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L’UOMO DEL COLLE 
ui AVEVA 


ROMA — Il Polo attacca 
Scalfaro, i partiti della 
nuova maggioranza di Di- 
ni lo difendono. Il suo 
ruolo nella nascita del go- 
verno resta nella polemi- 
ca. Ha dato davvero ga- 
ranzie a Berlusconi sulle 
elezioni a giugno o non 
ha mai parlato di scaden- 
ze? Ed è vero che ha 
Stretto un patto con Dini 
e la sinistra, impegnan- 
dosi a dare una mano al- 
l'esecutivo perchè duri il 
più possibile, come ha 
scritto il «Corriere della 
Sera»? 

L'altra sera il Quirina- 
le ha ricordato a Berlu- 
sconi che è stato proprio 
lui a proporre Dini per 
Palazzo Chigi e che quin- 
di non c'è un «governo 
del presidente». Che non 
ha mai annunciato lo 
scioglimento delle Came- 


re in anticipo. E che non 
dà «alcun peso» alle accu- 
se del Polo. Berlusconi ie- 
ri non ha voluto com- 
mentare «per non riac- 
cendere la polemica», 
ma l'hanno fatto i suoi 
uomini e i suoi alleati. 
Secondo Previti, la nota 
del Quirinale conferma 
che «il passaggio sulle 
elezioni anticipate nei 
nostri colloqui c'è stato». 
Il deputato di Fi Di Muc- 
cio parla di Scalfaro «tu- 
tore» e di Dini «pupillo». 
Fini e Tatarella sostengo- 
no che la smentita del 
Quirinale è «una notizia 
data due volte». Progres- 
sisti, popolari e Lega di- 
fendono il Presidente. 

E fra queste tre forze 
politiche ieri c'è stato un 
primo vertice di «coordi- 
namento» in cui si sono 
discusse le possibili ini- 


yfdinamento» tra Lega, Pds e Ppi, ma senza Buttiglione 


| Nuovenomine, bufera alla Rai 


ziative parlamentari co- 
muni: riforma elettorale 
regionale, privatizzazio- 
ni, antritrust. Alla riunio- 
ne non era presente But- 
tiglione: in difficoltà per 
una «maggioranza sco- 
moda»? 

E riesplode la rissa sul- 
la Rai. La nuova tornata 
di nomine, varata ieri 
dal consiglio di ammini- 
strazione, scandalizza i 
progressisti che chiedo- 
no le dimissioni del Cda: 
«Ha superato ogni limite 
di arroganza lottizatrice 
ediaffronto al Parlamen- 
to», afferma Luigi Berlin- 
guer. La situazione è tal- 
mente tesa che in serata 
Scalfaro ha ricevuto il 
presidente della Rai, Leti- 
zia Moratti, e il direttore 
generale, Raffaele Mini- 
cucci. 
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UNA GRANDE 
INIZIATIVA 
EDITORIALE 


STIAMO VIAGGIANDO A UNA CRESCITA DI 29 MILA MILIARDI AL MESE 


Debito pubblico senza freni 


Pensioni, i sindacati pronti alla battaglia: «Quelle di anzianità non si toccano» 


ROMA — Lamberto Dini ha di fronte a statale marcia a tappe forzate verso la 
sè una brutta bestia: il debito pubbli- fatidica soglia dei due milioni di mi- 
co, un meccanismo mangiasoldi appa-  liardi. Anzi, no. Ormai dovremmo 
rentemente inarrestabile e che per di sc Do raggiunta, e forse STR su- 

si î AI a. Le cifre appena citate si riferi- 
più produce interessi tali da mettere Socne fia DE dal ta fia 
ta cioè di tre mesi fa, si 
che il debito è:cresciuto di,circa 29 mi- 
la miliardi al mese, siamo già oltre. 


a SIUSA z Nubi anche sul fronte pensioni. 
statale nella vecchia definizione è sali- Quelle di anzianità non si toccano. E 


to a un milione 946 mila 354 miliardi. tanto meno, i rendimenti. I sindacati 
Un mese prima, a settembre, ammon- mettono subito in guardia il ministro 


in.crisi l'opera di risanamento della fi- 
nanza pubblica. Ieri nel supplemento 
al Bollettino della Banca d'Italia si leg- 
geva che a ottobre il totale del debito 


tava a un milione 917 mila 540 miliar- del 


di. Nemmeno se si considera il debito tempo: «Mcontrerò Cgil, Cisl e Uil la 
nella nuova definizione la situazione Prossima settimana e insieme discute- 
migliora, sebbene in questo caso il to- Temo». Sulla riforma, però, non dice 
tale risulti più basso: per l'esattezza, nulla o quasi. Cgil, Cisl e Uil si prepa- 


n rmili » iliardi ‘rano a dare battaglia: «Non faremo 
u ‘one 899 mila 360 miliardi, con. Fan 


tro il milione 870 mila 566 miliardi del 
mese precedente, Insomma il debito 


rifiutano la svolta: 


IL CONGRESSO DI FIUGGI 
Rauti e Buontempo 


isiderando 


Lavoro. Ma Tiziano Treu prende 


In Economia 


FIRMA DELLE BANCHE CREDITRICI 


Via al risanamento 
perla Tripcovich 


MILANO — Le banche creditrici del 
gruppo Tripcovich che costituiscono 
il «comitato ristretto» hanno sotto- 
scritto la convenzione predisposta in 
attuazione del piano di risanamento 
del gruppo. Il piano contiene anche 
l'accordo che dovrà essere stipulato 
con le banche. Ne dà notizia la Bil 
Servizi Finanziari, che ha curato 
l'operazione e presso la cui sede si 
sono riuniti gli istituti bancari. Alla 
sottoscrizione — aggiunge la Bil — 
«seguirà immediatamente l'invio a 
tutte le altre banche creditrici, cui 
viene richiesta l'adesione entro il 16 
febbraio al fine di dare efficacia alla 
convenzione stessa). 


InEconomia 


è 


pr 


Edizione” 


Grab Artistica di Teco 


3898 45 Concorso dell anzonette Parola 1898 


Prod AM 
Muzicn sli Pootunato (Gioni 


«Il Msi non si tocca» 


FIUGGI — Il congresso 
missino si infiamma 
per la «svolta» annun- 
ciata da Fini, ma subi- 
to dopo acclama con 
assione Pino Rauti 
nella foto) e Teodoro 
Buontempo. Rauti è in- 
transigente. Se Fini 
non torna in qualche 
modo indietro, non fa- 


BONN — E' il giorno di 
Auschwitz, è il giorno in 
cui il mondo intero si rac- 
coglie per ricordare, per 
non dimenticare le vitti- 
me dell'Olocausto. E si è 
fatta sentire, in questa 
storica occasione, la voce 
del cancelliere tedesco 
Helmuth Kohl, che ha 
ammesso — senza mezzi 
termini — che ad Au- 


rkenau, sono iniziate ieri 
le celebrazioni per com- 
memorare un milione e 
mezzo di vittime stermi- 
nate al campo di Oswie- 
cin. 

«Siamo qui, a Au- 
schwitz, per pregare per 
la nostra terribile trage- 
dia», questa è stata l'uni- 
ca frase detta in polacco 
da Shewach Weiss, il pre- 


ha partecipato alla ceri- 
monia ufficiale organiz- 
zata dalle associazioni 
ebree all'ex campo di con- 
centramento Auschwitz 
Birkenau. Weiss ha prose- 
guito il discorso in ebrai- 
co, perchè, come ha det- 
to, ad Auschwitz sono 
stati sterminati soprat- 
tutto gli ebrei (il 90 per 
cento). Il Presidente 
d'Israele Herzog e il Pre- 


Lui tu 
VIUDVISTRMEMN GRIGIA |’ MORO SON QUA 
Brote i AN Faroe i MY 


Musica di Mares {erraggi 


la copertina 


la raccolta 


Domenica in omaggio 


e il primo fascicolo 


A tuttii lettori 
che completeranno 


IN OMAGGIO 
anche la cassetta 
con le più belle 

canzoni triestine 


rà parte di An: «Resto 
orgogliosamente missi- 
no», grida alla platea 
che lo applaude in pie- 
di. Buontempo lascia 
Invece la porta aperta, 
anche se non rispar- 
mia accuse a Fini: «Ti 
Prego con tutto il cuo- 
Te, salva il Msi». Esclu- 
e. una scissione ma 
chiede di trovare un 
compromesso. 
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WIP ____1 
MONTENEGRO: PESCA ALLA DINAMITE LO SPORT DELLE SQUADRE NAVALI IN CRISI DI IDENTITA” 


Se gli ammiragli diventano «bombaroli del mare» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


FIUME — Non c'è peggior cosa della noia 
per un lupo di mare. Se poi a esserne conta- 
giata è una flotta intera e per di più milta- 
re, allora il problema assume proporzioni 
incontrollabili. Ne sanno qualcosa mari- 
nai, capitani di vascello e ammiragli delle 
squadre navali jugoslave, che dal 1992 si 
trovano ammassati all'ancora nelle Bocche 
di Cattaro in Montenegro. Loro, che con- 
trollavano l'intera costa Dalmata e costitui- 
vano il baluardo contro la forza navale del- 
la Sesta flotta statunitense, sono ora degra- 
dati al rango di pescherecci. 

E l'accostamento non è casuale viste le 
proteste ufficiali elevate nei confronti della 
flotta navale jugoslava dall'Associazione 
dei pescatori del Montenegro. Nel docu- 
mento si chiede esplicitamente di fermare 


ribile di tutta la storia te- 
desca». Ma la celebrazio- 
ne non si annuncia tran- 
quilla. 

In un'atmosfera di ten- 
sione e accuse, lanciate 
dai rappresentanti delle 
organizzazioni ebree alle 
autorità polacche, di vo- 
ler «polonizzare e cattoli- 
cizzare» il cinquantesi- 
mo anniversario della li- 
berazione del Konzentra- 
tion Lager Auschwitz Bi- 


l’opera di distruzione della fauna marina 
posta sistematicamente in atto dalle navi 
militari. Già, perché i marinai — annoiati 
dal «non ruolo» e fagocitati nella crisi 
d'identità che perseguita l'intera Armata fe- 
derale dopo la dissoluzione della Jugosla- 
via — si sono trasformati in pescatori. 

Solo che al posto delle reti o della lenza 
escono in mare sulle loro lance o con le mo- 
tovedette e usano come «esca» ingenti 
quantità di esplosivo che assicurano loro 
una pesca generosa e abbondante. 

Il frutto di questa nuova occupazione fi- 
nisce sui banchi dei mercati del pesce del 
Montenegro. Il traffico è gestito dagli uffi- 
ciali e dai sottufficiali. Sul pesce, ovviamen- 
te, sono visibili i segni del tipo di «amo» 
che è stato usato. Gran parte del ricavato 
viene altresì dirottato nelle mense della 
marina militare, che negli ultimi mesi sono 
caratterizzate da un'inusitata abbondanza 


schwitz è «stato scritto il sidente del Parlamento > 
capitolo più oscuro e ter- d'Israele, la Knesset, che DUO Nobel per la pace 


Sette suore 
(6 italiane) 
sequestrate 


n Africa: vissuti dall'Holocaust», 
un «giallo» 


sul rilascio 


Elie Weisel hanno scelto 
tre ore di Kadish, preghie- 
ra ebrea peri morti, Inve- 
ce della cerimonia orga- 
nizzata. dai polacchi al- 
l'Università di Cracovia. 
«Ad Auschwitz dovrebbe- 
ro parlare solo i soprav- 


ha scritto il presidente 
del Congresso mondiale 
degli ebrei Edgar Bron- 
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di pesce anche pregiato: una «sbobba» da {) 
non disprezzare. 

Delresto, se così non facessero, i marinai 
di Cattaro dovrebbero accontentarsi di un 
rancio molto misero, visto il clamoroso ca- 
lo del livello di vita e di «assistenza» tra i 
militari dell'ex Jugoslavia a partire dal suo 
sfacelo. E questo nonostante che Serbia e 
Montenegro continuino a riservare la mag- 
gior parte delle proprie finanze alle forze 
armate. Si calcola che la somma stanziata 
quest'anno si aggiri attorno al miliardo di 
marchi ed è pari al 76% dell'intero bilancio 
statale. Ma per il ministro della Difesa Pa- 
vel Bulatovic la cifra è appena la metà di 
quella di cui avrebbero realmente bisogno 
l’esercito, l'aviazione e la marina per man- 
tenere livelli operativi e di vita ottimali per 
i propri 100 mila «addetti», la maggioranza 
dei quali possono essere considerati vetera- 
ni, anche nella pesca con la dinamite. 


Venerdì 27 gennaio 1995 


CONTINUANO GLI ATTACCHI DEL POLO CONTRO IL QUIRINALE | SIGLATO L'ACCORDO DI CESSIONE ALLA ECKES 


ro sotto tiro Trieste, la Stock 
diventa tedesca 


«Piena 
operatività» 
delle strutture 
locali 


TRIESTE — La Stock, 
una delle poche aziende 
di liquori rimasta finora 
fuori dell'orbita delle 
grandi multinazionali, 
sarà ceduta alla tedesca 
Eckes. L'accordo, che 
dovrà essere perfeziona- 
to, è stato siglato per 
«rafforzare la base del- 
l'azionariato e il profilo 
commerciale della 
Stock, nonchè favorire 
la crescita della società 
nel mercato italiano, 
nelle vendite all'esporta- 
zione e in quelle delle 
consociate Stock in altri 
Paesi». 

L'intesa con la Eckes 
— si legge in una nota 
dell'azienda — «assicu- 
rerà alla Stock la piena 
operatività delle pro- 
prie strutture manage- 


riali e industriali a Trie-- 


ste e sul territorio nazio- 
nale, con prospettive so- 
lide di ulteriore svilup- 
po». 

La Eckes è oggi al pri- 
mo posto sul mercato te- 
desco degli alcolici, con 
i brandy, i liquori a ba- 
se di frutta e un liquore 
tipico a base di grano. 
E' inoltre attiva nei set- 
tori dei succhi di frutta 
e degli alimenti dieteti- 
(aÒ 
La Stock aveva confer- 
mato nel dicembre scor- 
so l’arrivo di numerose 
offerte, tra cui sembra- 
va favorita quella della 
statunitense Seagram. 


In Economia 


OLOCAUSTO: ANCHE LA VOCE DI HELMUT KOHL NELLE CELEBRAZIONI 


Auschwitz, «capitolo terribile» 


Cinquantesimo anniversario: atmosfera di tensione, accuse alle autorità polacche 


Ù 


[26] Il Piccolo 


ROMA — Il polo attac- 
ca Scalfaro, i partiti del- 
la nuova maggioranza 
di Dini si schierano in 
sua difesa. Il ruolo avu- 
to dal Presidente della 
Repubblica nella nasci- 
ta del governo è sempre 
oggetto di accese pole- 
miche. Ha dato davvero 
garanzie a Berlusconi 
sulle elezioni a giugno, 
come sostiene l'ex presi- 
dente del Consiglio. O 
non ha mai parlato di 
scadenze, come afferma 
deciso il Capo dello Sta- 
to? E ancora, è vero che 
Scalfaro ha stretto un 
patto con Dini e la sini- 
stra, impegnandosi a da- 
re una autorevole mano 
all'esecutivo perché du- 
ri il più possibile, come 
ha scritto il Corriere del- 
la Sera? 

Nella nota «ufficiosa» 
dell'altraserail Quirina- 
le ha ricordato a Berlu- 
sconi che è stato pro- 
prio lui a proporre Dini 
per Palazzo Chigi e 


Oscar Luigi Scalfaro quindi non c'è un «go- 


verno del presidente». 
Che non ha mai annun- 
ciato - perchè la Costitu- 
zione non lo permette - 
lo scioglimento delle Ca- 
mere in anticipo. E infi- 
ne che non dà «alcun pe- 
so e alcun senso» alle di- 
chiarazioni di sfiducia e 
alle accuse di complot- 
to del polo. Forza Italia 
aveva subito diffuso 
una dichiarazione del 
portavoce Antonio Taja- 
ni per riconfermare la 
sua versione dei fatti 
che «corrisponde senza 
ombra di dubbio alla ve- 
rità). 

Berlusconi ieri non 
ha voluto commentare 
«per non riaccendere la 
polemica con interventi 
personali», e «per rasse- 
renare il clima». Ma ci 
hanno pensato i suoi uo- 
mini e i suoi alleati a 
continuare le scherma- 
glie. Secondo Cesare 
Previti, infatti, la nota 
del Quirinale conferma 
che «il passaggio sulle 
elezioni anticipate nei 
nostri colloqui c'è sta- 


Politica 


Ma per Bossi 
chi racconta 
| bugieèsolo 
- ilCavaliere 


to». «Per il modo in cui 
è nato questo esecutivo 
ha una paternità molto 
ben definita che è quel- 
la di Scalfaro», ha ag- 
giunto. Il deputato di 
Forza Italia Pietro Di 
Muccio parla di Scalfa- 
ro «tutore» e di Dini 
«pupillo». 

«Stiamo scivolando 
verso un presidenziali- 
smo senza regole», at- 
tacca il vice presidente 
dei deputati «azzurriy 
Giuseppe Pisanu. Gian- 
franco Fini e Giuseppe 
Tatarella, dal congresso 
di Fiuggi, sostengono 
che la smentita del Qui- 


rinale è «una notizia da- 
ta due volte». «Se Scalfa- 
ro - ha detto il leader di 
An - avesse rinviato al- 
le Gamere il governo 
Berlusconi o gli avesse 
dato il reincarico, il po- 
lo avrebbe confermato 
di avere ancora la mag- 
gioranza. Il voto di fidu- 
cia dimostra invece che 
Dini non ha una maggio- 
ranza). 

Il vice presidente del- 
la Camera Ignazio La 
Russa ha annunciato 
che quando Dini avrà 
esaurito il suo ruolo, 
verso aprile, il suo parti- 
to chiederà il rispetto 
dell'impegno preso. An- 
che Clemente Mastella, 
del Ccd, sostiene che la 
nota del Quirinale non 
lo convince, e per l'ex 
ministro Raffaele Costa 
la smentita è stata «in- 
tempestiva). 

Progressisti, popolari 
e Lega difendono inve- 
ce il presidente. «So che 
Scalfaro è un galantuo- 
mo, mentre Berlusconi 
è sistematicamente bu- 


giardo», accusa senza 
mezzi termini Umberto 
Bossi. «A quello che di- 
ce Berlusconi bisogna 
sempre fare la tara», 
spiega, «se Scalfaro ha 
negato che ci sia stato 
un impegno sulla data 
delle elezioni, probabil- 
mente è vero». Da parte 
di Mario Segni piena so- 
lidarietà al Presidente: 
«Nel polo non vi è alcun 
senso dello Stato». «Il 
modo migliore di parti- 
re con il governo di tre- 
gua di Dini», secondo il 
piediessino Walter Vel- 
troni, «sarebbe smette- 
re la polemica nei con- 
fronti della più alta au- 
torità dello Stato che, 
come si è dimostrato, 
non ordiva trame, non 
faceva colpi di Stato, 
ma ha chiamato un mi- 
nistro di Berlusconi per 
fare, appunto, un gover- 
no di tregua». Per il di- 
rettore de L'Unità la 
puntualizzazione | del 
Quirinale è stata «per- 
fetta». 
Marina Maresca 


ACQUE AGITATE NELLA LEGA, ANCHE SE BOSSI NON CREDE ALL'ABBANDONO DI MARONI 


Il senatur: «Bobo resta con noi» 


Ma l'ex ministro dell’Interno sta lavorando per coagulare la fronda congressuale anti-segretario 


ROMA — Bossi non ci 
crede. «Non credo pro- 
prio che Maroni possa 
mettersi fuori dal pro- 
getto leghista, ripropo- 
nendo una cosa come il 
Polo che non esiste 
più». Eppure Maroni si 
muove in vista del con- 
gresso per coagulare in- 
torno a sè un opposizio- 
ne al segretario. E ieri, 
di buon mattino, è an- 
dato a via dell'Anima 
per un lungo colloquio 
con Silvio Berlusconi. 
L'impresa di sconfig- 
gere Bossi in Congresso 
non appare delle più 
semplici e forse lo stes- 
so Maroni è il primo a 
non crederci più di tan- 
to, almeno a sentire ciò 
che dice Luigi Negri, ex 
capo dei dissidenti e 


Roberto Maroni ora tra i leader della Le- 


ga federalista italiana, 
la muova formazione 
staccatasi dal Carroc- 
cio. «Battere Bossi in 
Congresso è un'opera- 
zione impossibile. Pri- 
mo perchè la questione 
della segreteria non è 
all'ordine nel giorno. 
Poi, anche se lo fosse, 
Bossi ha imposto la re- 
gola per cui una mozio- 
ne di sfiducia verso il 
segretario deve essere 
sottoscritta almeno da 
un terzo dei componen- 
ti del Congresso e Maro- 
ni sa benissimo che 
quelle firme non ce le 
avrà mai. Non so però 
perchè si vota al suici- 
dio. Così come non rie- 
sco a immaginare cosa 
farà dopo. Non so se la- 
scerà la Lega e magari 
verrà con noi o se lasce- 
tà proprio la politica. 


E Luigi Negri 
è scettico: 

| «Igiochi — 

sono già fatti» 


Ciò di cui sono abba- 
stanza certo è che dopo 
il Congresso un' altra 
decina di parlamentari 
abbandoneranno Bossi 
ela sua scialuppa». 

Ieri proprio Negri ha 
presentatoin una confe- 
renza stampa la dozzi- 
na di parlamentari che 
hanno dato vita alla Le- 
ga federalista e gli 
obiettivi che si pongo- 


no. La scelta di campo 
è precisa e indica nel 
Polo l'orbita entro cui 
muoversi in modo da 
dar vita «ad un grande 
cartello tra tutte le for- 
ze che Sì riconoscono 
nelfederalismoy. A prio- 
ri non si esclude nean- 
che la Lega a patto che 
venga disarcionato Bos- 


. si che per i fuoriusciti è 


il vero responsabile del 
sicuro tracollo cui la Le- 
ga andrà incontro alle 
prossime elezioni. 
Bossi appare però as- 
solutamente sicuro di 
sè e delle scelte fatte. 
«Il nostro impegno per 
il futuro è quello di un 
costruire un vero polo 
liberal-democratico e il 
prossimo Congresso do- 
vrà servire a spiegare e 
a capire in che termini 
e a quali condizioni ciò 


sarà possibile». Detto 
questo aggiunge che la 
scelta ormai è irrevoca- 
bile. «Il progetto federa- 
lista stava finendo nel 
nulla e ora invece può 
ripartire, ma non certo 
tornando nel polo a su- 
bire i ricatti del duo 
Berlusconi-Finiy. E que- 
sto per Bossi lo sa be- 
nissimo anche Maroni. 
«Maroni è una persona 
che lavora per la gover- 
nabilità e ora sta cer- 
cando di capire come si 
potrà realizzare. Ma la 
strategia del congresso 
è già definita: o il fede- 
ralismo o nulla. Perchè 
il rischio è quello di ri- 
dare fiato e di far riaf- 
fiorarespinteautonomi- 
Ste e secessioniste. A 
Brescia ne sanno qual- 
cosa). 

Paolo Tavella 
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I15 QUIRINALE AVREBBE ASSICURATO ALL’EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO BERLUSCONI CHE SI SAREBBE VOTATO A GIUGNO 


«Scalfaro mente», dice il Polo 


Vertice Pds-Ppi-Lega 
ma senza Buttiglione 


ROMA — Le forze che 
sostengono il governo 
Dini si sono riunite ie- 
ri per quasi tre ore nel- 
la sede del gruppo pro- 
gressista di Montecito- 
rio. C'erano D'Alema e 
Bossi, i rispettivi capi- 
gruppo alla Camera e 
al Sénato Berlinguer, 
Salvi, Petrini, Tabladi- 
ni, quelli del Ppi Man- 
cino e Andreatta, il 
leader del Patto Mario 
Segni. Mancava Butti- 
glione, ufficialmente 
per un impegno prece- 
dente, ma probabil- 
mente per un certo im- 
barazzo a ritrovarsi 
nella nuova maggio- 
ranza, dopo che, nel 
dibattito prima del vo- 
to di fiducia, non ave- 
vaapplaudito Andreat- 
ta per un ‘intervento 
troppo schierato verso 
sinistra. 

Comunque, i prota- 
gonisti hanno mini- 
mizzato il carattere 
«politico» del vertice. 
D'Alema si è rifiutato 
di parlarne ai giornali- 
sti. «Gi siamo riuniti - 
ha spiegato  Berlin- 
guer - per raccordare 
il lavoro parlamentare 
affinchè sia produtti- 
vo». . Soddisfatto e 
scherzoso Bossi, con 
in mano una bottiglia 
di Chianti «Bossi», ap- 


pena, relatagli | da 
un'ammiratrice all'in- 
gresso. di Montecito- 
rio. 

«Ci sono ora argo- 
menti per confrontar- 
si sapendo che cosa ne 
pensano su ciascuno 
di essi le diverse forze 
che hanno sostenuto 
il governo». «Il calen- 
dario parlamentare - 
ha spiegato il leader 
del Carroccio - lo ha 
già stabilito Dini con 


Massimo D'Alema 


Rocco Buttiglione 


precisione: la legge re- 
gionale deve essere ap- 
provata entro febbra- 


io e non potrà certo es- 
sere quella che favori» 


sce il progetto fascista 
di Fini per arrivare al 
partito unico della de- 
stra». Nell'incontro Se- 
gni si è dichiarato 
d'accordo nel conside- 
rare prioritaria la leg- 
ge elettorale, e ne ha 
chiesto una che con- 
senta agli elettori di 
indicare anche il presi- 
dente dei governi re- 
gionali. 


Andreatta ha detto 
che si è discusso di co- 
me assicurare al go- 
verno le maggioranze, 
dal momento che alcu- 
ne forze sostengono il 

overno, mentre altre 
0 potrebbero sostene- 
re su alcuni provvedi- 
menti. La nuova, risi- 
cata, maggioranza, 
per esempio, sa di po- 
ter contare sui voti di 
Rifondazione per la 
«par condicio), ma 
non sulla riforma elet- 
torale, la manovra eco- 
nomica correttiva di 
15 mila miliardi, le 
pensioni. Il polo, poi, 
in cambio del soste- 
gno al presidente del 
Consiglio su alcune 
leggi, pretenderà sen- 
za dubbio in cambio 
le elezioni anticipate 
a giugno. 

A chi chiedeva se 
ora Pds, Ppi e Lega as- 
sumeranno iniziative 
comuni il presidente 
dei senatori popolari 
Mancino ha risposto 
che «per la verità, ab- 
biamo assuntoiniziati- 
ve insieme anche pri- 
ma». Le prime riguar- 
deranno antitrust e ri- 
forma. elettorale. Per 
la manovra economi- 
ca;. ha precisato, 
«aspetteremoiprovve- 
dimenti del governo». 

L'incontro di ieri è 
stato «un vero e pro- 
prio coordin'amentoy. 
Salvi ha annunciato 
qualche integrazione 
agli obiettivi indicati 
dal governo, in mate- 
ria di privatizzazioni, 
«in particolare, ad 
esempio, accelerando 
il disegno di legge che 
istituisce le authori- 
ties per la privatizza- 
zione degli enti pubbli- 
ci». 

m.m, 


L'EX NUMERO UNO ANNUNCIA BATTAGLIA SE NON CI SARANNO MODIFICHE ALLE TESI CONTRARIE AL FASCISMO 


Rauti intransigente: «Resto orgogliosamente missino»» 


Per Fini «è prigioniero del passato» - Buontempo chiede al segretario di «salvare il Msi» - Una delegazione del Pds sarà presente ai lavori 


IL TRAVAGLIO PERLA SVOLTA 


lfascismo è morto 
Lo piangono in pochi 


FIUGGI — Il fascismo è davvero mor- 
to e sepolto? All'ultimo congresso del 
Msi, soprattutto nel settore del pub- 
blico ma non tra i delegati, per qual- 
cuno è forte la tentazione di levare 
ancora in alto il braccio nel saluto ro- 
mano. O di chiamarsi ancora camera- 
ti, come fa Teodoro Buontempo. Mai 
missini resistono alla voglia di tra- 
sgressione. Ed applaudono con calore 
Gianfranco Fini quando chiede loro 
«il sacrificio» di fare a meno del Msi. 


certamente in pochi a seguire il «coe- 
rente» Erra, l'unico dirigente missino 
che ha deciso di dimettersi dall'uffi- 
cio politico dopo la pubblicazione del- 
le «tesi» di Fini. 

C'è però un rischio. La scomparsa 
del Msi potrebbe spingere qualche 
estremista di destra, qualche «testa 
calda», a riorganizzare dei gruppetti 
extraparlamentari, magari insieme al- 
le «teste rasate». E potrebbe crescere, 
ma non di molto, il numero degli an- 
ziani fascisti sostenitori dell'ex sena- 


Lo stesso calore che poi accoglie l’an- 
ti-Fini, l'on. Buontempo, che «prega» 
il segretario di «salvare il Movimento 
sociale». E tutti si chiedono quanti sa- 
ranno coloro, vecchi fascisti o giovani 
missini, che decideranno di non con- 
fluire in An per restare fedeli alla 
«vecchia» Fiamma tricolore. E’ un tra- 
vaglio comunque che riguarda pochi. 
Perchè la maggioranza dei missini ha 
già accolto con favore l'evoluzione vo- 
luta da Fini. 

Andrà via Pino Rauti, l'ex volonta- 
rio della Repubblica sociale di Musso- 
lini, studioso del fascismo e strenuo 
sostenitore della «continuità storica» 
del Msi? Ed il «duro» Buontempo ac- 
cetterà veramente, come sostiene og- 
gi, di subire la convivenza in An coni 
«liberaldemocratici»? E l'intransigen- 
te Enzo Erra manterrà fede all’inten- 
zione già annunciata di non voler 
«passare nel campo avverso»? «Se 
avessi voluto - ha scritto Erra in una 
lettera aperta a Fini - l'avrei fatto cin- 
quant'anni fa. Non puoi sorprenderti 
se non lo faccio adesso». Ma saranno 


tore missino Giorgio Pisanò ferma- 
mente deciso, il giorno dopo la conclu- 
sione del congresso di An, a ridare vi- 
ta al vecchio Msi. «Il Msi fascista», co- 
me lo chiama lui. 

Molti hanno superato il «travaglio 
missino) accettando, non senza qual- 
che rammarico, la svolta di Fini. Lo 
ha fatto l'on. Alessandra Mussolini, 
la nipote del Duce, che dice sì a Fini e 
gli chiede solo di non tradire il sacrifi- 
cio di tanti militanti. Ed anche vecchi 
combattenti della Rsi si sono rasse- 
gnati a far parte della Destra del Due- 
mila. Come Cesco Giulio Baghino, 83 
anni suonati, forse l'ultimo dei fonda- 
tori del Msi ancora in vita. «Fascista 
sono nato, e fascista resterò», promet- 
te a tutti. Ma di mettersi da parte non 
se ne parla. Riluttante è anche Mirko 
Tremaglia, un altro ex repubblichino. 
Tenta di convincere Fini a modificare 
la parte delle tesi congressuali riguar- 
dante l'antifascismo portatore di li- 
bertà. Ma anch'egli, comunque vada, 
sembra deciso a schierarsi con An. 


Elvio Sarrocco 


FIUGGI — Il congresso 
missino si infiamma per 
la «svolta» annunciata 
da Fini, ma subito dopo 
acclama con passione Pi- 
no Rauti e Teodoro 
Buontempo che frenano 
la trasformazione del 
Msi in An. Rauti è in- 
transigente. Se Fini non 
torna in qualche modo 
indietro, annuncia, egli 
non farà parte di An: «Io 
resto orgogliosamnte 
missino», grida alla pla- 
tea che lo applaude in 
piedi. Buontempo lascia 
invece la porta aperta, 
anche se non risparmia 
dure accuse a Fini, «Ca- 
ro Fini, - dice Buontem- 
po - ti prego con tutto il 
cuore, salva il Msi!». 
Esclude quindi una scis- 
sione e chiede al segreta- 
rio missino di trovare un 
compromesso, una solu- 
zione capace di «coniuga- 
re il nuovo con il rispet- 
to del passato». 

Fini incassa gli attac- 
chi e replica seccamen- 
te. Rauti «è prigioniero 
del passato. Più che un 
nostalgico è un soprav- 
vissuto. Non può chiede- 
Te ad una comunità poli- 
tica di estraniarsi dalla 
società». Ed a Buontem- 
po: «Molta demagogia, 
tanta confusione, un po' 
di claque. Un frullato di 
slogan e luoghi comuni. 
Nessun progetto politico 
per il futuro e nemmeno 
per il presente». 

Pino Rauti, ex segreta- 
rio del Msi, leader del- 
l'ala tradizionalista che 
si oppone al «nuovo cor- 
so», accusa Fini di vole- 
re dai missini «una ri- 
nuncia che sa di abiura». 
Nell'articolo 1 del nuovo 


statuto che il congresso 
dovrà approvare 0ggi, in- 
fatti, è scomparso il ri 
chiamo al corporativi 
smo ed alla continuità 
storica del Msi. Rauti a 
Fini rinfaccia anche di 
averpubblicamenteripu- 
diato la dittatura musso- 
liniana, quella dittatura, 
afferma, che ha evitato 
all'Italia di diventare ter- 
zo mondo. Alleanza na- 
zionale, accusa ancora, 
rischia di fare da stam- 
pella al vecchio sistema 
politico. «Se avessimo 
voluto farlo prima - iro- 
nizza Rauti- saremmo 
stati al governo fin dal 
'48 ed Almirante sareb- 
be diventato Presidente 
della Repubblica». |. 

L'altro avversario di 
Fini, Teodoro Buontem- 
po, non si rivolge solo al 
cuore dei missini, ma 
contesta punto per pun- 


to la relazione del segre- 
tario. Definisce un «erro- 
re imperdonabile» il vo- 
to di astensione sul go- 
verno Dini. E critica du- 
ramente anche la scelta 
e l'operato dei ministri 
di Alleanza nazionale 
nel governo Berlusconi. 
Le parole di Buontempo 
infiammano la platea 
dei militanti, ma non 
quella dei delegati quasi 
tutti fedeli a Fini. Gli ap- 
plausi si susseguono nu- 
merosi e senz'altro più 
calorosi di quelli rivolti 
a Fini mercoledì sera du- 
rante il discorso di aper- 
tura del congresso. 
‘Teodoro Buontempo 
sferra un attacco a fon- 
do al leader di An, preci- 
sando però che la sua 
leadership non è affatto 
in discussione. La critica 
più forte è sul ruolo di 
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An nel governo Berlusco- 
ni. «La prossima volta - 
afferma, provocando un 
fortissimo applauso - i 
ministri scegliamoli più 
popolari, più vicini alla 
comunità missina, deter- 
minati a non conservare 
il posto a chi ha spadro- 
neggiato nei ministeri 


| per paura che dicano 'od- 


dio i fascisti’). 

A dire no ad Alleanza 
nazionale è anche la ve- 
dova di Almirante, don- 
na Assunta. An per me, 
fa sapere, è solo un car- 
tello elettorale. Nel di- 
battito di ieri ci sono sta- 
ti comunque molti inter- 
venti a favore della «i- 
nea Fini». Anche da par- 
te di Mirko Tremaglia 
che ha delle perplessità 
sulla svolta del Msi. Tre- 
maglia chiede a Fini di 
abrogare la parte delle 
tesi congressuali in cui 
si afferma che l'antifasci- 
smo ha riportato in Ita- 
lia i valori della demo- 
crazia. Rauti, Buontem- 
po ed Erra propongono 
anche di specificare nel- 
lo statuto l'incompatibi- 
lità con gli iscritti alla 
massoneria che è scom- 
parsa nella norma che 
vieta l'iscrizione agli ap- 
partenenti a società se- 
grete. x 

E per la prima volta 
nella storia dei rapporti 
tra l'ex Pci e l'ex Msi, do- 
mani a Fiuggi, sarà pre- 
sente anche una delega- 
zione del Pds formata 
dal coordinatore della se- 
gretria, Mauro Zani, da 
Umberto Ranieri, della 
direzione, e da Ugo Pec- 
chioli, ex comandante 
partigiano nella Brigata 
Garibaldi. 

Elvio Sarrocco 


PIENO APPOGGIO A FINI 
Lanipote del duce: 
«La politica non si fa 
soltanto con il cuore» 


FIUGGI — «Totale adesione alla trasformazione 
del Movimento sociale in Alleanza nazionale» e 
un «giudizio globalmente positivo sul contenuto 
delle tesi». Dal palco del XVII Congresso dell'Msi 
viene il ‘via libera’ doc alla svolta di Fini da Ales- 
sandra Mussolini. Disco verde, quindi, con una 
avvertenza però: «Non possiamo tradire - ha det- 
to tra l'altro, la bionda nipote del duce - i valori 
per cui molti hanno perso le loro giovani vite». 

Secondo la Mussolini, infatti, «la componente 
missina nell'aggregazione creata con An ha la 
sua importanza e deve ‘avere il suo peso». Ma al- 
lora quale è «lo stato d'animo» con cui ci si deve 
porre dinanzi alla ‘trasformazione’ dell'Msi in 
‘An? «Il concetto che nulla si separa e nulla si di- 
strugge nella formazione di una memoria storica 
e culturale è sacrosanto, ma deve valere in asso- 
luto: ognuno di noi ed ogni movimento politico 
deve essere sempre fedele ai propri padri politici 
e spirituali ed alle loro esperienze. Ma nessuno - 
ha ammesso la giovane parlamentare - è padre 
per l'eternità», 

Sobrio tailleur color sabbia, blusa panna che le 
nasconde le forme, Alessandra Mussolini ha par- 
lato con il piglio di chi è abituata ai comizi, pro- 
mettendo, però, «un intervento ragionato». «Gi 
sono ostacoli, difficoltà da superare - ha ammes- 
so, in esordio - ma forse è solo il sentimento... 
che, badate, è cosa diversa dalla nostalgia». 

«Ieri mi hanno chiesto: ‘Ma lei è triste’? Ed ho 
ammesso che ‘sì’, ho cuore e sentimento. Però s0 
che la politica non si fa solo con il cuore, ma an- 
che con la mente». Le tesi finiane, secondo la 
Mussolini, rappresentano «la sintesi dell'elabora- 
zione politica e concettuale alla quale tutti i mili- 
tanti dell'Msi hanno contribuito con grande coe- 
renza». «Viva l’Msi, dunque, viva la ‘fiamma! tri- 
colore», pur contestualmente alla nascita neces- 
saria del nuovo movimento. 


‘eunoè «censurato» 
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ROMANZI: YEHOSHUA  — 
Dialogo fra antenati 
dove uno parla 


Recensione di 


TEATRO/INTERVISTA 


Conl’ottimismo dell’anarchia 


Judith Malina (da questa sera a Trieste) e l’eredità gloriosa e difficile del «Living Theatre» 


Intervista di 


Alberto Cavaglion 


In un recente intervento («L'Italia senza narrativa», 
«L'indice», dicembre 1994) Pier Vincenzo Mengaldo 


denuncia i limiti della letteratura contemporanea ita- , 
liana, anzi europea, la cui crisi si consumerebbe so- ! 


prattutto «dove l'omologazione ha distrutto i contra- 
sti e dove le differenze sono ridotte a pura diversità, 
senza tensione». La narrativa vive, anzi prospera, sol- 
tanto nei luoghi attraversati da vere tensioni politi- 
che («certo anche tragiche»). Fra gli esempi portati da 
Mengaldo la Serbia di Danilo Kis, la Cecoslovacchia 


| di Kundera e Hrabal, e infine Israele di Abraham B. 


! precedenti, uscito in 


Yehoshua, di cui Mengaldo evoca i primi due roman- 
zi: purtroppo non parla dell'ultimo, assai diverso dai 
este settimane, che rimette 


tutto in discussione («Il signor Mani», Einaudi, 


\ pagg. 455, lire 36 mila). 


| to nel 1740; l’ultimo, Ronni, nasce all'indomani della | 


Con questo romanzo, per la prima volta, Yehoshua I 
si cimenta con la storia. Si tratta di una saga familia- | 


re plurisecolare: il primo «signor Mani», Elyau, è na- 


guerra del Libano (1982). Yehoshua cede qui alla ten- 
tazione tipicamente ebraica dell'albero genealogico, 


come già fece, invero con esiti molto meno soddisfa- | 


centi, Marek Halter, ma anche in questo caso l'inten- 
dimento didascalico è un limite. i 
Più di David Grossmann, più di Amos Oz, Yehoshua 


| è poeta dell'attualità; nessuno Miao di lui sa coglie- 


re le contraddizioni e i dilemmi della realtà medio- 
rientale (anche come saggista le sue sono sempre pro- 
vocazioni stimolanti). La struttura di questo romanzo, 
è, al solito, originalissima. Yehoshua è uno scrittore 
tradizionale che ama lo sperimentalismo, ma senza 
eccessi. La novità consiste in questo: i cinque dialo- 

| ghi di cui si compone il libro sono regolarmente priva- 
ti delle parole di uno dei due interlocutori. 

Yehoshua finge una cesura tipografica, come se sul- 
le bozze l'autore, o anche un anonimo correttore, 
avesse regolarmente cassato gli interventi di uno dei 
due dialoganti. Il dialogo diventa così monologo, ma 
il monologo rinvia al dialogo perché chi legge le battu- 
te di A non può fare a meno di immaginare per conto 
suo le battute di B. 

Sembrerebbe, a prima vista, un brutto tiro giocato 
a chi legge. Invece no: entrati nell'ingranaggio, dopo 
poche pagine siamo introdotti in una struttura dialo- 
gica volutamente monca, intermittente, assai sugge- 
stiva. Il ruolo passivo del personaggio cui è stata tol- 
ta la voce non è mai inerte, a giudicare dalla foga con 


SE l'altro personaggio lo corregge, lo contesta, lo sgri- | 


a 
Il difetto sta altrove. Nel primo dialogo, dove si nar- 

. rano le vicende dell'ultimo dei Mani, Yehoshua è, al 
solito, maestro nel dipingere le contraddizioni della 
società israeliana. La ragazza di Mani crede di essere 
incinta e per necessità (una presunta, isterica minac- 
cia d'aborto) si fa ricoverare in un ospedale arabo: i 
disorientamento, prima, i sospetti poi, delle infermie 
re e dei medici sono raccontati con una crudele tene- 


rezza che è tipica del primo Yehoshua. Non accade | 


| nulla di tutto ciò a mano a mano che la narrazione ci 
| guida attraverso le disavventure degli antenati, im- 
| mortalati in alcuni momenti cardine della storia 
ebraica (le persecuzioni, il sionismo, l'emancipazione 
dal ghetto). 

Qui il peso dell'ideologia si fa preponderante e i per- 
«onaggi perdono vitalità, si cristallizzano in ideal-tipi 
assoluti. Paradossalmente, nei capitoli successivi al 

rimo, Yehoshua si allinea alla letteratura occidenta- 
le dei paesi «normali», apparentemente pacificati: ten- 
tando di ripercorrere la via classica del romanzo stori. 


co s'astrae dal presente. L'ipotesi di Mengaldo, valida | 


per i primi libri, perde dunque consistenza proprio 


nel momento in cui lo scrittore israeliano dal presen. ' 


te affonda nel passato. usa Ri 

Un sospetto è legittimo. Che l'avviarsi delle trattati- 
ve di pace, la fine dello stato di guerra significhi un 
attenuarsi della tensione e, in ultima analisi, prefigu- 
ri un mesto allinearsi della giovane letteratura israe- 
liana ai parametri nostrani? 


E 


Roberto Canziani 


Quando l'avevano scel- 
to, nel 1947, quel nome 
manifestava il proposito 
che ancora oggi anima 
il gruppo. Living Thea- 
tre si sarebbero chiama- 
ti, cioè teatro vivo, tea- 
tro che sa adattarsi alla 
storia. In quel gesto di 
fondazione, Julian Beck 
eJudith Malina racchiu- 
devano un manifesto ar- 
tistico e un programma 
politico. 

Oggi il Living fa parte 
dei miti del secolo: cin- 
quant'anni di attività, 
un'ottantina di spettaco- 
li che hanno inciso pro- 
fondamente la storia, le 
tecniche, il volto stesso 
del teatro contempora- 
neo. Nel 1985 Julian Be- 
ck è scomparso, lascian- 
do alla Malina e agli al- 
tri membri del gruppo 
un'eredità grande e diffi- 
cile: nientemeno che 
l'Utopia. 

Ma lei, Judith, sessan- 
totto anni, un fisico mi- 
nuto e inquieto sotto l'in- 
confondibile cesta di ca- 
pelli neri, quel compito 
lo affronta con ottimi- 
smo e senso della realtà. 
«Certo che Julian ci 
manca: personalmente 
mi manca una parte del- 
la vita, dell'amore. Ma 
Julian era straordinaria- 
mente ottimista; impos- 
sibile  scoraggiarlo. E 
noi, da ottimisti, conti- 
nuiamo il suo lavoro: vo- 
gliamo che la sua assen- 
za diventi la nostra ispi- 
razione». 

Così il Living è ancora 
in piazza. Ogni volta 
che qualcuno viene giu- 
stiziato negli Stati Uniti 
il gruppo allestisce a 
New York, in Times 
Square, uno spettacolo 
che racconta la vita del 
condannato e le ragioni 
della sua condanna. 
S'intitola «Non in mio 
Nome»: il contributo co- 
stante del Living alla lot- 
ta contro la pena di mor- 
te. 

In questi mesi Judith 
Malina si è impegnata 
anche fuori dal Living. 
Con la compagnia pie- 
montese Alfieri è prota- 
gonista assieme a Loren- 
za Zambon di «Maudie e 
Jane», uno spettacolo 
tratto dal romanzo di 
Doris Lessing «Il diario 
di Jane Somers» (da que- 
sta ‘sera al Politeama 
Rossetti di Trieste, con 


TRIESTE - Ritorna a Trieste, dopo molti anni, Judith Malina, fonda- 
trice, assieme a Julian Beck, del Living Theatre, la mitica formazio- 
ne che, a partire dagli anni Sessanta, ha rivoluzionato il modo di in- 
tendere e di fare teatro. E ritorna, impegnata per la prima volta in 
una produzione italiana, con «Maudie e Jane», un testo tratto dal ro- 
manzo «Il diario di Jane Somers» di Doris Lessing, in scena da oggi a 


domenica al Politeama Rossetti di Trieste, per la stagione di prosa 
dello Stabile del Friuli-Venezia Giulia, Domani, alle 17 al Politeama 
Rossetti, Judith Malina, con la coprotagonista dello spettacolo Lo- 
renza Zambon, parteciperà alla tavola rotonda su «Le età della don- 
na - Invecchiare al femminile», che inaugura il nuovo progetto dello 
Stabile, intitolato «Giovani e vecchi». 


laregia di Luciano Natti- 
no). «Mi interessava 
quel testo perché parla 
dell'età, della vecchiaia, 
del rapporto fra una ge- 
nerazione ricca e capa- 
ce, e un'altra, povera, 
vecchia, incapace. Un 
rapporto frequente, 09- 
gi, nelle società occiden- 
tali, che io sento però an- 
che in maniera persona- 
le e molto intima. Così 
ho deciso di venire qui 
in Italia per creare que- 
sto spettacolo». 

È raro che lei trascu- 
ri, anche per pochi me- 
si, le attività del grup- 
po. 


«Faccio dei film, di 
tanto in tanto: serve so- 
prattutto a sostenere la 
situazione collettiva da 
un punto di vista finan- 
ziario. Ma questo lavoro 
è diverso, è un lavoro 
d'amore». 

Il finanziamento re- 
sta il problema di tut- 
to il teatro non com- 
merciale negli Usa. 

«E impossibile per un 
gruppo, a New York, so- 
stenersi. autonomamen- 
te. Qualche formazione 
vive con i contributi del- 
lo Stato, della città, o di 
TG privato, ma nel- 

‘a maggior parte dei ca- 
si chi sperimenta, chi 


cercanuove forme a tea- 
tro sopravvive solo per 
pochi mesi, al massimo 
qualche anno. Il Living 
è riuscito a farlo per cin- 
quant’anni e continua: 
è la nostra forza». 

Che cosa cerca in voi 
la generazione giova- 
ne? Il vostro passato 0 
il proprio futuro? 

«I ventenni non han- 
no troppo rispetto per la 
storia. Credo che due sia- 
no le ragioni che spingo- 
no ancora i giovani a en- 
trare nel Living: un mo- 
tivo estetico, che vuol di- 
re cercare nuove forme 
di espressione, nuovi 


Judith Malina (a sinistra) con Lorenza Zambon in «Maudie e Jane», tratto 
da unromanzo di Doris Lessing, che vain scena da stasera al «Rossetti». 


modi di coinvolgimento 
del pubblico, e un moti- 
vo politico: far parte di 
un teatro che ha qualco- 
sa da dire, che si impe- 
gna nel civile». 

Trent'anni fa il vo- 
stro era unimpegno ri- 
voluzionario. 

«Nazioni, frontiere, de- 
naro, eserciti, polizia esi- 
stono ancora. Quando 
tutto questo sarà sparito 
potremo parlare di rivo- 
luzione, prima no. Ma 
ciò non vuol dire che le 
idee pacifiste e anarchi- 
che che ispirano ancora 
oggi il Living non abbia- 
no avuto effetto sulla 
cultura e sulla storia. 
Dal ‘68 in qua i rapporti 
umani, i modi in cui le 
persone parlano e lavo- 
rano sono cambiati: ab- 
biamo fatto molto». 

Di artisti che scelgo- 
no un ruolo d*opposi- 
zione ce ne sono ora- 
mai pochi però. 

«Noi sapevamo molto 
bene che cosa volevamo 
distruggere: le gerar- 
chie, il militarismo, l'au- 
toritarismo. Ciò che non 
sapevamo era che cosa 
costruire e come. Penso 
che la prossima ondata 
di azione comincerà so- 
lo quando questa nuova 
generazione, o forse la 
prossima, avrà una vi- 
sione costruttiva, positi- 
va. Continuo a sostenere 
i miei ideali anarchici, 
ma credo anche che una 
forma di organizzazione 
sia necessaria. Bisogna 
darsi una visione del 
cambiamento e io spero 
che accada presto: sono 
impaziente». 

Cisono anche proble- 
mi immediati: come si 
può ad esempio lottare 
perlarivoluzione anar- 
chica non violenta e 
contemporaneamente 
vivere fra la violenza 
urbana di New York? 

«New York è una città 
con uno spirito meravi- 
glioso e una disperazio- 
ne terribile. Provo sem- 
pre un senso di impoten- 
zadifronte alla situazio- 
ne della strada newyor- 
chese: la violenza, i sen- 
zatetto. Tuttavia qualco- 
sa abbiamo fatto: uno 
spettacolo per loro e con 
loro. Si intitola "Il Corpo 
di Dio": vi partecipano 
dodici attori e dodici 
senzatetto. Resta sem- 
pre il fatto che termina- 
to lo spettacolo, ogni se- 
ra noi torniamo alle no- 
stre case, e per loro c'è 
solo l'ospizio». 


TEATRO/LIBRO 

Un volo della mente 
perl’uomo divino 
che si chiama Beck 


«Questo libro è un qua- 
derno di esplosioni) 
scrive Judith Malina 
nella sua introduzione 
a «Theandricy il libro 
che Julian Beck, fonda- 
tore assieme a lei del 
Living Theatre, ha 
composto dandogli il 
valore di un testamen- 
to artistico. «Il rifiuto 
della Morte è il suo te- 
ma. Il teatro, il sentie- 
ro prescelto. L'ideale 
anarchico è la mappa. 
E l'amore fu la sua 
bandiera. Ed io fui la 
sua compagna». Dopo 
l'edizione americana 
del 1992, ecco anche la 
versione italiana del 
volume, curata da 
Gianni Manzella, fra 


gli splendidi tomi della 


«Galleria delle Arti»: 
«Theandric» (Socra- 
tes Editore, pagg. 
472, 151 fotografie, 
35 quadri a colori, li- 
re 54 mila). 

Si tratta di 137 testi: 
brevi e intense rifles- 
sioni sul teatro e sulla 
vita nel teatro, accom- 
pagnate da un diario 
fotografico emozionan- 
te ein gran parte inedi- 
to; l'avventura teatra- 
le del Living Theatre 
dentro il nostro secolo 
riassunta in «pensieri 
fulminati» e immagini 
che rivelano l'irripeti- 
bile creatività di Beck, 
la personalità di un uo- 
mo che sa di non aver 
tempo, in tutta la pro- 
pria vita, per indugia- 
re: «il tuo problema Ju- 
lian - spiega a se stes- 
so — è scrivere in modo 
che il volo della tua 
mente non venga appe- 
santito — smentito — 
dalla palla al piede del 
didatticismo del pen- 
siero». Nei voli della 
mente di Beck, non è 
del resto difficile sen- 
tir risuonare il canto 


| Due immagini di Giacometti: sopra, di Alexander” 
| Liberman; sotto il titolo, di Cartier Bresson. 


| a Palazzo Reale 


è cuillere» 


. «Objet 


| MOSTRA: MILANO 


Alberto Giacometti, dritto e rovescio 


Le opere più famose, e quelle meno conosciute in Italia, esposte nel Palazzo Reale 


Servizio di 

Alberto Morsaniga 
MILANO — Si apre oggi 
‘e rimar- 
rà aperta fino al 2 apri- 
le) la mostra dedicata ad 
Alberto Giacometti, che 


i presenta sculture, dipin- 


ti e disegni provenienti 
dalle più importanti col- 
lezioni pubbliche e priva- 


| te europee, americane e 


giapponesi. S 
«Con questo omaggio — 
hadetto alla presentazio- 
ne l'assessore alla cultu- 
ra Philippe Daverio — Mi- 
lano riafferma il suo ruo- 
lo particolare nella bio- 
grafia dell'artista svizze- 
ro (nato a Stampa nel 
1901 e scomparso a Coi- 
ra nel 1966). La sua Val 
Bregaglia, nel Cantone 
dei Grigioni, è infatti ge- 
ograficamente | rivolta 
verso la Lombardia, e Mi- 
lano era ed è la grande 
città, la metropoli mo- 
derna più vicina. Nel 
corso della sua vita, Mi- 
lano è stata una sosta 
abituale durante i viaggi 
di ritorno che da Parigi 
portavano Giacometti in 
Svizzera. Il racconto "Il 
mio Giacometti” di Gior- 
gio Soavi, pubblicato nel 
catalogo (realizzato da 
Artificio Edizioni di Fi- 
renze, pagine 323, lire 
62 mila, in mostra a 50 
mila, ndr.) è certamente 


| la testimonianza scritta 


‘più suggestiva e vibrante 
di questi brevi, regolari 
passaggi». Ri 
Un centinaio sono le 
opere esposte. Tra le 
sculture famose vi sono: 
«Torse» (1925), «Femme- 
(1926), «Téte 
regarde» (1927), 
desagreable» 
(1931), «Femme qui mar- 


qui 


' ch» (1932), «La table sur- 
. realiste» (1933), tre «Peti- 


te figurine» in bronzo, di 
4,8e 11 centimetri, il fa- 
moso «Project d'un mo- 
nument pour un person- 
nage celebre (Gabriel Pe- 
ri)» del 1946, «Femme de- 
bout» («Haute chignon») 
del ‘48, e «Homme qui 
march sous la pluie» del 
1960. Fra i dipinti, il ri- 
tratto del fratello Alberto 
(1917), quello della ma- 
dre e «Pomme sur le buf- 
fet» entrambe del 1937. 

Fra i disegni, inoltre, 
un'ampia selezione nel- 
la quale spicca un grup- 
po di diciassette lavori 
‘provenienti da una colle- 
zione privata, molti dei 
quali a colori, raramen- 
te o mai esposti. Una se- 
zione della mostra è de- 
dicata allo studio delle 
teste e ai modelli più im- 
portanti di Giacometti. 
In questa fase finale del- 
la sua ricerca, caratteriz- 
zatadall'importanzadel- 
lo sguardo, l'artista vuo- 
le creare, secondo le sue 
parole, «il doppio della 
realtà». E esposta anche 
la «Grande femme IV» 
(1969), una delle opere 
più monumentali create 
da Giacometti per il pro- 

etto mai realizzato per 
a «Chase Manhattan 
Plaza» di New York. 

.Una selezione di foto 
di Hernst Scheidegger e 
di Giorgio Soavi docu- 
mentano i luoghi in cui 
l'artista ha vissuto. E al 
curatore della mostra, il 
giovane storico dell'arte 
Casimiro Di Crescenzo, 
abbiamo chiesto di illu- 
strarci la mostra. 

«Il punto forte — ha 
detto — è rappresentato 
dal mondo creativo di 
Giacometti precedente le 
sue famose figure sculto- 
ree allungate. Sono ven- 
ti anni di ricerca che do- 
cumentano un. aspetto 
affascinante della sua 


versatilità. La mostra è 
allestita in undici sale 
successive, e ognuna di 
esse vuol dare un’emo- 
zione diversa. La prima 
opera in mostra è un ri- 
tratto di Alberto eseguito 
dal padre, il famoso pit- 
tore post-impressionista 
Giovanni Giacometti. 
«Siamo partiti dalla con- 
siderazione che in Italia 
l'artista ha avuto pochis- 
sime mostre pubbliche: 
duenegliultimitrent’an- 
ni: nel 1971 a Villa Medi- 
ci di Roma e nel 1988 al 
Castello di Rivoli. A 
trent'anni dalla morte 
di Alberto Giacometti, 
questa è la prima esposi- 
zione pubblica organiz- 
zata a Milano, per la 
quale abbiamo avuto 
l'aiuto degli amici anco- 
ra viventi dell'artista, 
che ci hanno permesso 
di mostrare anche opere 
poco conosciute sia da- 


gli specialisti che dai vi- 
sitatori. E di grande im- 
portanza sono state la 
partecipazioni della fon- 
dazione di Zurigo intito- 
lata all'artista e del Mu- 
seo nazionale di arte mo- 
derna di Parigi». 

«Gli spazi espositivi a 
disposizione — continua 
Di Crescenzo — erano di 
limitate dimensioni, e 
quella che abbiamo crea- 
to è un'idea del cammi- 
no artistico di Giacomet- 
ti, che in Italia è cono- 
sciuto soprattutto per le 
opere del dopoguerra, 
con una connotazione 
un po' esistenzialista, co- 
me l’ ‘artista dell'ango- 
scia” o V’ "artista della 
disperazione del vivere 
moderno”. In realtà egli 
ha lavorato quarant'an- 
ni; la sua prima scultu- 
ra, una testa del fratello 
Diego, è datata 1914, 
quando Alberto aveva 


tredici anni, e ha smesso 
di lavorare pochi giorni 
prima di morire. Ha avu- 
to due momenti di cele- 
brità: negli anni 
1930-35, quando diven- 
ne rappresentante di 
punta del surrealismo, e 
nel dopoguerra. È quin- 
di l'unico artista di que- 
sto secolo che abbia due 
momenti così diversi di 
produzione e li abbiamo 
ospitati dando maggior 
spazio alle opere del pri- 
mo periodo». 

«La mostra vera e pro- 
pria — aggiunge — inizia 
So Si; Giaco- 
metti con i primi lavori 
influenzati dal padre e 
dai suoi amici, da Ferdi- 
nand Hodler, a Cunot, 
ad Amiet. Seguirà poi il 
naturale affermarsi del- 
la sua vocazione con la 
breve permanenza alla 
Scuola di belle arti di Gi- 
nevra; i viaggi nelle no- 
stre città d’arte (Vene- 
zia, Firenze e Roma); 
l'arrivo a Parigi nel 1922 
per frequentare il corso 
di scultura di Antoine 
Bourdelle; le varie in- 
fluenze che ebbe in quel 
periodo frequentando 
Brancusi, Laurens, Li- 
pchitz e Picasso; il suo 
interesse per l'arte afri- 
cana, oceanica e messi- 
cana; i suoi lavori ispira- 
ti al post-cubismo; l'ami- 
cizia con Breton e, nel 
1930 l'adesione al Movi- 
mento surrealista. «La 
morte del padre, nel 
1933, sposta la sua ricer- 
ca verso la meditazione. 
L'anno dopo abbandona 
il surrealismo e, fino alle 
famose figure allungate, 
sono per Giacometti die- 
ci anni di ricerca duran- 
te i quali crea delle ope- 
re piccolissime. La leg- 
genda narra che tutte le 
opere prodotte nei quat- 
tro anni passati a Gine- 


vra, durante la seconda 
guerra mondiale, erano 
contenute in sei scatole 
di fiammiferi. In mostra 
vene sono tre. Giacomet- 
ti fece così uno studio 
sulla percezione visiva 
secondo la quale una 
persona lontana diventa 
piccola, però immessa 
nello spazio è normale. 
Nel 1945, con l'aiuto del 
disegno, riesce a produr- 
re le sue famose sculture 
allungate». 

Qual è il significato di 
queste sculture? «La teo- 
ria di Giacometti è la se- 
guente: rapportando le 
figure allo spazio, quella 
umana è soltanto una 
frazione verticale all'in- 
terno dello spazio. Ciò 
provoca l'allungamento. 
In più egli aveva anche 
capito che più una scul- 
tura ha stile, più sembra 
vera. La scultura tradi- 
zionale non parte dal 
modello ma da canoni 
prestabiliti. Giacometti 
si accorge che le teste 
egizie, ad esempio, era- 
no fortemente marcate 
da uno stile, e nell'arte 
‘possedere uno stile signi- 
‘fica ricreare la realtà. In 
effetti, se le sculture si 
VIAIEAnO rapportate al- 

‘o spazio diventano nor- 
mali. In questo senso, 
Giacometti è il primo 
scultore che, nel rappor- 
to tra spettatore e scultu- 
ra, introduce la presen- 
za dello spazio. Solita- 
mente, le sculture allun- 
gate di Giacometti vengo- 
no viste come molto tor- 
mentate e angosciate: in 
realtà hanno una forte 
presenza viva e, secondo 
me, sono molto simili al- 
le Madonne bizantine e 
alle sculture egizie. Nel- 
l’arte di Giacometti c'è 
una componente ierati- 
ca e sacrale molto mar- 
cata». 


di Orfeo, come in Shel- 
ley o in Cocteau: la for- 
za di un artista che ri- 
fiuta la Morte, convin- 
to dell'immortalità del- 
l'opera d'arte. 

E di questo carattere 
«divino» dell'uomo Be- 
ck è testimone il titolo 
stesso dell'opera: «The- 
andric», l'aggettivo, da 
riferire al compito de- 
gli attori, che nella pie- 
ga etimologica  del- 
l'Umano svela il Divi- 
no. Sono riflessioni e 
immagini nelle quali 
scoprire, accanto ai 
giorni finali di Beck 
(morto di cancro nel- 
l'85), anche la vitalità 
ditrent'anni del suo te- 
atro di strada e la gioia 
dei suoi incontri con 
gli altri maestri di una 
generazione, da Bob 
Dylan a Allen Gin- 
sberg, da Amiri Baraka 
a Eduardo De Filippo. 
Un ricordo di Bernardo 
Bertolucci, un'analisi 
del Beck pittore (a cu- 
ra del figlio Garrick), 
bibliografieeteatrogra- 
fie completano il volu- 
me, 

Gosì lo ricorda Judi- 
th Malina: «Egli cantò 
l'Utopia mentre siste- 
mavai conti, contratta- 
va sugli articoli da fer- 
ramenta, caricava ì ba- 
gagli, creava grandi 
ruoli, cucinava, sìoccu- 
pava dei bambini, in- 
ventava nuove messe 
in scena, guidava i fur- 
goni, ispirava la gente 
e badava ai furti, ai 
mal di denti, alle ten- 
sioni di una compa- 
gnia di due dozzine di 
artisti che hanno crea- 
to con lui, ad un altissi- 
mo, bruciante, livello 
di esistenza, la Visione 
e il Compito Quotidia- 
no: l'Utopico e il Prati- 
co). 

r. canz. 


SCRITTORI 
Manoscritti 
di Calvino 
tra pubblico 
e privato 


PAVIA - Oltre settecento 
pagine manoscritte di 
Italo Calvino, dal 1955 
al 1959, rappresentano 
l'ultima, importante ac- 
quisizione del «Fondo 
manoscritti), fondato da 
Maria Corti, dell'Univer- 
sità di Pavia, che l'ha 
presentata in questi gior- 
ni, 

Si tratta, in gran par- 
te, di scritti relativi a vi- 
cende personali e di in- 
terventi dedicati al com- 
mento di fatti e perso- 
naggi contemporanei di 
Calvino, al suo «strap- 
po» dal Partito comuni- 
sta italiano, alle vicende 
editoriali. 

Ci sono poi lettere e 
scritti di registi teatrali 
e cinematografici, stori- 
ci dell'arte, artisti italia- 
ni e stranieri, giornalisti 
e politici. 

«Tra i manoscritti di 
Galvino - ha spiegato 
Maria Corti - figura an- 
che un bellissimo episto- 
lario d'amore, che. per 
ovvie ragioni rimarrà 
privato. Moltre è da sot- 
tolineare, tra questi ma- 
noscritti, la presenza di 
lettere culturali che trat- 
tano in particolare argo- 
menti di politica: soprat- 
tutto lo strappo con il 
Pci nel 1956 documenta- 
to in più punti». 

«Una parte di questo 
materiale - ha aggiunto 
il rettore Roberto Sch- 
mid - per questioni di ri- 
servatezza non potrà es- 
sere reso pubblico imme- 
diatamente. L'Universi- 
tà comunque. guarda 
avanti e sta raccoglien- 
do il maggior numero 
possibile di documenti 
per ricostruire la storia 
letteraria del nostro se- 
colo». 


Il Piccolo 


Interni 


Venerdì 21 gennaio 1995 


SEI RELIGIOSE DEL NOSTRO PAESE E UNA BRASILIANA RAPITE DAI RIBELLI IN SIERRA LEONE INTERVISTA CON GIULIANO DI BERNARDO 


Suore italiane in ostaggio La Gran Loggia 


Ore di trepidazione fra conferme e smentite dell’avvenuta liberazione - Spari senza vittime 


ROMA— Sette missiona- 
rie - sei italiane ed una 
brasiliana - che gestisco- 
no un centro di riabilita- 
zione per bambini polio- 
melitici in Sierra Leone 
sono tenute in ostaggio, 
con alcune decine di per- 
sone, da ribelli che han- 
no attaccato la loro mis- 
sione. La notizia della li- 
berazione, diffusa ieri 
pomeriggio dal ministe- 
ro della Difesa a Free- 
town è stata poi smenti- 
ta. Ieri sera, infatti, suor 
Giuseppina Caccia e pa- 
dre Luigi Zucchinelli, re- 
sponsabili dell'ordine 
dei Saveriani, hanno di- 
chiarato che «dall'ulti- 
mo collegamento avuto 
con i religiosi a Free- 
town non si ha confer- 
ma dell'avvenuta libera- 
zione delle suore». «Pro- 
babilmentel'esercito del- 
la Sierra Leone ha volu- 
to diffondere una noti- 
zia infondata per tran- 
quilizzare gli stranieri 
presenti nel paese», ha 
affermato Zucchinelli. 
Le missionarie saveria- 
ne, (Lucia Santarelli, 65 
anni, superiora del grup- 
po, Teresa Bello di 41, 
Anna Misconi di 52, Hil- 
degard Jacoby, di 39, 
brasiliana, Agnese Chilet- 
ti, 47 anni, Angela Ber- 
telli, di 35 ed Adriana 
Marsili di 46) sono state 
sequestrate nel centro di 
recupero dove assisteva- 
no una trentina di bam- 
bini portatori di handi- 
cap, all' estrema perife- 
ria di Kambia, a poche 
miglia dal confine con la 
Guinea. Le prime quat- 
tro avevano raggiunto le 
consorelle a Kambia in 
dicembre, dopo che l'in- 
tensificarsi della guerri- 
glia aveva reso opportu- 
na la chiusura della loro 
missione, a Masiaka, do- 
ve avevano avviato una 
attività di catechesi e 
promozione della donna. 
Secondo le prime noti- 
zie giunte a Parma, dove 
si trova la casa generali- 
zia delle missionarie, il 
sequestro delle suore è 
avvenuto dopo una spa- 
ratoria che non aveva 
provocato vittime. Con 
le suore sono stati co- 
stretti a seguire i ribelli 
alcune decine di abitanti 
del posto, alcuni dei qua- 
li sono però riusciti a 
fuggire ed a tornare nel- 


leloro abitazioni nel cor- 
so della notte. Il parroco 
di Kambia, che si è reca- 
to poche ore dopo alla 
missione ha trovato l'al- 
loggio delle religiose de- 
serto: i bambini in cura, 
anche nel timore di colpi 
di mano da parte dei 
guerriglieri, erano stati 
riconsegnati ai genitori. 

I ribelli, raggruppati 
in parte in un «Fronte ri- 
voluzionario unito» 
(Ruf) costituito nel 1991 
ma che avrebbe subito 
recentiscissioni, sembra- 
no infatti avere preso 
particolarmente di mira, 
nelle ultime settimane, 
proprio le missioni reli- 
giose, particolarmente 
attive nel paese grazie al- 
la presenza di 116 mis- 
sionarie, 86 sacerdoti e 
12 fratelli. 

La lotta armata contro 
il regime del capitano 
Valentine Stesser (suben- 
trato al generale Joseph 
Momoh con l’ ultimo dei 
numerosi colpi di stato 
che si sono succeduti nel 
paese, indipendente dal 
1951, dopo oltre mezzo 
secolo di dominio colo- 
niale inglese), ha provo- 
cato finora oltre cinque- 
mila morti. 

Il Ruf, guidato dal ca- 
porale Doday Sankoh, 
già ha preso in ostaggio 
negli ultimi mesi altri oc- 
cidentali. Due tecnici in- 
glesi erano stati rapiti il 
20 gennaio con altre tre 
persone, dopo che in ot- 
tobre, altri due britanni- 
ci ed un russo (poi rila- 
sciato), dipendenti di 
una società mineraria, 
avevano subito la stessa 
sorte lo scorso ottobre. 
Al Ruf è stata attribuito 
anche il rapimento, il 4 
gennaio, di uno svizze- 
To, dipendente di una 
azienda francese. 

Le speranze di una so- 
luzione positiva della vi- 
cenda, venute tempora- 
neamente a cadere dopo 
lasmentita della avvenu- 
ta liberazione, sono affi- 
date alla possibilitàdi un 
contatto radio tra la mis- 
sione di Kambia alla se- 
de dell'ordine a Free- 
town. L'Unita di crisi 
del Ministero degli Este- 
ri sta seguendo gli svi- 
luppi della situazione e 
l'ambasciatore italiano a 
Conakry, Ranieri Forna- 
ri, che sta giungendo sul 
luogo. 


Foto di gruppo delle suore Saveriane che sono state rapite dai guerriglieri nella Sierra Leone. 


ALLA CASA MADRE DI PARMA LO SPIRITO DELLE SAVERIANE 


Alservizio di chi soffre 


A turno 40 restano in Italia e le altre 200 vanno in giro per il mondo 


PARMA — «Non abbia- 
mo notizie delle nostre 
sorelle rapite dai ribelli 
in Sierra Leone, ma spe- 
riamo di rivederle pre- 
sto sane e salve. Stiamo 
pregando...». La suora 
dell'ordine delle Saveria- 
ne che risponde alle no- 
stre domande - «Il mio 
nome? Non haimportan- 
za...» - Lo fa con quella 
serenità tipica di chi è 
in pace con sè stessa e 
con Dio. Traspare sì la 
preoccupazione per la 
sorte di Lucia, Agnese, 
Adriana, Teresa, Ange- 
la, Anna e Hildegard, le 
sei «colleghe» missiona- 
rie sequestrate da un 
gruppo armato antigo- 
vernativo penetrato nel- 
la missione di Kambia 
în Sierra Leone (stato 
africano centro-ociden- 
tale posto tra Guinea e 


Liberia, che si affaccia 
sull'Equatore). Ma è una 
preoccupazione venata 
di ottimismo. Quell'otti- 
mismo tipico di chi è abi- 
tuato a combattere con- 
tro difficoltà quotidiana- 
mente eccezionali come 
sono quelle che può offri- 
re una missione in un 
paese del terzo mondo. 
Sono stata anche io al- 
l'estero, del resto siamo 
nate per questo - conti- 
nua la suora Saveria- 
na». La loro sede centra- 
le è nel cuore dell'Emi- 
lia grassa ma anche ge- 
nerosa: sono in tutto 
240, e solo una quaranti- 
na restano a turno nella 
casa madre di Parma 
per assistere i padri sa- 
veriani, Le altre 200 van- 
no in giro per il mondo 
da cinquanta anni. Pro- 
prio quest'anno festeg- 
giano infatti il cinquan- 


tenario della fondazione 
del loro ordine, Monsi- 
gnor Conforti mezzo se- 
colo fa fondò i Saveria- 
ni, ordine maschile a 
cui si affianco ‘contem- 
poraneamente quello 
femminile voluto da ma- 
dre Celestina Bottego, ni- 
pote del noto esplorato- 
re. 

«La nostra missione è 
quella di andare ‘ad gen- 
tes' - aggiunge la suora - 
di portare aiuto ra quelli 
che hanno bisogno, in- 
sieme alla parola di Dio. 
Tutte abbiamo una no- 
stra specializzazione: ci 
sono laureate in Medici- 
na, ci sono infermiere, fi- 
sioterapiste, insegnanti, 
esperte di economia do- 
mestica». 

Le Saveriane sono 
sparse nelle missioni di 
vari paesi: in Africa, ol- 


tre alla Sierra Leone, 
nel Camerun, Ciad e Zai- 
re: «Avevamo una mis- 
sione anche in Burundi 
ma abbiamo dovuto 
chiuderla perchè era di- 
ventata troppo pericolo- 
sa», Altre missioni sono 
dislocate in Giappone, 
in Brasile (nello stato 
del Paranà), in Messico 
e negli Stati Uniti. 

«In Sierra Leone - con- 
tinua la suora - abbiamo 
due centri per handicap- 
pati ‘e poliomelitici. Uno 
a Kambia e l'altro a Ma- 
siaka; qui svolgiamo an- 
che attività di educazio- 
ne scolastica, catechesi 
e promozione della don- 
na. Le sorelle sono dislo- 
cate normalmente quat- 
tro a Masiaka e quattro 
a Kambia. Ma ultima- 
mente, mentre una di lo- 
ro è tornata in Italia per 
curarsi. 


IPROGRESSISTI CHIEDONO LE DIMISSIONI DEL CDA PER LA SUA POLITICA LOTTIZZATRICE 


Nuove nomine Rai: è subito rissa 


Il presidente Letizia Moratti e il direttore Raffaele Minicucci sono stati ricevuti dal Capo dello Stato 


a 


Letizia Moratti 


ROMA — «Un atto gra- 
vissimo, senza preceden- 
ti». Nei giorni caldi della 
polemica sulla «par con- 
dicio», obiettivo prima- 
rio del governo Dini in 
vista della campagna 
elettorale, scoppia l'en- 
nesimo caso Rai. 

La nuova tornata di 
nomine, varata ieri dal 
Consiglio di amministra- 
zione (tra le quali i vice- 
direttori di RaiUno, Rai- 
Due e RaiTre), fa andare 
su tutte le furie i pro- 
gressisti che chiedono a 
gran voce le dimissioni 
del Cda: «ha superato 
ogni limite di arroganza 
lottizatrice e di affronto 
al Parlamento», afferma 
Luigi Berlinguer. 

La situazione è tal- 
mente tesa che in serata 
il Capo dello Stato, Oscr 


Luigi Scalfaro, ha ricevu- 
to i vertici di viale Maz- 
zini: il presidente, Leti- 
zia Moratti, e il direttore 
generale, Raffaele Mini- 
cucci. 

Lo scontro si fa sem- 
pre più aspro. Il più du- 
To è Vincenzo Vita, re- 
sponsabile dell'informa- 
zione del Pds, che critica 
senza pietà. Così: «un 
consiglio di amministra- 
zione dimezzato si è ar- 
rogato il diritto di deci- 
dere un nuovo e impe- 
gnativo organigramma 
dell'aziendacaratterizza- 
to da personaggi della 
vecchia Democrazia cri- 
stiana e del vecchio Par- 
tito socialista di Bettino 
Craxi». 

Il presidente della Rai, 
Letizia Moratti, si difen- 
dee sostiene di non aver 


avuto pressioni: «le deci- 
sioni vanno ricondotte 
nell'ambito della nostra 
autonomia gestionale, di 
proseguire nel progetto 
di riorganizzazione do- 
tando l'azienda di diri- 
genti in grado di gover- 
narla». L'Usigrai,ilsinda- 
cato della Rai, però, non 
ci sta e ha convocato per 
oggi assemblee dei gior- 
nalistiintutte le redazio- 
ni della Rai. 

Per i progressisti la 
Rai continua ad essere il 
«fortino della prima Re- 
pubblica». Risulta ormai 
chiarissimo, dice Giusep- 
pe Giulietti, «che si sta 
realizzando il piano del- 
la P2 di Gelli: un proget- 
to che prevedeva, oltre 
al controllo dell'etere te- 
levisivo, anche un bava- 
glio alla carta stampata, 
nè più nè meno di quan- 


to va vaneggiando in 
queste ore l'onorevole 
Berlusconi». ; 
Già. Le sue affermazio- 
ni hanno scatenato rea- 
zioni furibonde. La pro- 
posta di dare più spazio 
in tivù a chi ha avuto 
più voti e di legare alla 
par condicio anche i quo- 
tidiani non va proprio 
giù. I suoi alleati lo di- 
fendono. Per primo, 
Francesco Storace di Al. 
leanza Nazionale: «sulla 
par condicio ha ragione 
Berlusconi ed è dovero- 
sa anche nei giornali che 
dovrebberooffrire garan- 
zie nella scelta dei diret- 
tori». f 
Dello stesso avviso Al- 
fredo Meocci del Centro 
cristiano democratico: 
«Non si può ignorare che 
gran parte delle testate 


giornalistiche sono nelle 
mani soltanto di alcuni 
grandi gruppi imprendi- 
toriali». 

Per il presidente della 
Federazione nazionale 
della stampa, Vittorio 
Roidi, invece, «c'è solo 
da spaventarsi. In que- 
sto modo si entrerebbe 
direttamente nella sfera 
della libertà di impresa 
e di espressione). 

Ma per il direttore del- 
l'Unità, Walter Veltroni, 
la proposta di Berlusco- 
ni «è più grottesca che 
inquietante». «Par condi- 
cio», aggiunge, significa 
‘una sola cosa: «mettere i 
cittadini nella facoltà di 
decidere tra due posizio- 
ni politiche che siano, pe- 
rò, sullo stesso piano e 
non una avvantaggiata e 
l’altra svantaggiata». 

CL. 


CON UN RICORSO AL TAR CHIEDERANNO CIRCA 7 MILIONI E MEZZO IN PIU’ NELLA BUSTA PAGA 


Centomila professori fanno causa allo Stato per gli arretrati 


ROMA — Di pazienza ne 
hanno avuta tanta. Ma 
ora sono stanchi e voglio- 
no i soldi. Circa 7 milio- 
ni e mezzo di arretrati. 
Così alla vigilia nell'atte- 
so negoziato per il nuo- 
vo contratto della scuola 
(1994-95) 100 mila ag- 
guerritissimi professori 
iscritto allo Snals hanno 
deciso di fare causa allo 
Stato. E di denunciare i 
ministri che si sono suc- 
ceduti - alla Pubblica 
Istruzione per omissione 
e abuso in atti d'ufficio. 
Motivo? Il contratto 
per il triennio 1991-93 
non ha mai visto la luce 


e loro per tutto questo 
tempo hanno dovuto 
stringere la cinghia. Be- 
ne, ora chiedono quel 
che avrebbero dovuto ri- 
cevere in busta paga già 
dal'‘91. E pongono un in- 
terrogativo: dove sono fi- 
niti gli oltre 3 mila mi- 
liardi stanziati nella fi- 
nanziaria ‘92 proprio 
per rinnovare il contrat- 
to? 

«In questi ultimi tre 
anni il costo della vita è 
aumentato, la contingen- 
za è stata abolita, ma il 
contratto collettivo non 
è stato rinnovato. Ciò 
mentre la prestazione la- 


vorativa è aumentata pe- 
santemente, richiedendo 
maggiore impegno e pro- 
fessionalità, E‘ quel che 
spiega una nota di fuoco 
del più importante sinda- 
cato autonomo di catego- 
ria. Poichè l'articolo 36 
della Costituzione preve- 
de che la prestazione la- 
vorativa debba sempre 
essere retribuita con 
una cifra sufficiente e 
proporzionata al lavoro, 
è evidente che lo Stato 
ha «saltato» a piè pari 
tre anni di rapporto lavo- 
rativo. 

«Nè può bastare - pro- 
segue la nota - la misera 
indennità di «vacanza 


contrattuale» di 20 mila 
lire al mese per compen- 
sare la perdita effettiva 
di potere d'acquisto dei 
lavoratori della, scuola, 
che si aggira attorno alle 
195 mila lire». 
Centomila operatori 
della scuola perciò han- 
no deciso di rivolgersi al 
Tar per chiedere circa 7 
milioni e mezzo di lire 
ciascuno di arretrati, do- 
vuti e non corrisposti, 
per un totale di 750 mi- 
liardi. Con questa inizia- 
tiva il Sindacato autono- 
mo della scuola risponde 
alla politica, economica 
del Governo - conclude 


la nota - sempre pronto 
a vanificare i livelli, già 
precari di vita dei dipen- 
denti pubblici e, allo sco- 
po di accertare dove sia- 
no finiti gli oltre 3.300 
miliardi stanziati per il 
contratto 1991-93 dalla 
Finanziaria ‘92, ha deci- 
so di denunciare i mini- 
stri dei Governi succedu- 
tisi dal 1991 al 1994 per 
omissione ‘e abuso di atti 
d'ufficio. 

Intanto dopo la firma 
del contratto dei ministe- 
riali, degli enti locali e 
dei parastatali ai nastri 
di partenza sono fatico- 
samente arrivati i dipen- 


denti della scuola (oltre 
un milione). Toccherà 
poi al personale della sa- 
nità (654 mila), delle 
aziende autonome (297 
mila), e ai dipendenti del- 
la ricerca (16 mila) e del- 
l'università (98 mila). 

Si è appreso intanto 
che il personale della 
scuola può revocare la 
domanda di pensiona- 
mento anticipato, pre- 
sentata entro il 28 set- 
tembre del 1994, entro il 
31 marzo prossimo, e 
non più entro il 30 gen- 
naio. Lo ha reso noto un 
comunicato del ministe- 
ro della Pubblica istru- 
zione. 


Giuliano Di Bernardo 
Gran. Maestro della 
Gran Loggia regolare 
d'Italia, 55 anni, due fi- 
gli è ordinario di Filoso- 
fiadellascienza all'uni- 
versità di Trento. 
Abruzzese di nascita, 
massone dal 1961, si è 
dimesso dalla carica di 
Gran Maestro del Gran- 
de Oriente d'Italia nel- 
l'aprile del 1993. Un 
anno e mezzo fa ha fon- 
dato in Italia la Gran 
Loggia Regolare (ingle- 
se). Non sono mancate 
le polemiche tra Giulia- 
no di Bernardo e il 
Grande Oriente che lo 
considera un «Giuda». 

Domani Giuliano di 
Bernardo sarà a Trieste 
dove inaugurerà, al se- 
condo piano di via Feli- 
ce Venezian 7, la nuo- 
va Sede e Tempio di Tri- 
este della Gran Loggia 
regolare d'Italia. 
L'inaugurazione avrà 
forma pubblica: la 
Gran Loggia Regolare 
d'Italia è l’unica Masso- 
neria italiana regolar- 
mentericonosciuta dal- 
la Gran Loggia Unita 
d'Inghilterra e pratica 
il metodo della assolu- 
ta trasparenza. 

Professor DiBernar- 
do, perché viene a Tri- 
este? 

«Vengo a inaugurare 
anche qui la sede della 
massoneria regolare, 
con LeRbparazione del. 

a Gran Loggia inglese, 
madre di e ie 
del mondo». 

Quante sono le nuo- 
ve logge triestine? 

«Ge ne sono già tre, 
con una settantina di 
persone circa. Ma con 
le domande di iniziazio- 
ne, di regolarizzazione 
e di costituzione di nuo- 
ve logge, contiamo di 
raddoppiare la nostra 
presenza entro il ‘95. A 
livello nazionale siamo 
attivi da meno di due 
anni e ovunque la par- 
tecipazione è in forte 
crescita». 

E quante sono a Tri- 
este le logge del Gran- 
de Oriente? 

«Le logge del Goi era- 
no sette, a quanto mi ri- 
sulta. Non conosco la si- 
tuazione attuale». 

Come cisiiscrive al- 
la loggia regolare? 

«Le griglie sono stret- 
te. Per 1 massoni che 
vengono da altre ‘obbe- 
dienze', l'ingresso non 
è affatto automatico. 
Devono esibire certifi- 
cato penale e dei cari- 
chi pendenti, dimostra- 
re fedeltà ai nostri prin- 
cipi e alla morale. Co- 
munque sia un'altra 
loggia non può passare 
in blocco da noi, il re- 
clutamento è rigorosa- 
mente individuale». 

E i profani come en- 
trano nella Gran Log- 
gia Regolare? 

«Se un triestino vuo- 
le entrare in massone- 
Tia, viene da noi di sua 
iniziativa. Non deve 
più attendere di essere 
avvicinato da chissà 
chi, da un appartenen- 
te a chissà quale masso- 
neria. Oggi viene, discu- 
te con noi, poi viene ac- 
cettato 0 meno per co- 
optazione. E' un flusso 
importante questo dei 
profani. Nonostante 
l'immagine negativa 
che si è fatta la masso- 
neria in Italia, in meno 
di due anni sono già da 
noi il venti per cento 
del totale». 

In che cosa siete di- 
versi? 

«Nellatrasparenzain- 
nanzitutto. Davanti al- 
la sede di via Felice Ve- 
nezian 7 c'è già una tar- 
ga, ben visibile anche 
sulla strada, in cui c'è 
scritto che lì c'è la Gran 
Loggia. Ma non basta. 
Chiunque potrà bussa- 
re per chiedere informa- 
zioni o visitare la sede, 


to lo faremo vedere ai 
giornalisti, tanto per co- 
minciare. Col Grande 
Oriente questo non era 
possibile. L'altra rivolu- 
zione sta nel fatto che 
gli elenchi degli affiliati 
saranno pubblici». 

E' la formula ingle- 
Se. 

«Se lei è a Londra e 
vuole sapere qualcosa 
della massoneria ingle- 
se, lei si presenta alle 
11 di ogni giorno feria- 
le al 'Freemasons Hall’ 
e avrà tutte le informa- 
zioni che chiede, potrà 
visitare anche il Tem- 
pio Grande dove sono 


tempio compreso. Saba-, 


arriva a Trieste 


ne 


Giuliano Di Bernardo 


state prese tante stori- 
che decisioni. In Italia 
non è mai successo, e 
l'Italia è stata un'ecce- 
zione a livello mondia- 
le». 

Perché? 

«Se non l'hanno fatto 
avranno avuto le loro 
buone ragioni). 

Trieste ha per lei 
un’importanzaspecia- 
le? 

«Qui la massoneria si 
è sempre espressa ad al- 
ti livelli e con persone 
di qualità. E' poi c'è la 
posizione . geografica, 
baricentrica in Euro- 
pa». 

Cosa viene a rad- 
drizzare, professore? 

«Non si tratta di rad- 
drizzare, ma di partire 
con il nuovo. E la prin- 
cipale novità esterna è 
che i nomi degli iscritti 
saranno consegnati al 
Ministero degli Interni, 
ai Prefetti, ai Questori, 
alla Digos e ai Carabi- 
nieri». 

E tra voi iscritti co- 
sa cambia? 

«Abbiamo chiuso con 


la tradizione ‘che siretà 


espressa dal secolo scor- 
so col Grande Oriente 
d'Italia, e siamo riparti- 
ti con la massoneria in- 
glese nelle costituzioni, 
regolamenti e rituali». 

E cioé? 

«E cioé d'ora in avan- 
ti la massoneria in 
quanto tale non potrà 
più occuparsi di politi- 
ca e di religione. Ogni 
massone può avere le 
sue convinzioni private 
e agire di conseguenza 
nel mondo, ma la mas- 
soneria come istituto 
non dovrà interferire 
in questi due campi. In 
passato questo divieto 
è stato palesemente vio- 
lato dalle altre masso- 
nerie. La storia recente 
lo dimostra». 

Come rifondare la 
massoneria se non si 
rifonda il Paese? 

«Noi non pensiamo a 
cambiare la società. 
Pensiamo prima a modi- 
ficare noi stessi. La 
massoneria è uno stru- 
mento che indica all'uo- 
mo come cambiare se 
Stesso, Solo così egli po- 
trà cambiare il mon- 
do», 

Cosa, cambia nel 
rapporto con la Chie- 
sa? 

«Molto. Il Grande 
Oriente ha sempre por- 
tato avanti un atteggia- 
mento anticlericale, 
che ha bloccato. ogni 
dialogo. Con la Gran 
Loggia Regolare le cose 
cambiano, il. dialogo 
con la Chiesa e con le 
religioni in genere può 
riprendere su un piano 
di parità». 

E allora, il vostro 
laicismo? 

«Permane rigoroso, 
perché al nostro inter- 
no di religione non sl 

arla, l'esperienza inse- 
di che se parliamo di 
Teligione finiamo col li- 
tigare. Questo non si- 
gnifica ateismo, perché 
Ta massoneria si basa 
sulla fede nella trascen- 
denza, dunque sull'esi- 
stenza di un architetto 
dell'universo», 

, La massoneria ita- 
liana non è stata rico- 
nosciuta da Londra fi- 
no agli anni Settanta. 
Perché? 

«Il Grande Oriente 
d'Italia è nato nel 1859 
ad opera del Rito scoz- 
zese. E' stato vicino. al 
Grande Oriente di Fran- 
cia, già scomunicato 
dalla Gran Loggia Uni- 
ta d'Inghilterra, perché 
faceva politica, era ma- 
terialistico e anticleri- 


cale. Per questo il rico- 
noscimento inglese è ar- 
rivato così tardi)». 

Ed è durato poco... 

«Fino al 1993. Del re- 
sto non era stato accet- 
tato con favore da gran 
parte della base masso- 
nica italiana. I motivi 
dell'espulsione sono no- 
ti: le inchieste della ma- 
gistratura, la presunzio- 
ne di esistenza di logge 
coperte, il coinvolgi- 
‘mento di massoni in at- 
tività. illegali, il persi- 
stere del materialismo 
ateistico, l'esistenza di 
riti non conformi ai 
principi come i matri- 
moni massonici». 

Si parla tanto di po- 
teri forti. Tra essi ci 
siete voi? 

«L'unico potere forte 
che deve avere la mas- 
soneria è quello della 
morale». 

E il potere occulto? 

«La Gran loggia di 
cui sono gran maestro 
non certo è espressione 
di alcun potere occul- 
to). 

In Italia non esiste 
una legge sulle asso- 
ciazioni. Questo non 
rischia di far appari- 
re segreto, dunque so- 
spetto, qualsiasisoda- 
lizio? 

«E' un falso proble- 
ma, fumo negli occhi. Il 
vero problema è la pre- 
tesa assurda della clan- 
destinità. Se le masso- 
nerie esistenti in Italia 
rendessero pubblici, co- 
me ho fatto io, gli elen- 
chi degli affiliati e l'in- 
dirizzo delle sedi, que- 
sti problemi non esiste- 
rebbero, L'esperienza 
negativa della massone- 
ria italiana nasce pro- 
prio da qui». 

Però dicono che an- 
che lei è stato a suo 
tempo un "fratello co- 
perto'... 

«Mai sono stato. tale, 
mai. Nella mia vita 
massonica dal ‘61, sono 
stato. membro. di due. 
logge, a Bologna, ene 
certamente coperte 
non sono. Sono maldi- 
cenze nei miei confron- 
ti». 

La P2 è sopravvalu- 
tata a suo parere? 

«Della P2 nessuno ha 
una visione precisa, Se 
mi chiede se la P2 ha in- 
fluito sui destini una ri- 
sposta la fornisce già la 
relazione della commis- 
sione Anselmi, già resa 
pubblica». 

Il crollo dei regimi 
ha fatto risorgere la 
‘massoneria in Est Eu- 
ropa? 

«Nel ‘90, tra tante 
difficoltà, sisono rimes- 
se in moto le cose a Bu- 
dapest, Praga, Buca- 
rest, Varsavia e Belgra- 
do. Dopo che la Slove- 
nia è diventata indipen- 
dente, credo siano nate 
logge anche a Lubiana. 
Anche in Bulgaria qual. 
cosa si muove, su ini- 
ziativa tedesca». 

La filosofia masso- 
nica per lei si basa su 
cpague pilastri. Qua- 

1? 


«E' la cosiddetta 
‘Quintupla’. Si parte 
dalla libertà, che è la 
base di tutto. Un uomo 
è tale solo se libero. An- 
che se lo incatenassimo 
ad'una roccia privando- 
lo di ogni libertà, non 
potremmo mai impedir- 
gli di pensare la libertà, 
Potremmo Ai 
lo solo uccidndolo, Dal- 
la libertà discendono la 
tolleranza, la fratellan- 
za, la trascendenza e in- 
fine il percorso iniziati- 
co, indispensabile al 
proprio perfezionamen- 
to». 

Ei contenuti esote- 
rici? 

«Sono simboli che 
Vengono dalle. civiltà 
dell'uomo. Dall'Antico 
Testamento prendiamo 
il Tempio di Salomone, 
la leggenda di Iram, 
l'immagine delle tribù 
di Israele. Altri simboli 
vengono dall'alchimia, 
dai Rosacroce». 

Professore, cosa 
scopriremo sabato 
nel Tempio di via Ve- 
nezian: il volto gioio- 
so della Nona sinfo- 
nia o quello del Ser- 
pente verde? 

«Quello della Nona 
sinfonia. Ma chissà, for- 
se si scoprirà anche il 
Serpente di Goethe e il 
suo simbolismo di una 
vita interiore impronta- 
ta a un misticismo fon- 
damentale. Dunquel'es- 
senza dell'uomo». 3 

Paolo Rumiz 


Venerdì 27 gennaio 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo 


E' UNEX AUTISTA DI LIMA CHE SOSTIENE DI AVER ASSISTITO AGLI INCONTRI TRA ANDREOTTI EI SALVO 


Un superteste contro Giulio 


Alla vigilia dell’udienza preliminare davanti al Gip Gristina spuntano altre due foto compromettenti 


COL PROCURATORE CASELLI 
Vertice da Borrelli 
sui nuovi legami 
tra mafia e politica 


MILANO - Che cosa 
avranno mai avuto 
da dirsi Francesco 
Borrelli e il suo colle- 
ga di Palermo Gian- 
carlo Caselli che ieri 
mattina si sono incon- 
trati per quasi un'ora 
nell'ufficio milanese 
Cel PEpOLTAMEE capo? 

summit hanno 
preso parte anche il 
procuratore aggiunto 
di Milano, Gerardo 
D'Ambrosio, ilsostitù- 
to procuratore Ilda 
Boccassini, i giudici 
del pool mani pulite 
Davigo e Colombo e il 
coordinatore del pool 
antimafia Manlio Mi- 
nale. «Sono venuto so- 
lo a salutare degli 
amici - ha detto Casel- 
li al termine dell'in- 
contro - è stato solo 
una visita di cortesia, 
davvero, non abbia- 
mo parlato di lavo- 
ro». Sulla stessa falsa- 
riga le dichiarazioni 
di Borrelli: «una 
chiacchierata fra vec- 
chi amici, niente di 
più». 

Naturalmente non 
ci ha creduto nessu- 
no. I cronisti giudizia- 
ri hanno insistito per 
sapere di quale proce- 
dimento abbiano di- 
scusso i due procura- 
tori, se esiste una col- 
laborazione fra Mila- 
no e Palermo su 
un'unica inchiesta, se 
si è parlato dei rap- 
porti fra mafia e poli- 
tica, ma è stato tutto 
vano. Caselli e Borrel- 
li hano ripetuto in co- 
ro: «Solo una visita di 
cortesia). ; 

‘Al vertice, come si 
diceva, ha partecipa- 
to anche Ilda Boccas- 
sini, giudice milane- 
se, grande amica di 
Giovanni Falcone, 
che chiese e ottenne 


‘ collaboratori 


il trasferimento a Cal- 
tanissetta per indaga- 
re sulla strage di Ca- 
paci. Ora la Boccassi- 
ni potrebbe andare a 
Palermo a lavorare 
con Caselli. 

‘ACaltannissetta,in- 
sieme al procuratore 
Tinebra, la Boccassi- 
ni ha ascoltato recen- 
temente il pentito 
Vincenzo Scarantino, 
arrestato per l'omici- 
dio di Paolo Borselli- 
no e della sua scorta. 
Le dichiarazioni di 
Scarantino, pubblica- 
te nei giorni scorsi 
dalla «Voce», sono sta- 
te clamorose. Dopo es- 
sersi autoaccusato di 
sette omicidi, il penti- 
to di parlato a lungo 
dei rapporti fra le co- 
sche e la Fininvest. 
Storie di forniture di 
cocaina ad Arcore 
(Berlusconi ha ironiz- 
zato: sì, mi mandava- 
no anche cannoni...), 
di pericolosi legami 
fra i clan e Marcello 
Dell'Utri, il numero 
uno di Publitalia, la 
società che raccoglie 
pubblicità per il Bi- 
Scione. I giudici di 
Galtannissetta lo han- 
no ascoltato più vol- 
te, hanno confrontato 
le sue sue dichiarazio- 
ni con quelle di altri 
della 
giustizia ma non sono 
ancora convinti della 
sua attendibilità e 
stanno compiendo al- 
tri riscontri. 

Viene dunque il so- 
spetto che Caselli e 
Borrelli abbiano par- 
lato anche di questa 
vicenda. La presenza 
al vertice di Manlio 
Minale, coordinatore 
del pool antimafia, po- 
trebbe avvalorare 
questa ipostesi. 

Luca Belletti 


PALERMO - C'è un su- 
pertestimone tra le «ar- 
mi» puntate dalla Procu- 
ra della repubblica di Pa- 
lermo contro Giulio An- 
dreotti. Il colpo di scena 
si registra a meno di 24 
ore dall' udienza prelimi- 
nare davanti al Gip Ago- 
stino Gristina. Secondo 
il settimanale «Panora- 
ma» la prova vivente del- 
la diretta conoscenza tra 
l'imputato e gli esattori- 
mafiosi Salvo sarebbe 
‘un ex autista di Salvo Li- 
ma. Un teste che la pro- 
cura ha tenuto «coper- 
to», sostiene il settima- 
nale, per impedire che 
Andreotti tenti di inqui- 
nare la prova. 

E al processo sarebbe 
due le foto compromet- 
tenti: accanto a quella 
che ritrae Andreotti con 
notabili Dc e Nino Salvo, 
sull'ingresso dell'hotel 
Zagarella, un'altra «fis- 
sa» un'Alfa Romeo 
«6-2500» che fa parte di 
un corteo con il quale, 
nel giugno del 1981, l'ex 
presidente del Consiglio 
andò a visitare gli stabili- 


menti dell’ Amaro Aver- 
na a Caltanissetta, ac- 
compagnato da Salvo Li- 
ma 


«Come accadeva sem- 
pre nelle visite di Andre- 
otti - scrive «Panorama» 
- a farsi carico degli spo- 
stamenti del leader dc 
erano da un lato i Salvo, 
che mettevano a disposi- 
zione le loro lussuose 
vetture blindate, e dal- 
l'altro il proconsole Sal- 
vo Lima che invece pre- 
stava a ‘zio Giulio' uno 
dei suoi più fidati auti- 
sti». Quello stesso auti- 
sta che appare ora, alla 
vigilia del processo, co- 
me un temibile superte- 
stimone, perchè avrebbe 
fatto ai giudici «un rac- 
conto semplice ma deci- 
sivo. Ha dichiarato di 
avere assistito personal- 
mente ad alcuni incontri 
tra Andreotti ed i cugini 
Salvo. Ha affermato, for- 
nendo particolari, che 
non si trattava di riunio- 
ni casuali, durante mani- 
festazioni di partito, ma 
di veri e propri appunta- 
menti, persino occasioni 


conviviali», 

L'Alfa, targata Pa 
562351, che compariva 
nel corteo che raggiunse 
da Palermo gli stabili- 
menti Averna era inte- 
stata alla Satris, la socie- 
tà esattoriale di proprie- 
tà dei Salvo. Che Salvo 
Lima disponesse di 
un'auto blindata posta- 
gli a disposizione dai Sal- 
vo è noto sin dalle inda- 
gini preliminari al maxi- 
processo. 

Quando vennero ucci- 
si Stefano Bontade e To- 
tuccio Inzerillo, infatti, i 
cugini esattori temette- 
ro di fare la stessa fine, 
lasciarono Palermo, do- 
po avere rinviato le noz- 
ze della figlia di Nino, e 
partirono sulla loro bar- 
ca per una lunga crocie- 
ra nell'Egeo. Prima però 
convinsero Lima dell'op- 
portunità di tutelarsi al 
meglio e gli diedero una 
delle loro «blindate», sul- 
la quale il parlamentare 
Dc fu visto per diverso 
tempo. Su queste circo- 
stanze Lima venne ascol- 
tato anche da Giovanni 


Falcone. Ironia della sor- 
te vuole che oggi l'udien- 
za in camera di consiglio 
per decidere sulla richie- 
sta di rinvio a giudizio 
di Andreotti sisvolga da- 
vanti ad un corleonese: 
proprio nel paese di To- 
tò Riina e di Luciano Lig- 
gio, infatti, è nato 50 an- 
ni fa il gip Agostino Gri- 
stina. 

Gristina è a Palermo, 
dopo un periodo trascor- 
so a Termini Imerese, 
dal 1986 quando venne 
chiamato all'ufficio 
istruzione diretta allora 
da Antonino Caponnet- 
to. Con l'entrata in vigo- 
re del nuovo codice di 
procedura penale Gristi- 
na ha assunto il ruolo di 
Gip occupandosi di im- 
portanti processi di ma- 
fia. Sue sono, ad esem- 
pio, le ordinanze per 
l'uccisione di Lima e per 
l'arresto di Giuseppe 
Mandalari, ritenuto il 
commercialista di Riina. 

Gristina, che vive scor- 
tato da molti anni, aderi- 
sce alla corrente di magi- 
stratura indipendente 


IL SERPICO DELLA QUESTURA LIVORNESE IMPUTATO DI SPACCIO 
Dentro ispettore della narcotici 
Si comprava sesso conla droga 


VIAREGGIO - Quando 
ha mostrato i propri do- 
cumenti, gli agenti sono 
rimasti senza parole, 
sbalorditi, stupefatti. 
Cercavano uno spaccia- 
tore e si sono trovati di 
fronte il Serpico della 
questura livornese, il ca- 
po della sezione narcoti- 
ciArmando Totini, roma- 
no, moglie e una figlia, 
40 anni di cui venti spe- 
si in servizio a dare la 
caccia ai trafficanti di 
droga e spacciatori colle- 
zionando operazioni e ar- 
resti eccellenti. Una car- 
riera brillante con molti 
encomi. Ma questa vol- 
ta, il vice ispettore anzi- 
chè arrestare è finito lui 
Im manette, 

Gli agenti del Commis- 
sariato di Viareggio lo 
hanno trovato in posses- 
so di un ingente quanti- 
tativo di cocaina: mez- 


z'etto. E 10 grammi di 
«polvere bianca» in ma- 
no, mentre altri 34 gram- 
mi erano nascosti sotto 
un tappetino nella sua 
Lancia Thema, auto che 
era stata notata da tem- 
po fra quelle di persone 
che frequentano il mon- 
do notturno di Torre del 
Lago. Martedì sera la po- 
lizia aveva ricevuto una 
«soffiata» molto circo- 
stanziata su un traffico 
di cocaina che si svolge- 
va alle porte di Viareg- 
gio. Sono andati a colpo 
sicuro ma non sapevano 
con chi avevano a che fa- 
re. Appena notata la Lan- 
cia Thema, gli agenti si 
sono avvicinati e hanno 
bloccato il conducente 
mentre parlottava con 
alcuni viados nei pressi 
della rotonda di Torre 
del Lago, poco distante 
da un noto ritrovo dove 
si esibiscono travestiti e 


MA ADESSO ENTRA IN BALLO LA NOSTRA BUROCRAZIA 


Anton, il piccolo russo resta in Italia 
Inizia la battaglia legale sull'adozione 


VENEZIA 


Casadei: 

«Eranotutti 
Versamenti 
spontanei» 


VENEZIA - «De Mi- 
chelis non si occupa-, 
va mai di questioni fi- 
nanziarie) - ha dichia- 
rato ieri nell'aula 
bunker di Mestre, al 
giudici della seconda 
sezione del Tribunale 
di Venezia, Giorgio 
Casadei, chiamato a 
deporre nel processo 
che vede l'ex mini- 
strosocialistaimputa- 
to di corruzione e vio- 
lazione della legge sul 
finanziamentopubbli- 
co dei partiti in con- 
corso con il dc Carlo 
Bernini. L'ex segreta- 
rio di De Michelis - 
già condannato a tre 
anni e 6 mesi per i 
medesimi reati - ha ri- 
badito quelli che, a 
suo dire, sono stati i 
termini del rapporto 
finanziario con De Mi- 
chelis, soprattutto 
per quanto riguarda 
il centro Meneghetti 
di Roma e la segrete- 
ria comune di Me- 
stre, sedi in cui sareb- 
bero transitati fiumi 
di denaro illecito. «Si 
tratta di contributi di 
Soci - ha sostenuto Ga- 
sadei -. Non abbiamo 
corrotto nessuno. Era- 
no gli imprenditori 
amici a pagare di loro 
volontà». 


DELITTO 
Laragazza 
uccisa 

nel Fermano 
è di Sarajevo 


FERMO - Proveni- 
va da Sarajevo, fug- 
giva dalla guerra e 
si chiamava Valen- 
tina Tole la ragaz- 
za - strangolata - il 
cui corpo, comple- 
tamente nudo, lega- 
to mani e ginocchia 
con un cerotto e in- 
filato in un sacchet- 
to, è stato ritrovato 
ieri mattina in una 
discarica a Grottaz- 
zolina (Ascoli Pice- 
no). La giovane, 
che aveva 21 anni, 
è stata strangolata, 
stando ai primi ri- 
sultati dell’ autop- 
sia eseguita. nell' 
obitorio dell’ ospe- 
dale di Fermo, e sel- 
vVaggiamente pic- 
chiata forse da più 
persone. L' omici- 
dio, che gli inqui- 
renti ritengono sia 
stato. preterinten- 
zionale, è avvenuto 
nella notte tra mar- 
tedì e mercoledì 
nelle campagne at- 
torno Civitanova 
Marche (Macerata), 
città dove la ragaz- 
za si prostituiva. 


REGGIO CALABRIA - Il 
suo sogno sta per diven- 
tare realtà. Potrà rima- 
nere in Italia dove ha 
trovato il calore e l'affet- 
to di una famiglia. La fa- 
me e la miseria sofferte 
in Russia faranno ormai 
parte del passato del pic- 
colo Anton Grigoriev. Le 
autorità di San Pietro- 
burgo hanno detto ieri 
quel «sì» che il bimbo di 
otto anni aspettava con 
ansia e per il quale dalla 
Calabria aveva scritto 
una letterina al Papa: sì, 
potrà essere adottato da 
Bruno e Irene Marvasi 
Naso, la coppia di Citta- 
nova che negli ultimi se- 
dici mesi lo aveva accoi- 
to in casa facendo torna- 
re il sorriso sul suo volto 
smagrito. Potrà insom- 
ma restare con quelli 
che lui considera i suoi 
nuovi genitori. L'annun- 
cio è stato dato dalle au- 
torità locali a fonti del 
nostro consolato e alla 
delegazione giunta dal- 
l'Italia e di cui fanno par- 
te i due aspiranti genito- 
ri adottivi e il giovane 
sindaco pidiessino di Cit- 
tanova Franco Morano. 
L'assenso all'adozione è 
stato dato anche per il 
fratellino più piccolo di 
Anton, Maxim, di sei an- 
ni. Come garante del- 
l'adozione le autorità 
russe hanno accettato 
l'agenzia Arci, la stessa 
che il 30 agosto del ‘93 
aveva offerto ad Anton e 
ad altri 1500 bambini 
russi una vacanza al so- 
le dell'Italia. È 
Dietro le salle. in 
Russia, Anton lascia un 
padre in carcere e una 
madre ufficialmente de- 
finita «scomparsa». Nel 
nostro paese è rinato e 
ora spera di poter conti- 


nuare a chiamare mam- 
ma la signora Irene, una 
insegnante di storia e fi- 
losofia al liceo classico e 
responsabile del Movi- 
mento per la vita) che 
pur avendo altri tre figli 
maschi lo ha accolto in 
casa come fosse il suo 
cucciolo. «Anton - aveva 
raccontato la signora 
Marvasi per spiegare la 
decisione di battersi per 
strappare quel bambino 
dall'inferno del suo pae- 
se - pesava 14 chili, era 
afflitto da un rachitismo 

asi irreversibile. Al- 
l'inizio pensavo che fos- 
se malato di distrofia; 
strisciava per terra, non 
mangiava. Era calvo e i 
suoi occhi, oggi di un az- 
zurro intenso, avevano 
un colore irriconoscibi- 
le. Per tirarlo su abbia- 
mo fatto di tutto, Non 
abbiamo dormito per 
notti e notti, lo abbiamo 
alimentato con il conta- 
gocce. Ed oggi Anton pe- 
sa 18 chili, è biondo di 
capelli e felice di vive- 
re). 

Ora il primo passo ver- 
so la felicità è stato com- 
piuto. Ma la strada non 
è breve. Per l'adozione 
di Anton l'ultima parola 
spetta al Tribunale dei 
minori di Reggio Cala- 
bria. Per la legge italia- 
na ‘infatti in questa vi- 
cenda «non c'è ancora 
Sul i Senio Ì 

0 ha spiegato il presi- 
dente del inribunale, Gar- 
lo. Toraldo, secondo il 
quale «l'assenso da par- 
te delle autorità russe 
rappresenta solo un atto 

reliminare, indispensa- 

ile ma non sufficiente 
perchè l'adozione di An- 
ton diventi efficace ‘an- 
che per la legislazione 
italiana». Insomma non 
è scontata. 


transessuali. Mai avreb- 
bero pensato che lo spac- 
ciatore fosse un ispetto- 
re di polizia. I poliziotti 
sono rimasti di sasso, 
stupefatti quando dai do- 
cumenti si sono accorti 
che avevano a che fare 
con il capo della narcoti- 
ci della questura labroni- 
ca. Mentre il Totini veni- 
va portato in prigione, 
sono state eseguite per- 
quisizioni nel docimilio 
e nell'ufficig.del.dirigen- 
te. Dopo la cattura il diri- 
gente è ‘stato trasferito, 
come prevede la legge, 
in un carcere militare, 
quello di Peschiera del 
Garda da dove verrà tra- 
dotto per essere interro- 
gato oggi dal magistrato 
che conduce l'inchiesta, 
il sostituto procuratore 
Augusto Lama e dal Gip 
Terrisi. e 

Secondo i primi accer- 


bert e l' inno del Piave. 


SN inereve |M 
Un milione di infortuni 
ogni anno inltalia: 

duemila sono mortali 


BOLOGNA - Sono oltre un milione gli infortuni sul 
lavoro che accadono ogni anno in Italia. Di questi 
2.000 sono mortali ed è alto il numero di casi di 
inabilità permanente. Le conseguenze sono un au- 
Inento di oneri per i lavoratori infortunati e per le 
famiglie e la crescita del costo dei prodotti indu- 
striali che incide sui costi della vita per effetto del- 
l’ aggravio sui bilanci aziendali. Contro l' «effetto 
infortunio», Federambiente (Federazione italiana 
servizi pubblici di igiene ambientale) e Aias (Asso- 
ciazione italiana addetti sicurezza) hanno messo a 
punto un piano d' azione che è stato presentato a 
Bologna nel corso del convegno sulla sicurezza del 
lavoro nelle aziende di igiene urbana. 


Funerale con cavalli bianchi 
perla sposina-nonna piemontese 


NOVARA - Funerale con carrozza e cavalli bian- 
chi per la sposina-nonna di Omegna (Novara), 
Pia Bianca Curioni, morta a 98 anni per un attac- 
co cardiaco. Le cronache si erano occupate della 
donna tredici anni fa quando aveva deciso di spo- 
sarsi con il concittadino Fulvio Cerutti, allora 
ventenne. Un matrimonio che aveva fatto discu- 
tere per l' enorme divario (65 anni) di età fra i co- 
niugi. «Sono stati 13 anni di convivenza meravi- 
gliosi», ha detto Fulvio Cerutti che per le esequie 
ha esaudito tutti i desideri della moglie: carozza 
con cavalli, bandiera italiana con lo stemma mo- 
narchico, banda che ha suonato musiche di,Schu- 


Muore bimba operata di adenoidi 
Igenitori si rivolgono al giudice 

PADOVA - Un'inchiesta preliminare sulla morte 
di una bambina di due anni, deceduta alcune 
ore dopo essere stata operata alle adenoidi all' 
ospedale di Este (Padova), è stata avviata dalla 
Procura della Procura Circondariale di Padova. 
Le indagini, con la disposizione di compiere un' 
autopsia sul corpo della piccola Valentina, sono 
state promosse in seguito ad una denuncia pre- 
sentata ai carabinieri dal padre della bambina, 
G.G., Di Pojana Maggiore (Padova). Poche ore 
dopo l'operazione la madre si è accorta che la 
bambina aveva gravi difficoltà di respirazione. 


tamenti, la ‘cocaina in 
possesso del Totini po- 
trebbe provenire da se- 
queta eseguiti proprio 
‘agli uomini della «nar- 
cotici» della questura la- 
bronica ed in particolare 
da un'operazione che 
aveva portato al recupe- 
ro di ben dieci chili di 
ella sostanza un mese 
‘a, Di questi, un chilo sa- 
rebbe stato prelevato 
dallo stesso Totini dalla 
cassaforte del suo uffi- 
cio. Sulla cocaina trova- 
ta in auto è stata dispo- 
sta una perizia per accer- 
tare se proviene proprio 
da quella partita. Ma se- 
condo le moltissime voci 
che circolano, la droga 
trovata in possesso di 
Totini non sarebbe stata 
ceduta o venduta ai via- 
dos ma sarebbe stata 
usata come merce di 
scambio, Droga in cam- 
bio di sesso. 


ma non si interessa par- 
ticolarmente alla vita as- 
sociativa. Sposato, ha la 
passione delle auto spor- 
tive, della musica classi- 
ca e del tiro con armi 
corte, esercitato di tanto 
in tanto in un poligono 
cittadino. «Ho letto e ri- 
letto gli atti per ben due 
volte - ha detto Gristina 
- e arrivo preparato a 
quest’ udienza» ed ha ag- 
fiuto di avere evitato 
‘a visione di programmi 
televisivi sul caso Andre- 
otti per non restare in- 


fluenzato in alcun mo-. 


do. L'udienza prelimina- 
re si terrà oggi nell'aula 
23, senza alcuna partico- 
lare misura di sicurezza, 
considerato che ilsenato- 
re Andreotti ha annun- 
ciato che non sarà pre- 
sente così come, se: 
neanche i suoi avvocati 
Odoardo Ascari e Franco 
Coppi, che hanno delaga- 
to a rappresentarli Gio- 
acchino Sbacchi con il 
mandato. di sollecitare 
un rinvio, motivato con 
lo sciopero in corso dei 
panalisti palermitani. 
Rino Farneti 


t 


Il giorno 24 gennaio, dopo 
lunga malattia, circondata 
dall'affetto dei suoi cari, ci 
ha lasciati la nostra adorata 


Ginevra Barbiani 
ved. Del Bianco 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la figlia MARIA 
LUISA con LIVIO, il caro 
nipote STEFANO con 
BARBARA, nipoti e paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
a EVA, SANDRO e al per- 
sonale della Casa di Riposo 
SAN GIUSTO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


Ciao, 
Ginevra 


riposa in pace. 
- LIDIA e DANTE 


Trieste, 27 gennaio 1995 


Partecipano al dolore di 
MARIA LUISA le famiglie 
FANTUZZI, CUDA, MER- 
CIAI. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


t 


E' mancata la nostra cara 


Antonia Latin 
ved. Fachin 


Lo annunciano la figlia LE-' 


DA, il fratello ERNESTO, 
le nipoti ROBERTA con 
LUCIO, RAFFAELLA con 
SANDRO, le pronipoti VA- 
LENTINA, —ALESSAN- 
DRA e GIUDITTA, i paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa ORLANDO 
ZON e ‘alla Casa di cura 
IGEA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 27 gennaio 1995 


t 


E' mancato improvvisamen- 
te 


Livio Micol 


Ne danno il triste annuncio 
i parenti unitamente all'ami- 
co ANTONIO e ROSY. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


Il Direttivo del Collegio 
dei periti industriali di Trie- 
ste partecipa al dolore dei 
familiari per la scomparsa 
del loro collega. 


Trieste, 27 gennaio 1995 
—c@<ss@ 


La C.I.S.A.S. - R.S.A. Co- 
mune di Trieste partecipa 
alla dolorosa. scomparsa 
dell'amico 


Cesare Furlani 
Trieste, 27 gennaio 1995 


t 


E' mancato. all'affetto dei 
suoi cari 


Michele Pertichino 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIANNA, le ado- 
rate figlie ALESSANDRA 
e GABRIELLA, i generi 
ANDREA e GIULIO, la so- 
rella LOREDANA con 
BRUNO, i nipoti ALES- 
SANDRO, PATRIZIA, AN- 
DREA, il cognato LUCIA- 
NO con RENATA e STE- 
FANO, i suoceri VITTO- 
RIA e GIORDANO unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 11.20, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 27 gennaio 1995 


Partecipano famiglie CRA- 
GLIETTO,  CORENICA, 
CHEBER, DUDINE. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


Partecipa famiglia GALVA- 
NO. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


Partecipano al dolore TO- 
NINO, GIOIA, PINO LAI- 
LA. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


I colleghi sono vicini a 
SANDRA. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


L'Associazione Commer- 
cianti al dettaglio partecipa 
al lutto della famiglia PER- 
TICHINO. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


Il 25 gennaio si è spenta 


munita dei conforti religio- 


si 


Giuliana Gropazzi 
ved. Mayer 


Lo annunciano la cognata 
MARIANNINA, i nipoti, i 
pronipoti e le. famiglie 
MAYER e PETRONIO. 

Si ringraziano i dottori MA- 
RINA TOMMASEO, LU- 
CIO MERZEK e la III Me- 
dica (12.0 piano) di Cattina- 
ra per la premurosa assi- 
stenza. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato, alle ore 10.40, da via 


Costalunga. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Ottorino Maldini 


Lo annunciano la moglie e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, 28 gennaio, alle ore 
13 da via Costalunga. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


Partecipa al dolore la fami- 
glia FERLUGA. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


t 


Il 25 gennaio si è spenta la 
tanto amata mamma e non- 
na 


Albina Micolavcich 
ved. Crisman 


Ne danpo il triste annuncio 
le figlie, il genero, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 28, alle ore 9, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


ti 


E' mancato improvvisamen- 
te 


Fulvio Bonano 


Ne dà il triste annuncio la 
mamma unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 gennaio 1995 
UDITE SINIS ORTI MII I 


t 


"Sei tu, Signore, l'unico 
mio bene". 

E' tornato alla Casa del Pa- 

dre 


Benvenuto Stell 


Lo annuncia a quanti lo co- 
nobbero e gli vollero bene 
la moglie FLORA unita- 
mente ai figli FILIBERTO 
con ADRIANA, NILO con 
ROSANNA e parenti iutti. 
I funerali si svolgeranno sa- 
bato 28, alle ore 12.45, nel- 
la chiesa di via Carsia (Opi- 
cina). 


Trieste, 27 gennaio 1995 


Ciao nonno 


Uto 


Un grosso bacione: MA- 
NUELA, ANDREA, FEDE- 
RICA, MASSIMO, MONI- 
CA. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


La Direzione e i Dipenden- 
ti tutti dell'INSIEL Spa par- 
tecipano addolorati al lutto 
del collega FILIBERTO 
STELL per l'improvvisa 
scomparsa del padre 


Benvenuto Stell 


Trieste, 27 gennaio 1995 


Si associano al lutto di FI- 
LIBERTO i componenti 
dei C.d.F. dell'INSIEL Spa 
di Trieste e Udine. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


Si associano al dolore le fa- 
miglie PALIAGA, LOVEC- 
CHIO e LIKON. 


Monfalcone, 
27 gennaio 1995 


gr 


Con immenso dolore si chi- 
nano alla volontà del Signo- 
re che ha voluto con sè il 
loro amato 


Luigi Bostiancich 


Ne annunciano la prematu- 
ra scomparsa i familiari. 
Ringraziano tutti coloro 
che prendono parte al loro 
dolore. 
Il funerale verrà svolto sa- 
bato alle ore 12, dalla via 
Pietà per il cimitero di 
Monrupino. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 27 gennaio 1995 


Si associano inquilini e con- 
domini di via Tor San Pie- 
ro 8. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


n} 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Elisabetta Marini 
ved. Sormani 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti, il genero e i paren- 
ti tutti, 

TI funerale avrà luogo saba- 
to 28 gennaio, alle ore 
9.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 27 gennaio 1995 
[_—rscsi 


Nel quarto anniversario del- 
la scomparsa di 


. Giovanni Camauli 
(IV3RC) 


là moglie, i parenti, gli ami- 
ci lo ricordano con immuta- 
to amore. 

Il giorno 27 febbraio, nella 
chiesa di S. Agostino, sarà 
celebrata una Santa Messa. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


Nel primo anniversario del- 
la scomparsa di 


Antonio Steffè 


lo ricordano con infinito 
amore la moglie, i figli, la 
mamma, sorelle e parenti 
tutti. 


Trieste, 27 gennaio 1995 


XL ANNIVERSARIO 
Luigia Panjek 


Sempre ti ricordano 


MARIEJEANNE, 
NINI 


Trieste, 27 gennaio 1995 


27.1.1981 
Tullia Marinoni 


Adorata nostra, sei sempre 
con noi. 


27.1.1995 


Mamma e papà 


Trieste, 27 gennaio 1995 
P_i 
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Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 21 gennaio 1995 


LE TAPPE DELMARTIRIO 


Dalla stella gialla al gas: 
la morte della civiltà 


AUSCHWITZ — I campi di detenzione nasco- 
no con il regime di Adolf Hitler. Nel 1933 ce ne 
sono già una quarantina e il primo ad essere 
chiamato «campo di concentramento» è Dachau 
(Baviera) inaugurato nel marzo del 1933. La 
campagna antisemita raggiunge il suo picco do- 
po qualche anno, con le leggi per la preservazio- 
ne della razza ariana del 1935, la «Notte dei cri- 
stalli» (9 novembre 1938) e infine il discorso al 
Reichstag in cui Adolf Hitler annuncia l'annien- 
tamento della razza ebraica. 

Nell'ambito degli eventi intercorsi tra il 1939 e 
il 1945 queste le tappe principali del processo 
che fecero di un Lager una vera e propria «fab- 
brica della morte»: - 27 aprile 1940: il capo della 
polizia Heinrich Himmler ordina la costruzione 
di un «Konzentrationslager» nella località polac- 
ca di Oswiecim (Auschwitz in tedesco); - 4 mag- 
gio: Rudolf Hoess nominato comandante del 
campo; - 20 maggio: arriva il primo gruppo di 
prigionieri, una trentina di criminali tedeschi 
che poi si trasfomerannno in aguzzini dei loro 
compagni; - 14 giugno: vengono internati i pri- 
mi 728 prigionieri politici polacchi; - settembre 
1941: primo esperimento di soppressione me- 
diante camera a gas, viene usata una sostanza 
al cianuro, lo Zyklon B, che uccide 850 tra polac- 
chi e prigionieri di guerra russi; - ottobre: viene 
costruito il campo di Birkenau, a meno di due 
km da Auschwitz; - gennaio 1942: comincia lo 
sterminio degli ebrei a Birkenau; - 26 marzo: vie- 
ne creata una sezione femminile che in un mese 
raggiunge le 6.000 internate; - febbraio 1943: 
viene creato un campo per gli zingari a Birke- 
nau; ci passeranno 20.967 uomini, donne e bam- 
bini fino al luglio del 1944; - primavera 1943: 
quattro nuove camere a gas vengono messe in 
funzione a Birkenau. 

Ora nei forni crematori possono morire 8.000 
persone ogni 24 ore; - maggio 1943: Josef Menge- 
le diventa direttore medico di Auschwitz-Birkea- 
nau e comincia i suoi esperimenti; - 11 novem- 
bre: Arthur Liebehenschel sostituisce Hoess al co- 
mando del complesso dei campi; - primavera 
1944: cominciano ad arrivare ebrei ungheresi. 
Ne verranno uccisi nelle camere a gas circa 
800.000; - agosto: con l'avvicinarsi delle truppe 
sovietiche, le SS cominciano a smantellare i cam- 
pi sterminando i prigionieri «non produttivi» e 
trasferendo invece quelli abili al lavoro in Lager 
in Germania con le famose ‘marce della morte’, 
in cui chi si fermava veniva fucilato sul posto 
per non rallentare la colonna; -2 agosto: il cam- 
po degli zingari viene liquidato: i 2.897 uomini, 
donne e bambini ancora vivi vengono gasati; - 7 
ottobre: gli internati ebrei che lavorono al forno 
crematorio n. 4 con un estremo atto di resisten- 
za lo fanno saltare dando inizio a dei disordini: 
ne vengono uccisi 450; - 17 gennaio 1945: all'ul- 
timo appello, rispondoono 67.012 prigionieri; - 
18 gennnaio: comincia l'evacuazione. Circa 
58.000 internati vengono costretti a marciare 
nella neve per essere trasferiti nei Lager in Ger- 
mania. Circa 7.000 persone, malati o troppo de- 
boli, vengono lasciati dietro il filo spinato senza 
cibo; - 27 gennaio: soldati nella 60esima armata 
del primo fronte ucraino entrano ad Auschwitz 
e liberano 5.200 prigionieri. 


AUSCHWITZ — Sono di- 
ventati adulti e poi vec- 
chi, i bambini che so- 
pravvissero agli orrori 
di Auschwitz-Birkenau: 
sopravvisuti alla fame, 
alle torture, ‘agli esperi- 
menti medici, all'assassi- 
nio dei loro genitori. E 
oggi molti di loro sono 
tornati, i volti pieni di 
rughe, gli scialli che le 
SS avevano strappato ai 
loro padri e nonni ora so- 
no sulle loro spalle men- 
tre attraversano i cancel- 
li di Birkenau. Tra loro, 
Elie Wiesel, premio No- 
bel per la pace e capo 
della delgazione Usa alle 
commemorazioni per la 
liberazione del campo. 

«Mentre cammino ver- 
so il cancello, avverto la 
stessa paura che provai 
50 anni fa) dice Wiesel, 
il primo ad usare il ter- 
mine Olocausto nel nar- 
rare lo sterminio degli 
ebrei, «E' dentro di me, è 
ancora quella stessa pau- 
ra) ha aggiunto. 

E' piena d'angoscia la 
voce del cantore Moshe 
Stern quando intona «El 
Melech Rachamin» (o 
Dio di misericordia), il 
verso d'apertura del Kad- 
dish, la preghiera ebrai- 
ca per i defunti. 

Dolore, rabbbia, paura 
nelle voci di coloro che 
si uniscono alla sua. E 
qualcuno riflette su che 
cosa significhi quella 
«misericordia»: «Dio, 
Dio di misericordia, non 
aver misericordia per gli 
assassini di bambini 
ebrei»,. prega Wiesel, 
«non avere misericordia 
per coloro che crearono 
questo posto. Non perdo- 
nare coloro che qui han- 
no assassinato). 

Intorno alle macerie 
dei forni crematori che i 
nazisiti fecero saltare 
prima di evacuare i cam- 
pi, si rincorrono preghie- 
re ed invocazioni in 
ebraico, yiddish, polac- 
co, inglese e tedesco. 
«Noi non crediamo in 
una colpa collettiva. So- 
lo il colpevole è colpevo- 
le» dice ancora Wiesel. 

E il presidente tede- 
sco, Roman Herzog, assi- 
ste in piedi, in silenzio, 
il dolore che gli si legge 
sul viso quando uno dei 
sopravvissuti gli si rivol- 
ge dicendo che lui non 
perdona ai tedeschi quel- 


L'ingresso del campo di Birkenau con la famosa scritta ‘Illavoro rende liberi’ e uno dei sopravvissuti in braccio a un sovietico. 


lo che hanno fatto e tut- 
tavia crede nella collabo- 
razione tra le nuove ge- 
nerazioni di ebrei e tede- 
schi. «Anch'io la penso 
così» risponde Herzog. 
Le polemiche della vi- 


gilia non si sono placate 
ed è per questo che Elie 
Wiesel, capo della dele- 
gazione ufficiale statuni- 
tense, ha preferito parte- 
cipare alla commemora- 
zione ebraica di Birke- 


LE CIFRE DELLO STERMINIO 


Unmilione e 300 mila morti 
oltre il 90% erano ebrei 


AUSCHWITZ — I re- 
gistri, solo in parte re- 
cuperati, del campo 
comprendono i nomi 
di 400.000 prigionieri, 
ma in realtà’ quelli 
mandati ad Au- 
schwitz-Birkenau sono 
certamente almeno un 
milione e trecentomi- 
la, molti dei quali fini- 
rono direttamente. nel- 
le camere a gas appena 
scesi dai carri-bestia- 
me. Solo gli ‘abili’ veni- 
vano in un primo mo- 
mento lasciati in vita 
per essere schiavizzati 
come forza-lavoro nel- 
la fabbrica del campo. 

Secondo le cifre for- 
nite dal decano degli 
storici del museo stata- 
le di Auschwitz, Fran- 


ciszek Piper, i soprav- 
vissuti sono 200.000, 
la maggior parte dei 
quali tra gli internati 
che alla fine del 1944 
furono spostati in altri 
campi... 

Delle vittime di Au- 
schwitz Oltre il 90% 
erano. ebrei, di cui 
438.000 dall'Ungheria, 
300.000 dalla. Polonia, 
69.000. dalla Francia, 
60.000 dall'Olanda, 
55.000. dalla. Grecia, 
46.000 dalla Cecoslo- 
vacchia, poche miglia- 
ia dall'Italia. v 

Tra le altre vittime 
si stima ci siano stati 
circa 75.000 polacchi, 
oltre 20.000 Zingari, 
15.000 prigionieri so- 
vietici e 25.000 perso- 
ne di altre nazionalità. 


nau. «Non è riuscito a ve- 
nire», ha detto laconica- 
mente il rettore dell'ate- 
neo Aleksander Koj pre- 
sentando gli oratori alla 
cerimonia organizzata 
dal presidente polacco 


Lech Walesa all'universi- 
tà di Cracovia per il 
50.mo anniversario del- 
la liberazione di Au- 
schwitz. 

Altri esponenti ebrei 
hanno invece deciso di 


prender parte alla ceri- 
monia in memoria degli 
intellettuali che trovaro- 
no la morte nel campo di 
sterminio nazista. Per 
esempio il vice presiden- 
te del Congresso mondia- 


La menzogna revisionista ritoma 
in un diffuso mensile giapponese 


TOKYO — Il mensile di informazio- 
ne generale giapponese «Marco Po- 
lo» sostiene nel suo ultimo numero 
che le camere a gas per sterminare 
gli ebrei non sono mai esistite e che 
Hitler non aveva alcuna intenzione 


di eliminare gli ebrei. 


La singolare teoria, rispolverata 
nel 50.mo dell'Olocausto, ha solleva- 
to le ire e le proteste delle organizza- 
zioni ebraiche di tutto il mondo che 
hanno invitato le società inserzioni- 
ste a togliere alla rivista la pubblici- 
tà. Volkswagen, Microsoft e Philip 
Morris hanno già rescisso il contrat- 


to. 


In una lettera indirizzata al centro 
Wiesenthal di Los Angeles, l'ammini- 
stratore delegato della Volkswagen 
Ferdinand Piech ha assicurato che il 
gruppo sta compiendo «tutti i passi 
necessari per bloccare future inser- 
zioni sul mensile» fin quando il caso 
non verrà chiarito «fuor d'ogni dub- 


bio». 


to Piech. 


L'anniversario della fine della se- 
conda guerra mondiale «dovrebbe ri- 
cordarci la lezione impartitaci dal 
nostro tremendo passato», ha aggiun- 


Il Centro Simon Wiesenthal ha in- 


viato una protesta formale all'amba- 


sciatore giapponese a Washington 
Takakazu Kuriyama accusando la ri- 
vista di aver mosso «il più menzogne- 
ro attacco contro gli ebrei ed un in- 
sulto alla verità storica». ., ca 
L'autore, il fisico Masanori Nishio=" 
ka, sostiene che la storia delle came- 
Te a gas «è tutta propaganda» e che 


quelle attualmente mostrate ai turi- 


Levante. 


sti sono state costruite dai leader co- 
munisti polacchi o sovietici. 

Anche l'ambasciata di Israele a To- 
kyo ha protestato con la rivista, che 
vende 200 mila copie. 

Non si conoscono reazioni, finora, 
da parte del governo giapponese né 
da parte della magistratura del Sol 


ELIE WIESEL APRE LE CELEBRAZIONI PER IL CINQUANTENARIO DELLA LIBERAZIONE DI AUSCHWITZ 


Un Kaddish contro la barbarie 


Disertata dal premio Nobel la cerimonia organizzata a Varsavia per partecipare alle preghiere ebraiche di Birkenau 


le ebraico Kalman Sulta- 
nik e Maurice Goldstein, 
responsabile del comita- 
to internazionale dei 
10.000 sopravvissuti di 
Auschwitz. 

«Auschwitz è oggi un 
grande cimitero. senza 
tombe, dove sono sparse 
le ceneri delle vittime. 
Come luogo in cui furo- 
no violati i più elementa- 
ri diritti umani, Au- 
schwitz dovrebbe essere 
preservato come monito 
eterno all'umanità, co- 
me cicatrice che attra- 
versa tutta l'Europa. Do- 
vrebbe essere protetto 
da qualsiasi forma di ap- 
propriazione, sia essa po- 
litica o di altra natura», 
ha affermato Goldstein 
nel suo intervento. 

«Gli invasori infersero 
deliberatamente un du- 
rissimo colpo a ciò che 
ogni nazione ha di più 
caro, la sua forza intel- 
lettuale e spirituale», ha 
detto Walesa ricordando 
iprofessori dell'universi- 
tà di Cracovia che i nazi- 
sti internarono ad Au- 
schwitz. «Gli invasori sa- 
pevano che una nazione 
senza elite accademica e 
creativa è più facile da 
domare, da sterminare. 
Prima si bruciano i libri 
e si imprigionano gli au- 
tori dei libri, poi si assas- 
sinano altre persone», 
ha aggiunto il presidente 
polacco. 

Le celebrazioni orga- 
nizzate dal governo di 
Varsavia sono state viva- 
cemente contestate da 
più di un gruppo ebrai- 
co. Le organizzazioni in- 
ternazionali ebraiche e 
le autorità polacche han- 
no comunicato in questi 
mesi più tramite la stam- 
pa che non direttamen- 
te. Questo ha comporta- 
to una serie di problemi, 
anche organizzativi, che 
ora si cerca di risolvere 
in modo improvvisato. E 
a farne le spese sono i so- .| 
pravvissuti giuntiad Au- 
schwitz da tutto il mon- 
do per commemorare 
l'anniversario. 

«Il governo polacco 
non vuole riconoscere 
che si è trattato di una 
tragedia degli ebrei. Vuo- 
le che il mondo pensi 
che sia stata una trage- 
dia polacca», ha com- 
mentato Jean Kahn, pre- 
sidente del Congresso eu- 
Topeo ebraico. 


AUSCHWITZ: LE DATE 
DEL CAMPO DI STERMINIO 


Laboratori 


il gas tossico 


ile 1943: 
nd En trematori non sono 


più sufficienti. 
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IL PARLAMENTO E LE CHIESE DANNO VOCE AL SENSO DI COLPA 


Resta viva la vergogna dei tedeschi 


Kohl: «Il più tremendo capitolo della storia tedesca» - Mons. Lehmann torna a chiedere «perdono» 


BERLINO — E' stato il 
giorno delle istituzioni: 
mentre erano in corso le 
commemorazioni ebrai- 
che per il cinquantesimo 
anniversario della libera- 
zione di Auschwitz, il 
cancelliere Helmut Kohl, 
il parlamento e le chiese 
hanno espresso il senso 
di colpa nutrito in Ger- 
mania per il genocidio 
ebraico commesso dai 
nazisti. E sebbene i setti- 
manali del giovedì abbia- 
no messo nero su bianco 
altre agghiaccianti testi- 
monianze di sopravvis- 
suti, la tivù non dedica 
ad Auschwitz alcun do- 
cumentario particolare. 
Di fronte all'enormità 
dell'orrore, la polemica 
politica è stata messa da 
parte: solo qualche quo- 
tidiano ricorda che, seb- 
bene sia presente il pre- 


sidente della repubblica 
Roman Herzog, il gover- 
no tedesco in quanto ta- 
le non è rappresentato 
alle cerimonie di Au- 
schwitz. Da Bonn, il can- 
celliere Kohl ha comun- 
que diffuso una dichiara- 
zione in cui definisce il 
genocidio ebraico «il più 
oscuro e tremendo capi- 
tolo della storia tedesca» 
e in cui afferma che 
l'«ammonimento» costi- 
tuito dall'ex-campo di 
sterminio «non può mai 
andare perduto). 
Davanti al parlamen- 
to, la sua presidente Ri- 
ta Suessmuth ha sottoli- 
neato che il «crimine di 
Auschwitz» rimane sen- 
za pari e che chi lo mini- 
mizza si rende «corre- 
sponsabile nei confronti 
delle milioni di vittime», 
Gome spesso accade, il 
ministro degli esteri 


Klaus Kinkel ha fatto ri- 
corso alla parola «vergo- 
gna». «Per i tedeschi Au- 
schwitz è il simbolo del- 
la più profonda vergo- 
gna», ha affermato il mi- 
nistro. 

Dal canto suo il presi- 
dente della conferenza 
episcopale cattolica, 
Karl Lehmann, in dichia- 
razioni alla radio polac- 
ca è tornato a chiedere 
«perdono»: come già am- 
messo nella recente di- 
chiarazione dei vescovi 
tedeschi, Lehmann ha ri- 
badito che la Chiesa ha 
avuto una parte di colpa 
per la follia antisemita e 
che molti cattolici han- 
no opposto una resisten- 
za troppo debole al nazi- 
smo. Anche la Chiesa 
evangelica tedesca, in 
una dichiarazione del 
suo presidente Klaus En- 


gelhardt, ha ammesso di 
«aver partecipato alla 
lunga storia di estrania- 
zione e di ostilità nei 
confronti degli ebrei». 
«Non possiamo ancora 
parlare di riconciliazio- 
ne): questo il titolo a tut- 
ta pagina del settimana- 
le ‘Die Zeit’, uno dei pun- 
ti di riferimento degli in- 
tellettuali tedeschi. Co- 
me già fatto da altri set- 
timanali e quotidiani, an- 
che questa settimana la 
rivista riporta testimo- 
nianze  dall'inferno-Au- 
schwitz. Tra queste, 
quelle di appartenenti ai 
«Sonderkommando» 
ebrei: erano i gruppi di 
internati «che erano co- 
stretti ad accompagnare 
nelle camere a gas i can- 
didati alla morte, mette- 
re loro fretta mentre si 
spogliavano senza far ca- 
pire che cosa li attende- 


va (...); Dovevano tirar 
fuori i cadaveri dalle ca- 
mere e, dopo aver cava- 
to i denti d'oro e tagliato 
ì capelli, dovevano bru- 
ciarli in fosse o nei forni 
crematori). 

Orrori comuni sulla 
carta stampata tedesca: 
come l'illustrato ‘Stern', 
anche il settimanale ‘Die 
Woche' dedica un servi- 
zio ai «bambini di Au- 
schwitzy e raccoglie i ri- 
cordi di un'ebrea berline- 
se scampata agli esperi- 
menti medici’ del dottor 
Josef Mengele, «l'angelo 
della Morte» del campo 
di sterminio. «La cosa 
più dolorosa che mi han- 
no fatto - ha ricordato 
Susan Seiler - fu quando 
i suoi assistenti mi ten- 
nero ferma su un tavolo 
e il dottor Mengele mi in- 
cise la gamba sinistra. 


stetico. Volevo gridare, 
ma mi avevano messo 
qualcosa sopra la bocca 
e sugli occhi». 

Se i giornali non.ri- 
sparmiano nulla ai loro 
lettori, più cauta appare 
la tv: nella fascia serale 
di maggior ascolto, le 


quindiciprincipaliemeit-- è 


tenti pubbliche e private 
hanno trasmesso merco- 
ledì tre documentari sui 
lager, mentre ieri non- 
c'era alcun programma 
su questo tema. I tele- 
giornali comunque han- 
no dedicato alle comme- 
morazioni i loro servizi 
di apertura e stasera i 
due canali pubblici si oc- 
cuperanno di Auschwitz 
in totale per almeno 
un'ora e mezza. 


TESTIMONIANZE DI UNA SOPRAVVISSUTA E DI UNO DEI LIBERATORI 


«Dove siriscalda il biberon?», e andarono verso la mort 


AUSCHWITZ — Halina 
Birenbaum, una ebrea 
polacca, aveva appena 
13 anni quando i tede- 
schi nel 1943 stroncaro- 
no nel sangue la rivolta 
del ghetto di Varsavia. 

Insieme ai genitori, al 
fratello e alla cognata 
condivise la sorte di mi- 
gliaia di ebrei di Varsa- 
via che venivano carica- 
ti alla rampa dell'Umsch- 
lagplatz in vagoni- be- 
stiame e portati in dire- 
zione ignota, che risultò 
quella dei campi di ster- 
minio. 

Alla partenza del tre- 
no, Halina perse di vista 


il padre e il fratello e 
non li rivide mai più. Fu 
portata nel campo di 
Majdanek (Polonia orien- 
tale) e fu separata dalla 
madre che fu fatta mori- 
re il giorno stesso dell'ar- 
rivo nella camera a gas. 

Dopo due mesi di vita 
disumana toccò a Halina 
e a una decina di altre 
ragazze entrare nella ca- 
mera a gas. Per miracolo 
si salvarono. Attesero la 
morte tutta la notte ma 
il trasporto di gas non 
era arrivato. Il giorno 
successivo la spedirono 
in un carro ferroviario 
ad Auschwitz. 


Cinquanta anni più 
tardi, Halina Birenbaum 
racconta la sua storia, la 
sua dolorosa odissea. E' 
sopravvissuta ad Au- 
schwitz e Birkenau, ha 
resistito alla «marcia del- 
la morte» e alle sofferen- 
ze di detenzione in altri 
tre campi del Terzo Rei- 
ch prima di ritrovare la 
libertà nel 1945. 

Adesso vive in Israele. 
Per lunghissimo tempo 
ha rifiutato di parlare 
del passato. Finalmente 
all'inizio degli anni ‘60 
qualcosa è scattato in lei 
e ha scritto il suo primo 
libro di memorie e quin- 
di di poesie. «Lo devo ai 


miei che lasciai qui», di- 
ce guardando verso le 
vecchie costruzioni del 


“campo coperto di neve. 


Poi d'un tratto ripren- 
de il discorso. «Una delle 
selezioni a Birkenau, Es- 
sere diretti a sinistra si- 
gnificava la morte, a de- 
stra una prospettiva po- 
co sicura di vita. Quel 
giorno faceva un freddo 
siberiano e il comandan- 
te ordinò che le prigio- 
niere si presentassero 
nude alla selezione. Do- 
po un pò di tempo che 
sembrò un'eternità, gri- 
dò: “Neppure gli 
zoccoli”). 


Halina ricorda con pre- 
cisione anche il fumo ne- 
ro e puzzolente che usci- 
va dai camini dei forni 
crematori, gli ebrei che 
scendevano ignari dai 
vagoni ferroviari e una 
giovane coppia con un 
bambino fra le braccia. 
«L'uomo con un biberon 
in mano chiese: "La colo- 
nia per gli ebrei è ancora 
lontana? Dobbiamo ri- 
scaldare il biberon...” 
Stavano a 200 metri dal- 
la camera a gas». Dal 
1986 Halina torna tutti 
gli anni in Polonia, 

Ed ecco la testimo- 
nianza del colonnello 


Grigori Elisavetski, il 
cui reparto fu il primo a 
entrare nel campo: «Ho 
visto i miei soldati pian- 
gere, erano uomini che 


Mi grattò via un pezzo 
di osso della tibia, forse 
cercava il midollo; (...) 
Non fu usato alcun ane- 
| 
I 
I 
ne avevano viste di tutti | 


‘ i colori in tanti anni di 


guerra ma non riusciva- 
no a trattenere le lacri- 
me). 

«Gli internati ci hanno 
messo un po' - ricorda 
l'ufficiale - a capire che 
ormai erano salvi: poi si 
sono precipitati verso di 
noi, con grida, esclama 
zioni da non credere, Sì 
sono inginocchiati, ©! 
hanno baciato le mani. È 
noi impietriti, incapa0! 
di dire una parola». 
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EX URSS/ICECENI CONVINTI CHE LA GUERRA NEL CAUCASO SIA SOLO AGLI INIZI L) 


Esteri 


Cra è Vo sl Ln 


«Non lasceremo Grozny» 


Ancora un'offensiva russa contro la capitale ribelle - Separatisti arroccati nel quartiere Sud 


EXURSS/S.0.S. ALCREMLINO 


Eltsin: allarme nucleare, 
ma era un razzo scientifico 


MOSCA - L'allarme per un presunto attacco 
missilistico sferrato da un paese occidentale 
scattato mercoledì al Cremlino, rivelatosi poi 
un lancio di un razzo scientifico norvegese ca- 
duto sulle isole Svalbard fuori dal territorio 
russo, ha dato a Boris Eltsin per la prima volta 
da quando è presidente di provare la famosa 
«valigetta nera» con i codici nucleari. Lo ha 
ammesso lo stesso capo del Cremlino a un gior- 
nalista nel corso di una visita nella città indu- 
striale di Lipetsk, 350 chilometri a sudest di 


Mosca. 


«Ieri (mercoledì ndr.), per la prima volta ho 
utilizzato la valigetta nera con un pulsante, 
che porto ovunque e sempre con me», ha detto 
Eltsin, «ho contattato immediatamente il mini- 
stero della Difesa e naturalmente tutti i gene- 
rali di massimo grado con i quali ho seguito su- 

li schermi radar il tracciato del missile dal- 


‘inizio alla fine». 


Sebbene, come si è appreso successivamen- 
te, quello che era sembrato un missile sia poi 
risultato essere un razzo finanziato dalla Nasa 
e lanciato dai tecnici norvegesi per studiare 
l'Aurora Boreale, e il governo russo ne fosse 


stato regolarmente informato 


er tempo, Elt- 


sin ha elogiato sia l'esercito sia l'agenzia Inter- 
fax, che per prima aveva dato la notizia poi 
rettificata, per come hanno trattato l'intera vi- 


cenda. 


«Non si aspettavano che saremmo riusciti a 
individuare il missile sugli schermi perchè era 
molto piccolo, ma ci siamo riusciti immediata- 
mente determinando anche il punto esatto do- 
ve sarebbe caduto, lontano dalle nostre coste», 
ha affermato Eltsin, «Forse qualcuno ha volu- 
to provare, come continua a dire la stampa, 
che il nostro esercito è debole, ma l'intercetta- 
zione è stata immediata. 

Nel giro di un minuto sapevamo da dove era 
stato lanciato, a che velocità viaggiava e dove 
sarebbe caduto. Non abbiamo fatto ricorso ad 
alcun sistema per fermarlo». 

Ma intanto la guerra in Cecenia sta affossan- 
do sempre di più la popolarità del presidente 


Eltsin, 


già messa a dura prova dagli squilibri 


economici derivati dalle riforme. 
Secondo un sondaggio condotto sabato dal 
centro demoscopico panrusso su un campione 


di 1.600 persone, l'84 per cento dei russi 


prova il presidente. 


Nel settembre scorso, solo il 70 


‘sap- 


er cento 


dei cittadini si pronunciava contro Eltsin, e fi- 
no al 10 gennaio, la percentuale era dell'81. 

Si sono detti d'accordo con la politica del 
‘presidente solo il 14 per cento degli intervista- 
ti, contro il 28 per cento del settembre scorso 
e il 17 per cento del 10 gennaio. 

Eltsin continua a guidare la classifica dei 
personaggi più impopolari della Russia con un 
larghissimo margine sugli inseguitori, afferma 
l'agenzia Interfax. Il presidente separatista ce- 
ceno Giokhar Dudaiev ha perso il secondo po- 
sto, superato dal ministro della difesa Pavel 
Graciov e dal leader ultranazionalista Vladi- 


mir Zhirinovski. 


MOSCA - Continuano vio- 
lenti i bombardamenti e 
gli scontri in Cecenia nel 
primo giorno della 'se- 
conda fase' dell'interven- 
to russo, che nelle inten- 
zioni del presidente Bo- 
ris Eltsin doveva portare 
al pieno passaggio delle 
operazioni sotto il con- 
trollo del ministero del- 
l'interno e alla graduale 
fine delle ostilità, L'eser- 
cito, secondo il piano del 
consiglio di sicurezza 
russo, avrebbe dovuto li- 
mitarsi da ieri a semplici 
azioni di appoggio. In re- 
altà, la massiccia offensi- 
va lanciata dalle forze 
russe è proseguita senza 
cambiamenti in una 
Grozny ormai rasa al 
suolo, dove la resistenza 
cecena resta però accani- 
ta. 

I russi controllano la 
maggior parte della cit- 
tà. A parte alcune sacche 
di resistenza, il grosso 
delle forze del presiden- 
te separatista Giokhar 
Dudaiev è concentrato 
nei quartieri a sud, sotto- 


posti a un fitto bombar- 
damento di artiglieria. I 
ceceni però non si danno 
per vinti. Anzi, il capo 
dello stato maggiore di 
Dudaiev Aslan Maskha- 
dov - ieri nominato gene- 
rale - ha affermato di 
avere forze sufficienti 
per difendere a lungo la 
capitale. «Non lasceremo 
Grozny - ha detto al- 
l'agenzia Interfax - la 
guerra in Cecenia e nel 
Caucaso comincia solo 
ora a svilupparsi», e pre- 
sto «si sposterà verso i 
confini della Cecenia e ol- 
tre). 

I ceceni, ha affermato 
Mashkadov, fin dall’ ini- 
zio dell'intervento russo, 
l°11 dicembre, hanno cre- 
ato una serie di capisaldi 
in tutta la repubblica, e 
sono stati costituiti re- 
parti speciali di assalto 
che hanno già riconqui- 
stato alcuni quartieri del- 
la capitale. Fonti cecene 
hanno denunciato mas- 
sicci bombardamenti su 
villaggi al confine con 
l'Imguscezia, privi di qua- 


lunque obiettivo milita- 
re.Il governo russo ha in- 
vece denunciato tentati 
vi di infiltrazione nel ter- 
ritorio del vicino Daghe- 
stan. Oggi una delegazio- 
ne dell'Osce (ex Csce) gui- 
data dal rappresentante 
della presidenza di turno 
ungherese Istvan 
Gyamarti, sarà accompa- 
gnata dai russi nelle zo- 
ne del conflitto. 
L'itinerario, èstato pre- 
cisato dall'ambasciata 
ungherese a Mosca, «è 
stato concordato con i 
russi), e non è chiaro se 
nei tre giorni previsti 
per la missione gli osser- 
vatori potranno cambia- 
re il programma con pre- 
avvisi minimi. Il mini. 
stro degli esteri di Duda- 
iev, Shamsettin Yusuf, è 
da mercoledì a Washin- 
gton per chiedere aiuti 
politici ed economici. Yu- 
suf, che ha incontrato al- 
cuni esponenti del Con- 
gresso americano, ha 
chiesto colloqui con fun- 
zionari del ministero de- 
gli esteri, che si annun- 


ciano però improbabili 
dato che gli Stati Uniti 
non riconoscono la Cece- 
nia e si sono dichiarati 
contro la sua secessione 
dalla Federazione russa. 

D'altro canto nessun 
paese, ha sottolineato ie- 
ri il ministro degli esteri 
russo Andrei Kozyrev, 
ha messo in discussione 
l'integrità territoriale 
della Russia, nè ha rico- 
nosciuto le rivendicazio- 
ni separatiste di Duda- 
iev. A Mosca, è stato silu- 
rato il generale dissiden- 
te Eduard Vorobiov, vice- 
comandante delle forze 
di terra. Vorobiow aveva 
rifiutato il comando del- 
le operazioni in Cecenia 
affermando di non voler 
macchiare l'onore della 
sua divisa, Secondo il ge- 
nerale, sono stati com- 
messi molti errori strate- 
gici: la resistenza è stata 
sottovalutata, si è agito 
con troppa fretta e con 
truppe impreparate e si 
è fatto troppo conto sul- 
l'aviazione nonostante le 
pessime condizioni del 
tempo. 


ii 


Una donna ammalata viene allontanata da Grozny con l'aiuto della Croce rossa. 


NON CESSANO I COMBATTIMENTI NELL’ENCLAVE SECESSIONISTA 


Una pioggia di razzi su Bihac 


Il gen. Smith, nuovo comandante dei caschi blu in Bosnia, a colloquio con Izetbegovic 


ZAGABRIA - I serbo- bo- 

sniaci hanno ripreso a 
sparare nell'enclave di 
Bihac (Bosnia nord occci- 
dentale) violando così la 
tregua firmata il 24 di- 
cembre e in vigore dal 
primo gennaio. 

Secondo l'Unprofor la 
notte scorsa tra le tre e 
le quattro sono caduti 
sulla città di Bihac alme- 
no sei razzi lanciati dal- 
le postazioni serbo- bo- 
sniache. Il bombarda- 
mento ha provocato mol- 
ti feriti tra i civili secon- 
do Radio Sarajevo, uno 
solo secondo il portavo- 
ce dell'Unprofor a Zaga- 
bria Paul Risley. 

, Da due settimane l'ar- 
tiglieria serba taceva la- 
sciando ai miliziani del 
leader secessionista 
Fikret Abdic e ai serbi 
secessionisti di Krajina 


il compito di contrasta- 
re il quinto corpo d'ar- 
mata bosniaco che difen- 
de l’enclave di Bihac. 

Gontinuano anche i 
combattimenti intorno a 
Velika Kladusa, la rocca- 
forte di Abdic nel nord 
dell'enclave. Gli osserva- 
tori militari dell'Onu 
hanno registrato nelle 
ultime 24 ore nei pressi 
della città oltre trecento 
detonazioni, tiri d'arti- 
glieria e di mortaio, E al- 
l'alba dalle postazioni 
dei serbi di Krajina sono 
stati lanciati razzi nei 
pressi di Coralici non 
lontano dalla base dei 
caschi blu del Banglade- 
sh. 

Molti osse@vatori poli- 
tici hanno sottolineato il 
fatto che la violazione 
de i serbo bosniaci sulla 
città di Bihac è coincisa 
con l'arrivo a Sarajevo 


del nuovo comandante 
dei 23.000 caschi blu in. 
Bosniailgeneralebritan- 
nico Rupert Smith. 

Smith, che ha sostitui- 
to Michael Rose, è arri- 
vato questa mattina nel- 
la capitale bosniaca due 
giorni dopo il passaggio 
delle consegne con Ro- 
se. 

Appena arrivato, Smi- 
th ha dichiarato che in- 
tende «lavorare molto» 
per arrivare ad una solu- 
zione del conflitto bosni- 
aco partendo proprio 
dalla tregua di quattro 
mesi in vigore dal primo 
gennaio. Il generale bri- 
tannico ha aggiunto che 
si trova a Sarajevo «per 
aiutare un popolo che 
soffre da molto tempo, 
intrappolatoin una guer- 
ra). 

Ieri mattina Smith è 


DOPO IL TERREMOTO SI TEME IL DILAGARE DELL’EPIDEMIA — 


Kobe, scoppia l’allarme influenza 


Polemiche sulla «tenuta sismica» di alcuni grattacieli dei centri coinvolti nella tragedia 


TOKYO - Preoccupazio- 
ne ed allarme fra la po- 
polazione, le autorità e 
gli esperti ha destato ieri 
in Giappone la notizia 
che il terremoto di Kobe 
di dieci giorni fa ha pro- 
dotto gravi lesioni ai pi- 
lastri di sostegno di 21 
dei 52 grattacieli o edifi- 
cifrai40ei70 metri co- 
struiti ad Ashihama (una 
nota località balneare 
fra Kobe e Osaka) ritenu- 
ti finora a prova di si- 
sma. Ogni grattacielo ha 
52 appartamenti e alcu- 
ni esperti consigliano 
l'evacuazione. 

Il terremoto, il più gra- 
ve in Giappone negli ulti- 
mi70 anni, ha causato fi- 
nora 5.079 morti ed ol- 
tre 26.000 feriti distrug- 
gendo oltre 70.000 abita- 
zioni. E' la prima volta 
al mondo che un terre- 


moto danneggia struttu- 
Te portanti di grattacieli 
costruiti secondo criteri 
antisismici molto rigoro- 
Si. Secondo gli esperti 
dell'impresa edile Take- 
naka di Osaka, che ha 
condotto i rilevamenti 
sugli edifici e che li ave- 
va disegnati e costruiti 
nel 1979, il Giappone de- 
ve rivedere non solo i 
criteri per la costruzione 
di grattacieli, ma anche 
la decisione stessa di co- 
struire grattacieli, dato 
l’alto rischio sismico. 

La Takenaka ha reso 
noto che rafforzerà ì pi- 
lastri avvolgendoli con 
fogli di acciaio. Ma molti 
degli abitanti hanno già 
abbandonato gli apparta- 
menti. In uno dei gratta- 
cieli, alto 70 metri, ben 
sette degli otto pilastri 
di sostegno sono apparsi 
incrinati. Non si esclude 


che anche altri grandi 
edifici a Kobe, Osaka e 
sulla costa abbiano subi- 
to lesioni simili. Hisao 
Mukai, vice direttore del- 
la Takenaka, ha detto 
che nelle condizioni at- 
tuali i grattacieli potreb- 
bero sostenere senza gra- 
vi pericoli un altro si- 
sma di 5 gradi sulla sca- 
la giapponese di 7. Il si- 
sma di Kobe ha fatto re- 
gistrare 7 sulla scala 
giapponese e 7,2 su quel- 
la Richter. Ma Kiyoaki 
Takeyama, docente di in- 
gegneria delle costruzio- 
ni al Shoin Jogakuin di 
Osaka ha detto che abita- 
Te in questi edifici è peri- 
coloso ed è meglio che la 
Popolazione venga eva- 
cuata. 

E' scoppiato intanto 
anche l'allarme influen- 
za fra i 310.000 terremo- 


tati che hanno perso la 
casa. Un abitante di Ko- 
be ogni cinque vive da 
dieci giorni ormai sotto 
le tende o in rifugi di for- 
tuna, senza acqua cor- 
rente e senza riscalda- 
mento, nel freddo inten- 
so che sembra destinato 
ad aumentare nelle pros- 
sime ore. Decine di mi- 
gliaia di mascherine igie- 
niche e ingenti quantità 
di antibiotici sono stati 
distribuiti, ma si teme il 
dilagare dell'epidemia in 
condizioni igieniche tan- 
to precarie. 

«Non mi cambio i ve- 
stiti da dieci giorni, si è 
lamentata in tv una vec- 
chietta di 77 anni. E non 
ho fatto un bagno ormai 
da quasi due settimane». 
Mancano anche gabinet- 
ti mobili. Ne occorrereb- 
bero 8.000, ma finora ne 
sono arrivati la metà. Al- 


tre due scosse di assesta- 
mento di 4,7, ma senza 
vittime, hanno colpito il 
Giappone centrale poco 
prima della mezzanotte 
locale provocando il 
blocco automatico dei 
treni superveloci e spin- 
gendo le autorità a chiu- 
dere alcune autostrade. 
Metà della città rimane 
ancora senz'acqua e sen- 
za gas, mentre l'elettrici- 
tà è stata ripristinata. Se 
oltre 70.000 alloggi sono 
andati distrutti, altri 
50.000 sono pericolanti. 
Occorrono urgentemen- 
te 50.000 abitazioni en- 
tro i prossimi mesi, Fino- 
ra le autorità municipali 


‘di Kobe, con i finanzia- 


menti promessi dal go- 
verno, hanno preso la de- 
cisione di costruirne 
38.000: i primi saranno 
pronti per la fine di feb- 
braio. 
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SUCCESSO PER LA TAVOLA ROTONDA SULL’OCCUPAZIONE PROMOSSA DAL CANCELLIERE 


Germania: Kohl ha fatto colpo sui sindacati 


BONN - Helmut Kohl è 
partito con il piede giu- 
sto. La prima tornata di 
colloqui della tavola ro- 
tonda sulla lotta alla di- 
soccupazione di massa, 
svoltasi nella Gancelle- 
ria di Bonn fra i massimi 
rappresentanti dei sinda- 
cati e degli imprenditori, 
ha già portato un risulta- 
to concreto: il rilancio di 
Un piano di aiuti pubbli- 
ci per il reinserimento 
Nel mondo del lavoro dei 
disoccupati di lungo ter- 
mine. Ma un risultato 
ancora più importante 
Kohl lo ha ottenuto sul 
Piano politico, cioè il cli- 


ma di fiducia e di colla- 
borazione instauratosi 
con i sindacati, che - 
malgrado le immancabi- 
li critiche giunte dall'op- 
posizionesocialdemocra- 
tica - si sono detti soddi- 
sfatti della tavola roton- 
da, un'iniziativa dello 
stesso Kohl, il quale ha 
messo la lotta alla disoc- 
cupazione in cima alle 
priorità del suo program- 
ma di governo. 

Al termine di quattro 
ore di colloqui, finiti po- 
co prima della mezzanot- 
te, i tredici partecipanti 
alla riunione (oltre a 
Kohl, quattro ministri, i 
quattro presidenti delle 


principali organizzazio- 
ni imprenditoriali e i 
quattro capi dei maggio- 
ri sindacati) hanno con- 
cordato di mettersi al- 
l'opera, cominciando dai 
disoccupati di lungo ter- 
mine, cioè quanti hanno 
perso il lavoro da oltre 
un anno. Si tratta di ben 
1,2 milioni di persone 
(su un totale di 3,7 milio- 
ni di iscritti alle liste di 
collocamento, pari al 
9,6% della forza lavoro), 
di cui 800.000 ad Ovest 
(+33% nel 1994) e 
400.000 ad Est. 

Per questa categoria 
di disoccupati, la più dif- 
ficile da reinserire, il go- 


verno si è impegnato a 
prolungare fino al 1999 
un programma di aiùti 
già attuato a partire dal 
1989 e scaduto alla fine 
dell'annoscorso. Lo stan- 
ziamento è di 3 miliardi 
di marchi (3.150 miliar- 
di ‘di lire), destinati ai 
sussidi per le imprese 
che assumono a tempo 
indeterminato un disoc- 
cupato di lungo termine. 
Per un anno, in sostan- 
za, il governo contribui- 
rà a coprire i costi sala- 
riali del dipendente neo- 
assunto, fino ad un mas- 
simo dell'80% per le 
aziende che ‘reclutano 
chi ha perso il lavoro da 


oltre tre anni. 

Fra il 1989 e il 1994 
questa formula, dotata 
di 2,4 miliardi di mar- 
chi, ha consentito di re- 
cuperare circa 110.000 
posti di lavoro, mentre 
la nuova «tranche», se- 
condo stime del Dgb (la 
Lega dei sindacati), reim- 
metterà sul mercato del 
lavoro circa 
180.000-200.000. perso- 
ne, Le parti, inoltre, han- 
no concordato di esten- 
dere a tutto il territorio 
nazionale l'esperimento 
pilota del progetto 
«Start», avviato due an- 
ni fa con successo in 
Nord-Reno Vestfalia. 


stato ricevuto dal presi- 
dente bosniaco  Alija 
Izetbegovic, al termine 
del colloquio, però, non 
è stato diffuso alcun co- 
municato e non è trape- 
lata nessuna indiscrezio- 
ne. 

Zagabria e Sarajevo 
hanno proposto a 
Washington di organiz- 
zare una riunione tripar- 
tita per affrontare le dif- 
ficoltà della federazione 
croato-bosniaca: lo ha 
annunciato «1° agenzia 
croata Hina. 

La proposta è stata 
elaborata a Zagabria nel 
corso di un incontro tra 
il presidente bosniaco 
Haris Silajdzic e Miomir 
Zuzul, rappresentante 
speciale del presidente 
croato. Silajdzic ha fatto 
una sosta a Zagabria du- 
rante il suo viaggio per 
Bruxelles e Washington. 


Lo scorso anno gli Sta- 
ti Uniti avevano spinto 
alla costituzione di una 
federazione croato-bo- 
sniaca, che in seguito 
avrebbe dovuto federar- 
si con la Croazia. 

La federazione è stata 
seriamente compromes- 
sa dai cambiamenmti 
della politica della comu- 
nità internazionale (Usa 
compresi) nei confronti 
dei serbi di Bosnia che 
continuano a rifiutare il 
piano del Gruppo di Con- 
tatto, e da questioni ‘in- 
terne’. Il presidente 
croato Franjo Tudjman 
ha accusato i bosniaci, 
in un' inteervista al te- 
desco ‘Der Spiegel’, di 
voler «prendere il con- 
trollo dell’ intera Mo- 
star (divisa tra croati e 
musulmani), cercare lo 
sbocco al mare e fonda- 
Te uno stato islamico», 


PROCESSO A O.J. SIMPSON 
L'accusaall’attacco 
scredita itestimoni 

proposti dalla difesa 


LOS ANGELES - La 
pubblica accusa è pas- 
sata ieri al contrattac- 
co nel processo contro 
l' ex campione di foot- 
ball americano 0.J. 
Simpson accusando la 
difesa di avere utilizza- 
to le testimonianze di 
«eroinomani, ladri, ex 
carcerati e bugiardi 
cronici». L'accusa, che 
ha chiesto di sospende- 
re il processo per ave- 
re tempo di esaminare 
le prove inedite esibite 
mercoledì dalla difesa, 
ha ottenuto ancora 
qualche ora per formu- 
lare le obiezioni alle 
nuove testimonianze 
raccolte dalla difesa e 
per riformulare la pro- 
pria strategia dopo l'at- 
tacco di angina pecto- 
ris che ha colpito uno 
dei loro avvocati Wil- 
liam Hodgman. Il giu- 
dice Lance Ito potreb- 
be decidere nel pome- 
riggio (notte in Italia) 
la sospensione per 
qualche giorno del pro- 
cesso. 

Proprio il comporta- 
mento scorretto della 
difesa ha fatto imbe- 
stialire al tal punto il 
viceprocuratore Wil- 
liam Hodgman da cau- 
sargli ieri un grave ma- 
lore. Accusando forti 
dolori al petto, Hodg- 
man è stato portato d' 
urgenza all’ ospedale 
ieri sera con il timore 
che si trattasse di un 
infarto. I medici sem- 
brano escludere la pos- 
sibilità, ma l' avvocato 
avrà comunque biso- 


gno di qualche giorno 
di riposo. La rabbia di 
Hodgman, dicono gli 
esperti, è giustificata. 
La legge della Califor- 
nia impone agli avvo- 
cati in un processo di 
rivelare agli avversari 
prove che vengono rac- 
colte nel corso delle in- 
dagini, anche a proces- 
so iniziato. 

Molte delle testimo- 
nianze raccolte dalla 
difesa di Simpson risal- 
gono a giugno, e quin- 
di vi è il pesante so- 
spetto che i difensori 
abbiano violato la leg- 
ge per poter mettere in 
difficoltà la pubblica 
accusa all’ ultimo mo- 
mento. I difensori, ad 
esempio, hanno inter- 
Togato un testimone 
(la cameriera della ca- 
sa accanto a quella di 
Simpson) che sostiene 
di avere visto l'auto- 
mobile dell'ex campio- 
ne parcheggiata per 
strada all’ ora presun- 
ta del delitto. Altri te- 
stimoni sostengono 
inoltre che un gruppet- 
to di individui sospetti 
si trovava vicino al 
portone di casa della 
vittima la sera del de- 
litto. La credibilità di 
questi testimoni è sta- 
ta messa in dubbio ieri 
dalla pubblica accusa, 
anche se i magistrati 
non hanno ancora avu- 
to tempo di motivare il 
pesante giudizio, 
Secondo la difesa, co- 
munque, troppi sono 
gli elementi che punta- 
no allo scagionamento 
di 0.J, Simpson. 
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Francia: crolla una gru 
suunliceo, morti e feriti 
fra gli studenti dell’istituto 


PARIGI - Tragedia a Toul, nella Francia orientale 
non lontano da Nancy, dove una gru è crollata su un 
liceo privato sfondando il tetto dell'edificio e provo- 
cando la morte di sei studenti e il ferimento di altri 
quattro che si trovavano, in quel momento, al piano 
di sotto. I sei morti erano studenti fra ì 17 e i 18 an- 
ni, così come i feriti, tra i quali c'è però anche il ma- 
novratore della gru. I pompieri non escludono che al- 
tre vittime possano essere ritrovate fra le macerie. 
L'incidente è avvenuto in un liceo professionale pri- 
vato del centro di Toul appartenente all'associazio- 
ne della «Dottrina Cristiana». La gru, che stava ma- 
novrando proprio nelle vicinanze, è crollata a causa 
del vento forte. 


Espone la bandiera confederata 
e4ragazzini neri lo uccidono 


WASHINGTON - Per aver esposto una bandiera con- 
federata sul suo camioncino, un uomo è stato ucci- 
so da quattro ragazzini. E' avvenuto a Guthrie, un 
comune di 1.400 abitanti nel Tennessee al confine 
con il Kentucky. L'uomo ucciso è bianco, i ragazzi 
che gli hanno sparato sono neri: in quattro lo hanno 
inseguito e braccato, ma uno soltanto ha premuto il 
grilletto della pistola. Il tribunale ha deciso oggi che 
durante il giudizio saranno considerati adulti: ri- 
schiano l'ergastolo. Alla vigilia del processo la ten- 
sione razziale è forte. L'avvocato della difesa Jerry 
Converse, un bianco, ha sostenuto ieri che i neri so- 
no spinti all'esasperazione da secoli di oppressione. 
Il delitto è avvenuto il 20 gennaio scorso. 


Austria: finanziamenti illeciti, 
si è dimesso un parlamentare 


VIENNA - Finito nella rete della tangentopoli austria- 
ca, il deputato del Partito popolare (Oevp) Hermann 
Kraft si è dimesso dal parlamento in seguito all’an- 
nuncio della pubblicazione sul settimanale «News» 
della trascrizione di una telefonata avuta con il se- 
gretario federale del Partito Socialdemocratico 
(Spoe), Peter Marizzi, su un finanziamento illecito ai 
due partiti di governo. Kraft ha rimesso il suo manda- 
to parlamentere, senza conoscere il contenuto dell'ar- 
ticolo. Stando a quanto pubblica «News», nel corso 
di una telefonata avuta il 7 febbraio dell’anno scorso 
Kraft propose a Marizzi una percentuale su una com- 
missione di 70 milioni di scellini (poco più di 10 mi- 
liardi di lire) arrivata dall'acquisto di aerei ed elicot- 
teri della «British Aerospace». 


Israele: continuerà a insegnare 
un maestro che è sieropositivo 


GERUSALEMME - Patrick Levy, 30 anni, un mae- 
stro israeliano sieropositivo, continuerà a insegnare 
nella prima classe della scuola elementare 'Gabriel- 
li' di Tel Aviv: lo hanno deciso mercoledì all’unani- 
mità i genitori dei piccoli allievi al termine di una di- 
scussione durata due ore durante la quale è stato 
ascoltato anche il parere di medici e di esperti di ma- 
lattie infettive. Il ‘caso Levy' era esploso ieri con 
grande irruenza quando il maestro - che è anche il 
presidente del Comitato israeliano per la lotta all'Ai- 
ds - aveva rivelato a un giornale di essere appunto 
affetto dalla malattia. Levy ha ringraziato con paro- 
le commosse i genitori dei bambini: «Continuerò a 
insegnare - ha assicurato - fino a quando riuscirò a 
stare in piedi». 


Perde il bagaglio a ogni viaggio 
efinisce dritto sotto processo 


LONDRA - In un anno e mezzo'ha compiuto sedici 
viaggi aerei intercontinentali e ogni volta il suo ba- 
gaglio si è perso. Ma le compagnie aeree hanno co- 
minciato a non credergli più e finalmente sono riu- 
scite ieri a trascinarlo in tribunale. Alak Krisnan, lo 
sfortunato giramondo, ha negato però di essere un 
truffatore ed ha insistito: «Ogni volta che arrivo a 
destinazione ho la spiacevole sorpresa di scoprire 
che la mia valigia non c'è più». Egli avrebbe così per- 
so in poco tempo 36 vestiti, 57 paia di pantaloni, 86 
Camicie e 10 cappotti, oltre a scarpe, macchine foto- 
grafiche e ombrelli, e incamerato circa 300 milioni 
da parte delle assicurazioni. Gli avvocati delle com- 
pagnie aeree sperano di riuscire a farlo cadere in 
contraddizione durante il processo. 
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IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Luk 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia nm. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 
La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
‘ ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
‘accettatise redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - r- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 115 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni- ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 


- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 


‘ pagina del giomale pubblica- 


te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


GEOMETRA con esperienza 
studi. tecnici offresi in qualità 
di disegnatore. Tel. 
040-55083. 8A650) 


AFFERMATA carrozzeria cer- 
ca. lamierista esperto milite 
esente astenersi perditempo. 
Telefonare allo 040/815206 
8-12, 14-18. (A1008) 
AGENZIA di primaria compa- 
gnia seleziona ambosessi da 
inserire nell'organizzazione di 
vendita previo corso di forma- 
zione. Interessanti compensi. 
Telefonare ore 9-12 631434. 
(A662) 


... Scommettiamo; 
che lavorando per 
il nostro reparto 
organizzativo Lei 
guadagnerà da 50/ 


80 milioni netti 
annui? 


Zona di lavoro: Trieste. 

Autovettura necessaria! 
Informazioni al numero 
0432/541055 ore pasti 


AZIENDA leader settore arre- 
damento cerca arredatore 
con responsabilità di trattativa 
consulenza Trieste alto com- 
penso. Tel. 0432/769397 
15.30-19. (GUD) 

AZIENDA monfalconese in 
forte espansione ricerca per 
propria sede un tecnico elet- 
fronico per assistenza radio- 
mobili. Richiedesi età circa 30 
anni, titolo studio perito elettro- 
nico o equivalenti, conoscen- 
za radiotrasmissioni e pro- 
grammazione computer, refe- 
renze. Offresi assunzione con- 
tratto commercio, aggiorna- 
menti tecnici, incentivi. Per ap- 
puntamento colloquio 
0481-412033. (C00) 
AZIENDA monfalconese in 
forte espansione ricerca per 
propria sede 1 tecnico elettro- 
nico per assistenza radiomobi- 
li. Richiedesi età circa 30 an- 
ni, titolo studio perito elettroni- 
co o equivalenti, conoscenze 
radiotrasmissioni e program- 
mazione computer, referenze. 


Offresi assunzione contratto 


commercio, aggiornamenti 
tecnici, incentivi. Per appunta- 
mento colloquio 


0481/412033. (C00) 


BANCONIERA esperta max 
anni 30 cercasi. Spedire curri- 
culum a cassetta n. 12/H Pu- 
blied,. 34100 Trieste. (A949) 
CASA di riposo altopiano cer- 
ca inserviente part-time auto- 
munita. Telefonare dopo ore 
19 040/229448. (A805) 
CERCASI impiegati ammini- 
strativi contabili uffici tecnici, 
ufficio vendite controllo quali- 
tà. 040/631371. (G11) 
CERCASI lavorante parruc- 
chiera qualificata. Presentarsi 
presso Acconciature Gallon 
Luciana, via Cesare Battisti 
53, Staranzano. (C0033) 
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CERCHIAMO: rappresentan- 
te per gestione rete vendita. 
Offriamo: fisso mensile, incen- 
tivi, provvigioni, rimborso spe- 
se. Inviare curriculum detta- 
gliato: cassetta n 14/H Pu- 
blied, 34100 Trieste. (B00) 


COOP cerca infermieri profes- 
‘sionali, strumentisti con espe- 
rienza. Trattamento Ccnl e 
150.000 di superminimo. Invia- 
re documenti a mezzo fax al 
numero 0471/910901 entro il 
28-1-1995. (A00) 


L'AGENZIA Generale di Trie- 
ste dell'ALLEANZA ASSICU- 
RAZIONI seleziona 2 diploma- 
ti da avviare alla diffusione di 
prodotti inerenti alla previden- 
za integrativa. Verificate le ca- 
pacità produttive e attitudini or- 


OGNI GIORNO 
VICINI 


AL MONDO 
E ALLA 
NOSTRA CITTÀ. 


ganizzative, è previsto l'inqua- 
dramento con qualifica di 
ispettore di 1.0 livello. Inviare 
curriculum Vitae a Alleanza 
Assicurazioni Agenzia Gene- 
rale, via Battisti 14, Trieste. 
(A609) 

PRATICA computer max 19 
anni cercasi. Scrivere a cas- 
setta n. 4/H:Publied 34100 Tri- 
este. (A748) 

PRIMARIA agenzia assicura- 
zioni ricerca per lancio nuovi 
prodotti esperti venditori ramo 
Vita. Offresi fisso mensile 
1.250.000 più provvigioni. In- 
viare dettagliato curriculum a 
Cassetta Publied n. 29/G 
34100 Trieste. (A76) 
PRIMARIA agenzia marittima 
assume giovane esperto ra- 
mo o diplomato nautico con 


buona conoscenza inglese e 
uso Pc. Sede di lavoro Monfal- 
cone. Manoscrivere a Casset- 
tan. 27/G Publied, 34100 Trie- 
ste. (A694) 

PRIMARIA azienda sede Tri- 
este ricerca giovane inge- 
gnere o perito specializza- 
zione... meccanica, 
tromeccanica, termotecnica 
per mansioni assistente ge- 
stione impianti attrezzature 
mobili industriali e controllo 
sicurezza. Sono richieste: 
esperienza precedente man- 
sioni analgghe, capacità 
analisi, pisdeboszione per 
‘organizzazione, conoscen- 
za uso programmi Pc e in- 
glese. Inviare curriculum vi- 
tae a Cassetta n. 7/H Pu- 
blied 34100 Trieste. (A781) 


elet-. 


SOCIETA' immobiliare ricer- 
ca giovane ragioniera espe- 
rienza segreteria uffico predi- 
sposizione vendite. Scrivere a 
cassetta n. 10/H- Publied 
34100 Trieste. (A846) 

STUDIO legale cerca impiega- 
ta con esperienza. Scrivere a 
Cassetta n. 5/H  Publied 
34100 Trieste. (A771) 


DITTA artigiana produzione 
funghi porcini secchi cerca 
‘agente con deposito grossista 
introdotto negozi alimentari 
macellerie gastronomie per 


Trieste e provincia. Tel. 


0432/674469. (G811) 


artigianato 


MURATORE pittore esegue 
restauri tetti facciate poggioli 
con armatura pitturazioni in 
genere. Tel. 040/394043, 
0337/535393. (A801) 
PARCHETTI ABATANGELO 
riparazioni raschiatura vemi- 
ciatura parquet esperienza 37 
anni. Tel. 7606003. (A815) 
SGOMBERIAMO rapidamen- 
te anche gratuitamente appar- 
tamenti cantine acquistando 
‘eventualmente rimanenze. Te- 
lefonare 040/394391, 
040/311474. (A817) 


consulenze 


ESEGUO contabilità Iva pa- 
ghe per artigiani e commer- 
cianti prezzi competitivi anche 
collaborazioni, 
365370 ore 9-12. (A747) 


INSEGNANTI scuole italiane 
all'estero (statali, legalmente 
riconosciute) posti disponibili. 
Ottima retribuzione. Punteg- 
gio riconosciuto. Informazioni: 
035/226084 Studio Marketing. 


VENDO cella frigo mq 2x2. 
Telefonare 810223 ore 8-14. 
(A782) 


ANTIQUARIATO IL GIARDI- 
NO via Mazzini 12 acquista 
mobili, quadri, soprammobili e 
intere giacenze ereditarie tel. 
368472. (A666) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili ar- 


redamenti. Telefonare 
306226 - 305343. (A803) 


telefonare. 


Venerdì 27 gennaio 1995 
OCCASIONISSIME: pianofor- ABITARE a Trieste. Cessione 
te tedesco perfetto 650.000; licenze, attrezzature, avvia- 
nuovo tedesco 1.650.000 mento. Panetteria, forno. Otti- 
0330-480600 0431-93388. ma posizione. Avviatissima. 
(C000) 040/3718361. (A757) 


“GIULIO Berardi numismati- 


co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 


luogo gratuito. Tel 
02/33603101. (GOO) 
CEDESI avviata salumeria ot- 


timo reddito per informazioni 
telefonare al 364410 ore uffi- 
cio. (A00) 


A.A. DEMOLIZIONE 


ritira 
macchine da demolire anche 
sul. posto. Tel. 040/566355. 
(A859) 

PRIVATO vende Mercedes 
200E nero metallizzato 1990, 
super accessoriato, perfetto, 


intemi da ‘amatore, 
30.000.000. 660666. (A00) 


DITTA trasporti internazionali 
cerca magazzino 600-1000 
metri con accesso autoartico- 
lati. Scrivere a cassetta n. 6/H 
Publied 34100 Trieste. (A772) 


ABITARE a Trieste. Duino. 
Appartamento in casetta. 70 
mq. Giardino. Non residenti. 
040/371361. (A757) 


AFFITTASI appartamento 
centralissimo terzo piano 
‘ascensore 160 mq uso ufficio 
‘ambulatorio. 630619. (A931) 
AFFITTASI appartamento cor- 
so Italia secondo piano 220 
mq'ascensore ufficio ambula- 
torio. 630619. (A831) 
AFFITTASI studenti referen- 
ziati appartamento ammobilia- 
to massimo confort. Scrivere 
a Cassetta n. 14/F Publied, 
34100 Trieste. (A92) 
ALABARDA 040/635578 Ri- 
valto 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, 2 terrazzini ar- 
redato non residenti 750.000. 
(A806) 

AURISINA villa indipendente 
con giardino soggiorno due 
‘camere condizioni perfette an- 
che per residenti. Evoluzione 
Casa 040/639140. (A00) 
FONDAZIONE pubblica affit- 
ta studio artistico mq 73 corso 
Italia 5.0 p. con ascensore. 


Tel. 3736240 feriali 9-13. 
(A802) 
GIULIA immobiliare 


040/351450: per residenti due 
stanze salone cucina bagno 
‘950.000: (A839) PITAT 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (GOO) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G00) 


©. _LE MIGLIORI 


Linea: (A, ASTROCARTOMANII 
DALVIVO 144.11.4333 
E OSKONIN HA = NONE LTEL. EROT.CEE VLEDORIAZ MI 


FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0010) 
MONFALCONE centro cede- 
si in gestione bar avviato. Tel. 
0336/901001 dalle ore 17.30 
in poi. (C038) 


È pene 


QUATTROMURA . D'Annun- 
zio licenza profumeria, bigiot- 
teria, articoli in pelle, arreda- 
mento perfetto. 25.000.000. 
040/578944. (A746) 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione tel. 
0041-91-544475. (GO0) 
VENDESI drogheria profume- 
ria vicino piazza Unità. Telefo- 
no 365701. (A832) 


acquisti 


A. CERCHIAMO urgentemen- 
te salone, tre camere, doppi 
servizi, box, panoramico. Di- 
sponiamo circa 20 richieste 
specifiche con disponibilità 


500/600.000.000. 
040/6839639. (A00) 


FARO 


Continua in 32.a pagina 


FLAT 


ACCELERA LA RIPRESA 


2 anni interessi zero 


7 milioni 
Cinquecento, Panda 


TO milioni 


Punto 


15 milioni 


Tipo, Tempra 


25 milioni 


Groma, Ulysse, Coupé 


IN 2 ANNI 
A INTERESSI ZERO 


1% rata dopo 4 mesi 


| PATTO | 
CHIARO] 


OPPURE 


IN 


1995. L'economia sta cambiando 
marcia? Fiat accelera la ripresa e 
lancia un finanziamento senza pre- 
cedenti. Per tutto gennaio infatti 
Fiat vi offre sulle sue vetture e vei- 
coli commerciali fino a 25 milioni 


in 2 anni a interessi zero e la prima 


4 8 


rata dopo 4 mesi. La vostra econo- 
mia esige tempi di pagamento an- 
cora più lunghi? Potete scegliere in 
alternativa un finanziamento Sava 
per 4 anni al tasso del 6%. Il 1995 
parte così nel migliore dei modi: 


a bordo di una bella Fiat nuova. 


AE 


VEICOLI COMMERGIALI 
LI 
7 milioni 
Panda Van 
12 milioni 


Fiorino 


15 milioni 


Marengo 


25 milioni 


Ducato 
IN 2 ANNI 


A INTERESSI ZERO 


6 % 


1° rata dopo 4 mesi 


È UN’INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI GIZI 


ti contato alla iuce dci ee Esempio di finanziamento a tasso 0% Versione: PUNTO 558 3P Prezzo chiavi in mano: L. 16.050.000 Quota contanti: L. 6.050.000 Importo da finanziare: L. 10.000.000 Numero rate: 21 Importo rata mensile: L. 476.191 Scadenza 18 rata: 120 gg. Spese pratica: L. 250.000 TAN: 0% T.A.E.G.: 2,21% 
Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31/01/1995 su tutte le versioni della gamma auto (esclusa la Uno) e veicoli commerciali (esclusa la Uno Van) disponibili in rete, salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
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Venerdì 27 gennaio 1995 


In manette Adolf Storman, deputato 


e leader del Partito repubblicano 
con una fedina penale da brivido, 


Servizio di 
Alberto Cemaz 


SENOSEGCHIA - Stavol- 
ta per Adolf Storman, il 
futuro politico sembra 
definitivamente segna- 
to. Il giovane leader del 
Partito repubblicano slo- 
veno, formazione di 
estrema destra, è stato 
arrestato ieri a Senosec- 
chia per l'ennesimo caso 
di traffico d'armi che lo 
vede coinvolto. Nel dare 
la notizia gli agenti capo- 
distriani hanno parlato 
solo delle modalità d'in- 
tervento e della quantità 
d'armi sequestrata (10 
armi automatiche a 30 
colpi, 10 silenziatori e 
300 munizioni) |. ma 
«...sulle generalità degli 
arrestati, : s 

comment”» ha affermato 
tassativamente il capo 
dell'Ufficio affari inter- 
ni, Emil Cebokli. È basta- 
ta però una furtiva oc- 
chiata attraverso le ve- 
trate della questura per 
identificare colui che nel 
‘comunicato stampa figu- 
ra quale «A.S., quaran- 
tenne di Celje», seduto 
su una sedia, capo chi- 
no, scortato da due agen- 
ti e con le manette ai pol- 


si. 

Il blitz. Gli inquirenti 
sono intervenuti grazie 
ai dati ricavati da inter- 
cettazioni e hanno prepa- 
rato un'imboscata predi- 
sponendo cinquanta uo- 
mini armati, tra cui una 
decina di «teste di cuo- 
io», gli agenti delle unità 
speciali. Adolf Storman 
è arrivato a Senosecchia 
alle 20 a bordo di una 
«Audi 100» con targa te- 
udesca Ad: attenderlo, di 
fronte. al ristorante 
«Adria», c'era. un'«Audi 
80» targata Celje e, più 
in là, una «Bmw» targa- 
ta Padova. Scatta l'ope- 
razione sequestro: tutte 
e tre le macchine fanno 


volgono ‘addirittura i 
blocchi della polizia. 
Poi, dopo un inseguimen- 
to e una violenta spara- 
toria, quattro malviven- 


FIUME — Centinaia di 
volontari di associazioni 
umanitarie non governa- 
tive e movimenti pacifi- 
sti di Croazia e Italia si 
sono dati appuntamento 
domani a Fiume per dar 
vita a una grande mani- 
festazione denominata 
«Un palcoscenico per la 
pace - Pozornica za 
mir». Uno spettacolo do- 


ret andranno a riempire 
la giornata quarnerina 
per un incontro diverso 
da quella che è la norma- 
. le attività di queste asso- 
ciazioni. Associazioni di 
cui si parla poco e che in 
genere lavorano in silen- 
zio, preoccupandosi di 
alleviare almeno in par- 
te l'enorme disagio di 
chi vive nella condizione 
di profugo, distribuendo 
vestiario, alimenti, medi- 
cinali e contributi finan- 


CAPODISTRIA — L'orga- 
nizzazione costiera del 
«Sindacato ‘90» ha ricon- 
fermato alla presidenza 
dell'organizzazione il ca- 
podistriano Boris Maza- 
lin, Alla presenza di noti 
esponenti sindacali delle 
regioni contermini, tra 
gli altri una delegazione 
della Cgil-Cisl e Uil del 
Friuli-Venezia Giulia gui- 
data da Roberto Treu, 
Mazalin ha tracciato un 
veloce resoconto di 
quanto è stato fatto in 
materia di difesa dei di- 
ritti dei lavoratori a par- 
tire dal 1990, anno di 
fondazione del sindaca- 


stridere le gomme e tra-. 


ve musica, danza e caba- . 


‘ già coinvolto în vicende analoghe 


ti (tutti di Celje) vengono 
bloccati, mentre la 
«Bmw» padovana, a bor- 
do della quale c'erano 
due persone si dilegua 
misteriosamente viag- 
giando a duecento chilo- 
metri all'ora. Direzione 
Lubiana. 

Le ‘armi trovate nel- 
l'«Audi» tedesca dovreb- 
bero provenire dalla Cro- 
azia (difficile stabilirlo 
subito poiché non porta- 
no alcuna iscrizione), 
mentre le munizioni (ca- 
libro 9) sono di varia pro- 
duzione dal «Lugery al- 
l'altrettanto noto mar- 
chio «Winchester». Ci si 
chiede: potevano essere 
dirette in Italia? È proba- 
bile, anche se non è del 
tutto chiaro il ruolo del- 
la succitata «Bmw». 

Nessun dubbio invece 
sull'identità di Adolf 
Storman. Uomo violento 
che, nonostante una fedi- 
na penale da brividi, nel 
'92 aveva avuto la faccia 
tosta di buttarsi in politi- 
ca fondando il Partito re- 
pubblicano sloveno. Co- 
sì, parlando a braccio di 
identità nazionale e .di 
lotta alla criminalità 
(sic!) si era guadagnato i 
voti che gli avevano con- 
sentito di diventare par- 
lamentare (godendo di 
conseguenza i benefici 
dell'immunità). I Repub- 
blicani sloveni esistono 
ancora, in varie località 
del Paese hanno alcuni 
(anche se pochi) consi- 
glieri comunali. Ma gli 
episodi che hanno reso 
celebre Storman sono 
due: in primis il seque- 
stro nel ‘91 sul confine 
austriaco . di pistole 
«Makarov» (vi fu un ruo- 
lo poco chiaro in quel- 
l'occasione anche dell’al- 
lora ministro della Dife- 
sa, Janez Jansa), e poi 
l'altro caso nel ‘93, quan- 
do Storman, fu coinvolto 
in una sparatoria. Fuggì 
in Austria, dove venne 
arrestato e rinchiuso. 
Gli austriaci concessero 
l'estradizione. Ieri, dopo 
sei mesi di libertà, è tor- 
nato dietro le sbarre. 


VOLONTARI CROATIE ITALIANI 
Fiume, festa pacifista 
alla «Casa di cultura» 


ziari. L'incontro di do- 
mani, come spiegano in 
una lettera i promotori 
della «Casa per la pace» 
di Trento, vuole essere 
«un dono in più per i pro- 
fughi, facendo in modo 
che almeno per un gior- 


no si realizzino quelle 


sensazioni di normalità 
e di gioia che da tre in- 
terminabili anni sono 
scomparse dalla loro esi- 
stenza». Sarà un'oppor- 
tunità anche per l'intera 
cittadinanza di Fiume di 
dare, con la propria par- 
tecipazione all'incontro, 
un forte segnale di soli 
darietà e distensione. 

La manifestazione, 
che sarà introdotta dalla 
responsabile dell'Ufficio 
profughi fiumano, Karlo 
Balenovic, prevede la 
partecipazione di artisti 
provenienti in particola- 
re dalle province di Tren- 


AL VERTICE DI «SINDACATO °90» 


Mazalin rieletto 


to, sino a oggi. Ha parla- 
to della necessità di «uni- 
tà d'azione dei sindaca- 
ti» quando vengono mes- 
si in discussione gli inte- 
ressi comuni dei lavora- 
tori. «Ed è stato proprio 
con le manifestazioni 
unitarie — ha detto Ma- 
zalin — che siamo riusci- 
ti a far conoscere deter- 
minati problemi al pote- 
re di Lubiana, mentre a 
Trieste e Rabuiese abbia- 
mo dato segnali concreti 
di apertura che si stanno 
traducendo in tutta una 
serie di valide iniziati- 
ve». All'organizzazione 
aderiscono circa quaran- 
ta mila lavoratori. 


Istria, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupanciè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


sa 


La armi sequestrate a Senosecchia dalla polizia capodistriana dopo l’«imboscata» ai trafficanti. 


na a na 


FIUME — La polizia fiu- 
mana pesca ancora un 
«jolly» e lo fa arrestando 
l'uomo sospettato di 
aver profanato quattor- 
dici tombe al cimitero di 
Tersatto, a Fiume, nella 
notte tra il 14 e il 15 gen- 
naio scorsi e che destò 
profonda commozione e 
rabbia in città. Arrestato 
mercoledì sera dagli 
agenti della Criminalpol 
fiumana, Z. M. (sino a 
quando non si accerta la 
colpevolezza o meno del- 
l'indagato, la polizia for- 
nisce per legge soltanto 
le iniziali, n.d.r.), ha am- 
‘messo il reato. Si tratta 
diundiciannovenne, stu- 
dente del primo anno al- 
la facoltà di Giurispru- 
denza fiumana, nativo 
di Bihac (Bosnia), domici- 
liato a Zara e senza di- 
mora fissa nel capoluogo 
quarnerino. Ieri, in una 
conferenza-stampa stra- 
ordinaria in questura, il 
capo della squadra mobi- 
le, Katalinic, ha reso no- 
to che lo zaratino ha 
«cantato» subito, tentan- 
do di giustificare il van- 


dalismo con lo stato ‘di 
ubriachezza che lo 
avrebbe spinto ad agire 
in quel modo barbaro. 
Una spiegazione trabal- 
lante, certo, e che viene 
giù come un castello di 
carte dopo quanto con- 
fessato dal profanatore 
alla polizia: il giovane è 
un «metallaro», più pre- 
cisamente un seguace 
della musica chiamata 
«death-metal». I com- 
plessi di questo genere 
musicale amano esibire 
il simbolo della croce ca- 
povolta. E infatti, al 
camposanto di Tersatto, 
di croci capovolte e con- 
ficcate in terra ce n'era- 
no diverse il giorno della 
scoperta. 

Il lunedì dopo aver com- 
messo il misfatto, lo stu- 
dente si era dato alla fu- 
ga cercando scampo a 
bordo di un treno, che lo 
avrebbe probabilmente 
dovuto portare a Zaga- 
bria. Ma, per sua sfortu- 
na, c'è stato un controllo 
della polizia alla stazio- 
ne di Ogulin e da allora 
Z. M. è stato sempre te- 
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Sparatoria a Senosecchi 


Blocco forzato da tre auto: inseguimento, violento scambio di colpi e una macchina si dilegua 


«| Tombe profanate: 
preso il «vandalo» 


nuto d'occhio. Prima di 
venir arrestato, le forze 
dell'ordinehannoperqui- 
sito il suo appartamen- 
to, trovando quegli indi- 
zi giusti che hanno por- 
tato all'arresto. Interes- 
sante rilevare che la poli- 
zia ha interrogato più di 
200 persone, tramite un 
nucleo di agenti, creato 
proprio per risolvere il 
clamoroso caso. 

Durante l'incontro con 


. la stampa è balzato in 


evidenza un altro dato 
moltointeressante: loza- 
ratino ‘appartiene allo 
stesso gruppo (una spe- 
cie di pseudo-setta, che 
sarebbe legata a prati- 
che dell'occulto) del qua- 
le facevano parte i due 
ragazzi del sobborgo fiu- 
mano di Srdoci, che un 
anno fa profanarono 
una ventina di tombe, 
sempre a Tersatto. L'in- 
diziato, che ieri pomerig- 
gio è comparso davanti 
al giudice Ksenija Zorc, è 
stato rinviato a giudizio 
con l'imputazione .di 
danneggiamento. 

am 


LO PREVEDE LA NUOVA LEGGE DOGANALE, ENTRATA IN VIGORE MERCOLEDI’ SCORSO 


Chiusi entro due anni i duty free sloveni 


E già con il primo luglio di quest'anno dovrebbero scomparire quelli situati presso i valichi di seconda categoria 


LUBIANA - Saranno chiusi i duty free situa- 
ti nella zona extradoganale ai valichi di 
confine tra la Slovenia e i Paesi vicini? Lo 
si evince dalle norme contenute nella nuo- 
va legge quadro doganale entrata in vigore 
‘mercoledì 25 gennaio, che necessita però, 
come tutte le leggi quadro, di norme di ap- 
‘plicazione. Queste dovrebbero esser defini- 
te antro il 1° luglio di quest'anno. 

Secondo quanto contenuto in questa leg- 
ge i duty free saranno ammessi soltanto 
nei porti e negli aeroporti, così come acca- 
de negli altri Paesi europei. Sono ammessi 
anche i duty free nei valichi confinari stra- 
dali, però solo sino.al.l° luglio 1997. Si dà 
tempo cioè alle ditte che gestiscono questi 
negozi extradoganali a chiuderli nell'arco 
di due anni. A questo punto resta da chie- 
dersi cosa farà la Kompas, la ditta con sede 
a Lubiana, che in questi ultimi tempi ha co- 
struito su tutti i valichi di frontiera con Ita- 
lia e Austria una serie di moderni negozi 
duty free. Con ogni evidenza, qualora la da- 
ta del 1° luglio 1997 venga rispettata, i du- 
ty free si trasformeranno in normali nego- 
zi. 

Dovrebbero però esser chiusi già il 1° lu- 


to, Genova e Trieste: 
un'autentica carovana 
di musicisti, mimi, illu- 
sionisti, burattinai e pit- | 
tori. E gli ultimi a salire 
sul palco saranno dei 
bambini bosniaci con 
una rappresentazione 
Die arata ‘e realizzata 
la loro stessi. «Lo spiri- 
to dell'iniziativa — so- 
stengono ancora ipromo- 
tori — si rifà alla scelta 
non violenta della solida- 
rietà tra i popoli che 
chiama tutti in prima 
persona alla costruzione 
di rapporti “dal basso” 
superando l'atteggiamen- 
to di delega verso le rap- 
presentanze istituziona- 
i che hanno come inter- 
locutori gli apparati poli- 
tico-militari dominanti 
nei Balcani». Appunta- 
mento alle 15 presso la 
Casa di cultura (ex «Ne- 
boder» a Sussak). 


TRIESTE - Sarà 


soluzione. Oltre 


mente il greggio 


pari 


i GASABI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,40 Lire* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 291,03 Lire 


Benzina super 
SLOVENIA 
Talleri/ 73,20 = 1.011,59 Lire 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.164,12 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/] 66,40 = 917,62 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/.3,80 = 1.105,91 Lire/ 
(E) Dato for aa Spia Bark oper di Capoistà 


Parlamentari sloveni 
lunedì in visita a Trieste 
al Consiglio regionale 


le una delegazione del parlamento sloveno, guidata 
dal presidente Jozef Skole che incontrerà il suo 
«omologo» Giancarlo Cruder, l'ufficio di presidenza i 
capigruppo e la presidente della commissione rap- 
porti esterni, Silva Fabris. L'incontro - ha precisato 
Gruder - avviene per ristabilire un clima di maggior 
fiducia e serenità reciproca tra le due popolazioni, 
pur a fronte dei delicati problemi che attendono una 


Slovenia e Friuli-Venezia Giulia, tra gli argomenti 
che verranno trattati un posto di rilievo occupa la 
questione delle rispettive minoranze nazionali. 


Veglia, scorre il petrolio 
nell’ «Oleodotto Adriatico» 


FIUME — Da ieri mattina alle 10 il petrolio ha ripre- 
so a scorrere attraverso l'«Oleodotto adriatico» che si 
diparte dal terminal di Castelmuschio, sull’isola di Ve- 
glia. Dagli impianti di Castelmuschio (Omisalj) alle 10 
sono state fatte partire 90 mila tonnellate di greggio, 
che dovrebbero giungere fino a Sisak, attraversando 
così anche i 64 km di oleodotto che si trovano sotto il 
controllo delle milizie serbe della Krajina di Knin. Da- 
ti i quasi 3 anni e mezzo di inattività degli impianti, i 
primi giorni serviranno soprattutto al collaudo e alla 
verifica delle strutture e installazioni. Successiva- 


ungherese. Non verrà invece riattivata (almeno per il 
momento) la diramazione dell'oleodotto che da Sisak 
procede verso Est raggiungendo la Serbia. 


Convegno sulla salvaguardia 
della cultura istro-romena 


TRIESTE — «Sperein ke nostra limba noua muri 
nikad», sotto questo motto, che in dialetto istro-ro- 
meno vuol dire «speriamo che la nostra lingua non 
muoia mai», avrà luogo lunedì a Trieste un dibattito 
pubblico sul tema «Salvaguardia dell'etnia istro-ro- 
mena dal pericolo di estinzione». Organizzato dal- 
l'associazione culturale «Andrei Glavina» in collabo- 
razione con l'associazione di amicizia italo-romena 
Decebal di Trieste, la manifestazione è aperta a tutti 
e si propone di promuovere un dibattito aperto sulla 
conservazione della cultura dei romeni d'Istria. L'ap- 
puntamento è stato fissato per lunedì, ore 18, presso 
la Fiera di Trieste, ingresso da piazzale De Gasperi 
(palazzina degli uffici alla sinistra dell'ingresso). 


glio di quest'anno, cioè tra qualche mese, i 
duty free situati ai valichi di 2.a categoria, 
cioè laddove la frontiera può essere attra- 
versata solo con il lasciapassare. In quasi 
tutti quelli situati alle frontiere del Friuli - 
Venezia Giulia vi sono dei baracchini o del- 
le roulottes gestiti da diverse ditte. L'ano- 
malia dovrebbe sparire. 

Nella discussione al parlamento di Lubia- 
na sulla legge doganale - questa ha sostitui- 
to la vecchia legge jugoslava del 1976 - è 
stato più volte ribadito che i duty free ai 
valichi stradali sono stati motivo di prote- 
ste delle autorità italiane e austriache, an- 
che se d'altro canto:le popolazioni di fron- 
tiera hanno visto favorevolmente la possi- 
bilità di acquisto in questi negozi. 

Preoccupazioni:vi sono anche alla Petrol 
dopo le notizie relative alla possibile prossi- 
ma vendita di benzina a prezzo agevolato 
agli automobilisti del Friuli - Venezia Giu- 
lia. A Nova Gorica la Petrol aveva stipulato 
un accordo con quell'amministrazione co- 
munale per il finanziamento di alcune atti- 
vità sociali e anche per l'ammodernamento 
degli impianti di vendita dei suoi prodotti 
tenendo conto sia delle norme antiinquina- 
mento che di quelle di una più snella circo- 


in visita lunedì al Consiglio regiona- 


al rilancio della collaborazione tra 


potrà scorrere anche fino al confine 


lazione sulle strade ove sono situati i distri- 
butori. Si è dato inizio alla costruzione di 
una nuova stazione di servizio nel Collio 
sloveno, ove numerosi sono gli automobili- 
sti friulani a fare rifornimento. Dopo le no- 
tizie sul decreto Asquini alla Petrol di No- 
va Gorica si è chiaramente detto che, se il 
decreto passa, sarà necessario un ripensa- 
mento sugli investimenti previsti. Intanto, 
a partire dal 1.0 febbraio, il valico interna- 
zionale di Vencò, sarà aperto sino alle 24. 
Finora lo era solo sino alle 21. 

Nella nuova legge doganale è riconferma- 
ta la istituzione di zone franche doganali. 
In esse possono costruire i loro stabilimen- 
ti anche ditte straniere. Oltre a.ciò si tente- 
rà di ridurre il caos ai valichi di frontiera. 
Troppi piccoli commercianti compilano da 
soli i moduli doganali e, non compilandoli 
secondo norme precise, creano scompiglio 
e ritardi alle dogane. Sarà pertanto richie- 
sto l'ausilio degli uffici di spedizione. Il ca- 
os negli uffici doganali sloveni è provocato 
da quelle centinaia di commercianti slove- 
ni, croati e italiani, che con.i loro furgonci- 
ni quotidianamente trasportano varie mer- 
Cri 

Marco Waltritsch 


Stasera anteprima 
della fiera «Vino’95» 


LUBIANA — Una set- 
tantina di produttori 
vinicoli del Collio gori- 
ziano italiano e slove- 
no, del Carso italiano 
e rappresentanti del- 
l'Alleanza : contadina 
di Trieste e dell'Ente 
Fiera di Lubiana, pren- 
deranno parte stasera 
ad un'incontro, abbi- 
nato alla degustazione 
dei vini sloveni, al ca- 
stello di Dobrovo-Ga- 
steldobra, sul’ Collio 
sloveno, . organizzato 
dall'Ente fieristico lu- 
bianese per promuove- 


IN PRIMA. ASSOLUTA 


LE PELLICCERIE 


MECG&GREGORYS 


comunicano che 


per la prima volta nella loro storia 


gli stilisti dei 21 Ateliers 
MEC&GREGORY”S 
hanno deciso di promuovere 


vendite di fine stagione 
a prezzi eccezionali 


re la rassegna enologi- 
ca internazionale «Vi- 
no ‘95» che quest'anno 


è fissata nella capitale 
slovena, con tre mesi 
d'anticipo rispetto alle 


edizioni precedenti, os- 
sia dal 5 al 9 giugno. 
Questa - informano gli 
organizzatori - è la pri- 
ma delle tante presen- 
tazioni previste in ter- 
ritorio sloveno e al- 
l'estero, per dare il do- 
vuto rilievo a quella 
che è considerata una 
tra le manifestazioni 
fieristiche più popola- 
ri. 


SIE 
\ 


Troverete tutti gli splendidi modelli d’ Alta Moda 


creati in esclusiva per voi 


TRIESTE Via Dante, 3 


e inoltre 

MILANO - BOLOGNA - BRESCIA - CATANIA - CLES - CORTINA - LECCE 
MANTOVA - MESTRE - PALERMO - PESCARA - REGGIO EMILIA RIMINI 
ROMA - TORINO - TREVISO - UDINE - VERONA 


[10 ] Il Piccolo 


Regione 


Venerdì 27 gennaio 1995 


IL VELIVOLO ERA PARTITO DA AVIANO ALLE 8 DI TERI - L'INCIDENTE DOPO NEMMENO UN’ORA DI VOLO - DISPERSO IL PILOTA 


F16 precipita nell'Adriatico 


PORDENONE E AVIANO: PRIMI CITTADINI INVITATI A VOLARE PROPRIO IERI 


Due sindaci top-gun mancati 


Avrebbero dovuto fare i copiloti su due velivoli biposto dello stesso modello 


PORDENONE — Poveri sindaci: per la 
prima volta nella storia dell'aeronauti- 
ca statunitense erano stati 
quali «copiloti» di due F16 biposto, e 
avrebbero dovuto alzarsi in volo da 
Aviano proprio ieri mattina, alle 12. 
Una telefonata dei dirigenti dell'Usafe 
di Aviano li ‘ha avvertiti di buon'ora 
che non se ne sarebbe fatto nulla. 

«Tutti i voli sono cancellati per motivi 
indipendenti dalla nostra volontà, com- 
presi i vostri. Scusateci, sarà per un'al- 


tra volta». 


Sottaciuta dagli americani 
reale del rinvio, ossia la caduta del- 
l'F16 in Adriatico (era comunque di 
quelli a postazione unica), Alfredo Pasi- 
ni e Giovanni Tassan-Zanin, rispettiva- 
mente sindaci di Pordenone, non han- 
no potuto fare altro che prendere atto 


prescelti 


a causa 


della decisione e rinunciare ai sogni di 


volo. Certo è che mai come in questo 
caso la realtà ha superato di gran lun- 
ga la fantasia, proponendo una coinci- 
denza che ha dell'inquitante, mai veri- 
ficatasi e difficilmente ripetibile. 

I due avrebbero dovuto sorvolare 
l'intera provincia (con qualche puntata 
in Veneto per complessivi trenta minu- 
ti di volo) in modo da poter saggiare ap- 
pieno le qualità e le sensazioni vissute 
da un top-gun nell'esercizio delle sue 
funzioni. «Meglio così», ha mormorato 
qualcuno, mimando platealmente un 
gesto scacciaguai subito dopo aver ap- 
preso la notizia. Sta di fatto che i previ- 
sti voli si faranno, eccome se si faran- 
no. Chissà se i due amministratori, pur 
considerando l'eccezionalità dell'even- 
to, smanieranno ancora tanto per sali- 
re su un jet supersonico degli Stati Uni- 
ti d'America. 


ma.bo. 


GiovanniTassan-Zanin 


BURGI E FRANCESCUTTO INTERROGATI IERI A UDINE 


«Mazzetta televisiva» 


L'’industriale avrebbe pagato il passaggio in tivù dell’assessore 


PORDENONE 
Sulla pena 
patteggiata 
«balletto» 
di cifre 


UDINE — L'avvocato Lu- 
ca Ponti, che nel procedi- 
mento sulla «F.V.G. 
Card» difende Siro Ada- 
mi, precisa che il suo as- 
sistito, nel processo chiu- 
so mercoledì,davanti al 
Gip di Pordenone, ha pat- 
teggiato una pena a quat- 
tro milioni e 650 mila li- 
re (di cui 2 milioni e 250 
mila sostitutivi di una 
pena di tre mesi) e non, 
come riportato ieri, a 4 
mesi e 640 mila lire. 


UDINE — L'industriale 
Garlo Burgi, titolare 
(con il fratello Tito) del 
gruppo tessile Gemona 
Manifatture e presiden- 
te di Telefriuli, e l'ex as- 
sessore regionale sociali- 
sta Gioacchino France- 
scutto sono stati interro- 
gati ieri mattina dal pro- 
curatore'della Repubbli- 
ca di di Udine, Giorgio 
Caruso. Sono entrambi 
accusati, in concorso tra 
di loro, di abuso d'uffi. 
cio, reato che sarebbe 
stato commesso durante 
la campagna elettorale 
per le regionali dell'88. 
Carlo Burgi, destinata- 
rio di un avviso di garan- 
zia emesso dalla magi- 
stratura udinese nel giu- 
gno, dello scorso anno, 
era assistito dall'avvoca- 
to Giuseppe Campeis di 
Udine. Per due ore è sta- 


to sottoposto a una raffi- 
ca di domande da parte 
del procuratore. E' dura- 
to invece un'ora e mez- 
za l'interrogatorio, pre- 
sente l'avvocato Bruno 
Malattia di Pordenone, 
dell'exesponentesociali- 
sta 

Al centro dell'indagi- 
ne ci sarebbe una inter- 
vista a Francescutto 
(che allora era assessore 
al Commercio e turismo 
e. vicepresidente . della 
giunta guidata da Adria- 
no Biasutti) rilasciata 
nel corso della campa- 
gna elettorale di sette 
anni fa e andata in onda 
su Telefriuli. 

Pare che quel «passag- 
gio» sulla tivù privata 
friulana non sia stato 
«pagato» da Francescut- 
to o dal suo partito, ben- 
sì da Carlo Burgi. Un fa- 


vore all'uomo politico fi- 
nalizzato, pare, a far ot- 
tenere un contributo re- 
gionale a favore della srl 
«Il Castello» (una società 
facente capo a Burgi e al 
conte Leonardo Formen- 
tini) che rilevò il castel- 
lo di Susans per trasfor- 
marlo, come poi avven- 
ne, in centro congressi 
con annesso ristorante. 
Carlo Burgi è indagato 
anche dalla Procura di 
Pordenone in relazione 
a una ipotesi di falso-in 
bilancio e a dei movi- 
menti di capitale su un 
conto aperto dall'indu- 
striale in una banca di 
Lugano. Il 10 gennaio 
scorso venne arrestato e 
rinchiuso in carcere. 
Tornò in libertà dopo 
sette giorni di detenzio- 
ne. 
Domenico Diaco 


Alfredo Pasini 


PORDENONE — Erano 
le otto del mattino quan- 
do tre caccia F16 del 
23.0 Fighter wing di 
stanza ad Aviano (a sua 
volta suddiviso in due 
squadroni) si sono alzati 
in volo, fatto usuale nel 
comune  pedemontano, 
che si ripete decine di 
volte al giorno. Tre quar- 
ti d'ora più tardi uno dei 
jet, che stava sorvolando 
le Valli di Comacchio, ap- 
parentemente senza lan- 
ciare alcun messaggio 
«mayday», è precipitato 
nelle acque gelide e fon- 
de dell'Adriatico, con 
scarsissime possibilità 
di individuazione per i 
soccorritori. Una fitta 
nebbia aveva avvolto in- 
fatti tutta la zona, ren- 
dendo davvero difficolto- 
se per il pilota le opera- 
zioni di manovra a vista 
e di recupero per i soc- 
corritori. Stando alle 
scarne note diffuse dalla 
base Usaf di Aviano, i 
tre velivoli si trovavano 


in quella zona per nor- | 


mali addestramenti. 


L'incidente si sarebbe 
verificato a circa trenta 
miglia nautiche a Est del 
delta del Po, praticamen- 
te in mezzo all'Adriati- 
co, Isoccorsi sono scatta- 
ti pochi minuti dopo 


l'impatto: da Rimini si è 
alzato in volo l'elicotte- 
ro dell'aeronautica Hhf3 
che dopo aver sorvolato 
a lungo la zona e notata 
la presenza in mare del 
casco del pilota oltre al 


battellino di salvataggio 
(chiuso) e il paracadute, 
non ha potuto fare altro 
che rientrare alla base. 
E successivamente ad 
Aviano, anche se la noti- 
zia viene tenuta per il 
momento sotto stretto ri- 
serbo. Poche quindi le 
speranze di ritrovare in- 
colume o comunque an- 
cora in vita il top-gun 
americano. Intanto in 


Aviano: uno degli F16 dell'Usaf 


mare prestavano la loro 
opera anche alcuni pe- 
scherecci contattati di- 
rettamente dalla Capita- 
neria di porto di Rimini 
su esplicita richiesta del- 
l'Aeronautica militare 
italiana. Sull'F16 da 30 
milioni di dollari inabis- 
satosi nell'Adriatico, lo- 
calizzato poi a 40 metri 
di profondità,non vi era- 
no mezzi di rilevamento 
a distanza. Un dispositi- 
vo di individuazione era 
invece presente nel seg- 
giolino di eiezione che 
però non è mai stato 
azionato. 
L'ipotesi più probabile 
è che il militare abbia 
avuto seri problemi du- 
rante un volo a bassa 
quota, tali da non con- 
sentirglineppure lo sgan- 
cio dall'aereo o l'invio di 
un segnale di soccorso 
agli operatori della torre 
di controllo di Aviano. 
Un'indagine è stata av- 
viata da un’apposita 
commissione di ufficiali 
nominata dai vertici del- 
l'Usaf. 
Massimo Boni 


NUOVE INDAGINI DELLA PROCURA DI UDINE SUL DELITTO DEL 1989 


Riaperto ilcaso «Cjarmat» 


Il mandante dell’omicidio è già in carcere, ma il presunto killer era stato assolto 


Paolo Romanzin 


GORIZIA — Si riapre il 
caso «Cjar mat», il delit- 
to della pizzeria di Tar- 
cento dove venne ucciso 
Luigi Gleopazzo, contito- 
lare con il goriziano Pao- 
lo Romanzin del locale. 
Il Procuratoe della re- 
pubblica di Udine ha ria- 
perto le indagini per 
identificare l'uomo che 
la sera del 4 agosto 1989 
sparò con perfetta preci- 
sione alla testa di Cleo- 
‘pazzo. Per quel, delitto 
sta scontando una con- 
danna a 21 anni Paolo 
Romanzin, ritenutoman- 
dante dell'omicidio, E' 
stato invece assolto il 
tarcentino Giampaolo Ci- 
cuta, che gli inquirenti 
avevano indicato come 
killer. 

Il Procuratore dottor 
Garuso ha già sentito al- 
cuni testi tra i quali lo 


IL TAR HA ACCOLTO IL RICORSO PRESENTATO DA OTTO MANCATI FORESTALI 


Concorso beffa, Regione nei guai 


Per un esborso di 250 milioni inviati gli atti alla Corte dei Conti - Ma l'Ente forse ricorrerà 


S'ALLARGA L'INCHIESTA 
Affondo del pmTito 
«Fiume di denaro 
diretto alla Difesa» 


UDINE — «Dov'è il bo- 
sco del Consiglio?» «Co- 
s'è in vinco idrologico?». 
Domande bizzarre, buste 
aperte, punteggi «fanta- 
sia»: le irregolarità com- 
messe durante il concor- 
so per 29 posti di guar- 
dia forestale, svoltosi nel 
'93, costerà caro alla Re- 
gione che l'altra mattina 
è stata ammonita dal 
Tar. E' stato accolto in- 
fatti, il ricorso presenta- 
to dagli otto candidati, 
poi ridottisi a due, patro- 
cinati dall'avvocato Ales- 
sandro Giadrossi, che 
avevano chiesto giusti- 
zia dopo aver partecipa- 
to al concorso organizza- 
to per conto della Regio- 
ne da una ditta esterna 
di Brescia: costo dell'ope- 
razione 250 milioni di li- 
re. E oltre a ciò la Regio- 
ne sarà chiamata anche 
a rispondere di questo 
esborso davanti alla Cor- 
te dei Conti, in quanto il 
Tar ha ritenuto suo «pre- 
ciso dovere) inviare gli 
atti a tale competente or- 
gano. 

La vicenda che riguar- 
da 6300 giovani della no- 
stra regione non ovvia- 
mente non si conclude 
qui: l'avvocato Giadrossi 
infatti tra qualche gior- 
no dovrà notificare la 
sentenza. Da quel mo- 
mento l'ufficio legale del- 
la Regione dovrà decide- 
re sul da farsi. Il bivio 
che si presenta all'ente 
regionale . non lascia 
scampo: 0 ricorrere al 
Consiglio di Stato entro 
30 giorni dalla notifica 
della sentenza o indire 
per la seconda volta le 
prove scritte. 

L'ufficio legale della 
regione sta intanto esa- 


minando in queste ore la 
sentenza del Tribunale 
amministrativo regiona- 
le. «Avremo bisogno al- 
meno di una settimana 
di tempo per decidere 
che cosa fare - ha detto 
Renato Fusco, capo del- 
l'ufficio legale della Re- 
gione - poichè si tratta di 
questioni complesse e de- 
licate». Il Tar, nella sen- 
tenza avrebbe accolto so- 
lo uno dei sei punti del ri- 
corso, cioè la non defini- 
zione a priori dei criteri 
di valutazione dei con- 
correnti. 

«Quel concorso - ha 
detto Fusco - era il pri- 
mo del genere che orga- 
nizzava la regione, uno 
dei primi in Italia. Biso- 
gnerà sentire la commis- 
sione; anzi la stessa com- 
missione d'esami, compo- 
sta da diversi direttori re- 
gionali, dovrà precisare 
tutto l'iter. Solo dopo sa- 
remo in grado di decide- 
re; cioè se ci saranno o 
meno gli spazi e i motivi 
per un nostro eventuale 
ricorso al Consiglio di 
Stato». Anche l'assessore 
ai parchi e foreste, Vivia- 
na Londero, nel ricorda- 
re che l'ufficio legale del- 
la Regione sta studiando 
la sentenza del Tar, ha ri- 
badito che ci vorranno al- 
cuni giorni prima di una 
decisione. 

Intanto i 29 vincitori 
del concorso attendono 
con ansia la decisione 
della Regione. Non essen- 
do stati rappresentati in 
sede di Tar (pare che al- 
l'epoca del ricorso fosse 
stato detto loro che non 
era necessario), i foresta- 
li in pectore non possono 
infattiricorrere personal- 
mente al Consiglio di Sta- 
to. 


PORDENONE — Un fiu- 
me di denaro diretto al 
ministero della Difesa: 
è questa la tesi che il so- 
stituto procuratore del- 
la Repubblica Raffaele 
Tito sostiene nella ri- 
chiesta — ottenuta — del- 
l'ordine di custodia cau- 
telare eseguito mercole- 
dì sera a Roma dagli 
agenti della squadra 
mobile nei confronti di 
Tiziano Vecelio, 55 an- 
ni, romano, amministra- 
tore delegato della Icori 
Spa accusato di concor- 
so in corruzione. 

In particolare, in que- 
sto caso specifico, Tito 
parla di un centinaio di 
milioni ditangenti paga- 
te per l'ottenimento di 
appalti inerenti alloggi 
militari localizzati un 


po' in tutt'Italia. 

La Icori ebbe in appal- 
to lavori per complessi- 
viquaranta miliardi, su- 
bappaltati nella misura 
di nove miliardi. Vece- 
lio è stato tradotto in 
nottata a Pordenone. 
Frattanto si registrano 
delle novità anche nel- 
l'altro troncone giudi- 
ziario in materia di mi- 


nistero della Difesa, 
quello che ha protato al- 
l'arresto del colonnello 
dell'Aeronautica Paolo 
Tossut, accusato di cor- 
ruzione. Ieri la difesa 
ha presentato al. gip 
istanza di dichiarazione 
d'incompetenza territo- 
riale in quanto si ritie- 
ne che tutti gli illeciti 
prospettati siano avve- 


nuti a Roma, la cui Pro- 
cura sarebbe effettiva- 
mente competente. Sa- 
rà inoltre stilato alla 
Gassazione ricorso con- 
tro le motivazioni che 
hanno portato all'emis- 
sione dell'ordinanza di 
custodia cautelare. Tos- 
sut è accusato di avertri- 
cevuto una tangente di 
50 milioni dall'impren- 
ditore Luigi Cimolai per 
gli appalti di hangar e 
shelters a Istrana (Tre- 
viso) e Villafranca (Vero- 
na). L'ufficiale, recluso 
a Pordenone, ha sempre 
dichiarato la propria 
estraneità ai fatti, par- 
lando casomai «di un 
semplice regalo fatto 
dall'imprenditoreporde- 
nonese ad appalto otte- 
nuto». 

Massimo Boni 


zio di Romanzin, Edy Go- 
deas, una figura entrata 
nelle indagini fin dal pri- 
mo giorno e di fatto co- 
lui che ha messo nei 
guai il nipote. Anche dal- 
la deposizione resa al 


» procuratore udinese non 
è emerso nulla di nuovo 


e Godeas, che si è sem- 
pre rifiutato di deporre 
de processi, è apparso 
s ente. 

at denise Garuso ha 
sentito anche Elio Erma- 
cora, l'appassionato, di 
armi, al quale nella sua 
abitazione durante le in- 
daginii era stata trovata 
una pistola calibro 22 do- 
tata di canocchiale. Ma 
Ermacora ha ribadito i 
suoi alibi per quella sera 
lasciando Garuso con un 
pugno di mosche in ma- 
no, Prima di archiviare 
l'indagine, il procurato- 
re vuole sentire Roman- 


zin e nei prossimi giorni 
si' recherà a Tolmezzo, 
dove il giovane gorizia- 
no sta scontando la pe- 
na. Per lui si tratta di 
un'occasione unica per 
fornire ‘al magistrato 
qualche indizio utile a ri- 
salire all'assassino di 
Gleopazzo. 

Il suo avvocato, il gori- 
ziano Gianluigi Devetag, 
intende usare. anche 
un'altra arma per riapri- 
re il caso. La Cassazione, 


Che nel gennaio del-’91- 


annullò le precedenti 
due assoluzioni (in assi- 
ste e in appello), era pre- 
sieduta dal dottor Carne- 
vale, il chiacchierato giu- 
dice aggiustasentenze. 
Devetag vuole veder 
chiaro sui motivi che 
portarono a: quella sen- 
tenza e soprattutto se ci 
furono «interferenze» da 
parte di terzi. Devetag ri- 


corda che durante le in- 
dagini del delitto emer- 
se, oltre alla pista locale 
fatta propria dalla pub- 
blica accusa, anche quel- 
lalegata alla malavita lo- 
cale e al giro di droga. 
La polizia aveva tra l’al- 
tro scoperto che Gleopaz- 
zo, oltre a strane amici- 
zie è alla passione del 
gioco, era un informato- 
re della Guardia di finan- 
za. «Sono intenzionato a 
chiedere al Csm :- dice 
Devetag +;'se nellevinda- 
gini sul conto di Carne- 
vale e se dalle intercetta- 
zioni telefoniche non sia- 
no emersi fatti inerenti 
anche al processo del 
Gjar mat. Non posso la- 
sciare nulla di intentato 
per dare una speranza a 
Romanzin, che continua 
a proclamarsi innocen- 
te). 

Franco Femia 


NUMEROSI ATTESTATI DI SOLIDARIETA’ 
Giornalista «incriminata» 
Inaccettabili eccessi 


TRIESTE — L'Ordine regionale dei Giornalisti e l'As- 
sociazione stampa del Friuli-Venezia Giulia, in segui- 
to all'avviso di garanzia ricevuto dalla collega Rober- 
ta Missio e alla perquisizione della sua abitazione, 
sulla base dei fatti riportati dalla giornalista, ritengo- 
no che la vicenda si inquadri nel ricorrente contrasto 
fra segreto istruttorio e libertà di informazione, che 
gli organi inquirenti in più di una occasione cercano 
di comprimere anche oltre la lettera della legge. Non 
è chi non veda, nelle forme vessatorie con cui hanno 
agito le forze dell'ordine, sia pure in esecuzione di un 
provvedimento del giudice, un atteggiamento ostile 
verso chi opera nel mondo dell'informazione. Ordine 
e Assostampa devono ribadire che il giornalista one- 
stamente impegnato nel suo lavoro non può essere 
esposto, più degli altri cittadini, a norme che si riveli- 


no lesive del suo impegno civile e del diritto di tuttia — 


conoscere, Resta il problema del soltanto parziale ri- 
conoscimento, nel nuovo Codice di procedura penale, 
del segreto professionale dei giornalisti, inevitabile 
causa di strascichi giudiziari. Bene farebbe il legisla- 
tore a superare un guado, che è retaggio di società 
non aperte al pieno riconoscimento di una informa- 
zione matura e responsabile. 

Anche l'Unione nazionale cronisti protesta ritenen- 
do che le modalità dell'inchiesta costituiscano nei fat- 
ti una intimidazione e segnalerà la vicenda al Consi- 
glio superiore della magistratura. 


A SAN GIOVANNI AL NATIS 


ONE COLPO DA MANUALE DI SEI BANDITI ARMATI E INCAPPUCCIATI 


Assalto alla gioielleria: oltre un miliardo di bottino 


UDINE — Sfondano la vetrata con un fuoristrada, 
usato come ariete, e assaltano una gioielleria a San 
Giovanni al Natisone. Arraffano tutti i preziosi e fug- 
gono a bordo di due auto. Autori del colpo sei banditi 
armati e incappucciati. Preso di mira il negozio «Fla- 
vio gioielli) situato sulla statale 56, la Udine-Gorizia. 
I malviventi hanno portato via tutto. Il bottino supe- 
ra il miliardo di lire, tra oggetti in oro e pietre prezio- 
se. Il negozio è solo parzialmente assicurato. 

Scattato l'allarme è iniziata una vera e proprio cac- 
cia ai rapinatori. Caccia protrattasi per alcune ore e 
che ha visto impegnate diverse pattuglie della polizia 
e dei carabinieri, Un'auto dei banditi è stata intercet- 
tata dalle forze dell'ordine ed è stata inseguita. I ban- 
diti, complice il traffico, sono però riusciti a seminare 


gli inseguitori. 


Erano le 18.30 quando il titolare della gioielleria, 
Flavio Zanin, 48 anni, la sua convivente, un commes- 
so, una commessa e due clienti, una mamma con sua 
figlia, adulta, hanno udito un frastuono che li ha fatti 
sobbalzare. Il vetro antisfondamento si era sbriciola- 


to. Dentro il negozio il muso di una «Toyota}, risulta- 
ta in seguito rubata a Pordenone e a bordo della qua- 
le è stata trovata una radio sintonizzata sulle fre- 
quenze dei carabinieri. Immediata l'irruzione di quat- 
tro banditi, armati fucili a pompa e pistole che hanno 
fatto ‘stendere a terra i presenti. Uno si è invece fer- 
mato all'ingresso, mentre il sesto è stato visto al vo- 
lante di un'auto. I due uomini presenti nel negozio so- 
no stati poi portati all'esterno fino sulla strada con le 
pistole puntate alla tempia. Uno scudo umano in caso 
fossero giunti i carabinieri. E‘ iniziata la razzia. Sono 
stati riempiti diversi sacchi per le immondizie e più 
volte i banditi hanno fatto la spola tra il negozio e le 
auto per caricare il bottino. La rapina, compiuta da 
professionisti, era stata preparata nei dettagli. Le fio- 
riere poste davanti al negozio erano state spostate 
con anticipo per consentire al fuoristrada di passarvi 
in mezzo e infrangere la vetrina. Il colpo è durato 
una decina di minuti. Periodo che alle vittime è parso 


un'eternità. 


Domenico Diaco 


Nella rapina all’Italpol 
fuilbandito a sparare 


UDINE— I risultati dei test sui guanti indossati da Gi- 
lberto Bet, 49 anni, Staranzano, ucciso in un conflitto 
a fuoco con la polizia che sventò, il 2 febbraio ‘93 a 
Pozzuolo, un sequestro a scopo di rapina ai danni di 
‘un istituto di vigilanza privata, proverebbero che l'uo- 
mo ha aperto il fuoco con il mitra trovato poi accanto 
al cadavere. Sui guanti sono state trovate tracce di 


olvere da sparo. E' 


anto riferisce l'avvocato Jesù, 


legale dell'ex capo della squadra mobile udinese, Giu- 
seppe Stornello, che comandò l'operazione antiseque- 
stro conclusasi con la morte di Bet. Le accuse nei con- 
fronti di Stornello e di un sovrintendente della 
Criminalpol di Padova sono di omicidio colposo in re- 
lazione a un eccesso colposo di legittima difesa o in al- 
ternativa a un eccesso nell'uso, benchè legittimo, del- 


le armi. 


ILCDR 


Redazione 
adifesa 
del diritto 
d’informare 


TRIESTE — Il Comi- 
tato di redazione de 
«Il Piccolo» aderi- 
sce alla presa di po-. 
sizione dell'Associa- 
zione regionale del- 
la stampa e dell’Or- 
dine dei giornalisti 
del Friuli-Venezia 
Giulia in merito al- 
la vicenda che ha 
coinvolto:la collega 
Roberta Missio. 

La redazione 
esprime solidarietà 
alla collega e inten- 
de manifestare l'in- 
tenzione ‘di conti- 
nuare a garantire 
un notiziario com- 
pleto pur nel rispet- 
to delle regole del 

ioco che stanno al- 
a base del nostro 
vivere civile. 

Tali regole, oltre 
a tutelare le esigen- 
ze della magistratu- 
ra inquirente, devo- 
no ovviamente con- 
tinuare a compren- 
dere anche il dirit- 
to-dovere del croni- 
sta di informare il 
pubblico sugli avve- 
nimenti che con- 
trassegnano la vita 
della nostra socie- 


tà. 
Il Gdr 
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DIPENDENTE DELLA CAMERA DI COMMERCIO FINISCE IN MANETTE ACCUSATO DI ESSERE UNO STROZZINO 
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spazi ai traffici’ 


Il nuovo presidente del- 
l'Ezit, Francesco Slocovi- 
ch, in rotta di collisione 
con.il sindaco sulla desti- 
nazione del Porto Vec- 
chio? Stando alla relazio- 
ne fatta l'altra sera da- 
vanti ai soci del «Propel- 
ler club» (e inviata per 
conoscenza a Illy) sem- 
brerebbe proprio di sì. 
Pronta la risposta del 


della Guardia di finanza. 
Lo hanno bloccato a casa 
all'ora di pranzo davanti 
ai familiari. Gli hanno 


una borsa con gli effetti 
personali». 

Dieci per cento mensi- 
le. Trenta milioni che in 


Assegni ‘sospetti’ sa- 
rebbero stati trovati a ca- 
sa sua. E quei titoli, per 
gli investigatori, dimo- 


stro contabile. «Non è ve- 
ro, mio marito non è un 
usuraio», ha detto ieri al 
telefono la moglie. 


Ma Tessaris era già da 
tempo nel mirino sia del- 


ratorio chimico. Poi era 
stato trasferito nell'uffi- 
cio registro delle ditte. 
Ma c'era qualcosa che 


Al suo sportello ultima- 
mente c'era la questua 
dei suoi debitori. Qualcu- 
no si era accorto dello 


petente in laboratorio, 
ma in realtà le ragioni 
erano ben altre. 

A lui i finanzieri sono 


za. Il magistrato ha di- 
sposto: allora alcuni ac- 
certamenti e l'altro gior- 
no è scattata una prima 


tuto Federico Frezza. Ieri 
sera è andato a trovarlo 
il difensore Carmelo To- 
non. 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE GUERRA EFFETTUA LA NOMINA A SORPRESA 


Camera di Commercio: Donaggio 


Ma Degano accusa: «E una procedura inusuale, c’era già l'accordo su Alfonso Desiata» 


dei’cravattari’ 


Un anno fa nel corridoio della procura. Una don- 


l'ufficio del magistrato nascondendo sotto l'hu- 
sky le manette. Genuzio era stato colpito da un 
ordine di custodia cautelare emesso circa un me- 
se prima dal giudice Frezza. Se n'era stato per 
una ventina di giorni a Lipizza in attesa che le 
acque si calmassero. Poi si era deciso a conse- 
gnarsi. Marina Carnelli non vuole parlare con il 
cronista. Poi esplode. Le sue parole eccheggiano 
nel corridoio: «Sì, mio marito è un usuraio. Lo 
sanno e lo sapevano tutti. Ma a Trieste ce ne so- 
no quaranta, cinquanta che fanno il suo mestie- 
re. Ma di questi nessuno ne parla». 

Quella donna abbronzata ha detto una grande 
verità. Quaranta cinquanta usurai (leggi anche 
finanziarie) che proliferano in città. La ragione 
è sempre la stessa. Quando le banche non riten- 
gono più di assumersi il rischio connesso al fi- 
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no solo sui giornali, con 
il dottor Slocovich ci sen- 
tiamo frequentemente 
di persona e posso dire 
che tutti gli eventuali 
dubbi e perplessità sullo 
sviluppo dell'attività nel 
Porto vecchio sono stati 
già chiariti, anche per- 
‘chè abbiamo una visione 
velteè praticamente coin- 
cidente». 

«In più occasioni — 
prosegue Illy — ho avu- 
to modo di ribadire che 
la decisione di avviare 
nell'area del Porto vec- 
chio delle attività por- 
tuali diverse da quelle 
attuali deve essere presa 
dall'autorità portuale e 
che l'amministrazione 
comunale non ha mai 
pensato di sottrarre aree 
del Porto vecchio, desti- 
nate é utilizzate per i 
traffici portuali, prima 
di realizzare comunque 
delle nuove e più funzio- 
nali aree nella zona più 
razionale del Porto nuo- 
vo». «D'altra parte non 
va dimenticato — ag- 
giunge il sindaco — che 
ho preso atto delle pun- 
tualirichieste pervenute- 
mi da tutti gli utenti por- 
tuali che fanno capo al 
comitato presieduto dal 
dottor Slocovich, anche 
per quanto riguarda la 
disponibilità di nuove 
aree portuali attrezzate 
nel già noto rapporto di 


2 a l. Tutto ciò rientra’ 


nel documento specifico 
predisposto dal comitato 
di coordinamento degli 
utenti e degli operatori 
portuali di Trieste, pro- 
prio su richiesta del Co- 
mune». «Credo quindi 
che — ha concluso Illy 
— se realmente ci sono 
differenze di vedute sia 
opportuno evidenziarle, 
come d'altra parte è al- 
trettanto doveroso e uti- 
le, ed è questo il nostro 
caso, sottolineare e far 
conoscere le convergen- 
ze, anche se questi ulti- 
me il più delle volte non 
fanno notizia». 


gione. E‘, invece, diventa- 
to un segreto di Pulcinel- 
la. Adalberto Donaggio 
sarà il nuovo presidente 
della Camera di Commer- 
cio triestina. Così, alme- 
no, ha deciso il capo del- 
l'esecutivo regionale, 
Alessandra Guerra, segui- 
ta, in mezzo a molti mu- 
gugni, dalla sua giunta. 
Per l'intera giornata di 
mercoledì veniva infatti 
data per certa l’indicazio- 
ne di Alfonso Desiata, 
presidente dell'Alleanza 
assicurazioni e membro 
della giunta camerale. 
Prima di salire i gradi- 
ni di piazza della Borsa, 
peraltro, l'ex consigliere 
regionale della Dc e at- 


Adalberto Donaggio 


tuale. presidente del- 
l'Unione commercianti 
dovrà saltare un bel po' 
di ostacoli. Da un lato su 
tutte le nomine effettua- 
te in tempi recenti per 
l'ente camerale triestino 
pende il ricorso approda- 
to via Tar al Consiglio di 
Stato ‘ed effettuato dal 
suo attuale responsabile, 
Giorgio Tombesi. Dall'al- 


La vicenda, oltre a tut- 
to, sembra essere letteral- 
mente sfuggita di mano a 
quanti l'hanno gestita. 
Emblematica la vicenda 
della busta che, a mo' di 
quiz televisivo, la Guerra 
aveva affidato ieri pome- 
riggio a Giancarlo Cru- 
der, presidente del consi- 
glio, con l'imperativo ca- 
tegorico di aprirla solo il 
primo febbraio, quando 
doveva venir consegnata 
alla giunta delle nomine. 
Delle due l'una: o qualcu- 
no ha barato, o i controlli 
di “sicurezza” hanno fat- 
to acqua da tutte le parti. 
Nei fatti, il nome di Do- 
naggio ha cominciato a 
far capolino nei corridoi 


so, non si sa con quale 
fondatezza, per il 3 feb- 
braio prossimo. 
Immediate le reazioni. 
nPpi triestino, ad esem- 
pio, si è riunito in concla- 
ve attorno all'assessore 
Degano ieri sera. «Sono 
amareggiato - ha detto il 
responsabile. dgitraspor- 
ti - perchè la procedura 
scelta dalla Guerra è sta- 
ta quantomeno inusuale. 
Aveva convenuto sul no- 
me di Desiata e poi, all'ul- 
timo momento, ha indica- 
to Donaggio. Per questo 
preannuncio fin d'ora il 
mio voto contrario alla 
scelta, e un'attenta valu- 
tazione del Ppi quando 
questa approderà alla 


Alfonso Desiata 


giunta delle nomine». De- 
gano, oltre a tutto, si è 
trovato,in disaccordo an- 
che con l'altro assessore 
triestino, Antonione, deci- 
so sostenitore di Donag- 
gio. 

E non sembra un caso 
che la reazione più genui- 
namente positiva sulla 
nomina di Donaggio arri- 
vida Gianfranco Gambas- 
sini della LpT, che peral- 


ALL'UNANIMITÀ IL CONSIGLIO SCEGLIE IL SUCCESSORE DI MIMMA GALLINA 


Rossetti: «sì» a Calenda 


Ora il presidente Damiani dovrà trattare il contratto °95-98 con il nuovo direttore 


Antonio Calenda 


Fumata bianca al consiglio di amministrazione del 
Teatro Stabile. Se accetterà, il regista Antonio Calen- 
da sarà il prossimo direttore per il triennio ‘95- 98 e, 
a partire dal prossimo primo maggio, subentrerà a 
Mimma Gallina. 

Teri sera, all'unanimità, il presidente Roberto Da- 
miani ha ricevuto mandato dai consiglieri dello Sta- 
bile (il vice presidente Rodolfo Castiglione, Guido 
Botteri, Franco Del Campo e Rossana Poletti) di trat- 
tare con Calenda la fattibilità del rapporto, sulla ba- 
se di un confronto tra le esigenze e le attese dell'En- 
te teatrale e quelle dello stesso regista. Damiani con- 
fida di portare all'approvazione del consiglio il con- 
tratto con il nuovo direttore non oltre la metà di feb- 
braio. Da contatti già intercorsi con gli amministra- 
tori sono comunque emersi interesse e disponibilità 
da parte di Calenda a trasferirsi a Trieste, per cui 
sembra probabile che la candidatura andrà a buon 
fine. I «nodi» che dovranno essere sciolti nel contrat- 
to riguardano l'armonizzazione delle scelte artisti- 
che già intraprese per la prossima stagione con la 
possibilità, per il futuro direttore, di dare un suo 
contributo personale alla programmazione. Anche 
l'aspetto amministrativo e manageriale avrà un'im- 

ortanza determinante, ma il presidente dello Stabi- 
€ confida di precisare ogni punto entro brevissimo 
tempo. 

‘Al termine della seduta, Damiani ha espresso gran- 


de soddisfazione per la comcidenza della sua valuta- 
zione con quella di tutti i consiglieri. «Abbiamo lavo- 
rato — ha detto — con spirito costruttivo fin da 
quando:si è deciso di non rinnovare l'incarico alla 
dottoressa Gallina. Vorrei che l'opinione pubblica si 
rendesse conto che abbiamo assunto una decisione 
non facile e che da allora abbiamo operato con gran- 
de umiltà e concretezza per trovare una soluzione 
adeguata, rinunciando alle polemiche». 

Il presidente dello Stabile ha sottolineato anche 
l'ottimo curriculum manageriale che vanta Antonio 
Galenda (regista con laurea in giurisprudenza e lun- 
ga esperienza nella conduzione di teatri pubblici e 
privati), affermando di contare molto sulle qualità 
professionali e artistiche ma anche sul tratto umano 
del candidato su cui si è concentrata l'attenzione de- 
gli amministratori. ? 

«Vorrei che fosse chiaro che in questa decisione 
non ci sono stati nè carnefici nè vittime. Sono sicuro 
— ha concluso Damiani — che la dottoressa Gallina 
porterà a termine il suo incarico con lealtà e rispet- 
to, dando il suo personale apporto a svelenire l'atmo- 
sfera e a far comprendere a tutti che si è trattato di 
una scelta che interviene naturalmente al termine 
di un contratto. Così il passaggio di consegne avver- 
rà in un clima altrettanto sereno, come già accaduto 
quando la stessa Gallina subentrò a Bordon). 

ar. bor. 


istituzionalmente più 
adatta a quell'incarico, 
tanto che non credo nem- 
meno che occorra andar- 
si a cercare una chiave di 
lettura politica della sua 
designazione». 

Dal “fortino” di piazza 
della Borsa, in attesa che 
giunga il parere istituzio- 
nale da Roma, Giorgio 
Tombesi preferisce dire e 
non dire. «Ufficialmente 
non so niente. Certo, se il 
nome scelto dalla Regio- 
ne fosse soddisfacente, 
anche nel caso dovessi 
vincere la causa passerei 
la mano. Diversamen- 
te...». E, visti i trascorsi, 
non è certo Donaggio che 
Tombesi si aspettava. 


tempo stare sul mercato? E’ assolutamente im- 
possibile. Gli altri clienti degli usurai sono poi 
quelli che hanno necessità di un prestito ma non 
hanno nulla da offrire in garanzia a una banca. 
Anni addietro un processo nato da un clamoro- 
so caso di usura aveva dimostrato che nell'atrio 
di una grande banca cittadina stazionavano an- 
che alcuni personaggi dediti ai prestiti a strozzo. 
Tutti sapevano quel che accadeva ma tutti face- 
vano finta di non vedere. «C'era uno strano via- 
vai nell'ufficio di Loris Tessaris», ha detto ieri 
un funzionario della Camera di commercio la- 
sciando intendere che aveva dei sospetti nei con- 
fronti del dipendente. Ma i sospetti - a quanto 
pare - erano rimasti tali per un lungo periodo. 
Fino a quando, casualmente, la Finanza ha tro- 
vato riferimenti ‘sospetti’ relativi all'impiegato 
nel corso di una perquisizione a un commercian- 
te indagato per questioni di carattere fiscale. Poi 
è stato sentito un teste definito attendibile. Solo 
allora sono scattate le manette. 


(1 n = 13 
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Ferriera: Lucchini si scopre 
Si è tenuto ieri, a Roma, l'incontro tra i commissari della Ferriera e 
il comitato di sorveglianza per l'esame dei tempi e delle procedure 
della cessione. Ieri, inoltre, anche il gruppo Lucchini, dopo la 
Bolmat, ha presentato la sua offerta formale per l'acquisto dello 
stabilimento di Servola, di cui ancora non si conoscono i dettagli. 
Per la Ferriera, quindi, i giochi sembrano vicini alla conclusione: si 
attende il responso del comitato di sorveglianza, dopodichè i 
commissari si incontreranno con il ministro Gnutti per il passo 


definitivo. 


earn 
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compie 1 ANNO!!! 
Ringraziamo per la fiducia accordataci e per l'occasione siamo lieti di invi- 


tare clienti, parenti e amici presso la sede della Ginnastica Triestina - Trieste 
Via Ginnastica 47 per un | 


BRINDISI AUGURALE 
OGGI, venerdì 27 gennaio alle ore 20!!! 


DEGIOIA 


«Uneliporto 
a Cattinara» 


La mancanza di uno 
spiazzo per l' atter- 
raggio e il decollo di 
elicotteri dall’ ospe- 
dale Cattinara di Tri- 
este è oggetto di un’ 
interrogazione del 
consigliere regionale 
socialista Roberto De 
Gioia. Nel documen- 
to, viene tra l' altro 
sottolineato che «l' at- 
terraggio e il decollo 
dei velivoli dell’ eli- 
soccorso è consentito 
solo sul molo Audace 
e il trasporto con au- 
tolettiga per raggiun- 
gere il comprensorio 
di Cattinara, vista la 
distanza e l' attraver- 
samento del centro 
urbano, potrebbe ri- 
sultare tardivo 0 co- 
munque rischioso». 
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[12] Il Piccolo 


Nelle versioni: CLASSI 


Trieste non appartiene 
al gruppo delle prime 


. cinque province italiane 


con il più alto grado di 
benessere. È questo il ri- 
sultato (che non stupisce 
nessuno, perché in città 
sono sempre state lette 
con scetticismo le gra- 
duatorie nazionali, capa- 
ci in teoria di proiettare 
Trieste verso posizioni 
di spicco, palesemente 
contraddette poi da una 
realtà in forte crisi) di 
uno studio predisposto 
dal ricercatore Silvio Or- 
viati e presentato ieri 
mattina alla Camera di 
commercio. 

Trieste, per Orviati, 
rappresenta un vero e 
proprio «caso», in quan- 
toesempio, probabilmen- 
te irripetibile, di capo- 
luogo di regione privo di 
territorio e, di conse- 
guenza, di insediamenti 
agricoli (mentre quelli in- 
dustriali sono necessa- 
riamente costretti nelle 
poche aree disponibili). 
«I dati forniti dall'Istat 
— ha spiegato il ricerca- 
tore — sono frutto di un 
percorso metodologico 
certamente corretto, ma 
è la loro trasformazione 
in valori pro capite, uti- 
lizzando, senza distinzio- 
ni di sorta, il solo dato 
relativo alla popolazione 
residente, che suscita 
forti riserve, a causa del- 
l'eterogeneitàdemografi- 
co-economica che l'ag- 
gregato sociale ostenta a 
livello provinciale». 

In altre parole, per Or- 
viati non è sufficiente 
prenderein considerazio- 
ne la sola popolazione 
sic et simpliciter, diven- 
ta invece necessario 
scomporla con determi- 
nati criteri, in relazione 
alla tipologia delle man- 
sioni, all'età, allo svilup- 
po industriale e-agricolo 
della singola area. «E il 
reddito disponibile, non 
quello prodotto — ha 
detto ancora Orviati — 
che deve essere assunto 
quale più efficace indica- 
tore del , cosiddetto 
"benessere economico”. 
Mentre il secondo è l'ag- 
gregato che misura il 
complesso delle remune- 
razioni dei fattori pro- 
duttivi, impiegati nel 
processo produttivo al- 
l'interno del Paese, il pri- 
mo è formato dall'insie- 
me delle risorse trasferi- 
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te al sistema famiglie, 
che ne dispongono, una 
volta tolta quella parte 
di reddito che rimane al- 
le imprese e ne alimenta 
l'autofinanziamento, a 
scopi di consumo e ri- 
sparmio». 

Ed è da questi presup- 
posti che inizia la «retro- 
cessione» in classifica di 
Trieste rispetto alle al- 
tre province italiane. 
Una volta identificato il 
reddito disponibile, esso 
può venire standardizza- 
to sulla base delle fonti 
del reddito: nello studio 
di Orviati ce ne sono tre, 
illavoro autonomo (com- 
prese le forme di capita- 
le-impresa), il lavoro di- 
pendente agricolo, il la- 
voro dipendente non 
agricolo. 

Trieste, nella colonna 
relativa al reddito da la- 
voro agricolo, presenta 
un inevitabile zero asso- 
luto, per l'assenza del 
settore nel tessuto pro- 
duttivo. E solitamente 
tale reddito è molto bas- 
so, sia perché storica- 
mente poco remunerati- 
vo, sia perché facilmen- 
te eludibile. «Il rapporto 
urbanità-ruralità utiliz- 
zato nello studio — ha 
concluso Orviati — è ne- 
cessariamente difettoso, 
perché i dati Istat su ta- 
le argomento sono anco- 
ra fermi al censimento 


‘del 1981. Ma un even- 


tuale aggiornamento sa- 
rebbe semmai ancor più 
“favorevole” a Trieste, 
in quanto nel frattempo 
il processo di deruraliz- 
zazione del territorio, 
cioè dello spostamento 
delle fonti di reddito dal 
settore agricolo a quello 
non agricolo, e in parti- 
colare verso il terziario, 
si è accentuato, facendo 
perciò crescere il reddito 
disponibile delle provin- 
ce caratterizzate da un 
ampio territorio». 

Ma dallo studio del ri- 
cercatore si coglie anche 
un altro aspetto: anche 
se si decidesse per una 
standardizzazione diver- 
sa, per esempio fondata 
sulle componenti strut- 
turali della popolazione 
e prescindendo da quelle 
economiche, Trieste si 
collocherebbe in posizio- 
ni centrali, perché l'ele- 
vato degrado demografi- 
co garantisce in tal sen- 
so. 

Ugo Salvini 
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Trieste / Città 
IRISULTATI DI UNO STUDIO EFFETTUATO DAL RICERCATORE SILVIO ORVIATI 


«Penalizzati dalle statistiche» 


Trieste non è confrontabile con le altre province: non è vero dunque che il benessere abiti qui 


REDDITO STANDARDIZZATO PRO CAPITE 1992 


Torino 


23753 — 0. 


it 


= 


. Aosta 
i Milano 


25037 


0.17 


29065, 


0.00 


27235.17 


. Trento 


22456 


0.19 


22085.01 


| Venezia 


22472 


0.00 


21062.61 


Trieste 


25366 


0.00 


23761.60 


Genova 


25004 


0.04 


23669.39 . 


‘Bologna 


28231 


0.02 


26569.33 


i Firenze 


24348 


0.00 


22807.99 


i Perugia 


21239 


0.12 


20492.51 


Ancona 


23283 


0.00 


21829.24 


Roma 


24022 


0.05 


L'Aquila 


18816 


0.54 


22783.99 


Campobasso 


16488 


0.63 


20668.46 


18791.15 


Napoli 


15064 


0.22 


14930.55 


Bari 


16794 


0.47 


17984.79 


i Potenza 
| Reggio C. 


15914 


0.78 


19388.95 


15459 


Palermo 


16507 


0.59 
0.37 


17283.67 


17124.02 


i Cagliari 


16362 


—L 


0.42 


17218.56 


ITALIA _ 


20865 


0.25 


int A Rc I SE 


20866.91___| 


La tabella analizza il reddito disponibile (cioè il rapporto fra il complesso delle risorse disponibili e le unità demografiche, cioè le famiglie, 
realmente utilizzatrici e consumatrici di tali risorse), scomponendolo con un criterio medio generale, che parte dal presupposto di considerare 
sempre e comunque il reddito pro capite di fonte non agricola come doppio del reddito pro capite di fonte agricola. L'ul tima colonna indica il 


reddito standardizzato. 


Venerdì 29 gennaio 1995 


POLEMICA RIUNIONE 
Immobili comunali 
in vendita: Grioni 
contro i capigruppo 


Nessuna fumata bianca dal vertice dei capigruppo 
del Comune svoltosi ieri mattina. La nomina del 
nuovo presidente del consiglio rimane nel limbo, an- 
che se, da alcune indiscrezioni, sembra che maggio- 
ranza e opposizione stiano lavorando a un'intesa 
soddisfacente per tutti, ma soprattutto per Giorgio 
Marchesich di Nord libero, che per schiodarsi dalla 
poltrona chiede garanzie precise. 

Il confronto, insomma, privato del principale mo- 
tivo di interesse ha finito per trasformarsi in un'ap- 
pendice dei lavori della precedente commissione, 
che aveva allo studio l'alienazione di parte del patri- 
monio immobiliare del Comune, secondo le linee per- 
seguite dalla giunta Illy. Sull'argomento si registra 
uno scontro piuttosto acceso tra l'assessore compe- 
tente Grioni e i consiglieri, compresi, sembra, quelli 
della maggioranza. Nel dettaglio, è stato uno scon- 
tro sulla filosofia, per così dire, dell'intervento. Grio- 
ni voleva accelerare al massimo i tempi, per riuscire 
ad arrivare alle prime vendite, preferibilmente per 
mezzo di aste pubbliche, entro l'anno in corso. Ha 
dunque visto rosso quando dall'altra parte è arriva- 
ta la proposta di costituire un'apposita commissione 
speciale ad hoc, per definire nei dettagli la questio- 
ne. A detta dell'assessore, infatti, questo avrebbe 
comportato solo un'ulteriore perdita di tempo. 

Due ore di confronto, ed è arrivata la soluzione, 
accettata a denti stretti da Grioni: è stata infatti for- 
mata una commissione tecnica di studio. Lavorerà 
per 6 settimane esaminando dettagliatamente van- 
taggi, svantaggi e problemi della maxi-vendita im- 
mobiliare decisa in piazza Unità. Che, a meno di sor- 
prese, attorno alla metà di marzo comincerà a venir 
definita nei particolari. 


PRIMO CONTATTO TRA L'ONOREVOLE VASCON E LA NUOVA RESPONSABILE DEGLI ESTERI 


Promemoria su Trieste alla Agnelli 


Previsto un incontro più ampio la prossima settimana, sui rapporti con Slovenia e Croazia 


Nell'agenda di Susanna 
Agnelli, tra i primi appun- 
tamenti quale neomini- 
stro agli affari esteri e de- 
gli italiani nel mondo, è 
fissato quello con l'on. 
Marucci Vascon. 

Al termine del dibattito 
e del voto sulla fiducia al 
Governo Dini svoltosi ieri 
a Montecitorio, infatti, si 
apprende in una nota, vi è 
stato un incontro tra la 
Vascon e Susanna Agnelli, 
nel corso del quale vi è 
stato un primo, importan- 
te scambio di idee sui te- 
mi di politica estera legati 
al confine orientale d'Ita- 
lia. 

Al ministro l'on. Vascon 
ha brevemente illustrato 
le aspettative per quanto 
riguarda le trattative con 
la Slovenia e la Croazia e 
il ruolo di Trieste. È stata 
altresì esaminata la linea 
italiana al prossimo verti- 


Unione europea: 


esaminata anche 
la linea italiana 
al futuro vertice 


ce dell'Ue ‘a Bruxelles, 
nonché l'importanza che 
alcuni di questi temi rive- 
stono, da un lato, per 
l'economia dell'area giu- 
liana, dall'altro per tutti 
gli esuli d'Istria, che, do- 
po ben quarant'anni, ap- 
pena con il Governo Berlu- 
sconi e grazie alla determi- 
nazione del ministro Mar- 
tino, avevano iniziato a 
sperare di poter ottenere 
finalmente giustizia e ri- 


parazione storica ai torti 
subiti. 

Il ministro Agnelli ha 
evidenziato come certi 
aspetti di questi problemi 
non. le siano molto noti 
nei dettagli e ha invitato 
l'on. Vascon a un incontro 
che si terrà all'inizio della 
prossima settimana. 

L'on, Vascon, nel com- 
mentare l'incontro, ha 
espresso il proprio apprez- 


zamento per la disponibili- 
tà e l'interesse dimostrato 
dal ministro Agnelli e per 
il suo invito a un incontro 
di lavoro la cui fissazione 
a tempi ravvicinatissimi 
denota la priorità che il 
ministro intende attribui- 
re ai problemi che interes- 
sano la nostra città e le 
terre vicine, e ha auspica- 
to di poter operare co- 
struttivamente nella riso- 


luzione dei problemi bila- 
terali Italia-slovenia nel 


senso desiderato dai trie- 
stini e dagli esuli istriani. 
L'on. Vascon, conclude 
la nota, ha inoltre avuto 
‘un primo contatto molto 
cordiale anche conil sotto- 
segretario agli Esteri 
Scammacca, con il quale, 
già. nel passato, quando 
egli ricopriva la carica di 
vertice delle diplomazia 
della Farnesina, c'era sta- 
to un costante rapporto. 


RISCHIA LO SFRATTO IL MOVIMENTO ECOLOGISTA 


I Verdi nostrani sono... al verde 


Cinque milioni, o è la chiusura 


«I Verdi debbono chiude- 
re i battenti e ritornarse- 
ne a casa, come non fos- 
sero mai stati i promoto- 
ri di tante lotte civili?», 
si è chiesto il consigliere 
regionale verde, Paolo 
Ghersina, ieri sera nella 
sede dell'associazione di 
via Machiavelli, dove si è 
svolta una «tormentata» 
e per certi versi dramma- 
tica, assemblea. Infatti, 
conti alla mano, è emer- 
so che i Verdi di Trieste 
sono a mal partito per 
questioni economiche. 
Dieci mensilità di affitto 
arretrate, pari a 2 milio- 
ni e 600 mila lire. Altre 
800 mila lire di deficit 
per ulteriori spese strut- 
turali. E ancora, la man- 
naia di un imminente 
sfratto. 

«Eppure — ha ricordato 
Ghersina - se da un lato 
c'è il problema dell'inde- 


bitamento, dall'altro ci 
sono gli obiettivi di rilan- 
cio dell'iniziativa ecologi- 


sta a Trieste, Un rilancio 
che non può che essere 
portato avanti dai Verdi, 
che si impegnano in una 
campagna di sottoscrizio- 


» ni straordinaria — ha pun- 


tualizzato — con l'obietti 
vo di raggiungere entro il 
10 febbraio Ja quota di 
cinque milioni di autofi- 
nanziamento per far par- 


tire le prime iniziative 
politiche e aprire una 
nuova sede: in caso con- 
trario il tesoriere avrà il 
mandato per convocare 
l'assemblea di sciogli- 
mento dell'associazione 
stessa». 

Parole pesanti come 
pietre. Dunque, nella spe- 
ranza di correre ai ripari, 
chi lo volesse, potrà da 
martedì prossimo aderire 


all'associazione (quota 
annuale 120 mila lire). 
Degli appositi banchetti 
per le sottoscrizioni sa- 
ranno a disposizione in 
via delle Torri. Entro la 
fine di marzo i Verdi si 
sono fissati l'obiettivo di 
almeno 50 impégni di 
adesione. 

Nel corso dell'assem- 
blea, il capogruppo di Al- 
leanza per Trieste, Alber- 
to Russignan, ha fatto 
una breve analisi del pri- 
mo governo Illy: un go- 
verno che ha avuto come 
collante tra Ppi e Pds i 
Verdi e Alleanza per Trie- 
ste. «A Illy — ha detto — al 
termine di quest'anno di 
lavoro darei un ‘sei 

iù”. Per l'ambiente non 
a fatto molto e per il 
traffico nemmeno, ma 
c'è stata un'apertura ver- 
so le tematiche dell'Est. 

Il resto arriverà». 
da. cam. 


RIFONDAZIONE COMUNISTA RIBADISCE IL «NO» AL NUOVO GOVERNO 


«Con Dini i problemi rimangono» 


Lo avevano detto a Roma, lo hanno ribadito a Trie- 
ste: il governo Dini non risolve nessuno dei proble- 
mi nazionali, «non è nè di tregua nè tantomeno al 
di sopra delle parti». Rifondazione comunista offre 
una chiave di lettura del suo «no» secco alla nuova 
compagine governativa che nasce soprattutto da 
una convinzione: Il Paese sta attraversando 
un'emergenza democratica, come ha ricordato ieri 
mattina il segretario provinciale Sergio Canciani, 
«e non si può risolvere tutto nello scontro tra la de- 
stra eversiva e quella costituzionale, per giunta ap- 
poggiata da parte della sinistra». Al riguardo, Can- 
ciani ha auspicato un futuro mecessario» atteggia- 
mento comune delle forze di sinistra. 

Il concetto è stato poi ripreso dal consigliere co- 
munale Jacopo Venier, che ha anticipato l'arrivo a 
Trieste il prossimo 3 febbraio di Antonino Cuffaro, 
della direzione nazionale del partito, proprio per la 
realizzazione di un'assemblea che dovrebbe mette- 
re a confronto le forze di sinistra triestine. Nel frat- 


tempo, è stato detto, si stanno svolgendo in città i 
vari congressi di circolo, che entro la metà di feb- 
braio forniranno i nominativi che andranno a com- 
porre il futuro comitato provinciale, che risulterà 
rinnovato all'80 per cento. «E' un passaggio di for- 
te dibattito interno - ha sottolineato Venier - che 
servirà anche a fornire varie ipotesi di lavoro al 
partito, in vista del prossimo congresso». Nell'occa- 
sione gli esponenti di Rc hanno anche ricordato che 
il tesseramento ‘94 si è attestato sulle 1200 adesio- 
ni, e che domani alle 16, nella sede di via Taraboc- 
chia 3 si terrà la Prima conferenza provinciale dei 
giovani comunisti. Si tratta di un incontro aperto a 
tutti gli interessati, anche non iscritti, e rappresen- 
ta il primo appuntamento pubblico della nuova or- 
ganizzazione giovanile di Rc, che verrà ufficialmen- 
te fondata nel corso della conferenza nazionale del 
partito che si terrà a Firenze il 3, 4 e 5 febbraio. Le 
conclusioni del summit triestino saranno affidate a 
Marino Calcinari della segreteria provinciale di Ri- 
fondazione. 


i . 
«Non va modificata 
la linea di condotta 
che seguì Martino» 


Viviamo un momento di alta tensione che, for- 
se, ai più appare come una naturale conse- 
guenza della caducità e della doppiezza della 
politica, con particolare riferimento all'Italia. 
L'accelerazione nel mutare di situazioni che 
di volta in volta paiono positive, gratificanti, 
foriere di gioie per poi precipitare in posizione 
ribaltata, è una realtà che ai più attenti provo- 
ca travasi di bile, scariche di adrenalina, pres- 
sione alle coronarie. Ma al di là di quelle'che 
possono essere le conseguenze organiche, il 
quadro d'insieme della politica italiana dà di 
sé un'immagine catastrofica. Siamo convinti, 
comunque, che questa è una fase transitoria 
în cui i sussulti rappresentano il travaglio del- 
la crisalide che diventa farfalla. Un periodo 
in cui dovremo coabitare con tradimenti, ri- 
bellioni, scippi costituzionalmente legalizzati, 
‘personaggi figli della Repubblica e tentativi di 
trovare aree di consenso non più esistenti nel 
‘progetto politico bipolare. Un periodo, ancora, 
în cui assisteremo al tentativo pesante di mas- 
sacro di un personaggio come Silvio Berlusco- 
ni, che è visto come il pericolo numero uno da 
chi non riesce a capire che egli è il frutto del 
nuovo vento e non l'Eolo che lo ha prodotto. 

Ma non sarà ancora per molto. Forse l'ulti- 
‘mo atto sarà recitato dal commissario Dini 
sulle scene dell'ultima spiaggia consociativa. 
Nel preludio di quest’ultima rappresentazione 
teatrale abbiamo assistito a un assolo che a 
noi esuli giuliano-dalmati dell'Unione degli 
Istriani è parso come un canto sentito in so- 
gno. Parliamo dell'intervento dell'on. Gualber- 
to Niccolini nel dibattito alla Camera dei de- 
putati, nell'ambito della discussione sulla fi- 
ducia al governo Dini. Il deputato triestino, di 
cui sarebbe riduttivo indicare la sigla del 
gruppo di appartenenza, ha con forza ricorda- 
to al neopresidente del Consiglio dei ministri 
la tragedia delle foibe, la pulizia etnica perpe- 
trata in Istria tra il ‘43 e il ‘45 e scaturita nel 
successivo esodo dei 350.000, l'indissolubilità 
del binomio Trieste e Istria e la necessità, di 
fronte alla giustizia, alla storia e all'interesse 
nazionale, di non modificare la linea di con- 
dotta del.ministro Martino nella politica este- 
ra riferita al Nord-Est d'Italia, pena l'arretra- 
mento sul piano della civiltà. 

Abbiamo spedito un telegramma di congra- 
tulazioni e ringraziamento all'on. Niccolini 
convinti che il suo gesto rappresenta il più ful- 
gido esempio di correttezza e coraggio sul pia- 
no umano e politico a suggello dello spessore 
personale, se mai ce ne fosse stato bisogno, e 
del rapporto con coloro che hanno espresso la 
Di fiducia con il voto (tutti, non solo istria- 
ni). 

Oltre a ciò a noi non resta che registrare il 
fatto come nuda cronaca riponendolo fra i 
non molti che ci riguardano nel bene e nel 
male, dandogli, però, una valenza di portata 
storica, senza illusioni o enfasi retoriche, una 
valenza che ci consenta, quantomeno, di non 
sentirci soli e smarrirci su quella strada che 
abbiamo intrapreso e che porta al riconosci- 
mento dei torti subiti e al risanamento dei re- 
lativi danni, morali, materiali e politici. 
Denis Zigante 


| 


Lee 


) 
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APPRODA IN CORTE D’ASSISED’ APPELLO IL PROCESSO PER L'OMICIDIO DELLA GIOVANE 


Delitto Vicig, nuovo verdetto 


Ma per conoscere la sentenza di secondo grado bisogna aspettare: i giudici hanno un mese di tempo 


ACORVARA 
Triestino 
investito 


Un giovane turista 
triestino è stato in- 
vestito da un’auto- 
mobilista pirata la 
scorsa notte a Cor- 
vara. 

Il giovane, Franco 
Kocjan, di 23 anni, 
investito verso le 
una di notte sul- la 
strada principale 
del paese, è stato 
soccorso dalla Cro- 
ce bianca e ricove- 
rato all'ospedale di 
Brunico dove gli so- 
no state riscontra- 
te alcune fratture 
al bacino e ad una 
gamba. 

Sono in corso ac- 
certamenti per i- 
dentificare l'auto 
pirata. 


Elena Giraldi. Ieri si è tenuto il processo per il 
- delitto Vicig in Corte d'Assise d'appello. 


E' FOnIOdatO ieri in Cor- 
te d'Assise d'appello il 
processo a Elena Giraldi, 
27 anni, la ragazza che 
nel settembre del 1993 
uccise a colpi di coltello 
Annamaria Vicig, omici- 
dio per il quale Elena Gi- 
raldi è stata condannata 
in primo grado a nove 
anni di carcere. La Corte 
d'Assise d'appello, pre- 
sieduta da Ettore Del 
Conte, non ha però anco- 
ra comunicato la senten- 
za: a termini di legge ci 
sono trenta giorni di 
tempo prima di rendere 
pubblica la sorte di Ele- 
na Giraldi. L'udienza di 
ieri si è svolta a porte 
chiuse, in camera di con- 
siglio, procedura obbliga- 
ta visto che si tratta di 
un appello a una senten- 
za nata da un giudizio 
abbreviato, Ed .entro 
trenta giorni si saprà an- 
che la decisione sull'ap- 

ello di Alessandro Pro- 

an, condannato in pri- 
mo grado per favoreggia- 
mento a quattro mesi, Il 
pubblico ministero, Pier- 
valerio Reinotti, e gli av- 
vocati di parte civile 


Alla sbarra 
Elena Giraldi 
e Alessandro 
Prodan 


Giorgio Borean e Lunder 
hanno chiesto per en- 
trambi gli imputati la 
conferma della pena, 
mentre da un lato i di- 
fensori di Elena Giraldi, 
gli avvocati Riccardo Sei- 
bold e Pier Paolo Longo, 
dall'altro i difensori di 
Prodan, Maio e Predon- 
zani, hanno chiesto ri- 
spettivamente l'assolu- 
zione per totale infermi- 
tà e in subordine la mas- 
sima riduzione per la se- 
minfermità e l'attenuan- 
te per la provocazione 
per la Giraldi, e l'assolu- 
zione piena per Prodan. 
Come detto, la corte ha 
ora trenta giorni di tem- 


po per pronunciarsi. 
Elena Giraldi era stata 

riconosciuta  seminfer- 

ma di mente in primo 


‘ grado, e nella sua arrin- 


ga l'avvocato Seibold ha 
Insistito sulle condizioni 
di salute mentale della 
suaassistita, sottolinean- 
do l'azione devastante 
che ha avuto sulla psi- 
che già malata della ra- 
gazza il triangolo senti- 
mentale in cuì la giova- 
ne sì era giocoforza tro- 
vata invischiata. 

E' probabile che la sen- 
tenza. d'appello arrivi 

‘asi in coincidenza non 
l'avvio del processo per 
il terzo imputato, Giam- 
paolo Costanzo, l'uomo 
che manteneva un rap- 
porto sia con la vittima 
che con l'assassina, que- 
st'ultima divenuta tale 
proprio Der gelosia. As- 
solto dall'accusa di omi- 
cidio colposo, in febbra- 
io Costanzo sarà proces- 
sato per sfruttamento 
della prostituzione, vi- 
sto che aveva portato le 
sue due amiche ad avere 
rapporti con altri uomi- 
ni per realizzare foto e 
filmini a luce rossa. 


ACCUSATO DI AGGRESSIONE NEI CONFRONTI DI UN UFFICIALE GIUDIZIARIO 


Sindacalista all'attacco dei giudici 


Il leader della Cisnal, scatena una vera guerra contro i magistrati, e interviene la Procura 


E NPRETURA 


ani lunghe nello studio 
dell'avvocato: 
condannato il cliente 


Recarsi nello studio di un legale e fare un furto è un 
po' il colmo, tuttavia questo gesto temerario sareb- 
“be-stato attuato dal detenuto (è in carcere per altra 
causa) Massimo Guidone, 21 anni, via Molino a Ven- 
to 33. Nella mattina del 26 febbraio del ‘92, con un 
amico morto in seguito a un over dose, Guidone an- 


‘ dò in mo studio legale e sul posto vi trovò soltanto 


Mari)! Bratos, amica della professionista assente, _ 
Lg.’ gnora li lasciò soli per qualche istante e poi 
scoprì la sparizione del portafogli con 200 mila e la 
tessera del Bancomat, con la quale fu prelevato mez- 
26 milione dal suo conto. Il portafogli su trovato da 
passante in via Romagna. Difeso dall'avv. Sergio 
Mameli, Guidone ha protestato disperatamente la 
propria innocenza ma è stato tuttavia condannato a 
sei mesi di reclusione e 600 mila di multa. 


Oltraggiò gli agenti: 
dopo una bevuta 


Nella tarda serata del 26 giugno del ‘92 Giuseppe, 
Sartorelli, 49 anni, scala Monticello 5, si accostò con 
passo incerto alla sua auto in sosta in via Orlandini 
e, subito dopo fu bloccato da alcuni agenti che egli 
‘apostrofò piuttosto rudemente. 

Imputato di oltraggio e guida in guida in stato di 
ebbrezza ha patteggiato la pena, e il pretore Arturo 
Picciotto gli ha applicato 30 giorni di reclusione so- 
stituiti da 750 mila di multa pagabile ratealmente, 
come era stato concordato dal difensore Mariano 
Tassan e il p.m. Dario Grohmann. 


Ruba un walkman 
nascosto nel motorino 


Addocchiato il ciclomotore di Clemente Remor, via 
Meucci 6, in sosta su una strada, Riccardo Cibeu, 22 
anni, via Buonarroti 50/3 ne approfittò per aprire il 
bauletto e impadronirsi di un walkman. Rinviato a 
giudizio per furto ha optato per il patteggiamento e 
Il pretore gli ha applicato un mese e 10 giorni di re- 
clusione e 150 mila di multa, pena convertita global- 
mente in 1 milione 150 mila di multa. La sanzione 
era stata pattuita dal difensore Sergio Padovani e il 
p.m. Dario Grohmann. 


Tentò il furto 
‘sul posto di lavoro 


Rotto nella tarda serata del 21 gennaio del ‘92 un ve- 
tro dell'officina di Dario Meriggi, un suo ex dipen- 
dente, Domenico Murro, 33 anni, via Cologna 37, si 
calò nell'interno e di là passò nell'adiacente negozio 
dove lo sorprese Meriggi capitato sul posto perché 
insospettito dalla luce accesa. Sebbene nulla fosse 
mancante, Murro fu imputato di tentato furto e, di- 
feso dall'avv. Paolo Spaccini, è stato processato e 
condannato a 2 mesi e 200 mila di multa con i bene- 
fici. ; i 


Miranda Rotteri 


«Questo è un processo 
bulgaro, i giudici si com- 
portano in maniera bul- 
gara», Le frasi, urlate a 
squarciagola, sonoecheg- 
giate ieri mattina per i 
corridoi del palazzo di 
giustizia. A pronunciarle 
è stato Ugo Fabbri, com- 
battivo leader della Ci- 
shal, convocato di fronte 
al giudice per le indagini 
preliminari in seguito a 
una denuncia per aver 
aggredito un ufficiale 
giudiziario. 

Ma ieri il motivo per 
cui Fabbri è comparso di 
fronte al giudice è passa- 
to in secondo piano ri- 
spetto alla vera e pro- 
pria battaglia che il sin- 
dacalista ha ingaggiato 
contro i giudici triestini. 

Nel 1991, secondo l'ac- 
cusa che ha dato il via al 
procedimento nei con- 
fronti di Fabbri, l'ufficia- 
le giudiziario Laura Fa- 
mulari (parte civile con 
l'avvocato Mariapia Ma- 
ier) si era recata a casa 
del sindacalista per co- 
municargli lo sfratto dal 
suo alloggio. Sempre se- 
condo l'accusa, Fabbri 
aggredì la donna facen- 
dola cadere per terra. 
Dal canto suo il sindaca- 
lista sostiene che l'uffi- 
ciale giudiziario inciam- 
pò da sola, che lui aveva 


Ugo Fabbri 


(foto): 
«Ce l’hanno 
con me» 


già avuto una sospensi- 
va. dello sfratto e che 
non se ne era andato 
semplicemente perché 
aveva un contenzioso in 
atto con lo Iacp. Inoltre 
- sostiene sempre Fabbri 
- il diverbio con l'ufficia- 
le sarebbe nato da que- 
stioni squisitamente pro- 
cedurali. Comunque sia, 
l'aggressione va appun- 
to messa in secondo pia- 
no rispetto a quello che 
è seguito dopo, e cioè la 
guerra Fabbri-giudici. Fi- 
no ad oggi, infatti, il Gip 
non è riuscito a far aien- 
te: usando ciò che gli 
consente la legge, Fabbri 
ha presentato ricuse e ri- 
missioni in sequenza - 
nel corso di udienze in- 
fuocate al punto da far 
intervenire i carabinieri 
- fino alla dichiarazione 
di ricusazione presenta- 
ta ieri contro il Gip Ales- 


sandra Bottan, Si tratta 
dî cinque pagine dattilo- 
scritte fitte di accuse pe- 
santissime nei riguardi 
di alcuni giudici, da Ales- 
sandra Bottan al giudice 
Morvay, passando per il 


sostituto procuratore 
Giorgio Nicoli. Nella di- 
chiarazione si parla di 
«frode processuale», di 
numerosi violazioni al 
codice, di interventi ne- 
gati, di «gioco sporco», 
di «incrostazioni menta- 
li» e in buona sostanza 
di «manifesta ostilità am- 
bientale in mio pregiudi- 
zio». Anche su Nicoli, 
Fabbri scrive le sue: ri- 
corda di averlo denuncia- 
to alla Procura di Vene- 
zia per aver condotto 
«inchieste-farsa sulle foi- 
be», e altro ancora. «Io 
voglio solo il rispetto del- 
le regole - insiste Fabbri 
- voglio fare a Trieste 


quello che gli avvocati 
partenopei fanno a Napo- 
li». 

Pacata ma ferma la re- 
plica dei magistrati: 
«Non voglio fare polemi- 
che né denunciare nessu- 
no - dice Nicoli -, si sap- 
pia però che l'inchiesta 
sulle foibe l'ho avviata 
proprio su istanza di 
Fabbri, e in quanto a un 
accostamento con 
Pahor, sì tratta solo di 
un accostamento squisi- 
tamente tecnico-proce- 
durale: come nel caso di 
Pahor, la Procura ha so- 
stenuto che il processo 
può continuare nono- 
stante l'istanza di rimes- 
sione, non essendo possi- 
bile la pronuncia della 
sentenza). 

In ogni caso l'atto di 
ricusazione finirà in Pro- 
cura: il sostituto Filippo 
Gulotta, pubblico mini- 
stero all'udienza del Gip 
di ieri, ha chiesto la tra- 
smissione del documen- 
to, che poi sarà inviato 
alla Procura di Venezia: 
«In quella sede - dice Gu- 
lotta - la Procura inda- 
gherà per vedere se le ac- 
cuse di Fabbri sono fon- 
date, o se al contrario si 
può ipotizzare il reato di 
diffamazione o. calun- 
nia), 

pi. spi. 


BLITZ DEI CARABINIERI DI VIA HERMET 


Ecstasy e coca, trafficante in manette 


Ecstasy e cocaina. Roba per una decina di mi- 
lioni. L'accusa formulata dal sostituto procu- 
ratore Federico Frezza e dal collega Antonio 
De Nicolo è di traffico di sostanze stupefacen- 
ti. 

E l'arresto è scattato l'altra sera nell'ambi- 
to dell'operazione relativa al maxitraffico di 
coca tra Costa Rica e Trieste. L'arrestato è 
Graziano Albanese, 32 anni, residente in via 
Sartorio 26. Sono stati i carabinieri della com- 
pagnia di via Hermet a stringergli le manette 
ai polsi. 

L'uomo è stato accompagnato al Coroneo e 
messo a disposizione dei due magistrati del- 
l'accusa che dovrebbero sentirlo in uno dei 
prossimi giorni. Ma quello di Albanese non sa- 
rebbe il solo arresto che è stato messo a segno 
nell'ambito di questo maxitraffico di cocaina, 


306: da L. 21.540.000 
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scoperto grazie alle rivelazioni di due pentiti, 

In arresto all'inizio dell'anno erano finite 
quattro persone: Francesco Pausic, Sandro 
Zorzenon, Alessandro Izzo e Maria Cristina Al- 
tin. Le indagini dei magistrati triestini sono 
andate avanti a pieno ritmo. E in una ventina 
di giorni sarebbero stati richiesti più di venti 
ordini di custodia cautelare al gip Alessandra 
Bottan. 

Dall'altra sera è iniziata la cosiddetta ’sa- 
gra' degli arresti. Il primo della ‘nuova serie’ 
è stato appunto quello di Graziano Albanese, 
eseguito dai miltari di via Hermet, Nei prossi- 
mi giorni dovrebbero esserne eseguiti altri. 
Nel frattempo quasi ogni mattina i magistrati 
interrogano degli indagati in questa inchie- 
sta. C'è chi dice che quella partita con l’arre- 
sto di Francesco Pausic sia una tra le ‘retate’ 
di più rilevante entità. 


* PREZZI CHIAVI IN MANO 


SUPERVALUTAZIONE 
DELL'USATO 


OPPURE. 
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Condannate 
le «emule» 
di Thelma 

e Luise 


Hanno detto che era- 
no emule di Thelma 
e Luise: Tiziana Per- 
co, 18 anni, e France- 
sca Iles, 25 anni, so- 
no state condannate 
ieri rispettivamente 
a un anno e quattro 
mesi e a un anno e 
sei mesi per rapina. 
Tiziana Perco rimane 
dentro. 

Storia movimenta- 
ta quella delle due ra- 
gazze terribili. Il 14 
gennaio scorso furo- 
no sorprese ai magaz- 
zini Coin mentre cer- 
cavano di svignarse- 
la dopo aver fatto 
man bassa di capi di 
vestiario. Furono 
bloccateall'uscita,in- 
gaggiarono una lotta 
conicommessi, e nel- 
la confusione France- 
sca Iles riuscì a fila- 
re, L'amica invece fu 
arrestata. La fuggiti- 
va, dal canto suo, in- 
vece di starsene buo- 
na e nascosta tentò 
un altro colpo, stavol- 
ta al supermercato 
«Il Pellicano». nei 
pressi di via Baia- 
monti, nemmeno due 
ore dopo il tentato 
furto ai magazzini 
Coin. A «Il Pellicano» 
Francesca si prende 
50 mila lire di merce, 
ma viene ancora una 
volta sorpresa e bloc- 
cata sulla porta da 
‘una commessa. Altra 
colluttazione, ma 
adesso arrivano i ca- 
rabinieri, ‘€ France- 
sca raggiunge la sua 
amica in carcere, 

Slittata una prima 
‘udienza perdirettissi- 
ma, il processo è sta- 
to celebrato ieri dal 
Tribunale, pubblico 
ministero Giorgio Ni- 
coli. Le due giovani 
hanno patteggiato la 
pena. 


‘A26192 


SI inPOCHERIGHE |M 
L’ex questore 
Vito Mattera 
nominato prefetto 


Si occuperà 
della direzione 
organizzativa 

della Polizia 


Vito Mattera è stato nominato MERI e assegnato 
alla direzione centrale che cura l'organizzazione de- 
gli uffici di Polizia. Mattera è stato questore a Trie- 
Ste dall'86 all'88. Prima aveva ricoperto analogo in- 
carico a Grosseto, quindi a Genova e a Napoli. In tut- 
te questi sedi si è fatto apprezzare per le sue doti 
umane e professionali. 


In distribuzione «Casaiacp», 

notiziario per gli utenti 

E' in distribuzione in questi giorni il numero 49 del 
notiziario dell'istituto case popolari di Trieste, «Ca- 
saiacp», diretto da Fabio Punis. In questo numero so- 
no trattati vari temi di interesse generale per l'uten- 
za dell'istituto. Si parte con la relazione al bilancio 
preventivo '95 resa dal vice-presidente Franco Zigri- 
no, per poi proseguire con la descrizione dei lavori 
di recupero edilizio e archeologico eseguiti in piazza 
Barbacan che l'Iacp esegue per conto del Comune. 
Vi è poi un dettagliato servizio sul nuovo centro per 
l'anziano Casa Bartoli, dove proseguono i lavori, per 
lotti, di ristrutturazione dei vecchi padiglioni accan- 
to alla nuova struttura già operativa e inoltre tutte 
le notizie utili per la manutenzione e gli adeguamen- 
ti tecnologici. Altre informazioni riguardano i con- 
Ruagli, gli acconti per servizi e i canoni provvisori 


Scambi, trasporti e crediti 
tra i temi della commissione italo-croata 


La salvaguardia e il rilancio degli scambi in conto 
autonomo, lo sveltimento dei trasporti bilaterali e di 
transito, l'assicurazione dei crediti per le esportazio- 
ni italiane, la soluzione dei problemi di ordine vete- 
rinario e fito-patologico che interessano alcuni setto- 
ti dell'interscambio: questi sono i principali temi 
d'interesse per gli operatori triestini che la Camera 
di commercio ha portato all'attenzione del ministe- 
ro degli Esteri in vista delle trattative nella prima 
riunione della commissione economica italo- croata, 
convocata in questi giorni a Roma. Nella riunione 
preparatoria è stato affrontato anche il problema 
dei crediti vantati da alcuni esportatori locali per le 
operazioni effettuate prima del travaso di competen- 
ze tra la Banca nazionale di Belgrado e l'Istarska 


Kreditna Banka di Umago, ora delegata per le prati- 


che finanziarie del conto autonomo. 


Artigiani e Poste: aggiornamento 
sulle novità per gli imprenditori 
Gli artigiani triestini che compongono il direttivo 
della Confartigianato si sono incontrati con il diret- 
tore delle Poste, Michele Losito, che ha illustrato 
l'evoluzione della struttura in quest'ultimo anno e 
le nuove strategie che vedranno anche la sede triesti- 
na fornire servizi di qualità sempre maggiore, Losito 
ha puntato sulla tempestività e sulle opportunità a 
livello finanziario, alcune già operanti. In particola- 
re si è soffermato sulla possibilità di fungere da 
SRORSLO perla prenotazione dei Bot e sulla possibili- 
tà di ottenere carte di credito ad alto valore tecnolo- 
ico che racchiuderanno in un microchip tutte le in- 
‘ormazioni sul conto corrente in essere. 


... aspettando il carnevale! 


SCONTI 


fino al 


605 


su abiti eleganti 
e da sera. 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 21 gennaio 1995 


IL 28 GENNAIO ’94 MORIVANO MARCO LUCHETTA, ALESSANDRO OTA E DARIO D’ANGELO 


Marco Luchetta nell'ospedale di Mostar: è una delle ultime immagini 
del giornalista caduto. 


Sembra ieri, è già pas- 
sato un anno. Venerdì 
28 gennaio 1994, nelle 


gio, una granata ucci- 
de a Mostar, martoria- 
ta città della Bosnia Er- 
zegovina, tre inviati 
della Rai di Trieste: il 
giornalista Marco Lu- 
chetta, l'operatore 
Alessandro Ota, il tec- 
nico di ripresa Dario 
D'Angelo. 

Erano lì per realizza- 
re un filmato su 
un’ospedale per bambi- 
ni in cui non erano an- 
cora entrati troupe di 
giornalisti occidentali. 
Erano andati per far 
vedere, per far capire 
l'orrore e anche l'as- 
surdità di questa guer- 
ra a due passi da casa. 

Marco, Alessandro e 
Dario cadono mentre 
stanno filmando un 
bambino (poi si saprà 
che si chiama Zlatko), 
che sta pacificamente 
giocando per strada no- 
nostante i bombarda- 
menti. Il bambino si 


prime ore del pomerig-' 


Erano andati 
per realizzare 
un servizio 

suun ospedale 
per bambini. 
Una granata 

li ha spazzati via. 


salva miracolosamen- 
te: i corpi dei tre invia- 
ti diventano per lui 
una sorta di drammati- 
co scudo umano. 

La notizia della stra- 
ge rimbalza in pochi 
minuti a Trieste e in 
tutto il mondo, provo- 
cando enorme impres- 
sione. Emozione  so- 
prattutto qui, a Trie- 
ste, la città in cui vive- 
vano e lavoravano i tre 
inviati: luogo di fron- 
tiera che sente soffia- 
re di nuovo, ancora 
una volta dopo tanto 
tempo, il vento di una 
guerra assurda e tre- 
‘menda. 


«Sarebbe bello che fi- 
nisse tutto, che finisse- 
ro tutte le guerre — di- 
ce qui accanto Daniela 
Luchetta, vedova di 
Marco — ma è un'uto- 
pia. E allora è meglio 
ricordare alla gente 


che le guerre purtrop-. 


po esistono». 

Questo ricordo di- 
venta concreto e utile 
con. l'inaugurazione, 
domani mattina, del 
«Centro di prima acco- 
glienza per i bambini 
vittime di tutte le 
guerre» (ne parliamo 
più diffusamente qui 
sotto). Un contributo, 
‘un aiuto, una speran- 
za di vita per togliere i 
bambini da quell'orro- 
Te che sono tutte le 
guerre, — 

A Marco Luchetta, e 
ad Alessandro Ota, e a 
Dario D'Angelo, e an- 
che a Miran Hrovatin 
(operatore triestino 
morto due mesi dopo, 
in Somalia, assieme al- 
la giornalista del Tg3 
Ilaria Alpi), sarebbe 
piaciuto. 


SI INAUGURA DOMANI IL CENTRO DI ACCOGLIENZA DI VIA VALUSSI 


Una casa per salvare quei bambini 


Le altre manifestazioni: una messa e una cerimonia nella sede regionale della Rai 


Domani, primo anniversario della scomparsa dei tre 
inviati della Rai uccisi a Mostar, la giornata comin- 
cia alle 10, con una messa nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario (accanto alla libreria Misan, die- 
tro la Portizza). Alle 11.30 verrà presentato il «Cen- 
tro di prima accoglienza per i bambini vittime di tut- 
te le guerre», in via Valussi 5 (nella zona di via Ros- 
setti). Alle 12.30, infine, cerimonia nella sede della 
Rai (via Fabio Severo 7), nel corso della quale verrà 
intitolata ai tre inviati una sala conferenze. — 

L'idea della «Fondazione Luchetta, Ota,-D'Ange- 
lo», cui poi si è purtroppo aggiunto anche il nome di 
Miran Hrovatin, assassinato in Somalia, è nata il 
giorno dopo i funerali dei colleghi uccisi a Mostar. 
Un gruppo di amici, colleghi e parenti si sono trovati 
per pensare a qualcosa che ricordasse gli inviati 
scomparsi, «La cosa che Marco amava di più — dis- 
se Daniela Luchetta — erano i bambini, dobbiamo 
fare qualcosa per i bambini che soffrono questa 
guerra». Marco, Sasha e Dario erano stati mandati a 
Mostar proprio per fare un servizio su quell'ospeda- 
le dei bimbi. L'idea si sposava a ciò che da tempo fa- 
ceva un medico del «Burlo», Marino Andolina, con 
una sua associazione umanitaria. Andolina disse: 
«La malattia più grave di cui soffrono i bambini da 
quelle parti è la guerra. Ogni piccolo che riusciamo a 
portar via è una vita salvata». 

Ecco allora la decisione di dar vita a una casa-rico- 


*Per le vetture in stock. 
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vero dove far soggiornare i bambini «vittime della 
guerra», assieme ai loro genitori per il tempo neces- 
sario alle cure. L'edificio fu subito individuato in via 
Valussi, un ex ricovero sociale abbandonato da anni. 
La Provincia di Trieste, che ne è proprietaria, la mi- 
se subito a disposizione del comitato che nel frat- 
tempo si era formato, anche per raccogliere i fondi 
necessari. Al posto dell'affitto la Fondazione avreb- 
be provveduto a risistemare l'edificio. 

Cristiano Degano, amico e collega dei tre inviati, 
allora presidente del consiglio regionale, propose al- 
la Regione uno stanziamento di 750 milioni in tre 
anni. La speranza è che arrivino presto. Le sottoscri- 
zioni finora sono state numerosissime, da tutt'Italia. 
Finora sono stati incassati più di duecento milioni. 
Gratitudine allora agli artigiani pordenonesi e al pit- 
tore udinese Giorgio Celiberti, che con l'iniziativa 
del Mosaico della Pace contribuiranno a far sì che 
l'iniziativa non muoia. La casa sarà pronta prima 
dell'estate. Poi arriveranno i primi bambini. 

Qualcosa la Fondazione l'ha già fatta. Quando su 
Marco, Sasha e Dario piovve quella maledetta grana- 
ta, i loro corpi caddero su un bambino che stava gio- 
cando davanti alla telecamera. Il piccolo, Zlatko, si 
salvò. Venne rintracciato e portato a Trieste assieme 
alla mamma. Il papà, che era scappato dalla guerra, 
aveva trovato lavoro inSvezia. Dove il resto della fa- 
miglia lo ha già raggiunto. 


Il mosaico della casa di via Valussi che ospiterà il 
centro di accoglienza. (Foto Lasorte) 


Daniela Luchetta ha la 
voce dolce, quando par- 


per i bambini vittime 
di tutte le guerre. La 
stessa voce che l'ha aiu- 
tata a restituire un bar- 
lume di serenità ai suoi 
figli, Carolina e An- 
drea, undici e nove an- 
ni. La stessa voce che 
conoscono bene i suoi 
alunni, a scuola. Per- 
chè anche il lavoro ser- 
ve per stringere i denti 
e andare avanti. Nono- 
stante tutto. Nonostan- 
te il destino tragico che 
si è materializzato in 
un pomeriggio d'inver- 
no di un anno fa, a Mo- 
star.’ 

Quella granata che 
ha squarciato la vita di 
Marco Luchetta e dei 
‘suoi colleghi ha tentato 
di squarciare anche la 
sua, di vita. E quella 
dei suoi figli. «Faticosa- 
mente, a casa, è torna- 
ta la serenità — dice — 
è stata durissima, ma 
ce l'abbiamo fatta, Ri- 
spetto al primo periodo 
abbiamo fatto passi da 
gigante. Ora. posso dire 
che sono due bambini 
sereni, anche se sicura- 
mente qualcosa rimar- 
rà loro dentro per tutta 
la vita». 

«Di Marco. parliamo 
sempre. Ma in maniera 
anche allegra, perchè 
lui era allegro, perchè 
belli e allegri sono stati 


gli anni con lui. Sto at- 
(tenta a non idealizzar- 


lo, con loro, perchè pen- 
so che questo sia il ri- 
schio in queste circo- 
stanze. Devono sapere 
e ricordare che loro pa- 
dre era. una persona 
normale, con i pregi e i 
difetti, come tutti. E al- 
lora capita di dirci: ti 
ricordi papà quant'era 
buffo, o anche sciocco, 
quando faceva questo 0 


Non comprate il 31 gennaio 
la Renault che potreste comprare il 28. 


Vi aspettiamo, saremo aperti tutto il giorno. 


È un'iniziativa dei Concessionari Renault: . 


ZAGARIA - Trieste 


la di questa iniziativa . 


PARLA DANIELA LUCHETTA 


«Il dolore è Infinito 
ma siamo sereni» 


quest'altro...». 

Ricordi, appunto. E 
allora per Daniela e gli 
altri parenti e amici si 
è posto a un certo pun- 
to il problema di ricor- 
dare i loro cari con 
qualcosa che rimanes- 
se, che andasse al di là 
del dolore e del cordo- 
glio privato. «Così è na- 
ta l’idea di questo cen- 
tro di accoglienza — 
spiega —. Certo, in pri- 
ma battuta sarebbe bel- 
lo che fosse inutile, che 
tutto ciò finisse, che fi- 
nissero tutte le guerre. 
Ma è un'utopia. E allo- 
ra meglio ricordare al- 
la gente che le guerre 
‘purtroppo esistono». 

«Sarà anche banale, 
ma è così: il dolore è in- 
finito. Lo sarebbe co- 
munque, ma lo è di più 
‘perchè è partito. da un 
trauma terribile. Ciono- 
nostante provo una 
grande soddisfazione 
nel vedere che qualco- 
sa si sta concretizzan- 
do. Per Marco, per i 
suoi colleghi, per i no- 
stri figli. Lo dobbiamo 
anche alla gente comu- 
ne, alle persone che ci 
fanno sentire il loro af- 
fetto. A volte sembra 


In via del tutto eccezionale, il blocco dei prezzi al listino di settembre ’94* continua anche sabato 28 gennaio. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


‘ che ti leggano dentro, 


che ti incrocia per stra- 
da, chi ti guarda negli 
occhi conosce già il tuo 
dolore». 

Un momento bello e 
al tempo stesso diffici- 
le, in questi dodici me- 
si, è stato l’incontro 
con Zlatko, il bambino 
cui Marco e i suoi colle- 
ghi hanno salvato fa- 
cendogli quasi da ‘scu- 
do umano, quel giorno 
a Mostar. «Avevo il ter- 
rore che Carolina e An- 
drea lo vivessero come: 
la causa della morte di 
loro padre. Ma è basta- 
to un momento, e han- 
no capito, anche per- 
chè li avevamo prepara- 
ti prima. Quand'era 
qui a Trieste andava- 
mo sempre a trovarlo, 
enon c'era volta che lo- 
To stessi non gli portas- 
sero alcuni dei loro gio- 
cattoli. Zlatko ha reso 
tangibile, per loro, il 
motivo per cui Marco è 
andato laggiù. E le co- 
se concrete sono sem- 
pre un aiuto per capi- 
re, che poi è la cosa più 
importante per i bambi- 
ni. Lui e la sua fami- 
glia adesso sono in Sve- 
zia, ci sentiamo spes- 
SO). 

Ancora il ricordo. 
«Vorrei che di Marco — 
conclude Daniela Lu- 
chetta — si ricordasse 
innanzitutto che era 
un ragazzo onesto, lea- 
le, sincero. Una perso- 
na pulita, ricca dentro, 
che sapeva dare ci ha 
dato molto. Non poteva 
essere diverso da co- 
m/era. Lui era contento 
di partire, quel giorno. 
Ha fatto quel che vole- 
vafare. Diciamo che po- 
teva rimanere se stesso 
e tornare ugualmente 
da quel. viaggio. Pur- 
troppo non è andata co- 
SÙ». 


Ca. m. 


Un annofa, dilaniati a Mostar 
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. PARLAL’ASSESSORE ALBERTO TOMAT 


Un caso gonfiato 


«Il problema vero sono i rapporti interpersonali» 


: 
\ 


TRIESTE - «La situazio- 
ne dell'Erdisu è stata 
gonfiata e strumentaliz- 
zata oltre ogni misura». 
Alberto Tomat, assesso- 
re regionale all'istruzio- 
ne ritiene eccessivo e 
dannoso tutto il gran 
baccano fatto intorno al- 
l'ente. Fosse stato per 
lui non avrebbe creato 
tutti questi allarmismi. 

E anche ora, che il 
commissariamento non 

—è più soltanto un'ipotesi, 
getta acqua sul fuoco. 

« Vorrei che tutti si 
tranquillizzassero — un 
po' e pensassero a man- 
dat avanti l'ente in un 
clima più sereno, garan- 
tendo all'utenza una col- 
laborazione costruttiva 
tra il personale e i dipen- 
denti. 

Il vero problema infat- 
ti è proprio questo. Altro 


Li. 


che irregolarità, altro 
che anomalie, il nocciolo 
della questione riguarda 
i rapporti interpersonali 
ormai allo sfascio. Que- 
sti rapporti vanno asso- 
lutamente ricostruiti, so- 
loin questo modo possia- 
mo rimettere in sesto 
l'Erdisu triestino». 
L'assessore non lesina 
pesanti critiche ai rap- 
presentanti 
che negli ultimi mesi 


sindacali - 


hanno sostenuto e difeso 
a spada tratta la prote- 


sta dei dipendenti con- 


tro il presidente Germi e 
la stessa amministrazio- 
ne regionale. S 

«Chi ha approfittato di 
questa situazione gon- 
fiandola ed esasperando- 
la - ribadisce Tomat - ha 
tenuto un comportamen- 
to veramente irresponsa- 
bile. Tanto più che sono 
state dette delle cose 
non: vere». Anche sul di- 
scorso privatizzazione 
Tomat non si sbilancia. 
« Dopo un'analisi dei co- 
sti, sono convinto - asse- 
risce - che si possa otte- 
nere un'ottimizzazione 
dei servizi forniti attra- 
verso una seria ristruttu- 
razione dell'ente. Ma an- 
che il pubblico, se gesti- 
to bene, è in grado di ero- 
gare ottimi servizi), 

e.0. 


«Esistono degli uffici emarginati da tutti 


- dove la gente non vuole venire a lavorare - 


afferma l'ex responsabile provvisoria del personale - 


echifa il proprio dovere subisce intimidazioni» 


TRIESTE — L'Erdisu al 
bivio. Giornate campali 
questa settimana per 
l'ente regionale per il di- 
ritto allo studio di Trie- 
ste.La vicenda che vede 
contrapposti, ormai da 
mesi i dipendenti dell'en- 
te e il suo presidente Gio- 
vanni Germi, sembra es- 
sere arrivata ad una 
svolta decisiva. La giun- 
ta regionale, nel. corso 
della seduta dello scorso 
mercoledì, ha deciso di 
chiedere una parere tec- 
nico all'ufficio legale, 
per avviare un eventua- 
le commissariamento 
dell'ente.Il «ribaltone» 
sembra quindi sempre 
più vicino dato che il ri- 
corso al parere legale è 
una formalità alla quale 
la giunta ha fatto ricorso 
per evitare di «inciampa- 


re» in un secondo «caso . 


Ersa). La richiesta di un 
commissario per l'Erdi- 
su, avanzata dall'asses- 
sore competente Alberto 
Tomat e supportata da 
Antonione, è ormai av- 
viata e ora non rimane 
che attendere il giudizio 
dell'ufficio legale. La 
protesta «itinerante» dei 
dipendenti dell'ente è 
proseguita anche ieri, da- 
vanti alla sede triestina 
della giunta e solo oggi 
lo stato di agitazione 
sembra essere momenta- 
neamente rientrato. Nel 
corso dell'intera settima- 
na il personale ha attra- 
versato tutta la città di- 
stribuendo volantini in- 
formativi sia ai cittadini 
che agli studenti dell'ate- 
neo triestino per spiega- 
te le motivazioni che li 
hanno indotti a scegliere 


strumenti di lotta così 
drastici. Sotto accusa il 
comportamento dell'at- 
tuale presidente leghista 
Giovanni Germi, ma an- 
che l'amministrazione 
regionale alla quale vie- 
ne rimproverato il totale 
disinteresse nei confron- 
ti dei gravissimi proble- 
mi dell'Erdisu. E mentre 
il presidente Germi pre- 
ferisce trincerarsi dietro 
ad un elegante «no com- 
ment», gli studenti del 
consiglio di amministra- 
zione si riuniscono in as- 
semblea per discutere 
della situazione e critica- 
no fortemente l'operato 
del sindacato. Fabiola 
Bellese, vicepresidente 
del consiglio di ammini- 
strazione dell'ente, ma- 
stica amaro e ribatte sec- 
ca alle proteste del per- 
sonale. « Molte delle co- 
se affermate in questi 
giorni non corrispondo- 
no al vero - replica la 
Bellese - e alcune accuse 
mosse al consiglio di am- 
ministrazione sono mol- 
to generiche. Cosa vo- 
gliono dire i sindacati 
quando sostengono che i 
regolamenti, così come 
sono stati ‘approvati, uc- 
cidono l'ente e sono un 
chiaro atto pupitivo nei 
confronti del’ personale 
"non fidato” per Germi? 
Vorrei che qualcuno ce 
lo spiegasse». Immedia- 
ta la risposta di Giorgio 
Vesnaver della Ggil. «Sia- 
mo stanchi di questi at- 
tacchi. Se la Bellese vuo- 
le la guerra che guerra 
sia. Cominciamo quindi 
con il dire che la sua di- 
fesa del presidente non 
costituisce una presa di 


posizione “gratuita”. Co- 
me vicepresidente lei è 
pagata più di un milione 
al mese. Non mi sembra 
quindi che si possa consi- 
derare un campione di 
obiettività». Anche nel 
fronte del personale pe- 
rò cominciano ad eviden- 
ziarsi alcune fratture. 
Gabriella Bonatto, ex re- 
sponsabile provvisoria 
dell'ufficio ‘personale 
non ha mai partecipato 
alle «rivolte» dei dipen- 
denti. Anzi. Ed ora ritie- 
ne che sia più che mai 
importante far capire co- 
me stanno veramente le 
cose. «Qui dentro - sotto- 
linea la Bonatto - esisto- 
no da sempre degli uffici 
“emarginati” dove la gen- 
te non vuole nemmeno 
venire a lavorare. E in 
tutto questo periodo le 
persone che hanno fatto 
il proprio dovere sono 
state oggetto di pesanti 
intimidazioni e danni. 
Uno degli uffici più colpi- 
ti, anche nel passato è 
sempre stato l'ufficio 
delle attività culturali e 
delle relazioni esterne. 
Questo sta quindi a di- 
mostrare che anche tra i 
dipendenti esistono due 
fazioni contrapposte an- 
che se non equilibrate 
numericamente. I dipen- 
denti che protestano pe- 
Tò, dovrebbero invece es- 
sere contenti di avere un 
contratto regionale, uno 
dei migliori in Italia. Qui 
si scende in piazza di- 
menticando che i proble- 
mi sono altri, Ancora 0g- 
gi, ad esempio, non sia- 
mo in grado dire quanto 
ci viene a costare un po- 
sto- letto». 

Erica Orsini 


FACOLTA' DI FARMACIA 
Corso di laurea 
in farmacia 
Berti Annamaria 
nata l'8.5.1965 a Trieste, 
laureata con punti 103 
BULTO, 1 15/719947 
Bertoleoni Pietro 
nato il 2.11.1967 a Avia- 


no (Pn), laureato con 
punti 94 su 110, il 
15.7.1994; 


De Florio Maria Laura 
nata l'8.12.1969 a Bari, 
laureata con punti 96 su 
110, il 15.7.1994; 
Dominicini Elena 

nata il 14.7.1965 a Trie- 
ste, laureata con punti 
105 su 110, il 15.7.1994; 


Dopo aver letto. nelle 
scorse settimane tre in- 
terventi sull'occupazio- 
ne dell'aula magna del- 
l'Università triestina, 
per protestare contro 
l'aumento delle tasse 
universitarie, sento il 
dovere di intervenire 
sull'argomento essendo 
stato citato sia il sotto- 
scritto sia il gruppo poli- 
tico di cui faccio parte. 
Innanzitutto ringrazio 
Roberto Trevi, che non 
conosco, per la solida- 
rietà dimostratami con 
il suo intervento. sul 
quotidiano «Il Piccolo» 


per l'aggressione da me 
5 , 
subita durante un'as- 


semblea studentesca, 
‘premetto che non è mia 
intenzione fare del «vit- 
timismo» altrimenti sa- 
rei intervenuto molto 
prima e il Fuan avrebbe 
potuto «sfruttare» l'ac- 
caduto magari prima 
delleelezioniuniversita- 
rie. Il mio intervento va 
@ chiarire quanto se- 
gue: 1) Il Fuan è un or- 
ganizzazione politica 
Costantemente presente 
nell'Ateneo triestino, le- 
gittimata dal 205 dei 
| Consensiottenuti aile ul- 


Kanzabedian Roy 
nato il 14.9.1962 a Bei- 
rut (Libano), laureato 


con punti 91 su 110, il. 


15.7.1994; 
Milani Marcello 
nato il 31.5.1965 a Trie- 
ste, laureato con punti 
102 su 110, il 15.7.1994; 
Mugnaioni Raffaella 
nata il 4.5.1968 a Trie- 
ste, laureata con punti 
99 su 110, il 15.7.1994; 
Viotto Daniela 
natail 10.11.1968 a Gori- 
zia, laureata con punti 
101 su 110, il 15.7.1994. 

Corso di laurea. 

in chimica e 

tecnologia farmaceutica 
Chicco Daniela 


nata il 18.12.1968 a Ca- 
podistria (Slo), laureata 
con punti 110 e lode su 
110, il 19.7.1994; 
Duriavig Antonella 
nata il 17.11.1967 a Gori- 
zia, laureata con punti 
107 su 110, il 19.7.1994; 
Fortuna Fulvio | 

nato il 9,12.1968 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 110, il 19.7.1994; 
Lakkis Nada 

nata il 29.6.1968 a Jbeil 
(Libano), laureata con 
punti 108 su 110, il 


19.7.1994; 

Zorzet Giovanni 

nato il 10.7.1968 a Trie- 
ste, laureato con punti 


E E 
| Unacorona d’alloro peri dottori in Farmacia e Ingegneria 


LETTERA 


110 su 110, il 19.7.1994. 


FACOLTA' DI INGEGNERIA 

Corso di laurea . 
in ingegneria chimica 

Agostinello Franco 

nato il 15.5.1968 a Vene- 

zia, laureato con punti 

110 e lode su 110, il 

14.7.1994; 

Copetti Giuliano 

nato il 27.3.1965 a Trie- 

ste, laureato con punti 

110 e lode su 110, il 

14.7.1994; 

Donaggio Francesca 

nata il 14.12.1968 a Trie- 

ste, laureata con punti 

110 e lode su 110, il 

14.7.1994. 


Corso di laurea 


în ingegneria civile 
Domenighini Marco 
nato il 16.9.1968 a Colo- 
nia (Germania), laureato 
con punti 110 e lode su 
110, il 14.7.1994; 
Pallaver Luca 
nato l'11.3.1967 a Bolza- 
no, laureato: con punti 
100 su 110, il 14.7.1994; 
Pocecco Fabio 
nato il 19.7.1967 a Trie- 
ste, laureato con punti 
103 su 110, il 14.7.1994; 
Taurisano Massimo 
nato il 23.7.1968 a Trie- 
ste, laureato con punti 
107 su 110, il 14,7.1994; 
Zanini Luca 
nato il 7.8.1969 a Gori- 
zia, laureato con punti 


Fascisti contro antifascisti. 
Solo una guerra tra «poveri» 


time elezioni. 2) Il coor- 
dinamento interfacoltà 
ha fin dall'inizio rag- 
gruppato studenti chia- 
ramente schierati a sini- 
straintenzionati a sfrut- 
tare le proteste contro'‘il 
governo Berluscono 
che, ricordiamo, non ha 
voluto l'aumento delle 
tasse universitarie de- 
cretato invece dal gover- 
no Ciampi con il voto 
anche del Pds, sicura- 
mente più vicino a tali 
studenti, che al Fuan. 3) 
Il Fuan che si è mosso 
‘pertempo sull'argomen- 
to tasse organizzando 
assemblee e portando le 
proprie rimostranze al- 
la dottoressa Zingone, 
ha subito deciso di dis- 
sociarsi dall'occupazio- 
ne di Storia, chiaramen- 


te strumentalizzata e 
«vietata» al Fuan. Ricor- 
do a tale riguardo scrit- 
te presenti fuori dall'au- 
la magna di via Econo- 
mo come «i fascisti non 
possono entrare» e 
«l’unico fascista buono 
è un fascista morto». Di- 
verso è stato il giudizio 
mio e del Fuan a riguar- 
do dell'assemblea nel- 
l'aula magna dell'Uni- 
versità centrale dove, a 
parte qualche elemento 
insofferente nei nostri 
riguardo e i simboli di 
parte presenti, vedeva 
la presenza di studenti 
anche non di sinistra 
che volevano portare il 
loro contributo per di- 
fendere il diritto allo 
studio.4) Vista la aparti- 
ticità dell'assemblea io 


e altri ragazzi abbiamo 
voluto partecipare a la- 
vori senza intenzione di 
strumentalizzare. Alla- 
precisa dichiarazione di 
un componente della 
presidenza dell'assem- 
blea che dichiarava 
aperto il dibattito anche 
ai ragazzi di destra il 
sottoscritto lo contatta- 
va mostrando il docu- 
mento redatto dal Fuan 
Sull'argomento - tasse, 
chiedendo di poterlo leg- 
gere. Riconosciuto da al- 
cuni «antifascisti Demo- 
cratici di professione» 
venivo aggredito al gri- 
do di: «fuori i fasci dal- 
l'università» senza pe- 
raltro ricevere un gros- 
so danno vista la mia 
pronta reazione. 

Dopo il «fattaccio» mi 


mettevo in lista per par- 
lare e, dopo vari inter- 
venti prendevo la paro- 
la a titolo personale, ve- 
nendo più volte interrot- 
to, esponendo alcuni 
punti del nostro docu- 
mento contro il nuovo 
regime di tasse per 
V'A.A. 94/95 e quindi 
portando un contributo 
personale alla causa di 
tutti gli studenti. 

5) Invito Roberto Ulivi 
che attribuisce al sotto- 
scritto la volontà di au- 
mentare le tasse agli ex- 
tracomunitari perché 
«notoriamente ricchi» a 
leggere il documento 
del Fuan per ciò che at- 
tiene all'argomento. 
Riassumendola adesso 
in poche parole: il Fuan 
chiede che anche gli stu- 


110su 110, il 14.7.1994; 
Zigotti Sante 

nato il 6.2.1966 a Tol- 
mezzo (Ud), laureato con 
punti 104 su 110, il 
14.7.1994. 


Corso di laurea 
in ingegneria elettronica 
Buttazzoni Marco 
nato il 17.2.1967 a Trie- 
ste, laureato con punti 
106 su 110, il 14.7.1994; 
Cecotti Giuseppe 
nato l'11.7.1967 a Udi- 
ne, laureato con punti 
110 su 110, il 23.6.1994; 
Gereser Elvio 
nato il 24.7.1966 a Por- 
denone, laureato con 
punti 106 su 110, il 
14.7.1994. 


denti stranieri fornisca- 
no un'autocertificazio- 
ne in quanto il 30% di 
tasse in meno per uno 
studente ad esempio so- 
malo figlio di operai è 
troppo poco a confronto 
della stessa esenzione 
prevista sempre per uno 
studente somalo figlio 
magari di un diplomati- 
co. Adesso per conclude- 
re chiedo a Roberto Uli- 
vie agli «studenti in mo- 
vimento» di evitare di 
raccontare bugie e di ri- 
lassarsi per un momen- 
to, uscendo da un clima 
riscontrabile solo negli 
anni ‘70 che tra fascisti 
e antifascisti ha causa- 
to solo una lotta tra po- 
veri, con molti giovani 
morti da entrambi gli 
schieramenti. Dividere 
gli studenti ancora con 
la pregiudiziale antifa- 
scista mi sembra del tut- 
to fuori luogo perché 
non porta assolutamen- 
te a niente di positivo, 
anzi, ha avuto come 
unico effetto quello di li- 
mitare la partecipazio- 
ne studentesca alla le- 
gittima protesta contro 
il nuovo regime di tas- 
se. 

Pietro studente diStoria 


- 
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IDIPENDENTI 


Ci 


| LALETTERA | 
Ilvoto ai docenti: 
la difesa dei «bocciati» 


A proposito del son- 
daggio effettuato dal 
mensile nazionale 
«Campus» sul voto ai 
professori da parte 
degli studenti di tut- 
t'Italia, riceviamo e 
volentieri pubblichia- 
mo la lettera di Enri- 
co Fasana, docente 
straordinaria di Sto- 
ria e istituzioni del- 
l'Asia alla facoltà di 
Scienze Politiche di 
Trieste e quella degli 
studenti di Scienze 
geologiche. Le criti- 
che e i suggerimenti 
sono sempre ben ac- 
cetti anche se, relati- 
vamente a quanto af- 
fermato nella secon- 
da lettera, vorremmo 
sottolineare che nel- 
l'articolo «ispirato» 
al sondaggio avevamo 
specificato in parten- 
za che la «classifica» 
dei docenti non ave- 
va alcuna pretesa di 
scientificità e quindi 
andava valutato con 
estrema serenità e 
forse anche un pizzi- 
co di ironia. Parlare 
di discredito ci sem- 
bra eccessivo. 

Vorrei ricordare i pun- 
ti salienti della lettera 
spedita alla dottoressa 
Barbara Orlando di 
«Campus» con le mie ri- 
serve e critiche al servi- 
zio di tale rivista, ripre- 
so poi dal Piccolo di ve- 
nerdi 13 gennaio. 

1) I, sondaggio «Pro- 
mossi - bocciati» e il 
«Voto al Prof.» di «Cam- 
pus» del dicembre '94 
si considera già com- 
pleto se raggiunge un 
minimo di tre schede 
anonime (nel mio caso 
erano sei) senza verifi- 
care se effettivamente 
il mittente sia uno mol- 
tiplicato o più studen- 
ti. il succitato numero 
di «Campus» contiene 
infatti 4 schede. non si 
capisce se siano valide 
anche fotocopie. 

2) i «voti» sono dati sul- 
la media di cinque do- 
mande che uniscono di- 
dattica e disponibilità 
dell'insegnante, peso 
didattico e votazione fi- 
nale. I due ultimi crite- 
ri sono fuorvianti circa 
la «bontà» del docente 
e si prestano ad una fa- 
cile strumentalizzazio- 
ne di «caccia al voto fa- 


COGNOME en 


ANNO DI NASCITA .. 


LINGUE CONOSCIUTE . 


POSIZIONE MILITARE 


SCHEDA DI INSERZIONE 


TITOLO TESI DI LAUREA . 


cile». 

3) la «classifica» unifi- 
ca docenti, ricercatori 
e professori a contratto 
eprescinde dalla preca- 
rietà e temporaneità di 
questi ultimi che cono- 
scono solo marginal- 
mente i problemi uni- 
versitari. 

4) la «classifica» non 
tiene conto della diffe- 
renza delle discipline 
tra loro diverse e delle 
difficoltà di alcune ri- 
spetto ad altre soprat- 
tutto se hanno bisogno 
di una specifica e lun- 
ga preparazione (Stati- 
stica e Diritto privato 
per Scienze Politiche) e 
di una buona base sto- 
rico - culturale (le ma- 
terie storiche e in parti- 
colare dei Paesi 
“lontani” come Storia e 
Istituzioni dei paesi 
dell'Asia che io inse- 
gno). Tale base è sem- 
‘pre più carente con l‘al- 
largamentodell'univer- 
sità a tutte le scuole su- 
periori e con la comuni- 
cazione di massa. 

5) Questo tipo di servizi 
sembra contribuire al- 
l'accelerazione di una 
competizione allaricer- 
ca di una facile popola- 
rità basata sul voto fi- 
nale e all’esternazione 
sotto altra veste di sim- 
patie o antipatie perso- 
nali. 

6) Il fatto di rendere 
pubblici questi modesti 
servizi giornalisti con 
nomi e cognomi delle 
«vittime» senzaun’ana- 
lisi di come sono stati 
effettuati mortifica 
spesso proprio coloro 
che più si danno da fa- 
re per un rapporto di- 
retto e personale con 
gli studenti il che in un 
clima di sempre mag- 
gior individualismo 
spinge a «punire» i do- 
centi considerati trop- 
po «zelanti». 

7) Questi servizi espon- 
gono alcuni docenti 
più o meno noti per le 
suddette ragioni e igno- 
rano totalmente chi 
per il «quieto vivere» e 
per farsi. perdonare 
eventuali «pecadillosy 
non lesina le votazioni 
più vistose. 

8) infine si ignorano le 
situazioni locali dei di- 
versi corsi di laurea al- 
l'interno di una facol- 
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tà, ade sempio quelli 
da poco instaurati, (nel 
mio caso penso a Gori- 
zia) dove le aspettative 
non corrispondono al- 
le strutture a gli statuti 
e dove è quindi più dif- 
ficile mantenere posi- 
zioni di maggiore rigo- 
re scientifico. 

Vi ringrazio se vorrete 
far pubblicare questo 
scritto come suggerito 
nel vostro articolo e vi 
invito a stigmatizzare 
questo tipo di disservi- 
zio (Campus) fatta alla 
pubblica opinione: le 
idee possono essere 
buone, ma certo lame- 
todologia sfalsa com- 
pletamente il fine pro- 
postosi. vi invito inol- 
tre a svolgere un'even- 
tuale intervista «in di- 
retta» sulla disciplina 
che insegno, a seguire î 
miei corsi, i seminari 
dei miei collaboratori e 
dei dottorandi di ricer- 
ca e le aktre attività 
connesse, gli esami a 
Gorizia (La fonte delle 
sei schede ricevute sul 
mio conto) e natural- 
mente a Trieste. 

Enrico Fasana 

Venerdi 13 gennaio, 
nella rubrica «Speciale 
Università», è stato 
pubblicato un articolo 
riguardante, tra l'al- 
tro, un'ipotetica gra- 
duatoria dei docenti 
universitari nel corso 
di Laurea in Scienze 
geologiche: prof. Lenar- 
don, nardin, Malagni- 
ni e Logar. noi studen- 
ti consideriamo questo 
articolo quanto meno 
superficiale, non ripor- 
tando indicazioni com- 
plete e significative sul- 
le modalità di sondag- 
gio e sul campione in- 
terpellato, e riteniamo 
quindi che l'opinione 
di singoli non possa es- 
sere presentata come 
quella della totalità de- 
gli studenti. Contestia- 
mo pertanto la scelta 
di pubblicare delle va- 
lutazioni poco attendi- 
bili, seppur con riser- 
va, in un quotidiano a 
così ampia diffusione, 
gettando discredito e 
pregiudicando il clima 
di collaborazione e sti- 
ma che caratterizza il 
nostro corso. 

gli studenti in Scienze 
geologiche (seguono 80 
firme) 


AILETTORI 


Se cercate 
unlavoro 
compilate 
la scheda 


Prosegue l'iniziativa 
del giornale per favo- 
rire il collegamento 
tra le imprese e i gio- 
vani in cerca di lavo- 


To, Compilando la 
nuova scheda qui ac- 
canto con tutte le no- 
tizie richieste i nostri 
lettori potranno tro- 
vare uno spazio sulle 
pagine dell'inserto 
del Piccolo dedicato 
al lavoro e ai concor- 
si. Scriveteci quindi. 
Ogni giovedì, il gior- 
nale presenterà i vo- 
stri curricula perso- 
nali corredati da tut- 
te le informazioni. Il 
tagliando va inviato 
a i Il Piccolo - specia- 
le Università - via 
Guido Reni l. 


—  Improvviso stop all'in- 
tesa sulla interminabi- 
le vicenda Monteshell, 
intesa che nei giorni 
scorsi sembrava esse- 
re stata ormai raggiun- 
ta. Seastock, Agip e 
Monteshell, convocate 
inRegione dall'assesso- 

Ì re all'Ufficio di piano e 

| alle finanze, Pietro Ar- 

' duini, per sottoscrive- 

i re l'accordo, hanno 

chiesto altro tempo di- 
chiarando di essere an- 

i cora impegnati a valu- 

A tare le disposizioni del 

i! ministero dell'Ambien- 

‘ te e definire alcuni 

problemi dinatura tec- 

nica. 

Le tre società si sono 
| comunque impegnate 
Ni a presentare entro 
i due mesi un progetto 
Mi comune per la realizza- 
zione nell'ex raffineria 
Aquila di un deposito 
di gpl. La giunta, con- 
vocata mercoledì scor- 
so anche per approva- 
re la delibera di indi- 
rizzo sul progetto, ha 


' Presentato a Muggia un 
\ nuovo progetto per lo 
| sfruttamento turistico 
| della costiera verso il 
it Lazzaretto. Un albergo, 
i bungalow, impiantispor- 
tivi e un marina di 200 
posti barca. Continua co- 
sì la serie di proposte 
per rilanciare il turismo 
i della cittadina riviera- 
sca, ma gli amministra- 
tori già spengono gli en- 
tusiasmi. 

«Muia turistica srl), 
questo il nome della so- 
cietà, da non confonder- 
si con l'ormai celebre 
«Marina Muja» intenzio- 
nata a investire fior di 
miliardi in un porticcio- 
lo turistico nello spec- 
chio di mare compreso 
tra punta Sottile e lo sta- 
bilimento balneare del- 
l'Esercito. Lo studio 
commissionato agli ar- 
Chitetti triestini Foti e 
} Pagliaro; prevede un al- 

bergo, un villaggio turi- 
stico, degli impianti 
sportivi, uno stabilimen- 
to balneare e un marina 
modernamente attrezza- 

to, 
Si tratterebbe quindi 
di realizzare una zona 
«a mare» e una sul decli- 
i vio soprastante, separa- 
te dalla strada costiera 
che andrebbe opportuna- 
mente allargata. Proprio 
quella della viabilità in- 
. fatti è stata l'obiezione 
sempre sollevata dalla 

Regione, in merito alla 

fattibilità di questo tipo 


di progetto. 

«Abbiamo condotto 
uno studio - spiegano gli 
architetti - secondo il 


quale è previsto un au- 
mento di traffico dell'or- 
dine del 12%». Cionono- 
stante il progetto è stato 
redatto tenendo conto 
dell'attuale Piano regola- 
tore regionale, che preve- 
de la realizzazione di 
quella viabilità di circon- 
vallazione che non verrà 
mai messa in opera. 

La marina potrebbe of- 
frire ormeggio a 200 im- 


Il Piccolo 


rimandato tutto ad al- 
tri data. Quando? «An- 
che la prossima setti- 
mana, risponde l’asses- 
sore Arduini». 

Arduini ha ribadito 
la posizione della Re- 
gione secondo la quale 
l'interesse per la nuo- 
va iniziativa non può 
trascurare gli interes- 
si superiori della popo- 


barcazioni prevedendo 
naturalmente tutte le 
strutture per ricovero e 
rimessaggio. L'area di 
balneazione dovrebbe 
svilupparsi esternamen- 
te al porticciolo lungo la 
linea di costa verso pun- 
ta Sottile. Particolare at- 
tenzione all'impatto am- 
bientale è stata dedicata 
alla progettazione dei 
bungalow e dall'albergo. 
Quasi 8 miliardi per que- 
st'‘ultimo, altrettanti per 
il villaggio turistico, 6 e 
mezzo per la balneazio- 
ne e più di 9 miliardi per 
il porto nautico. Un tota- 
le di 33 miliardi. 

Da dove dovrebbe arri- 
vare i finanziamenti? I 
soci di «Muia Turistica», 
imprenditori con territo- 
rio di riferimento Porde- 
none e Conegliano, non 
sembrano intenzionati a 
chiedere soldi pubblici 
sarebbero anzi disposti 
arealizzare, anticipando 
itempo previsti dall'am- 
ministrazione muggesa- 
na, opere fognarie di col- 
legamento al collettore 
principale. Un ultimo 
aspetto, ma di primaria 
importanza, riguarda la 
possibile ricaduta occu- 
pazionale, stimata in cir- 
ca 90 posti di lavoro, tra 
«annuali» e «stagionali». 

Nonostante tutto il Co- 
mune di Muggia frena i 
facilientusiasmi. «Inizia- 
tive chiare e sensate so- 
no benvenute - dichiara 
il sindaco Milo - ma de- 
vono essere compatibili 
conla situazione esisten- 
te. Innanzitutto saranno 
necessari tutta una serie 
di documenti e premessi 
che non spettano certo 
al Comune di Muggia, e 
rimangono comunque i 
problemi legati alla via- 
bilità e alla possibilità 
che si sfruttino le strut- 
ture per farle diventare 
una seconda casa di resi- 
denti in provincia annul- 
lando così i vantaggi del 
turismo». 

Riccardo Coretti 


lazione. 

La proposta indu- 
striale, è stato fatto no- 
tare, dovrà essere ca- 
ratterizzata dalla uni- 
cità del sito, da quanti- 
tativi ridotti del pro- 
dotto rispetto a quelli 
inizialmente indicati 
nel progetto e da una 
movimentazionepreva- 
lentemente ferrovia- 


ria e ciò fino alla rea- 
lizzazione della grande 
viabilità triestina e 
della riqualificazione 
delle aree industriali 
interessate. 

Sorpresa e delusione 
per il mancato accordo 
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Gpl, tempi lunghi per intesa 


Monteshell, Seastock e Agip presenteranno una proposta comune entro due mesi - «Irritazione» dei sindacati 


«Vale la volontà popolare» 


è stato esperersso dal- 
le organizzazxioni sin- 
dacali che hanno rite- 
nuto «del tutto ingiu- 
stificato il tempo» che 
le tre società hanno 
chiesto per trovare 
un'intesa. 

«Di questo passo - af- 
ferma Riccardo Deve- 
scovi per la Cgil, Cisl e 
Uil - i tempi si allunga- 
no ulteriormente. Due 
mesi sono tanti, nel 
frattempo ci potrebbe- 
ro essere dei tentativi 
per mettere in discus- 
sione il progetto».Isin- 
dacati hanno inviato 
un telegramma agli as- 
sessori regionali com- 
petenti per chiedere 
un incontro urgente. 
Vogliono conoscere i 
motivi dello slittamen- 
to dell'intesa. 


MUGGIA /DA IMPRENDITORI VENETI E FRIULANI 


Presentato «Muia turistica» 


|  Iprogettocomprendeunalbergo, bungalow e un marina da 200 posti barca 


Nella nota dei lavoratori dell'ex Aquila 
pubblicata il giorno 24 sono stato ogget- 
to di un attacco ingiustificato da parte 
dei firmatari della nota stessa. Pur 
comprendendo lo stato d'animo di que- 
ste persone, diverse delle quali miei ex- 
collaboratori, e sperando che le criti- 
che siano soltanto il frutto di un pur 
comprensibile: stato emotivo, desidero 
chiarire i seguenti punti. 

Nell'intervista telefonica pubblicata 
giovedì 19 che ha dato lo spunto alla 
nota, mi sono rifiutato di esprimere un 
giudizio personale sul nuovo progetto 
Monteshell che, tra l'altro, non è stato 
ancora reso noto se non per sommi ca- 
pi. Ho dichiarato invece che il mio 
gruppo, coerentemente con quanto 
esposto nel nostro programma elettora- 
le, avrebbe rispettato la volontà popola- 
re chiedendo in sede di consiglio comu- 
nale di discutere l'opportunità di indi- 
re un nuovo referendum sulla base del 
nuovo progetto. 

‘Per quanto riguarda la mia ex-attivi- 
tà come caporeparto Lubrificanti, la 


degli impianti di produzione della raffi- 


nota sconfina nella calunnia quando 
si afferma che non ero molto sensibile 
ai problemi ambientali e della sicurez- 
za di Aquilinia. Faccio notare che abito 
da 34 anni a poche centinaia di metri 
dalla raffineria e quindi sarebbe stato 
a maggior ragione un comportamento 
incosciente la trascuranza del proble- 
ma ambientale nei riguardi della popo- 
lazione. 

Quanto alla sicurezza nessuno mi po- 
trà contestare che nel reparto Lubrifi- 
canti, che comprendeva quasi la' metà 


neria, non si è mai verificato alcun in- 
cidente di rilievo con danni a persone 
o macchinari, nonostante si usassero 
grosse quantità di sostanze pericolose 
quali ammoniaca,, propano e solventi 
aromatici. Questo non va attribuito al- 
la fortuna, ma alla elevata professiona- 
lità e senso del dovere, a tutti i livelli 
di responsabilità, delle 95 persone che 
componevano l'organico del reparto. 
Oliviero Magris, 
capogruppo Lega Nord 
di Muggia 


SANDORLIGO / AL PRESEREN 


OPICINA / CARNEVALE CARSICO 


«Tracciato» il programma 


Fervono i preparativi 
per la 28.a edizione del 
Carnevale carsico che, 
come di consueto, si ter- 
rà a Villa Opicina il 25 
febbraio. La sfilata dei 
carri dei gruppi masche- 
rati partirà alle 14 dal- 
l'area del tiro a segno di 
via Nazionale, snodando- 
si lungo la via di Prosec- 
co per concludersi nella 
tradizionale cornice di 
piazza Brdina. Al termi- 
ne della sfilata il Re e la 
Regina verranno «intrat- 
tenuti) da tutte le ma- 
schere, mentre la giuria 
provvederà ad emettere 
in verdetto di premiazio- 
ne per il miglior carro il 
miglior gruppo masche- 


rato. «Al concorso - pre- 
cisa Igor Malalan, del co- 
mitato organizzatore - 
sono invitati tutti i grup- 
pi, le associazioni e 
scuole che ne facciano 
apposita richiesta», Per 
le iscrizioni (gratuite) è 
e: rivolgersi al 
ar del circolo culturale 
«Tabor» di via del Ricrea- 
torio 1. Gome ogni anno, 
oltre ai gruppi locali, il 
Carnevale carsico ospite- 
rà delle compagnie pro- 
venienti da tutta la re- 
gione e dalle regioni con- 
termini. Sino a questo 
momento sono sette i 
carri che si sono iscritti 
alla manifestazione, nel- 
l'ordine provenienti da 


Banda San Giuseppe: 
saggio dei bambini 
della scuola di musica 


Domenica prossima, al te- 
atro «Presereny di Bagno- 


la Glasbena Matica, che 
proporranno sonate e can- 
zoni di celebri autori. 


Ternova Piccola, Sales- 
Sgonico, Basovizza, Sot- 
tolongera € San Giovan- 
ni. I gruppi iscritti sono 
finora due, Quello di Ba- 
gnoli della Rosandra e lo 
«Yabadabadooy di San 
Ortega della Valle. Alla 
manifestazione Purtrop- 
po, non potrà partecipa- 
Te il vecchio destriero 
ao a miglior vita), 
che da anni trainava dili- 

‘entemente la carrozza 

‘epoca della coppia re- 
gnante. A sostituirlo un 
nuovocavallo provenien- 
te dall’ippodromo, che 
garantirà un puntuale 


li, la banda musicale di 
San Giuseppe propone il 
primo saggio pubblico dei 
bambini della scuola di 
musica della banda per la 
stagione 1994/95. I più 
bravi allievi della scuola, 
seguiti dai maestri Sgu- 
bin, Grego, Marsich, 
Schiavone, Tedesco e Mi- 
chelazzi, si esibiranno in. 
vari ppi. «La gran par- 
te del programma preve- 
de brani tradizionali trat- 
ti dalla letteratura mon- 
diale e adatti ai musicisti 
più giovani — ha spiegato 
Massimiliano Komar, pre- 
sidente della banda —. 
Purtroppo, per motivi di 
tempo, non potranno esi- 
birsi tutti gli allievi della 


San Pelagio, Prepotto, 


servizio, assentandosi | nostra scuola, anche per- 
temporaneamente dal | ché abbiamo deciso di da- 
periodo di «quiescenza». | respazio anche a un grup- 

Maurizio Lozei | po di giovani flautiste del- 


DUINO AURISINA /TAGLIO DEGLI ALBERI, ASSOLTO CLARICI | MUGGIA /VERSO IL CARNEVALB:I 


Zona artigianale, «innocente» 


Era estraneo allo scempio degli alberi 
abbattuti per creare la zona artigiana- 
le di Duino il vicepresidente del con- 
sorzio Albino Clarici, 44 anni, di Cero- 
glie, che ieri il pretore Arturo Picciotto 
ha assolto per non aver commesso il 
fatto. La stessa formula liberatoria era 
stata chiesta dal p.m. Dario Grohmann 
al termine della propria requisitoria. 

Clarici, che era difeso dall'avv. Mau- 
rizio Cosoli, era stato rinviato in giudi- 
zio in seguito all'auto-accusa che ave- 
va formulato deponendo come teste 
nel processo a carico del presidente 
del consorzio Stanislao Svara, 45 anni, 
di San Pelagio. Quest'ultimo è stato 
processato e condannato a 2 mesi di 
arresto, 50 milioni di ammenda e alla 
rimissione in pristino dei luoghi e in 
sede d'appello la pena gli è stata leg- 
germente attenuata. 

L'attuale causa si incentra su un epi- 
sodio avvenuto nella mattinata del 15 
marzo del ‘92 quando il maresciallo 
della forestale Candido lo avrebbe sor- 


preso mentre stava abbattendo un al- - 


bero, a sua richiesta sostenne di esser- 


ne stato autorizzato e finì col venir im- 
putato degli stessi illeciti di Svara. Al 
pretore Glarici ha chiarito la propria 
posizione, affermando di aver ignora- 
to la sospensione del nulla osta regio- 
nale dell'autorizzazione per i lavori. 

Ha aggiunto di non aver mai avuto 
un incarico specifico e di non aver mai 
contattato i professionisti che stavano 
realizzando l'opera né le autorità, com- 
piti che erano sempre stati assolti dal 
presidente Svara. 

Quel fatale 15 marzo costui lo incari- 
cò di dare un'occhiata ai lavori e reca- 
tosi sul posto trovò gli operai, poi arri- 
vò la forestale e al maresciallo egli dis- 
se di avere l'autorizzazione. Quando 
gli fu fatto presente che era esattamen- 
te il contrario diede l'ordine di smette- 
re il taglio degli alberi e si allontanò 
per non rimettere più piede sul posto. 

Glarici ha concluso di essersi asso- 
ciato al consorzio perché essendo auto- 
trasportatore per conto terzi aveva bi- 
sogno di un capannone dove poter ri- 
parare all'occorrenza il suo autocarro. 

Miranda Rotteri 


Momento dello spettacolo dei Tromatism. 


(Foto Neppi) 


Questa partecipazione 
della Glasbena Matica al 
nostro saggio, inoltre — 
spiega Komar — ci per- 
mette di portare avanti 
un rapporto di collabora- 
zione iniziato due anni fa 
quando i migliori allievi 
della scuola di San Giu- 
seppe sostennero gli esa- 
mi per entrare alla Gla- 


| sbena Matica di Trieste». 


Il saggio dei bambini 
della scuola di San Giu- 
seppe proporrà brani più 
facili, eseguiti da chi ha 
intrapreso lo studio della 
musica solo da pochi me- 
si, ed esibizioni dei miglio- 
ri dei corsi preparatori. 
Lo spettacolo si conclude- 
rà con un'esibizione del- 
l'orchestra degli ‘allievi 
della scuola, diretta dal 
maestro Marino Marsich. 

Anna Pugliese 


E°. » Brivido, la musica 
il vicepresidente del Consorzio di una 


Venerdì 27 gennaio 1995 


Si ncreve |M 
Muggia, si rinnova 
il direttivo 

all’assemblea Cai 


Dieci candeline per il Gai di Muggia. Proprio per pre- 
sentare il nutrito carnet degli appuntamenti per l'an- 
no in corso, con un occhio di riguardo per le manife- 
stazioni previste a maggio a celebrazione dei dieci 
anni di attività («1985-1995: insieme sui monti», 
questo lo slogan del decennale) la sottosezione mug- 
gesana della Società Alpina della Giulia ha organiz- 
zato per questa sera un'assemblea ordinaria dei so- 
ci. Nel corso della riunione, che prenderà il via alle 
20,30 presso la sede di via Battitsti 17, si procederà 
anche al rinnovo del direttivo. Nell'occasione sarà 
distribuito un opuscolo illustrativo dei programmi 
per festeggiare il decennale di attività. 


Tessere ditrasporto gratuito: 
entro gennaio il bollino 1995 


La provincia di Trieste ricorda che la tessera di tra- 
sporto gratuito sulle linee urbane ed extraurbane re- 
gionali, per essere valide devono ‘essere aggiornate 
entro la fine del mese, con l'apposizione del bollino 
valevole per il 1995. Gli interessati (invalidi civili, 
con una percentuale di invalidità pari o superiore al 
67 per cento, invalidi di guerra, di lavoro o di servi- 
zio, vittime civili di guerra e invalidi per poliomeli- 
te) possono presentarsi, a tal fine, presso gli uffici 
della Provincia di via San Anastasio 3 dal Junedì al 
martedì, dalle 9 alle 13 e il lunedì e giovedì anche 
dalle. 15 alle 17, oppure presso le associazioni di ca- 
tegoria. Il rinnovo delle tessere scadute verrà invece 
fatto escusivamente presso gli uffici della Provincia. 


San Dorligo della Valle: 
stasera consiglio comunale 


Consiglio comunale questa sera a San Dorligo della 
Valle. Otto gli argomenti all'ordine del giorno, di cui 
tre mozioni. In primo piano l'adozione del regola- 
mento comunale di fognature; inoltre la modifica e 
integrazione dell'attuale disciplina delle tariffe per 
la fruizione del servizio di acquedotto e l'integrazio- 
ne del regolamento comunale per la disciplina della 
concessione di sovvenzioni, contributi e sussidi. 


Duino Aurisina, interrogazioni 
emozioni in Consiglio 


Gonsiglio comunale martedì, ultimo giorno di genna- 
io, del consiglio comunale di Duino Aurisina. All'or- 
dine del giorno alcune comunicazioni del sindaco e 
della giunta e interrogazioni varie. Tra le queste ulti- 
me quella di Zanolla (Aria nuova) sull'apertura del 
centro servizi, e l'interpellanza di Carli (Lega Nord) 
che riguarda il caso Mitri - Consorzio artigiani. 


Problemi di Borgo San Sergio: 
una commissione speciale 


Il consiglio della settima circoscrizione è convoca- 
to per il 31 gennaio nella sala delle adunanze del 
Gentro civico di via Paisiello. Sedici gli argomenti 
all'ordine del giorno, tra questi: esonero contribu- 
to refezione scolastica scuole materne, istituzione 
commissione speciale per i problemi di Borgo San 
Sergio e i criteri generali per concessioni d'uso spa- 
zi ricreatori. 


TEMI 


generazione 


Fuochi, fiamme e rock nel sottosuolo dell'Obelisco: 
come scenografia il bunker scavato nella roccia car- 
sica sotto il campeggio. A dar spettacolo, martedì 
notte, non sono stati gli amanti dei riti satanici, ben- 
sì 24 francesi con otto cani, innamorati della vita no- 
made, Si spostano per l'Europa con quattro furgoni 
ben attrezzati, sono vegetariani e la loro età va dai 
20 ai 43 anni; da due anni hanno formato questa co- 
mune nomade mettendo insieme le loro doti artisti- 
che, con due gruppi musicali e un teatro di strada. 

Il primo gruppo, i Tromatism, fa un rock tribale; 
il secondo, i Long Tem Survival, suona musica celti- 
ca in chiave rock. Durante il concerto, performance 
del teatro di strada con fuochi e fiamme dei mangia- 
fuoco, il tutto fatto in modo molto suggestivo. Non a 
caso si sono' fermati a Trieste, dove le cavità carsi- 
che sono ideali per le scenografie e per l'acustica. 

Im due anni, hanno tenuto 100 spettacoli in tutta 
Europa, senza pubblicità, solo attraverso contatti te- 
lefonici oppure con il passaparola, come è avvenuto 
a Trieste. Il pubblico, di oltre 200 persone, la mag- 


| Concertoundergroundall’Obelisco 


gior parte ventenni triestini e sloveni, ha atteso più 
di due ore in modo molto civile l'inizio dello spetta- 
colo (a offerta libera) perché il bunker grondante 
d'acqua è stato causa di qualche problema tecnico, 
ma la genialità del gruppo ha premiato il pubblico 
appagandolo fino alle prime ore del giorno. 

Martin Eliott ha 43 anni e suona il mandolino elet- 
trico, dice: «Attraverso questo gruppo ho perso la pa- 
‘ura di invecchiare e ho ritrovato lo spirito della gio- 
vinezza, il rock che suoniamo è “tradizionale”, ma 
non appartiene ad una politica nazionalistica, noi 
suoniamo per la pace, per l'armonia fra la gente». 
Martin Eliott ha insegnato chitarra classica fino a 
due anni\fa. Il concerto-spettacolo underground si è 
concluso senza incidenti. 

Da notare che il bunker è stato pulito sia prima 
che dopo lo spettacolo. Il gruppo è partito per la vici-' 
na Slovenia, dove l’altro ieri hanno tenuto uno spet- 
tacolo nel campo profughi di Postumia. L'incasso è 
stato devoluto ai profughi bosniaci. 

Tiziano Neppi 


Sarà una sfilata a ritmo di musica, 
quella che la «Brivido» proporrà per 
questa 42.a edizione del Carnevale 
muggesano. Già il tema, infatti, par- 
la da solo: «It's music generation». E 


via, allora, con una fantasiosa car-' 


rellata di motivi musicali dagli anni 
‘50 ai giorni nostri, con particolare 
riferimento all'America del rock e 
del jazz, dei raduni oceanici e degli 
spiritual neri. 

Parallelamente, il corteo masche- 
rato ci guiderà attraverso le varie 
tappe della vita dell'uomo, sempre 
sotto il segno della musica. Si inizia 
così con le dolci melodie dei carillon 
della nostra infanzia, continuando 
con lo Zecchino d'Oro per approdare 
poi al rock ‘n roll scatenato degli an- 
ni ‘50 e al pop-rock «impegnato» de- 
gli anni ‘60-70 (vedi Woodstock). Si 
arriva così alla «Febbre del sabato se- 
ra» che imperava nello scorso decen- 
nio, fino alle discoteche e ai d.j. di 
epoca contemporanea. 


Con un tocco di religiosità propo- 
sto dal «gospel», la musica spirituale 
nera. E il carro principale? «Que- 
st'anno, in controtendenza - dice il 
responsabile della compagnia, Dario 
Prodan - abbiamo lasciato da parte 
ogni riferimento politico. Né Fini, né 
Berlusconi, ma solo la musica». 

Ecco dunque un. carro occupato 
da una formazione di coristi neri - 
tratti pari pari dai mitici anni ‘50 - 
che si esibiranno nella nota canzone 
di Glenn Miller «Chattanooga Choo- 
Choo» sotto la bacchetta di un mae- 
stro e con l'accompagnamento di 
maxi strumeniti. Una struttura mobi- 
le in fase di preparazione dove però 
sono già evidenti i faccioni di carta- 
pesta dell'’«ensemble». Alla banda 
«finta» si affiancherà, come sempre, 
anche quella in came e ossa della 
«Brivido», che per l'occasione indos- 
serà i panni tipici di un complesso 
jazz di New Orleans, con paglietta © 
gilet dai colori vistosi. À 

Barbara Muslin 
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Trieste / Segnalazioni 


LA «GRANA» 


Corso pagato 
e poi annullato 
ma mai rimborsato 


oni, 


FARMACI /AUMENTI DI PREZZO 


«Anche la farmacia li paga» 


La segnalazione del 
sig. De Silvestro appar- 
sa il 24 gennaio ripro- 
pone un problema or- 
mai ricorrente da di- 
versi anni, che è quello 
di un'insufficiente, o 
forse meglio poco effi- 
cace, informazione al 
pubblico per quanto 
concerne l'assistenza 
sanitaria, i farmaci e le 
farmacie, e del quale 
spesso i farmacisti so- 
no corresponsabili. — 
Sarà perciò utile spie- 
gare ché sono state de- 
cisedal governo, trami- 
te il.Cipe, ben due dimi- 
nuzioni del prezzo dei 
farmaci, con. l'intento 
di ristabilire una «nor- 
malità» all'interno del- 
la spesa per la Sanità. 
La prima diminuzione 
del 2,5% del prezzo at- 
tuale interesserà indi- 
stintamente tutti i far- 
maci mutuabili per i 
quali lo Stato partecipa 
alla spesa, tutti i far- 
maci cioè compresi nel- 
le ormai famose classi 
A e B del nuovo pron- 
tuario terapeutico, e ha 
lo scopo di riallineare i 
prezzi dei farmaci ita- 
liani ai prezzi europei; 


la seconda diminuzio- 
ne, del 5% del presso al 
pubblico, interesserà, 
trai farmaci mutuabi- 
li, quelli che hanno au- 
mentato le vendite di 
«più del 10% nel 1994 ri- 
spetto al 1993, come a 
dire che chi ha guada- 
gnato di più si vedrà ta- 
gliare i prezzi dei suoi 
prodotti. Le date di que- 
sti ribassi di prezzi non 
sono al momento note 
in quanto dipendono 
dalla data di pubblica- 
zione sulla Gazzetta Uf- 
ficiale dei relativi prov- 
vedimenti, 

Altra cosa sono inve- 


ce i farmaci cosiddetti . 


da banco (del tipo Ci- 
balgina, Aspirina, 
ecc.). Per questi farma- 
ci lo Stato ha rinuncia- 
to al regime di prezzo 
controllato e ha lascia- 
tomanolibera all'indu- 
stria per la determina- 
zione dei prezzi. Il per- 
ché questo sia stato fat- 
to risulta fin troppo evi- 
dente, soprattutto do- 
po quanto detto poco 
sopra, anche se un giu- 
dizio sull'andamento 
di questi prezzi è diffi- 
cile da dare, perché ov- 


‘analisi 


DRD CR A 


Gli Amici dell’Unione per Sergio 
«Sergio è là /non arretra / di un metro/guida la difesa / della porta / di Pietro /non 
entra più/nessuno/e Dio in grande /impaccio / supplica Nereo /di allentare /il 
catenaccio». Alla memoria di Sergio Pison questa poesia di Matteo Moder e una foto 
storica che ritrae il compianto calciatore triestino con la maglia del Padova. Accanto 
a Sergio Pison c'è Ivano Blason; al centro, intuta, Nereo Rocco; accosciati, si 
riconoscono tra gli altri, Hamrin, Brighenti e Boscolo. Uno squadrone, quello del . 
Padova 1957-‘58, che sotto la guida di Rocco si classificò alterzo posto nelmassimo 
campionato di calcio. ; 


viamente i punti di vi- 
sta e le conseguenti 
sono sempre 
molto diversi. Si può in- 
vece ancora dire che, 
proporzinnalmente,an- 
che la jarmacia paga 
questi prezzi, e conse- 
guentemente li deve 
far pagare al cittadino 
‘anche perché la legge 
punisce il farmacista 
che modifica, in au- 
mento 0 in diminuzio- 
ne, i prezzi dei farma- 

j dottor 

Massimiliano du Ban 


La fascia dei 
marinai Usa 
La fascia che i marinai 
della Marina Usa porta- 
no sul braccio con la 
scritta «SP» gialla in 
campo nero vuol dire 
«Shore. Patrol», che si 
può liberamente tradur- 
re con «ronda di terra». 
Probabilmente per ana- 
logia a «MP», che vuol 
dire «Military Police», 
qualcuno ha pensato a 
«Sea Police» o a «Ship Po- 
lice», indotti esclusiva- 
mente dall'inizio di pa- 
role uguali. 

Giampaolo Lonzar 


Pietro, caduto in Russia 
3 

La medaglia d’oro Pietro Bernardini, triestino caduto in 
Russia il 6 dicembre del 1941. Annualmente la sezione 
triestina della Associazione combattenti e reduci, partecipa 
a una cerimonia in suo onore nella caserma Amadio di 
Cormons, sede dell’82.0 reggimento fanteria Torino, cui il 
tenente apparteneva. 


LUNEDI" 30, GENNAIO ‘95 
oltre alle ‘tradizionali pietanze 
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Gli «Amici dell'Unione» 


FERROVIE /TRENI SOPPRESSI 


«Trieste sempre più isolata» 


Andiamo spesso a Mila- 
no, in Austria e in Ger- 
mania e nella stagione 
invernale preferiamo 
servirci del treno. Con- 
sultando l'orario ferro- 
viario, siamo rimaste al- 
libite quando abbiamo 
scoperto che, nonostan- 
te il declassamento e i 
tagli degli anni prece- 
denti, le comunicazioni 
con Trieste sono ulterior- 
mente peggiorate. 

A parte i due treni di- 
retti per Milano, le coin- 
cidenze a Mestre sono 
calcolate sul tempo risi- 
cato di 10 minuti, asso- 
lutamente insufficienti 
per chi proviene da Mila- 
no. Persa la coinciden- 
za, bisogna aspettare 
un'ora per il treno se- 
guente. 

Ma il peggio sono le 
comunicazioni con Mo- 
naco di Baviera e Vien- 
na! Sparite quelle con 
Monaco (un tempo due 
volte al giorno), era ri- 
masta una sparuta car- 
rozza per Vienna, che co- 
munque, con una como- 
da coincidenza a Villa- 
co, permetteva di rag- 
giungere anche Salisbur- 
go e Monaco ... ma ora è 
sparita pure questa. Si è 
pertanto obbligati non 
solo a un ulteriore cam- 
bio a Udine, ma preve- 
dendo, nel ritorno a Tri- 
este, un arrivo a Udine 
alle 20.40 si deve mette- 
re in conto che l'ultimo 
treno da Udine per Trie- 
ste parte alle 20,47. 

‘Pertantocomunicazio- 
ni dirette da Trieste con 


l'Austria non ne esisto- - 


no più: ma bisogna an- 
che dire che all'interno 
della stessa regione è di- 
ventato disagevole e dif- 
ficoltoso raggiungere in 
treno da Trieste persino 
Tarvisio. Cisiamo cosìri- 
cordate dell'allarme lan- 
ciato tempo fa, tramite 
Il Piccolo, dagli addetti 
alle Ferrovie, rimasto 
purtroppo  inascoltato. 
Sarebbe interessante sa- 
pere se i nostri rappre- 
sentanti in Parlamento 
sono a conoscenza di 
queste situazioni. Non 
sanno che una città ir- 
raggiungibile e priva di 


comunicazione è desti- 


nata a scomparire? 

Si leggono poi, ogni 
giorno, lamentose auto- 
commiserazioni sul fat- 
to che Austria e Germa- 
nia privilegiano il porto 
di Capodistria e che le lo- 
ro relazioni con la Slove- 
nia si fanno sempre più 
strette a scapito di quel- 
le con Trieste, e si igno- 
ra che, mentre è scom- 
parso qualsiasi collega- 
mento diretto con Trie- 
ste, è per esempio, da 
tempo, operante un co- 
modissimo e velocissimo 
treno eurocity che in 6 
ore porta da Lubiana a 
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»Piedi mani podologia 
»Pressoterapia (cellulite) 
> Fanghi enzimatici 

» Collagene (rughe) 

> Energie marine 


Via Stuparich n.4, tel. 662077 


Monaco di Baviera e pro- 
segue poi sino a Lipsia; 
si suppone poi che non 
manchino comunicazio- 
ni adeguate dalla Slove- 
nia-Croazia con Vienna 
e l'Est Europa e altri op- 
portuni collegamenti 
commerciali. 

Vorrei suggerire, vista 
l'inerzia dei nostri parla- 
mentari, una raccolta di 
‘firme per indurre il nuo- 
vo ministro dei trasporti 
a una politica delle co- 
municazioni più attenta 
alle necessità vitali del- 
la città. E non si venga 
a citare futuribili proget- 
ti di alta velocità 0 i col- 
legamenti aezei;. l'anda- 
ta-ritorno Trieste-Mona- 
co costa di più (L. 
826.000) che un volo an- 
data-ritorno per New 
York. 

Elena Sanga e 
Isabella Cobianco 


Edilizia: 
più regole 
Noto con dispiacere che 
per avere una replica 
dall'associazione dei co- 
struttori bisogna per for- 
za chiamare in causa di- 
rettamente il presiden- 
te, il quale solo allora si 
premura di chiarire e 
mettere in risalto la sua 
opera hel settore e le sue 
idee per la conduzione 
dello stesso. Non volevo 
né voglio con queste ri- 
ghe innescare una steri- 
le polemica tra me e il 
presidente  dell'Ance: 
quello che mi preme por- 
re in discussione era ed 
è la crisi del settore e la 
conseguente grave situa- 
zione di tantissimi ope- 
rai edili. Accantonare i 
problemi di queste perso- 
ne relegando la questio- 
ne su un piano di puro e 
semplice mercato, come 
ha detto il presidente 
dell'Ance, è sbagliato sia 
dal punto di vista econo- 
mico sia da quello mora- 
le. È opportuno riflettere 
sulla vertenza Ferriera 
dove la città si è mobili- 
tata in difesa dei posti 
di lavoro, non dell'im- 
pianto in sé stesso. A Tri- 
este oggi i lavoratori edi- 
li non chiedono una «di- 
fesalocalistica della libe- 
ra circolazione della ma- 
nodopera» come dicono 
i costruttori, e neppure 
chiedono la salvaguar- 
dia dell’edile triestino 
doc tramite leggi o de- 
creti. Infatti oggi per Tri- 
este lavorano moltissimi 
pendolari friulani e slo- 
veni ed «emigrati» serbi, 
che assieme ai triestini 
guadagnano il proprio 
pane senza nessun attri- 
to. 

Quello che preoccupa 
e danneggia tutti, impre- 
se comprese, è l'assoluta 
mancanza di regole. Cer- 
to, porre delle regole in 
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edilizia non è facile, so- 
prattutto considerate 
certe risposte che ci ven- 
gono da chi siede nella 
stanza dei bottoni, co- 
munque chiedere è leci- 


a 
Si parla di ridurre il 
costo del lavoro, che in 
edilizia credo davvero 
sia più alto che in altre 
categorie. Bene, caliamo 
questo costo. Ma cosa 
tiene alto questo costo? 
Troppi lussi che hanno 
gli edili nei cantieri (spo- 
gliatoi, mense, viaggi 
premio)? Io temo che il 
costo del lavoro sia alto 
per l'alto indice di infor- 
tuni nel settore, non cre- 
do di sbagliare se affer- 
mo che nell'ultimo anno 
sul posto di lavoro sono 
morti 4 operai in provin- 
cia di Trieste. Dico que- 
sto senza nessun piagni- 
steo perché la mancan- 
za di strutture e l'infor- 
tunio sono delle costanti 
del nostro lavoro difficil- 
mente ovviabili, proprio 
per la tipologia del setto- 
re, ma credo sia giusto 
tenere questo fatto in 
considerazione. Io com- 
preso non credo che, an- 
che se fosse fattibile, la 
diminuzione del costo 
di lavoro sarebbe il toc- 
casana per le nostre im- 
prese nei confronti della 
concorrenza delle impre- 
se esterne. Dico ciò aven- 
do toccato con mano co- 
me funzionano le impre- 
se esterne che sono di 
due tipi, le serie e quelle 
meno serie. Le prime 
hanno strutture impor- 
tanti sia di mezzi che di 
uomini, quasi tutti i di- 
‘pendenti fissi considera- 
tipatrimonio dell'impre- 
sa; le seconde hanno 
mezzi pochi e uomini 
quasi niente: quest'ulti- 
me praticano in gara 
d'asta ribassi spavento- 
si, però presentano l'in- 
conveniente di essere 
tendenti al fallimento 
(chiedere qualche infor- 
mazione all'Iacp o al- 
l'Ente porto al riguar- 
do). Perciò, a meno che 
lenostreimprese non vo- 
gliano concorrere con il 
secondo tipo mi sembra 
che qualche regola nel 
settore non ci stia male. 
La prima che a mio mo- 
desto avviso sarebbe in- 
dispensabile è il far fun- 
zionare bene finalmente 
la scuola edile, non la 
scuola in sé stessa, che 
bene o male i giovani li 
sforna, e per quel che ve- 
do sono bravi e ben pre- 
parati, ma nell'avviarli 
permanentemente nel 
settore. perlomeno 
idiota spendere soldi 
nella scuola edile e poi 
non tenerne i frutti. Mi 
permetto di sottolineare 
che i giovani sono la ric- 
chezza delle imprese di 
domani. 
Giuseppe Furlan 
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® CENTRO/RESIDENTI 


«Vita quotidiana difficile» 


Siamo abitanti del cen- 
tro, e più precisamente 
della zona chiusa al traf- 
fico, sempre più ampia- 
mente. Nessuno può es- 
sere più d'accordo di 
noi con questo provvedi- 
mento: sono delle nostre 
case le finestre che non 
‘possiamo più aprire per 
l'inquinamento, nostri 
gli orecchi frastornati 
dal rumore dei motori, 
dei clacson. 

C'è però ancora un 
grosso problema da risol- 
vere nei nostri confron- 
ti: il diritto di mamme e 
papà a trasportare i figli 
piccoli senza prender 
freddo, il diritto degli 
anziani e degli invalidi, 
anche temporanei, a spo- 
starsi o farsi accompa- 
gnare malgrado gli ac- 
ciacchi, il diritto a fare 
la «spesa grossa» (con- 
viene, e la grande distri- 
buzione si trova in peri- 
feria, lontano dalle no- 
stre case) senza essere 
sollevatori di pesi profes- 
sionisti. Per fare queste 
cose è necessaria l'auto- 
mobile. 

Questi diritti, semplici 
e quotidiani, valgono or- 
mai solo per chi vive in 
periferia; per noi... mul- 
ta. 

Il centro, insomma, 
deve essere salvaguarda- 
to, ma anche i suoi abi- 
tanti devono poterci vi- 
vere, o la sua caratteri- 
stica più vitale di luogo 
d'incontro e di residen- 
za popolare scomparirà. 

Sarebbe una grave per- 
dita rendere inabitabile 
il centro e ridurlo a 
‘un'area destinata solo a 
uffici, soggetta alla spe- 
culazione edilizia dopo 
averla resa inappetibile 
alla vita quotidiana. 

Chiediamo perciò subi- 
to — perché ogni giorno 
ha i suoi problemi — per 
ognuna delle nostre fa- 
miglie la concessione di 
un permesso di accesso 
e transito nella zona 
chiusa al traffico. Non 
vogliamo privilegi, ma 
la possibilità di usare le- 
gittimamente la città e 
la casa in cui abitiamo. 

Dennis Visioli 
e altre 4 firme 


Ricordare 

per progredire 
Chiedo ospitalità per 
esprimere il mio dissen- 
so alle tesi sostenute dal 
dott. Vittorio D'Ambrosi, 
esule da Cittanova e 
ora, senon erro, residen- 


te a Milano, apparse su 
questa rubrica il 18 gen- 
naio sotto il titolo: «Sì al- 
la cittadinanza istria- 
na». Ripetutamente ci è 
stato detto che bisogna 
ricordare, per progredi- 
re. Allora va ricordato 
che i 350 mila esuli han- 
no abbandonato case, 
proprietà, cimiteri non 
perché le stagioni si era- 
no fatte piovose o fred- 
de, o per un'improvvisa 
e generale smania di 
sparpagliarsi raminghi 
per il mondo. Hanno do- 
vuto abbandonare tutto 
per mantenersi italiani 
e perché la Jugoslavia di 
Tito aveva messo in atto 
una tale sistematica per- 
secuzione a carico di chi 
non aderiva al regime 
slavo-comunista da ren- 
dere l'esodo inevitabile. 
Lo spopolamento delle 
nostre belle cittadine ha 
così consentito (seconda 
fase della pulizia etnica) 
di importare negli spazi 
che noi avevamo lascia- 
to vuoti, famiglie prove- 
nienti dalle regioni più 
svariate della Jugosla- 
via stessa. Risultato, 
l'Istria d'oggi; anche a 
voler considerare supe- 
rato o quasi il comuni- 
smo è un'Istria irricono- 
scibile da quella nostra 
e dei nostri avi. E poiché 
nessuno ritiene possibile 
(e forse neanche preten- 
de) che Slovenia e Croa- 
zia facciano la «pulizia» 
all'incontrario, allonta- 
nando quanti vi si sono 
installati, sembra assai 
strano che qualcuno pos- 
sa sinceramente ritene- 
re possibile la «ricompo- 
sizione della gente istria- 
na» che solo potrebbero 
giustificare l'estensione 
ai protagonisti della dia- 
spora della cittadinanza 
istriana. 

Conviene, :forse, una 
maggioreriflessione. An- 
che la sola eventualità 
di aderire, affiancando- 
le o meno, alle iniziative 
in programma a «Pula» 
su iniziativa della Dieta 
democratica istriana 
(che comunque non rap- 
presenta né la Slovenia, 
né le isole) suscita tante 
perplessità tra gli esuli. 
O meglio contrarietà, se 
è vero che un sondaggio 
promosso da un glorioso 
settimanaledelladiaspo- 
ra, e tuttora in corso, il 
14 gennaio dava il risul- 
tato provvisorio di 419 
contrari contro 1 solo fa- 
vorevole, ai quali contra- 
ri si sono aggiunti quelli 


espressi con altrettanta 
coerenza dalla «Fameia 
piranesa». I «molti esu- 
li» che con il dott. D'Am- 
brosi «vivacemente au- 
spicherebbero» l'Eurore- 
gione, mi pare che in re- 
altà proprio tanti non so- 
no. Tra questi certo va 
annoverata l'on. Maruc- 
ci Vascon che, come ri- 
porta «Il Piccolo» di do- 
menica 22 gennaio (pag. 
17: «Congresso di ricon- 
ciliazione») azzarda ad- 
dirittura una valutazio- 
ne sulla «qualità» degli 
esuli e alla domanda: 
«Quanti farebbero ritor- 
no in Istria?» risponde 
bellamente: «I migliori 
di noi». 

In questa Istria, così 
come oggi è e come ho 
avuto modo di illustrare 
în premessa, io certo 
non farei ritorno pro- 
prio perché non sarebbe 
possibile (anche se la Va- 
scon lo sostiene) «ritro- 
vare le proprie radici». 
Ma per questo non mi ri- 
tengo «peggiore» di nes- 
suno. Non certo della si- 
gnora Vascon cui im- 
provvidamente ho dato 
în marzo il mio voto, e 
non tralascia occasione 
per farmene rammarica- 
re. 

“Annamaria Muiesan 


Gaspàri 


«Il porto 
è stato ucciso» 


Ho visto un avviso sui 
muri della strada sul 
Porto vecchio di Trieste, 
nel quale si invitava a 
esprimere un parere 0 
suggerimento sul Proget- 
to «Tergeste» dato come 
fatto compiuto. È stato 
detto «Trieste è Porto», 
invece, mentre per Porto 
Nogaro, sono stati dati 
molti miliardi di denaro 
pubblico, per il Porto di 
Trieste, non è stata volu- 
tamente spesa una lira. 
È stato abbandonato da 
trent'anni di non ammi- 
nistrazione: le gru sono 
- arrugginite, le strutture, 
i magazzini ecc. sono di- 
strutti, per noncuranza 


di manutenzione; un pa-. 


trimonio disperso. Il Por- 
to è stato «ucciso» se co- 
sì si può dire. Prima il 
Porto era attivissimo ed 
i commerci fiorivano, 
per questo è stato costru- 
ito il Porto nuovo. Ora si 
vuole fare, contro il vole- 
re di tutti i cittadini, un 
porto di «barchette» per 
cancellare Trieste dal 
mare. 

Giovanni Volcich 


LE MIGLIORI RETI ORTOPEDICHE A RIGIDITA' CONTROLLATA. 


"CINQUE MOTIVI PIU' CHE EVIDENTI PER SCEGLIERE 


I NOSTRI MATERASSI SCONTATI FINO AL 60! 
) 


* 1) RISPARMIO FINO AL 60% 


*2) RITIRIAMO | VOSTRI VECCHI MATERASSI 
VALUTANDOLI 

*3) EEE INTUTTA 

*4) CONFEZIONIAMO QUALSIASI MISURA RICHIESTACI 


*5) TUTTI I NOSTRI MATERASSI SONO FABBRICATI 
E GARANTITI DA NOI DIRETTAMENTE 


MATERASSO ESTASI 


ORTOPEDICO 


MATERASSO ESTASI 
ORTOPEDICO 


356,000 178.0001712.000 356.000 
ECCEZIONALE OFFERTA FINO AL 21 FEBBRAIO 


= alme 3° 


di Geom. SCHIFF & C. Snc 
‘Sede: Pocenia (Udine) 
0432-779573 


Porte blindate costruite 
su misura per qualsiasi 
esigenza. 


Via Piccardi 19 Trieste 


ci 


MAGLIERIA MACCHINA: 


LITIO ICI 
tata 
soa 'n'e aaa 


corsi 
per principianti 
e specializzazione 


STERLE FILATI 


via della Tesa 14 (ang. via dell'Agro) 
{BUS n. 18-19-20 -21-34 


(COM. EFF. DAL 10/1 AL 21/2 


MATERASSO 
SIESTA 


240,000 120.000 


CD. 


COMPUTER 


DISCOUNT 


SONO ARRIVATE 
LE PROMOZIONI DI 
GENNAIO/FEBBRAIO 


TRIESTE - CORSO CAVOUR 5/B 
(ang. Via Milano) Tel. 040/365242 
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Venerdì 27 gennaio 1995 


RE DELLA CITT 


Giornalismo Gita sciatoria Circolo Amici Società Tra terra 

scientifico a Moso-Sesto Istria dei musei Dante Alighieri e cielo 

Il terzo seminario del. La sottosezione di Mug- Oggi, alle 17.30 in prima L'assemblea generale Oggi, alle 18.15, al liceo Oggi, «Le danze sacre di 
Gorso di specializzazio- gia del Cai-Sadg organiz- convocazione, e alle 18 dell’associazione si terrà «Dante Alighieri», via Gurdjieffr, —videotape 


nein giornalismo scienti- 
fico si svolgerà oggi e do- 
mani, con inizio alle 9, 
nella sede della Sissa (au- 
la D). Tema di questo ter- 
zo incontro è «Caos e 
complessità». 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, programma 
di varietà con Mimmo 
Lo Vecchio, Laura Bardi 
e Livio Cecchelin al pia- 
noforte. 


Circolo 
Ferriera 


Al circolo Ferriera di Ser- 
vola di via San Lorenzo 
in Selva 162, oggi alle 
21, concerto di 
rock'n'blues con i «Fuori 
orario). 


Contro 
la guerra 


Oggi, alle 17 si inaugura, 
nell'Aulamagna dell'Isti- 
tuto statale d'arte «Enri- 
co e Umberto Nordio», 
l'esposizione dei disegni 
realizzati dagli allievi 
della Scuola d'arte di Sa- 
raievo, dal titolo «Con- 
tro la guerra». 


Circolo 
ufficiali 


Oggi, alle 20.30, al Circo- 
lo ufficiali di Presidio di 
Trieste, via Università 
8, concerto dedicato a 
Duke Ellington: al piano- 
forte Roberto Magris, al 
violino Tony Kozina, al 
contrabbasso Luigi Ros- 
so, alla batteria Gabriele 
Gentis e voce solista Ni- 
coletta Sgorbissa. Per in- 
formazioni tel. 304001 - 
306104. 


Giovani e vecchi 

a teatro 

Il progetto «Giovani e 
vecchi - Il teatro, un'oc- 
casione di incontro tra 
le generazioni», realizza- 
to dal Teatro Stabile in 
collaborazione con la 
Cassa di Risparmio, sarà 
illustrato in occasione di 
una conferenza stampa 
in programma oggi alle 
10.30, nella Sala Stucchi 
della CRTrieste, in via 
Cassa di Risparmio 10. 


Musica 

etnica 

Stasera, alle 20.30, al te- 
atro San Giovanni di via 
San Cilino 101, concerto 
di musica etnica organiz- 
zato dalla Comunità ca- 
merunense di Trieste, 
con la partecipazione di 
Francie Bebey, poeta e 
cantante camerunense. 


| STATO CIVILE | 


NATI: Sternad Martin, 
Cosani Stefania, Durator- 
re Alessia, Carli Enrico, 
Rovere Andrea, Iurkic 
Reana. 

MORTI: Furlani Cesare, 
di anni 79; Marini Elisa- 
betta, 85; Sparatore An- 
tonina, 94; Crosilla Atti- 
lio, 71; Becci Giuseppe, 
85; Fortunati Laura, 71; 
Micolaucich Albina, 87; 
Nadoh Giustina, 85; Rol- 
lo Pasqualina, 79; Gro- 
pazzi Giuliana, 86; Reni 
Maria, 89; Agostinis Car- 
lo, 91; Maressi Silvio, 


* TRUSSARDI baby 
è 


* BATTICUORE 
Piazza dell'Ospedale 6, tel. 040/774904 


za per domenica 5 feb- 
braio una gita sciatoria 
nel comprensorio sciisti- 
co di Moso-Sesto nell'Al- 
ta Pusteria. Le iscrizioni 
si effettuano nella sede 
di via Battisti 17, 
(tel.271000) nei giorni di 
lunedì e giovedì dalle 
18.30 alle 20. 


Società 
teosofica 


Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Toti 3, avrà luogo 
una conferenza da tito- 
lo: «Spiritismo, religione 
e scienza). 


Amnesty 
Intemational 

Oggi, alle 20.45, nell'ora- 
torio della chiesa Nostra 
Signora di Sion, via don 
Minzoni 5, ci sarà una 
conferenza di Amnesty 
International. 


Circolo 
La Rupe 


Il circolo culturale La 
Rupe organizza oggi, al- 
le 20.30, al Centro Brdi- 
na, in via di Prosecco 
109, una proiezione di 
diapositive intitolata 
«Appunti di viaggio. Na- 
mibia: nero su bianco» 
realizzate da B. Kriz- 
man, che ne curerà il 
commento. 


Teatro 
in dialetto 


Prosegue la «X stagione 
delteatro in dialetto trie- 
stino» organizzata dal- 
l'associazione «L'Armo- 
nia». Oggi, alle 20.30, al 
teatro «Silvio Pellico» di 
via Ananian, la Compa- 
gnia «I-Grembani» pre- 
senterà al pubblico, ab- 
bonato e non, una com- 
media comica dal titolo 
«Dentro o fora?» scritta 
da Gianfranco Gabrielli, 
per la regia dello stesso 
autore. 


Ilic 
in concerto 


Oggi, alle 18, il musici- 
sta belgradese Jovan 
Ilic, accompagnato dal 
chitarrista blues Franco 
«Toro» Trisciuzzi, terrà 
un  seminario-concerto 
organizzato dalla Scuola 
55 nel teatrino di via 
Garli 10/a. L'ingresso è li- 
bero, previa conferma te- 
lefonica in segreteria al 
numero 307309, dalle 
17.30 alle 19. 


in seconda convocazio- 
ne, nella sala di via San 
Francesco 14/1 (galleria 
-l.0 piano a destra), si 
svolgerà l'assemblea an- 
nuale ordinaria dei soci 
del Circolo di cultura 
istro-veneta «Istria». 


In visita 
al Max Fabiani 


Gli studenti delle scuole 
medie sono invitati alla 
visita dell'Istituto tecni- 
co statale per geometri 
«Max Fabiani» di via 
Monte S. Gabriele n. 48 
oggi alle 17.30. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A, 10-12.15, 
A. Flamigni: Lingua in- 
glese, conversazione e II 
COrso; aula BI 
9.30-12.20, M. de Giron- 
coli, lezione sospesa; au- 
la A, 15.45-17.20, E. Ser- 
ra, lezione sospesa; aula 
A, 17.30-18.30, R. Calli- 
garis: L'origine delle roc- 
ce. Rocce sedimentarie; 
aula B, 16-18.20, G. 
Franzot: Lingua france- 
se, II e. III corso; Ist. 
Nautico, 16-17, A. Mar- 
chesi: I contenuti fisico- 
matematici delle scienze 
nautiche. 


Donatori 

sangue 

Oggi alle 19 in prima e 
alle 20in seconda convo- 
cazione si terrà l'assem- 
blea ordinaria annuale 
dei soci. I lavori si svol- 
geranno nella sala conve- 
gni della Lega italiana 
per la lotta contro i tu- 
mori di via della Pietà n. 
17. 


oggi, alle 18, allo Star 
Hotel Savoia Excelsior, 
nella sala Imperatore, 
gentilmente concessa 
dalla direzione. Seguirà 
la cena sociale. 


Amici 
della lirica 


Oggi, alle 18, all'Audito- 
rium del museo Revoltel- 
la in via Diaz 27, avrà 
lugo l'incontro con gli 
interpreti dell’opera «La 
Bohème», intervistati da 
Mario Pardini e Paolo 
Stalio. La manifestazio- 
ne è organizzata dall'As- 
sociazione triestina ami- 
ci della lirica «Giulio 
Viozzi). 


Circolo 
Generali 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la conferenze del Circolo 
Assicurazioni Generali, 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, secondo appunta- 
mento con «Attualità in 
medicina», un program- 
ma ideato e condotto da 
Liliana Ulessi. Ospite il 
dottor Argeo Semeraro, 
otoiatra e specialista in 
medicina legale e delle 
assicurazioni su «La me- 
dicina legale e la sua 
evoluzione: storia e at- 
tualità». 


Amici 
animali 


L'insegnante Luisiana 
Furlanetto-Ceria sarà 
ospite domani della ru- 
brica «I nostri amici ani- 
mali», che va in onda al- 
le 10 da Radio Punto Ze- 
ro, Per le chiamate in di- 
retta formare il numero 
363322: 


M RISTORANTI E RITROVI 


Stasera gara di boogie-woogie 


Dalle ore 22 al Paradiso Club i bellissimi motivi 
latino-americani: mambo, rumba e cha cha cha, 
proposti da Edy Milani d.j.; inoltre s‘inizia il tor- 
neo interprovinciale di gara di boogie-woogie 
(bughi-bughi). Presenta Fulvio Marion. Vieni, ti 
aspettiamo. ì 


Puerto Escondido 


Tequila tacos cerveza chili alegria y amor. V. Re- 
voltella 109/C tel. 395485. 


Il liscio personalizzato 

Tutti i sabati con orchestre brave per farti diver- 
tire insieme a tanta bella gente che balla. Atten- 
zione alla sorpresa di mezzanotte. Sabato I Los 


Pedritos. 


Giustiniano 3, per la so- 
cietà «Dante Alighieri» 
conferenza su: «Prosa e 
poesia nell'attività lette- 
raria di M. Torossi Tevi- 
ni». Presentazione delle 
prof. I. Visintini e M.G. 
de Mottoni. Letture di 
U. Amodeo. 


Azione 
cattolica 


L'Azione cattolica, setto- 
re giovani, organizza og- 
gi, alle 20.30, nella chie- 
sa del seminario (via Be- 
senghi 16), la lectio divi- 
na guidata dal vescovo 
mons. Lorenzo Bellomi, 
sul tema: «La solidarie- 
tà». L'incontro è aperto 
atuttii giovani. 


Leggeri 
alCca 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, il prof. Aldo Legge- 
ri, direttore dell'istituto 
di clinica chirurgica ge- 
nerale e di terapia chi- 
rurgica dell'Università 
di Trieste, parlerà su: 
«Chirurgia senza bistu- 
ri». La manifestazione è 
organizzata dal Circolo 
della cultura e delle arti. 


Associazione 
laureati 


Oggi, alle 20.30, all’anti- 
ca trattoria «da Subany 
si terrà l'usuale convi- 
viale dell'associazione 
fra i laureati dell'Univer- 
sità di Trieste, Il presi- 
dente del Lloyd Triesti- 
no, dottor Giuseppe Ra- 
vera, e il dottor Giovan- 
ni Usberghi della segrete- 
ria Affari generali, cura- 
tore della mostra storica 
del Lloyd Triestino, ter- 
ranno una Coversazione 
su «Il*Lloyd Triestino e 
il porto di Trieste». 


Trieste chiama, 

il sindaco risponde 
Ritorna da oggi una del- 
le.trasmissioni che han- 
no contraddistinto nella 
passata stagione il palin- 
sesto di Radioattività 
(97.500 e 98.000 Mhz in 
Fm) «Trieste chiama, il 
sindaco risponde». La 
prima trasmissione della 
nuova serie andrà in on- 
da alle 12.30, e verrà re- 
plicata, con lo stesso ora- 
rio, domani. Il numero 
di telefono da chiamare 
è l'831004, | 


La banda del don Bosco in concerto 


La banda dell'Oratorio salesiano «don Bosco», qui ritratta in una foto recente, in formazione 
ridotta in occasione della festa degli ex allievi con i nuovi berretti che ripristinano l'antica 
divisa, terrà domani, alle 17.30, l'annuale concerto in onore di san Giovanni Bosco. 


con Susanna Vincenzet- 
to. Seguirà pres. del se- 
minario di sabato e do- 
menica alle 20.30 all'As- 
sociazione culturale 
«Tra terra e cielo», via 
della Geppa 2. 


Circolo 
Siddharta 


Oggi, alle 20.30, «Sciama- 
nismo, alle origini del 
pensiero mistico», confe- 
renza con il dott. Adria- 
no Pittin, al Circolo Sid- 
dharta, via S. Francesco 
34/36. Ingresso libero. 


Associazione 
de Banfield 


L'Associazione «Goffre- 
do de Banfield» ricorda a 
tutte le scuole triestine 
che entro martedì 31 
gennaio vanno consegna- 
ti gli elaborati parteci- 
panti alla terza edizione 
del concorso scolastico 
«Coppa Baron Banfield». 
La consegna può avveni- 
re direttamente in via 
Gaprin n. 7 (dalle 8.30 al- 
le 14.30, dal lunedì al ve- 
nerdì) o tramite spedizio- 
ne postale allo stesso in- 
dirizzo. Per eventuali in- 
formazioni telefonare al 
362766 - 741643. 


Euroest 
cultura 


L'Associazione Euroest 
cultura comunica che so- 
no aperte le iscrizioni 
per il I corso gratuito di 
lingua ceca e ungherese 
per soci. Sono aperte an- 
che le iscrizioni ai corsi 
intensivi di conversazio- 
ne russa (min. 3.0 livel- 
lo), di lingua ceca e un- 
gherese. I corsi, a nume- 
To chiuso, tenuti da inse- 
gnanti di madre lingua e 
da interpreti qualificati, 
si svolgeranno a partire 
dal 13 febbraio a fine 
maggio con esame fina- 
le.  Gomprenderanno 4 
ore di lezione settimana- 
li i corsi di ceco e unghe- 
rese, 2 ore quello di rus- 
so e osserveranno le fe- 
ste scolastiche. Per infor- 
mazioni: orario di segre- 
teria: dalle 17 alle 20 da 
lunedì a venerdì, via del- 
l'Eremo 10, tel. 946713. 


Sporte 
avventura 


Nell'ambito della propo- 
sta «Sport, Gioco & Av- 
ventura»rivolta airagaz- 
zi dai 6 ai 14 anni e orga- 
nizzata da «La Marmot- 
ta Uisp», domani è previ- 
sta una giornata di intro- 
duzione alle arti marzia- 
li. Per ulteriori informa- 
zioni e iscrizioni rivol- 
gersi in piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3 (IV piano), 
tel. 639382. 


Circolo 
fotografico 


Il Circolo fotografico tri- 
estino organizza nella se- 
de di via Zovenzoni 4, 
un corso di fotografia 
per principianti. L'inizio 
è previsto per il 6 febbra- 
io. Per ulteriori informa- 
zioni rivolgersi in sede 
tutti i giorni, dal lunedì 
al sabato, dalle 18 alle 
19, oppure telefenore al 
636396. 


PICCOLO ALBO 


Una persona pensionata 
ha smarrito il proprio ap- 
parecchio acustico custo- 
dito in un piccolo borset- 
to di pelle color nero. 
Per lui è importantissi- 
mo sia dal punto di vista 
economico che per l'uso; 
per chi l'ha trovato non 
ha alcuna utilità. Si pre- 
ga il rinvenitore di con- 
segnarlo in via S. France- 
sco 4/1, scala A, all'uffi- 
cio Lega Consumatori 
Acli. 


LIRICA 


Un'ora 

con Simone 
Alberghini 
al Revoltella 


Oggi, alle 17 (anziché al- 
le 18) nell'Auditorium 
del Museo Revoltella, un 
astro nascente della liri- 
ca sarà protagonista del- 
l'incontro di canto 
«Un'ora con ...). Il basso 
Simone Alberghini è una 
giovanissima rivelazio- 
ne, avendo 21 anni, ma 
ha già cantato con suces- 
so nella «Maria Stuarda» 
a Bologna con Daniel 
Oren e nel Requiem di 
Verdi a Londra. 

Gon la Messa verdiana 
ha esordito anche il me- 
se scorso alla Sala Tri- 
pcovich, doveattualmen- 
te è uno dei due Colline 
nella compagnia di 
«Bohème». 

Simone Alberghini ha 
scelto un programma 
molto originale intitola- 
to «Lost in the Stars»; 
un pittoresco itinerario 
attraverso il Musical 
americano. 

Il titolo prende infatti 
lo spunto da una musi- 
cal-comedy di Kurt 
Weil, ma il recital di Al- 
berghini cui collabora la 
pianista Natasa Kerse- 
van, è tutto una rievoca- 
zione del Musical stori- 
co, fra Broadway e Lon- 
dra, da Gershwin a Web- 
ber. 

Il programma com- 
prende, oltre a pagine di 
Kurt Weil (il musicista 
di Brecht, emigrato negli 
Stati Uniti fu un protago- 
nista del Teatro musica- 
le leggero), brani di Rod- 
gers, di Loewe, di Web- 
ber (da «Il fantasma del- 


l'Opera»), di Leight 
(«L'uomo della Man- 
cha»), per concludere 


con il celebre «Ol'man 
River» da «Show Boat» 
di Kern. 

Dopo il Recital (il cui 
inizio sarà eccezional- 
mente alle 17) l'Associa- 
zione Amici della Lirica 
terrà nella stessa sede il 
tradizionale incontro 
con gli interpreti della 
«Bohème». 


Temperatura minima: 
7,3; massima: 10, 
umidità: 92%; pressi 
ne: 1005,4 in diminu- 
zione; cielo molto nu- 
voloso; calma di ven- 
to; mare quasi calmo 
con temperatura 8,8 
Rrade pioggia: mm 
00, 


ggi: alta alle 6.26 con 
cm 40 e alle 20.13 con 
cm 27 sopra il livello” 
medio del mare; bassa 
alle 0.24 concm 8 e al- 
le 13.33 con cm 52 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani: prima alta al- 
le 7,18 concm 44e pri- 
‘ma bassa alle 1.27 con 
cm 13. 

(Dati tomi calli “Sperimentale 


sssografico del Cnr e dalla Stazio- 
‘né Meteo dell'Aeronautica Militare). 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 


saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


DOMANI 


Le arance 
dell’Airc 


Si svolgerà domani 
(e non. oggi come 
erroneamente an- 
nunciato)l'iniziati- 
va dell'Associazio- 
ne italiana per la 
ricerca sul cancro 
«Le arance della sa- . 
lute». La manife- 
stazione, giunta al 
sesto anno conse- 
cutivo, vedrà la di- 
stribuzione in 500 
località di ‘tutta 
Italia di 700.000 
chili di arance mes- 
se a disposizione 
dai maggiori pro- 
duttori della Sicia- 
lia. L'inziativa vuo- 
le finanziare la ri- 
cerca sul cancro e 
diffondere una cor- 
retta alimentazio- 
ne, basata su ali- 
menti ricchi di vi- 
tamine che posso- 
no aiutarci a preve- 
nire il cancro. I vo- 
lontaridell'associa- 
zione distribuiran- 
no distribuite reti- 
celle da tre chili di 
arance del valore 
di 12 mila lire, che 
permetteranno an- 
che di diventare so- 
ci delll'Airc. 

Il tradizionale 
appuntamento si 
svolgerà a Trieste, 
al Centro commer- 
ciale «Il Giulia», e 
a Muggia alla Log- 
gia del municipio. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 23 gennaio 
al 29 gennaio 1995 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Tor S. Piero 
2, tel. 421040; via 
Revoltella 41, tel. 
947797; via Flavia 
89 - Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Tor 
S.Piero 2; via Revol- 
tella 41; piazza Gol- 
doni 8; via Flavia 
89 - Aquilinia; Sgo- 
nico, tel. 229373 (so- 
loperchiamatatele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30- alle 8.30: 
piazza Goldoni 8, 
tel. 634144. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente)telefona- 
real 350505, Televi- 
ta. 


— In memoria di Gemma 
Scarpa nel I anniv. (20/1) 
dalla sorella Giordana e dal 
cognato 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Augusto 
Barnaba nel XXI anniv 
(22/1) dalla sorella Gilda 
20.000 pro Voce Giuliana. 
—In memoria di Bruno Ma- 
lusa nel V anniv (22/1) dalla 
famiglia 25.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli (restau- 
ro), 25.000 pro Div.cardiolo- 
gica prof.Camerini. 

— In memoria di Luciano 
Luin nel I anniv (24/1) da 
Anita e Nives 25.000 pro 
Ass.de Banfield, 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria della cara 
mamma Angela nel V anniv 
(26/1) da Enzo e Vito Maci- 
na 200.000 pro Chiesa 


S.M.Maggiore. 

—In memoria di Franco To- 
massini nel X anniv (26/1) 
dalla moglie,dalle figlie, dal 
genero e dai nipoti 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 

— In memoria dell'ing Lino 
Zandegiacomo nel X anniv 
dalla sorella Adriana Redi- 
vo e fam 80.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 
30.000, da Renata e figli 
50.000 pro Lega Nazionale, 
50.000 pro Lista per Trie- 
ste, 50.000 pro Sogit. 

— In memoria del caro non- 
ho nel I anniv (27/1) dai ni- 
poti Cristiano, Arianna, Gior- 
gia e Benedetta 100.000 pro 
Agmen. 

— In memoria dell'avv 
Giorgio Amodeo nell'anniv 
(27/1) dalla moglie 50.000 
pro Ist.Rittmeyer. 


— In:memoria di Eugenia 
Bausch Marussig nel XXVI 
II anniv dalla figlia 50.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Gastone 
Benvenuti nel I anniv (27/1) 
dalla moglie e dalle figlie 
100.000, dalla sorella Em- 
ma 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Natalia 
Bornettini ved Volpatti nel 
IV anniv (27/1) dalla fami- 
glia 50.000 pro Piccole Suo- 
re dell'Assunzione. 

— In memoria di Sebastia- 
no Bosco per il compleanno 
dalla moglie 50.000. pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria dei genitori 
e del fratello Ennio Burich 
Negli anniv (27/1) Alice ed 
Egle 100.000 pro Airc. 

— In memoria di Egone 
Gazulli nel XXV anniv dalla 


moglie Giuseppina 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— Im memoria di Rocco 
Grubelli nel IV anniv Aldo 
ed Ada 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Giorgio 
Gruden nel II anniv (27/1) 
dalla moglie e dai figli 
150.000 pro Agmen. 

—In memoria di Bruno Le- 
bani nel I anniv (27/1) dalla 
moglie Graziella 100.000 
pro R.C. Pieri (sez. arbitra- 
le); da MArgherita e Franco 
Godri 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Michelli nel XIV anniv 
(27/1) dalle figlie 50.000 pro 
Div.cardiologica prof.Game- 
rini. 

— In memoria di Angelo 
Parlotti . nel XVI anniv 


(27/1) dalle famiglie Parlotti 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 

— In memoria di Pino Par- 
rello nel III anniv (27/1) dal- 
la moglie, dalla figlia, dal 
genero e dal nipotino 
100.000 pro Airc, 50.000 
pro Medici senza frontiere 
(Ruanda); dalla sorella Ma- 
ria 20.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Giovanni 
Pavan nel X anniv e per il 
compleanno (27/1) dalla mo- 
glie 150.000 pro Itis. 

— In memoria della mam- 
ma e nonna Anna Puhar 
ved Rizzardi (27/1) da Li- 
na,Lori e Renzo 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Aldo Rai- 
mondi nel I anniv da Federi- 
ca ed Enrico Fusco 20.000 
pro Soc.S.Vincenzo de'Pao- 


di 

— In memoria di Giuliano 
Romanelli per il complean- 
no (27/1) dalla moglie 
100.000 pro Agmen, 
100.000 pro © Caritas, 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (celebro- 
lesi), 100.000, da Fabiana 
100.000 pro LIPU. 

—In memoria di Edy Rosin 
per il compleanno (27/1) dai 
suoi cari 25.000 pro Agmen, 
25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dell'ing 
Iracli Tumanischvili nel tri- 
gesimo (27/1) dalla fam 
Mian 150.000 pro Ass.de 
Banfield. 

— In memoria di Antonia 
Valencich da Grazia e Bru- 
na 20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 


— In memoria di Laura Vi- 
dali nell'VIII anniv (27/1) 
Fabio 50.000 pro Soc.S.Vin- 
cenzo de'Paoli (chiesa S.Ma- 
ria del Carmelo). 

— In memoria di Orlando 
Rampazzo dagli amici di 
via S.Marco 265.000 pro 
Gentro tumori Lovenati; 
dalle famiglie Canziani e 
Frausin 150.000 pro 
AN.ED. 

— In memoria di Mario 
Rauber da Fernanda Maco- 
vezzi 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. a 

— In memoria di Gino Rico- 
bon da Elsa, Loredana, Ire- 
ne e Silvia 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Sarina da 
Vario 500.000 pro Astad. 

— In memoria di Dinora 
Selva dalla fam. Selva Iaco- 
pini 41.000 pro Astad. 


— In memoria di Bruno Sus- 
sig da Renzo e Paola Vittori 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (distrofia muscolare); 
dalla «Canottieri Trieste» 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

—In memoria di Guido Ura- 
ni da Augusto Doz 25.000 
‘pro Famiglia Parentina. 
—In memoria del dott. Giu- 
seppe Valente da Bruno e 
Silva Premuda 50.000 pro 
Pro Senectute (club Rovis); 
da Massimiliano e Alice Bel- 
sasso 100.000 pro Astad. 
—In memoria del dott. Atti- 
lio Verginella da Angelo Del- 
ben e Natalia 30.000 pro 
Fondo per lo studio e la ri- 
cerca malattie fegato. 

— In memoria di Angela Za- 
nutti Levi da Maria Carletti 
e Alessandra CGorneretto 
60.000 pro Anffas (casa fa- 


miglia). 

— In memoria di Stanislao 
Zerial da Clara 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Alice Zor- 
zettinata Petronio dal mari- 
to Nicoletto 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Graziella 
Zorzetti nata Petronio dal 
marito Nicoletto 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Albina 
Zottar ved.Medeotti da On- 
dina Miniussi 20.000 pro 
‘Ass.Amici del cuore. 

—In memoria dei propri de- 
funti da n.n. 100.000 pro 


Ass.Amici del cuore, 
100.000 pro Caritas, 
100.000 pro Centro tumor 
Lovenati, 100.000. pro 


Ist.Rittmeyer, 100.000 pro 
Pro Senectute, 100.000 pro 
Sogit. 
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Venerdì 21 gennaio 1995 


Trieste / Agenda 


LA SAL RICORDA IL SUO FONDATORE. 


La grande famiglia dell’arte 
voluta da Marcello Fraulini 


MOSTRA FOTOGRAFICA 


Natura in bianco e nero 
di giardini storici e parchi 


ritraggono ambienti 
diversi, spaziando 
dai particolarri ar- 
chitettonici alle ve- 
dute d'insieme, ai 
giardini storici, alle 
ville. L'interesse del- 
l'autore è per l'opera 
umana applicata alla 
natura per fini este- 
tici: in particolare il 
giardino islamico 
TapEre Sata pertoli 
ni il concetto più an- 
tico di spazio verde 
finalizzato tuttora 


Continua fino al 10 
febbraio (dal lunedì 
al venerdì dalle 10 al- 
le 11.30 e dalle 17 al- 
le 19; sabato dalle 17 
alle 19) negli spazi 
espositivi della sala 
Fenice, galleria Feni- 
ce 2, la mostra foto- 
graficaintitolata «Vi- 
ve nature» di Adria- 
no Perini, organizza- 
ta dal Circolo foto- 
grafico Fincantieri. 
La rassegna presen- 
ta una selezione dei 


più recenti lavori fruibile. Le immagi- 
del fotografo triesti- ni sono state colte in 
no, fondatore nell'83 Marocco e nell'Anda- 
dell’associazione  lusia per quanto ri- 


arda il giardino 
islamico, in Francia 
e in Italia per le rap- 
presentazioni del 
iardino europeo e 
lei parchi di villa. 


Photo Imago, dedica- 
ti alla natura gover- 
nata dall'uomo: par- 
chi, giardini e archi- 
tetture verdi. Le fo- 
to, in bianco e nero, 


Nel decimo anniversario 
della morte dello scritto- 
re e poeta Marcello Frau- 
lini, ne è stata rievocata 


‘la figura e l'opera nel 


«suoy) Caffè Tommaseo, 
uno degl'ultimi caffè let- 
terari rimasti in Italia. 

Claudio Martelli, com- 
mediografo e scrittore, 
ne ha ricordato la figura 
con commossa partecipa- 
zione, «Marcello Frauli- 
ni - ha detto - è stato un 
personaggio unico, capa- 
ce di riunire in una gran- 
de famiglia i vari artisti 
dando un senso unitario 
all'arte». 

Il prof. Bruno Maier 
ha poi rievocato l'incon- 
tro con Marcello Frauli- 
ni nel lontano 1942 
quando, giovane studen- 
te, preparava la tesi su 
Cecco Angiolieri e fu in- 
dirizzato a lui che ne 
aveva scritto. Marcello 
Fraulini - ha spiegato 
Maier - credeva nella so- 
cialità della cultura, e in 
funzione di questa sua 
certezza al termine della 
seconda guerra mondia- 
le, nel 1945, fondò la So- 


RICONOSCIMENTO AL DOTTOR KETTE 
Un triestino nel consiglio 
della rianimazione europea 


Come si affronta un arre- 
sto cardiaco? Quali sono 
i criteri più adeguati per 
il primo soccorso? La dif- 
fusione dei più aggiorna- 
ti standard internaziona- 
li in materia di rianima- 
zione è da tempo al cen- 
tro di un'intensa attività 
didattica negli ospedali 
triestini. E a premiare 


l'impegno degli operato- 
ri locali giunge ora un 


prestigioso: . -riconosci- 
mento di livello euro- 
peo. ; 


Fulvio Kette (nella fo- 
to), aiuto dell'istituto di 
‘anestesia e rianimazione 
dell'ateneo, e animatore 
di numerose iniziative 
di ricerca e insegnamen- 
to, è stato infatti chiama- 
to (insieme ad altri due 
connazionali) a far parte 
del direttivo dell'Europe- 
an resuscitation council, 


rÀ 


l'associazione che si oc- 
cupa di rianimazione 
cardiopolmonare. 
«L'obiettivo dell'asso- 
ciazione — spiega Kette — 
è quello di diffondere in 
maniera capillare le li- 
nee guida elaborate a li- 
vello internazionale per 
il trattamento dei pa- 
zienti colpiti da arresto 
cardiocircolatorio». «In 
questo senso — prosegue 
— un'opera di educazio- 


ne sanitaria (che coinvol- 
ga gli operatori ma an- 
che i familiari dei cardio- 
patici) appare quanto 
mai urgente). 

Un recentissimo stu- 
dio condotto in regione 
ha rivelato infatti che in 
nessuno dei 110 casi di 
arresto cardiaco verifica- 
tisi al di fuori degli ospe- 
dali in presenza di testi- 
moni, gli astanti hanno 
prestato un efficace pri- 
Ino soccorso. Le mano- 
vre di rianimazione si so- 
no iniziate solo con l’ar- 
rivo del 118: con un ri- 
tardo pericoloso per i 
malati. Le tecniche di 
rianimazione saranno 
fra breve al centro di un 
corso di aggiornamento 
promosso dall'Azienda 
sanitaria triestina, cui 
prederanno parte quasi 
200 infermieri professio- 
nali. 


cietà artistica letteraria. 

La Sal - quest'anno 
compie cinquant'anni - 
seguendo il cammino 
tracciato dal fondatore 
ne continua l'opera sot- 
to l'attenta cura del pre- 
sidente Enrico Fraulini, 
figlio del fondatore. Si 
può quasi ipotizzare una 
dinastia a favore della 
cultura. 

L'analisi critica del- 
l'amplissima produzione 
di Marcello Fraulini è 
stata invece illustrata in 
modo brillante e molto 
attento dalla professores- 
sa Irene Visintini. 

Negli ultimi anni della 
sua vita, divenuto cieco, 
Marcello Fraulini ha con- 
timuato a credere nel va- 
lore della cultura, conti- 
nuando i suoi incontri 
con gli artisti e scriven- 
do poesie. Privato della 
luce del giorno, ha conti- 
nuato a vedere con la lu- 
ce dell'anima. Ugo Amo- 
deo ha infine letto alcu- 
ne belle poesie di Frauli- 
ni, tra cui una delle ulti- 
me in cui lo scrittore di- 
ce di sé: «Non vivo per 
vedere, vivo per amare». 


Busto in ricordo di don Attilio 
La Comunità degli esuli d'Isola d'Istria ha ricordato il terzo 
anniversario della morte di monsignor Attilio Delise, per 28 anni 
parroco della chiesa della Beata Vergine del Rosario. In memoria di 
don Attilio, come veniva familiarmente chiamato; nella chiesa che 
fu sua è stata celebrata una messa. Quindi, nella sede 
dell'associazione Isola Nostra, in piazza S. Antonio 2, il vescovo 
Bellomi ha scoperto e benedetto un busto in bronzo del sacerdote 
scomparso, opera di Claudio Monticone. 


IL COLLEGIO DI DUINO ALLA TRASMISSIONE «UNOMATTINA» 


«Mondo Unito» in tv 


L’inviato del popolare programma in diretta oggi dalla scuola 


Le telecamere di «Uno- 
mattina», il popolare 
programma di Raiuno 
condotto da Luca Giu- 
Tato, saranno puntate 
sul Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico. 

Alle 7.40 di oggi, in- 
fatti, la notissima tra- 
smissione televisiva si 
collegherà in diretta 
con la sede del collegio, 
a Duino, 

L'inviato Robert Lee 
illustrerà ai telespetta- 
tori l'attività didattica, 
sociale e sportiva degli 
oltre duecento giovani 
di settantaquattro pae- 
si che frequentano il 
tredicesimo anno acca- 
demico della scuola in- 
ternazionale. 

Nel corso della tra- 
smissione sono in pro- 


gramma anche delle esi- 
bizioni del coro dei gio- 
vani studenti. 

Alcuni di essi, con il 
presidente del collegio 
Corrado Belci e il retto- 
te David Sutcliffe, sa- 
ranno intervistati nel 
corso del programma 
dallo studio di Roma 
dal conduttore Paolo 
Giani. 

Ma peril.@ollegio del 
Mondo Unito sono pre- 
viste nuove apparizio- 
ne pubbliche: altre 
emittenti televisive in- 
forma infatti la scuola, 
stanno programmando 
collegamenti con il Col- 
legio del Mondo Unito, 
mentre diversi organi 
di informazione nazio- 
nale hanno dedicato re- 
centemente ampi servi- 
zi alla sua attività. 


Le telecamere di Unomattina al collegio di Duino. 


CHIUDE LO STORICO NEGOZIO DI ARTICOLI DA REGALO DEL VIALE 


Trentacinque anni di bijoux e «Filigrana» 


I coniugi proprietari hanno deciso di andare in pensione - Il suo posto sarà preso da un’altra attività commerciale 


CORSO BASE DI ALPINISMO 

Approccio allamontagna 
anche peri neofiti 

sulla roccia e sul ghiaccio 


Ricorre quest'anno il ventesimo anno di attività del 
gruppo Rose d'Inverno dell'Associazione XXX Ottobre, 
sezione del Gai di Trieste. 

Il gruppo, che si dedica prevalentemente all'attività 
alpinistico-escursionistica, è noto soprattutto per l'or- 
perizazione del corso biennale di alpinismo di base 

1. Anche quest'anno le Rose d'Inverno, nell'ambito 
della scuola di roccia «Enzo Cozzolino», ripeteranno 
l'iniziativa, giunta ormai alla sua nona edizione. Si trat- 
ta di un corso per l'avvicinamento alla montagna, rivol- 
to sia ai neofiti che gli appassionati, che vogliano per- 
Correre in sicurezza sentieri, vie attrezzate, semplici 
Vie di roccia e percorsi su neve o ghiaccio. 

Il corso ha la durata biennale per svolgere esauriente- 
mente tutto il programma e sviluppare completamente 
le tematiche proposte. Esso si svolge in primavera, da 
Marzo a maggio, e comprende serate di teoria e uscite 
Pratiche in Val Rosandra. Sono in calendario anche due 
Iminisoggiorni in montagna nel mese di giugno. Possono 
Scriversi persone di qualsiasi età, purché superiori ai 

6 anni. Le iscrizioni si apriranno al 1.0 febbraio, alla 
defreteria della XXX Ottobre, via Battisti 22, con orario 
alle 18 alle 20, tutti i giorni, escluso il sabato. 


Chi, a Trieste, passeg- 
giando per il viale saba- 


to pomeriggio, non si è. 


mai fermato a dare 
un'occhiata alle vetrine 
di «Filigrana»? Sicura- 
mente sono davvero po- 
che le persone che in cit- 
tà non sono mai entrate 
in questo negozio per 
cercare un regalo, per 
comperare una collana 
sfiziosa o, più semplice- 
mente, per passare il 
tempo. «Filigrana» è in- 
fatti un negozio «stori- 
co» a Trieste: la sua inse- 
gna è entrata nella me- 
moria di ognuno, e per 
molti, che hanno legato 
a questo particolare ne- 
gozio tanti ricordi, il suo 
nome ha assunto un va- 
lore affettivo. Per questo 
negozio magico, però, 
tra poco qualcosa cam- 
bierà... Dopo aver com- 
piuto il suo trentacin- 
quesimo compleanno, 
«Filigrana» chiude. I co- 
niugi che lo gestiscono 
hanno infatti deciso di 
«andare în pensione» e 
di vendere il locale. AI 
suo posto probabilmente 
aprirà una nuova attivi- 
tà commerciale. 

«Ma signora, me di- 
spiasi tanto!», «E ades- 
so, cossa la farà?», «Per- 
chè la va via? La vol che 
pianzemo?», dicono le 
affezionate clienti ad AI- 
ba Carboni, che con il 
marito Rino, decise nel 
1959, mentre erano an- 
cora fidanzati, di «met- 
ter su» un negozio di bi- 
giotteria specializzato 
appunto nella filigrana, 
«L'idea venne a mio co- 
gnato Vincenzo: - rac- 
conta - era grossista di 
bigiotteria, e allora ci 
disse; perché non aprite 
un negozio? 

«Così - continua la si- 
gnora - abbiamo preso 
un piccolo negozio di 


fronte al cinema Nazio- 
nale e abbiamo comin- 
ciato». Da allora questo 
negozio è diventato per i 
signori Carboni, lavora- 
tori instancabili, la vita 
stessa, Nel 1964 «Filigra- 
na» si è trasferito nel- 
l'ubicazione attuale, in 
un primo tempo in fon- 
do alla galleria, poi do- 
v'è tutt'ora. Alla filigra- 
na «che non era molto 
apprezzata a Trieste - di- 
ce Alba Carboni - si sosti- 


tuirono i bijoux e gli arti- 
coli da regalo». 
«Cercavamo —. sempre 


cose nuove - dice Rino 
Carboni - giravamo tut- 
te le fiere d'Europa: da 
Francoforte a Londra. 
Nel nostro piccolo nego- 


zio portavamo degli arti- . 


coli che arrivavano in 
Italia almeno 6 mesi più 
tardi». In questo modo 
la gente accorreva, guar- 
dava, passava il tempo 
e, se doveva fare un re- 
galo e le mancava 
un'idea, diceva: «Vado 
da Filigrana, qualcosa 
troverò». 

Oggi sulle vetrine del 
negozio c'è scritto: «Li- 
quidazione per cessione 
attività». All'interno la 
signora Carboni conser- 
va, assieme alla sua 
grinta di sempre, le foto- 
grafie dei personaggi 
che hanno visitato il ne- 
gozio: da Gino Bramieri 
@ Toni Dallara, da Wil- 
ma De Angelis a Giorgio 
Gaber. «Io devo ringra- 
ziare tutte le persone 
che mi hanno dimostra- 
to stima e gratitudine in 
tutti questi anni», dice 
commossa. Così chiude 
un luogo zeppo di ricor- 
di per Alba e Rino Carbo- 
ni, ma anche per tutti 
quei triestini che il saba- 
to dicevano: «Dai, trovia- 
moci da Filigrana». 

Enrica Cappuccio 


IH locale «Filigrana» del Viale, punto di incontro di generazioni di ragazzi. 


Le chiamate d’emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
- 0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 
de 24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Groce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. ; 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usi 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 


Centri civici 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel, 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel.. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Leno S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 


Benzina di notte 
Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 


piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. pontezgi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), Lal, SI PAS cn, tel. SEA 
na, tel. 6; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 16ATT7: pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 

Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via. Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
osa della cardiologia, via Crispi 31, tel. 

67900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-68116; 
639664; Pronto single A.C.L.I,, tel. 370525, 
10.30-12.30 e 17.30-19.30; Anfaa via Donatello 
3, tel. 54650: lunedì e venerdì dalle 9.30 alle 
11.30, giovedì dalle 17 alle 20; anizzazione 
tutela consumatori, giovedì e venerdì 17-18, tel. 
365263; Leado, Lega assistenza domiciliare onco- 
lo; a via della Pietà 17, tel. 771173 dalle 9.30 
alle 12. 


Emergenza ecologica 

Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 


rio malattie delle piante, via Murat lì, tel. 


304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lega no l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia Nostra, via 
del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore su 24), tel. 
362991; Gruppo Nord Est, pompieri volontari di 
protezione civile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 
350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 
Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 


tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


Metamorfosi dal sapore antico 


La roccia come simbolo 
della potenza della natu- 
ra che ci spinge, quasi ci 
costringe a vivere. E il 
corpo femminile che dal- 
la natura sorge, nella na- 
tura si fonde in meta- 
morfosi dal sapore anti- 
co. Questi i due temi 
principali di Mima, al se- 


«colo Maria Semec Sgur- 


bissa, che espone per la 
prima volta in personale 
e fino al 3 febbraio alla 
galleria Le Caveau. 

Sono lavori di marca e 
tecnica tra loro molto di- 
verse, comuni i temi e 
un uso forte del colore. 
Si passa dal pesante figu- 


rativo della tela più 

‘ande in mostra, al- 
‘astrazione di due opere 
che trasmettono l’idea 
della cava per arrivare a 
un paesaggio che è tra le 
opere più raccolte e, ap- 
punto, a delle immagini 
dinudifemminili immer- 
si nella natura. In due 
oli Adamo ed Eva che 
salgono la scala della vi- 
ta alla ricerca del rag- 
giungimento. del Sole e 
poi una serie consistente 
di grafiche, esposte o in 
cartella, perché Mima, 
che continua a studiare 
e a sperimentare, ha fre: 
quentato anche la scuo- 
la della Sbisà. E forse 


proprio questa ammire- 
vole smania di provarsi 
in tecniche e su percorsi 
nuovi rende una mostra 
di poca coerenza, dove 
appaiono cose tra loro 
così, diverse da non per- 
mettere un'identificazio- 
ne dell'artista. Risultano 
gradevoli i lavori grafici, 
per lo più in puntasecca, 
che con maggiore natura- 
lezza e sintesi racconta- 
no momenti delicati, de- 
scrivono una maternità 
da panchina, una passeg- 
giata lieve tra i campi, 
volti grotteschi oltre il 
fumo di un ennesimo caf- 


fè. 
Lilia Ambrosi 


Urbanistica a Napoli: 
un modello per Trieste 


nificazione del Comu- 
ne di Napoli. Sarà illu- 
strata l’esperienza di 
pianificazione del terri- 
torio realizzata dalla 
giunta Bassolino. Segui- 
rà, a cura dell'architet- 
to Antonella Caroli, 
Una proiezione di dia- 

ositive dal titolo «Il 


«Urbanistica a Napoli. 
un modello per Trie- 


ste» è il titolo della con- 
ferenza-dibattito  pro- 
mossa dal Wwf che si 
svolge oggi, con inizio 
alle 17.30, nell'aula ma- 
gna del liceo Dante Ali- 
ghieri di via Giustinia- 
no 3. Relatore, l'archi- ‘degrado dei nuclei sto- 
tetto Roberto Gianni, rici della città di Trie- 
capo dell'ufficio di pia- . ste». 
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Un miliardo di lire: è 
quanto spenderà l'Ente 
tutela pesca del Friuli- 
Venezia Giulia per finan- 
ziare il programma gene- 
rale 1995 di ripopola- 
menti ittici per le acque 
interne della nostra re- 
gione. Il consiglio diretti- 
vo dell'Ente ha approva- 
to nei giorni scorsi il pro- 
gramma e la spesa, men- 
tre la commissione com- 
petente del consiglio re- 
gionale ha predisposto il 
programma sulla base 
delle conoscenze scienti- 
fiche e delle diverse real- 
tà ambientali e operative 
esistenti nella regione. 
L'impegno finanziario 
previsto rappresenta un 
notevole impegno per un 
ente che, scampato al pe- 
ricolo della soppressio- 
ne, si avvia addirittura a 
una piena autonomia fi- 
nanziaria. 

Il presidente dell'Ente 
tutela, Attilio Vuga, ha 
sottolineato l'esigenza di 
una qualificazione com- 
plessiva degli interventi: 
in altre parole basta coi 
ripopolamenti fatti solo 


Il Piccolo 


Rubriche 


Ripopolamenti mirati 
persalvare i fiumi 


per il divertimento del- 
l'apertura. La filosofia 
sarà un'altra, basata su 
piani dettagliati che tute- 
lino le potenzialità biolo- 
giche di fiumi e laghi e le 
peculiarità dell’ittiofau- 
na di maggior pregio co- 
me trota marmorata, te- 
molo e salmerino alpino 
sui quali sono in corso di 
ricerca e di selezione in 
collaborazione con istitu- 
ti universitari specializ- 


zati. Insomma, non do- 
vrebbe essere lontano il 
giorno in cui le acque 
pregiate torneranno ad 
esserlo veramente e pe- 
scheremo gli stessi pesci 
dei nostri nonni anzichè 
savette, iridee e altre z0z- 
zerie. Anzi, un modesto 
consiglio alla giunta re- 
gionale: va bene far sì 
chel'Ente raggiunga l'au- 
tonomia finanziaria, pur- 
chè questo non significhi 


"arrangiati e non 
rompere”. In altre paro- 
le, visto che la pesca 
sportiva è una voce di si- 
curo richiamo per sporti- 
vi che arrivano dalle al- 
tre regioni e quindi con- 
tribuisce alla voce turi- 
smo (e perdipiù in stagio- 
ni morte), forse sarebbe 
il caso di incrementare 
le disponibilità di Vuga 
per effettuare ripopola- 
menti mirati di maggior 
ampiezza. Oggi infatti 
Vuga deve fare un po' le 
nozze coi fichi secchi, 
nel senso che i piani di ri- 
popolamento verranno 
effettuati con l'indispen- 
sabile aiuto dei collabora- 
tori itticci volontari e del 
servizio (pure volonta- 
rio) di sorveglianza. So- 
no oltre 300 persone che 
lavorano gratis, ma alme- 
no, assicura l'Ente, 
avrannno un parco auto- 
mezzi potenziato e stru- 
menti nuovi per pronti 
interventi sul territorio 
(quali però la nota della 
Regione non dice: elicot- 
teri? secchi di plastica? 
boh). 

Li. Mi. 


Uomo sempre più omo” 


Il guardaroba per lui scivola (maldestramente) verso l’altro sesso 


Le hanno definite passe- 
relle choc. Non è bastato 
il messaggio-assaggio 
che arriva dall'Amercia: 
l'uomo della primavera 
si ispira a Forrest Gump, 
recupera la modestia 
(quella che piace tanto 
allo stilista emergente 
Paul Smith), scoppia di 
buoni sentimenti e susci- 
ta tenerezza e istinti di 
protezione. Oltreoceano 
si era già compiuta una 
piccola ma inequivocabi- 
le invasione di campo. 
Addio machismo, viva il 
maschio che conosce i 
ritmi e gli abbandoni del 
mondo femminile e non 
esita ad assorbirli in un 
abbigliamento meno gri- 
dato. A Milano, nelle pas- 
serelle di una settimana 
fa, la prospettiva è stata 
capovolta. Non si parla 


più di avvicinare due li- 
nee, due tagli, due uni- 
versi, due linguaggi: per 
Dolce & Gabbana (che 
non a caso hanno avuto 
i titoli di testa dei quoti- 
diani) l'uomo dei prossi- 
mi mesi freddi sbuffa 
una nuvola di fumo dal 
bocchino che regge con 
la mano inguantata di ra- 
so, si fa fresco col venta- 
glio e bamboleggia nel 
cappotto-vestaglia bor- 
dato di pelo. Uomo sem- 
pre più omo, anche nelle 
interpretazioni meno 
estreme: Krizia pennella 
sui suoi modelli maglie- 
ria dalla consistenza di 
un piumino, Versace il- 
languidisce il taglio, 
stringe le misure sul bu- 
sto dei suoi uomini sbat- 
tuti come prime attrici 
di altritempi. Solo Arma- 
ni, pur con qualche ac- 


condiscendenza, non ha 
avuto problemi a dichia- 
rare che tra la giacca ma- 
schile e il boa di struzzo 
c'è ancora tanta strada e 
che preferisce compierla 
a piccoli passi, conti- 
nuando nel suo lavoro di 
discreta sdrammatizza- 
zione della moda maschi- 
le. Di qui a femminilizza- 
Te, ce ne corre. 

E' vero che il segreto è 
sventagliare tanti stili 


per tanti palati. Ma al- . 


trettanto indubitabil- 
mente vero è che esiste 
una diversità tra i sessi 
e che la conquista della 
differenza non è affatto 
scontata. E' conquista, 
appunto. In questa ispi- 
razione debordante ver- 
so le cifre del guardaro- 
ba femminile c'è un che 
di smaccato, di laccato, 


di così fastidiosamente 
falso e commerciale da 
rendere la passerella fin- 
ta gay non trasgressiva 
ma patetica, insopporta- 
bile per le donne e irri- 
tante per gli stessi omo- 
sessuali, visto che in ge- 
nere sembrano preferire 
la pelle e i colori scuri al- 
le tinte e ai pallori da 
avanspettacolo. Non cre- 
do sia vero che la moda 
abbia perso il senso del 
rispetto e che rappresen- 
ti donne in cerca di pro- 
paggini per farsi valere 
in un contesto maschile 
o uomini come replican- 
ti femminili orfani di ve- 
re «lei» in via di estinzio- 
ne. Vero è che del gusto 
(anche teatrale) di trave- 
stirsi si è abusato fino a 
rendere il gioco una pan- 
tomima appiccicosa. 
Arianna Boria 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 27.1.1995 con attendibilità 70% 
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Tempo previsto 


Al mattino nuvolosi- 
tàe possibili precipi- 
tazioni residue, poi 
miglioramento con 
cielo generalmente 
poco nuvoloso su 
tutta la regione. Mo- 
derato vento da 
Nord-Est sulla co- 
sta. 
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Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 1,1 10,2 
GORIZIA 6,9 11,5 


Bolzano 1 
Torino 4 
Bologna té 
Perugia 11 
Roma 16 
Napoli 15 
Palermo 22 
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Tempo previsto per oggi: sulle regioni Nord-occidentali, su quelle del versan- 
te tirrenico e sulla Sardegna condizioni di variabilità con possibilità di isolate pre: 
cipitazioni; su tutte le altre zone cielo nuvoloso o molto nuvoloso con precipita- 
zioni sparse, anche temporalesche e nevose sui rilievi alpini, anche a quote bas- 
se, e su quelli appenninici al di sopra dei 1500 metri; dal pomeriggio tendenza a 


condizioni di variabilità. 
Temperatura: in diminuzione. 


Venti: in prevalenza moderati o forti da Nord-Ovest. 
Mari: molto mossi, localmente agitati i bacini occidentali. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutta l'Italia prevalenti condizioni di variabilità con annuvolamenti 
più probabili e consistenti sulle regioni settentrionali e su quelle del versante 
adriatico ove non si escludono locali piogge. Di notte e al primo mattino foschie 
dense e banchi di nebbia su tutte le zone pianeggianti. 
Temperatura: in ulteriore aumento al Nord e al centro. 


Venti: da deboli a moderati intorno a Ovest. 


In collaborazione con il mensile Sirio 
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successo in ogni campo 
nel quale vi piacerà im- 
‘pegnarvi. Venere e Gio- 
ve positivi al segno con- 
sentono una carica. di 
tranquilla sicurezza nei. 
ISPressivi.e nelle 


lesti, vi consigliano la 
via dell'intraprendenza 
e della vivacità, la dire- 
zione del dinamismo 
per dare tono alle vo- 
stre giornate. Che in ef- 
fetti mon sono mai state 


gerite adesso da Giove, 
da Venere e da Plutone 
sarà saggio fare atten- 
zione alla linea, al'porta- 
mento e a tenere a bada 
una certa tendenza ad 


appesantirvi. La golosi- 


la vostra strada, il vo- 
stro umore è migliorato 
e la tenuta psicofisica è 
decisamente più soddi- 
sfacente che in prece- 
denza. Insomma: siete 
dinuovo pimpanti e pie- 


ve, spensierate, gaie e 
simpaticamente diver- 
tenti, sembrano aspetta- 
re dagli astri una confer- 
ma alla loro appetibilità 
erotica e al loro fascino. 
Che puntualmente arri. 


ra di una persona ripo- 
sante e piena di charme 
vi incuriosisce. Possibi- 
le che sia sempre così 
solare, aperta, simpati- 
ca, piena di vitalità e di 
verve? Qual è il.suorse. 


‘possibilità. tanto movimentate... ‘tà del periodo è al top. ‘ni di verve. verà... greto? 
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Vi si presenterà una 
straordinaria occasione 
per investire al meglio i 
Vostri risparmi, per get- 
tare le prime basi per 
una sicurezza finanzia- 
Tia che vi consenta di 
migliorare, e in maniera 
consistente, il vostro te- 
nore di vita, 


Un'amicizia si tinge di 
rosa e potrebbe derivar- 
ne un sentimento che, 
basandosi sulla solida- 
rietà complice e sulla 
sincerità, avrà molto da 
offrire ad entrambi. Sa- 
tà piacevole e rassere- 
nante fare un pezzetto 
di strada insieme... 


Siete Vergine timidi e ri- 
trosi? Beh, adesso Ura- 
no e Nettuno potenzia- 
no l’amore, Mercurio e 
Sole proteggono le occa- 
sioni professionali; Plu- 
tone, Venere e Giove au- 
mentano il giro sociale 
@ danno spago alla mon- 
danità. Ergo... 


Non siate troppo esigen- 
ti con il partner, che è 
già oberato di tanto la- 
voro .e di numerose gra- 
ne per conto suo per po- 
ter tener a bada anche 
le vostre fisime. Anzi, 
preoccupatevi di stargli 
vicino e di essere di con- 
forto e d'ausilio. 


Mercurio e Sole insisto- 
no affinché operiate con 
maggior cura e convin- 
zione al fine di consoli- 
dare un po’ la vostra im- 
magine e il vostro benes- 
sere. Anche altri astri vi 
esortano a darvi da fare 
con fini maggiormente 
pratici. 


Le amiche stelle vi rega- 
lano notevole charme, 
modi suadenti e sedu- 
centi, grinta e determi- 
nazione nel sentimento. 
Ma Venere non appog- 
gia le vostre istanze af- 
fettive e forse le vostre 
aspirazioni sono desti- 
nate a rimanere sogni... 


Protagoniste le stelle 


Puzzle fluorescenti e giochi all'insegna dell'astronomia al salone di Milano 


Un'edizione all'insegna 
delle stelle, quella Salo- 
ne del giocattolo di Mila- 
no appena conclusasi. 
La Ravensburger, ad 
esempio, ha proposto (in 
commercio dal prossimo 
mese) la linea Starline 
di puzzle da 80 a 1000 
pezzi: i segni dell'orosco- 
po brillano di luce fluo- 
rescente una volta appe- 
si come quadri. Tra le 
novità anche i puzzle 
metallici luminescenti, 
ricavati da una speciale 
mistura a base di allumi- 
nio e trizio che rifletto- 
no la luce. Quattro i sog- 
getti a disposizione: il fa- 
raone Tutankamon, un 
planisfero che ricorda 
quello del Mercatore, gli 
angeli della Cappella Si- 
stina, il castello di Nau- 
schawanstein. E per gli 
appassionati (bastano 


tre prove d'acquisto) ar- 
riva direttamente a casa 
una «tessera» dorata da 
appendere alla collana. 
Ancora «stelle» pure 
dalla Whyte Face (ex Ge- 
mi), che metterà a giu- 
gno sul mercato un gio- 
co di società basato sui 
tarocchi e la lettura del- 
le stelle (Il gioco della fe- 
nice) per conoscere il 
proprio futuro. Semplice. 
il meccanismo usato, 
che ricalca quello usato 
dai chiromanti per legge- 
re le carte, ma reso più 
vivo da una serie di im- 
previsti che rendono il 
gioco più affascinante. 
Stelle della politica in 
primo piano, invece, per 
la Unicopli. In prepara- 
zione c'è infatti la secon- 
da edizione di «Quo- 
rum», un gioco basato 
sui partiti e la lotta per 


CALENDARIO 
VIAGGI UTAT - IL PICCOLO 


FEBBRAIO - CARNEVALE AL BON BON BALL di VIENNA 
MARZO - TUTTOSCI A SAALBACH 


APRILE - Crociera M/n THE AZUR in GRECIA e TURCHIA 


MAGGIO - AMSTERDAM per la fioritura dei tulipani 
GIUGNO - Speciale NEW YORK 

LUGLIO - TANKA VILLAGE e VILLASIMIUS - Sardegna 
LUGLIO/AGOSTO - BALI e HONG KONG 

AGOSTO - Soggiorno in GRECIA con volo speciale 


SETTEMBRE - Crociera con la Costa Armatori nel 
MEDIVFERRANEO 


OTTOBRE - Grande Festa UTAT/IL PICCOLO in SICILIA 


dal 23 al 26 febbraio 


dal 23 al 27 marzo 


dal 20 al 29 aprile 


Alla fine di ogni viaggio, verrà scelta la fotografia più 
bella che oltre ad essere premiata con un omaggio 
UTAT, sarà pubblicata sulle pagine del giornale. 


eleggere il presidente 
del consiglio. Per coloro 
che posseggono la prima 
edizione (comparsa due 
anni fa) arriva un'espan- 
sione con le facce dei 
nuovi leader di Monteci- 
torio e Palazzo Madama 
enuove regole per gioca- 
re «con il sistema mag- 
gioritario». Per gli altri 
c'è la possibilità di ac- 
quistare «Quorum, se- 
conda repubblica». Per 
gli amanti del filone tan- 
gentopoli, ancora, ecco 
una precisazione - sem- 
pre dalla Unicopli - sul 
corretto impiego delle 
«tangenti» nella scatola 
di «All'appalto»: la pri- 
ma edizione infatti la- 
sciava ai giocatori qual- 
che perplessità. 

Dalla Editrice Giochi 
arriverà tra qualche me- 
se «Homo sapiens» (con 


speciali spazi sul giornale. 


testimonial Gene Gnoc- 
chi) per mettere alla pro- 
va le conoscenze di cia- 
scuno in varie materie. 
La caratteristica sta tut- 
ta nel «puntare» il pro- 
prio gruzzolo a disposi- 
zione sulla risposta esat- 
ta o sbagliata di un av- 
versario: un trucco per 
farrestare sempre in gio- 
co ogni concorrente an- 
che. al di fuori del pro- 
prio turno da protagoni- 
sta. Tra le novità di rilie- 
vo una serie pocket com- 
prendente le carte di Re 
Leone, Topobasket, Non 
d'arrabbiare Paperino, 
mentre per gli amanti 
del gioco di ruolo c'è la 
prima espansione di 
Druid, un racconto fan- 
tasy lanciato lo scorso 
anno e che ha incontra- 
to i giusti del pubblico 
più raffinato. 

ra.ca. 


UTAT-IVIAGGI DEL PICCOLO 


Nasce una nuova possibilità di viaggiare solo ed esclu- 
sivamente per i lettori del Piccolo. L'Utat viaggi in col- 
‘aborazione con il quotidiano della città proporrà per 
tutto l'anno in corso una serie di iniziative speciali che 
verranno suggerite, spiegate, definite attraverso degli 


Tutti i viaggi che saranno caratterizzati da questo 
logo, saranno i Viaggi del Piccolo. 
Le caratteristiche di tali viaggi saranno: 


e LA PARTICOLARITA': viaggi inusuali, o meglio viaggi 
che nella loro struttura hanno un particolare che è 
UNICO (BON BON BALL a Vienna). 

* L'OCCASIONE: viaggi che se paragonati al corrispon- 
dente viaggio da catalogo, hanno un rapporto di prez- 
zo ALTAMENTE COMPETITIVO (15-20% di riduzio- 


ne). 


* GLI SPECIALS: viaggi che nella loro programmazione 
hanno un occhio particolarmente attento a precise ri- 


ORIZZONTALI: 2 Commissario Unico - 4 
Lo Yannick tennista - 8 Raccomandata in 
breve - 11 Comuni legumi - 13 Si spegne 
nell'aria - 14 In fondo al burrone - 15 Iniziali 
di Marley - 16 Gemelle di latte - 17 Un nu- 
mero al circo - 21 Collegare mediante ele- 
menti metallici che consentono la rotazione 
- 22 Un tipo di punto da ricamo - 23 Solda- 


to... scherzoso - 25 Campestre - 26 Iniziali 
di Ungaretti - 27 Via in francese - 28 Jac- 
ques del cinema - 30 Una fu... Volgare - 31 
Sostanza usata come afrodisiaco - 34 Così 
finisce tutto - 35 Impiegati... parsimoniosi - 


37 Mentalmente ottuso - 38 Si segue... imi- 
tando. 
VERTICALI: 1 Preghiere... poetiche - 2 Cen- 
timetro cubo - 3 Le hanno muli e somari - 4 
‘amato da Adina - 5 Viola... se via va via - 
6 Superbo e fiero - 7 La «parade» dei suc- 
cessi discografici - 9 La più alta vetta del- 
l’America Meridionale - 10 Prende parte alla 


gara - 11 Dormire in albergo - 12 Storto, 
obliquo - 14 Si opponeva ai sudisti - 18 No- 


tissime quelle di Caracalla a Roma - 19 Ri- 
dotto all'essenziale - 20 Donne rimaste pic- 
cole - 23 La regione con capoluogo Ancona 


- 24 Il suo contrario è là - 26 Miseri e afflitti - 
29 Una forma di semplificazione dell’espe- 


ranto - 30 Padre di Matusalemme - 32 Una 
cifra imprecisata - 33 Dà lezioni (abbrevia- 
zione) - 36 Vocali scritte in rima. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


chieste e tipologie di mercato (TUTTO SCI a 
BACH). 


PARTENZA: tutti i viaggi de «Il Piccolo» prevedono 


sempre e comunque la partenza da Trieste - 
UTAT di via Imbriani 11. 


ASSISTENZA: tutti i viaggi prevedono un accompagna- 


tore o assistente UTAT presente per l'intera dur: 
Viaggio/soggiorno/crociera. 
Per partecipare a questi viaggi è necessario: 


rispettare le date di prenotazione che appariranno sui 
numeri del Piccolo in quanto si tratta di viaggi con un 


UTAT di Trieste - in via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 - 
con l'apposito COUPON ritagliato dal giornale; compi- 
lare il coupon grazie al quale si otterranno le quote spe- 
ciali pubblicate sul Piccolo e grazie al quale si entrerà 
a far parte di una speciale mailing con informazione sui 
viaggi in programmazione ed altre offerte speciali. 


SAAL- 
ufficio 


‘ata del 


numero limitato di posti; presentarsi presso le agenzie 


Ogni mese 
in edicola 


VIAGGIO: Carnevale al 


BON BON BALL a VIENNA 


: dal 23 al 26 febbraio 1995 


INDOVINELLO 
Vialli sbaglia un goal sicuro 


Fa spesso male il calcolo allorquando, 
Spostato a destra, all'ala va puntando; 
ma vedere Dori ‘a quel modo, 
credete a me, c' 


da arrabbiarsi sodo! 
Marin Faliero 


CAMBIO DI DOPPIA CONSONANTE (10) 


Diverbi tra marito e moglie 


Poiché quel suo «spezzato» non mi piace 
arriva al punto in cui ti dice «crepal»; 

a ogni rifiuto agisce nettamente 

e d'eliminar gli sconci essa è capace. 


Fra Bombetta 


bg“ “{ 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 

l'eco. 

Crittografia a frase: 

rimedi giusti = rime di Giusti. 


Cruciverba 
fs To IL TETeli Ts [Mulo Bla la] 
BELENNANAA IA 
[a/cielelalclall A pl'A[o 
tie iririe INI [RIA al] 
NAELSSSARIO SE 
MANDA 
LESENE 
SAIL IA| 
‘DIAINI 
le[R[El 
[ell ilo] 


“I 


SISTEMAZIONE: singola 


ESCURSIONE: Vienna by night 
Castello di Schoenbrunn 


doppia 


Venerdì 21 gennaio 1995 


investe quasi tutti 


GUIDA AL RISPARMIO 
(DICEMBRE 1994) 


PREZZI /OSSERVATORIO 
La raffica di aumenti 


i prodotti del paniere 


Peril consumatore triesti- 
no, il 1994 è finito male. 
In dicembre l'inflazione è 
tornata a rialzare la te- 
sta: il tasso tendenziale 
annuo (che esprime la va- 
riazione dell'indice, ri- 
spetto al corrispondente 
mese dell'anno preceden- 
te) della «spesa per l'ali- 
mentazione nelle famiglie 
di operai e impiegati» a 
Trieste — che in giugno 
era sceso al 2,5% — ha su- 
bito una brusca impenna- 
ta, passando, d'un solo 
balzo, dal 4,4% in novem- 
bre al 5,9% nell'ultimo 


A Reza Doro mese dell'anno. 

lo | nell'ultimo quadrimestre Per torvare un tasso an- 

GENERI (in (rispetto ad agosto ’94) nuo altrettanto elevato, 

bisogna riandare all'indie- 

; tro nel tempo sino al giu- 

CAFFÉ TOSTATO, miscela 20.574 |+ 489 + 312 È A 

FORMAGGIO PARMIGIANO 30733 |+ 2975) + 107 gno 1992: due anni e mez- 

POLLO, spennato 6613 [+4 598/+ 89 zo. Ineffetti, l'aumentori- 

CRE BOVINA agi A] e E Roia Gero 

lio hs + n it A j j AI 

TRIPPA DIBUE ot. 7059 [+ 507|+ 77 zialmente ne 

GARNE BOVINA, | taglio 28524 |4 1485] + 67 quattro mesi del '94: tra 

MARGARINA 6.827 |+ 984 + 60 agosto e dicembre, l'indi- 

FAGIOLI SECCHI SIM |+ 329|+ 60 ce è salito da quota 106,1 

CARNE SUINA con osso (lombo) 13,945 |+ 60|+ 47 (COR nSSsa Ano 1007 

FORMAGGIO STRACCHINO 14.758 |+ 696|+ 45 î 1 

MORTADELLA, | qualità 15717 |+ S4|+ 39 eguale 100) a 109,3. It che 

‘ZUCCHERO SEMOLATO 2075 |: Til + 30 equivale a un aumento 

CARNE SUINA, polpa 17.420 |+ 546] + 3,3 del 3,0%, nel breve giro di 

SALAME 34300 |+ 1.092/+ 33 Soli anatiro mesi 

(CARNE DI VITELLO, I taglio 31720 |: 989) + 32 quatt . È 

RISO, in pacchi 3572 |+ 106f+ 341 Gomplici anche le festi- 
Tnt nuca 1750 |+50/+ 29 
VINO COMUNE DA PASTO 2690 |+76]+ 29 
BURRO, 12.575 |+ 90] + 24 
PETTI DI TACCHINO 15.178 |+ 968] + 24 
OLIO DI SEMI DI GIRASOLE 2483 |+ S6|+ © 28 
FORMAGGIO LATTERIA 1745 |4 975|+ 22 
PROSCIUTTO COTTO 19833 |: 266] + 14 
UOVA DI GALLINA Fi CINI) [CINE] 
PROSCIUTTO CRUDO 48617 |: 167|+ 0; 
PANE, farina tipo 00 3.969 - - 
TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 16.995 - — 
TROTE 7708 |-  8|- 1 
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA 7748 |. 9-18 
PASTA, in pacchi 2884 |-  70|- 24 


lito da 15.683 a 20.574 lire il chilo. 


ta», essendo c 
rificatisi alla pro 


10 più alto degli ultimi nove anni. 


del form 


taglio, alla trippa di bue (7,7 percento). 
Questa pesante «grandi 


oliva e le trote. 


Biscotti Too 
Campiello 


Gr. 350. 


Bevanda soft 
Zuegg 


Brik It 1 assortiti 


DINO: 2 pz 


Tonno olio d'oliva 
. Nostromo: 


Gr. 120x2 


I {00 2 pz 


‘Aranciata o pompelmo) 
Vera 


1,5 Lt of 6 bott. 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste elaborazione a cura di GIOVANNI PALLADINI 


Nell'arco di quattro mesi, il prezzo medio del caffè 
tostato (miscela) è aumentato - secondo quanto è 
emerso dalle rilevazioni effettuate dall'Ufficio stati- 
stica del Comune di Trieste — di ben 4.891 lire il chi- 
logrammo, vale a dire del 31,2 percento, essendo sa- 


Si tratta, in gran parte, di un'«inflazione importa- 
0) legata ai forti aumenti di prezzo ve- 

luzione (ed alla conseguente rea- 
zione del mercato), in seguito alle tre consecutive 
gelate ed alla successiva siccità che hanno colpito le 
iantagioni di caffè in Brasile, provocando un bru- 
sco rialzo dei prezzi all'origine, che — quasi triplica- 
ti, in brevissimo tempo, attraverso successivi rinca- 
ri verso la fine di settembre hanno toccato il livel- 


‘Rincari di rilevante entità hanno contemporanea- 
mente «infiammato» anche i prezzi al dettaglio sia 
io parmigiano (il cui prezzo medio è au- 
mentato del 10,7 percento, pari a 2.975 lire in più al 
chilogrammo) sia di diversi tagli e tipi di carni: dal 

ollo (rincarato mediamente dell'8,7 percento), alfi- 
nletto (8,3 percento in più), alla carne bovina sia di 
primo (6,7 percento) che di secondo (8,0 percento) 


dinata» di rincari ha rispar- 
miato soltanto cinque dei trenta prodotti che com- 
pongono il nostro consueto «paniere»: il pane, il ton- 
no all'olio di oliva, la pasta, l'olio extravergine di 


(gio.p.) 


Inserto / Spesa 


vità natalizie e di fine 
d'anno — periodo in cui î 
prezzi tendono tradizio- 
nalmente a lievitare, sot- 
to la spinta del «boom» de- 
gli acquisti alimentato 
dalla massa di denaro af- 


per l'alimentazione a Trieste nel 1993 - 


fluito in seguito al paga- 
mento della tredicesima 
mensilità — e l'esauri- 
mento delle scorte di ma- 
gazzino, infatti, sui prez- 
zi al minuto si sono river- 
sati gli aumenti subiti nei 


Nell’alimentare, a dicembre, un tasso che non si registrava da oltre due anni 


mesi precedenti dai prez- 
zi all'ingrosso di molte 
materie prime e da vari 
prodotti, qualeconseguen- 
za dei più elevati prezzi 
pagati dai commercianti 
perinuovi approvvigiona- 
menti. Rincari, questi, 
che «adesso — osserva il 
presidente dell'Istat — si 
riversano sui prezzi al 
consumo e, quindi, sul co- 
sto della vita che viene ri- 
levato nelle grandi città 
capoluoghi di regione. 

«Le avvisaglie si erano 
avute già sui prezzi alla 
produzione». 

Secondo le previsioni 
degli esperti, tra i prodot- 
ti «a rischio» nei prossimi 
mesi figurano il caffè, il 
vino, il formaggio grana 
(sia reggiano che padano), 
la pasta, il riso e le bevan- 
de analcoliche. 

E asubire le conseguen- 
ze dei rincari saranno le 
famiglie meno abbienti, 
nelle quali la spesa per 
l'acquisto di generi ali- 
mentari — settore nel 
quale i consumi sono po- 
co «elastici» — assorbe 
una considerevole aliquo- 
ta del bilancio domestico. 

Giovanni Palladini 


E gennaio inizia peggio 


Aumento percentuale annuo della spesa [ss 
1994 - 1995 [pe 1994] 


1993 


| 1995 


DO a UO NS 0 O 


GEN. FEB. MAR. 


Sugo casa Star 


Grand' Italia 


Gr. 690. è 


AO 2 pz 


Risotto 
Star 


Gr. 175 assortiti 


invece di 4580 lire 


Vino Merlot o Tocai 
La Delizia 


Bt cl 75 


pa 2 pz 


Birra 


Wihrer 


Gf cl 33x2 


pan0 2 cf 


Se l'anno 1993 è — per il consumatore triestino 
—, finito male, il ‘94 è incominciato ancora peg- 


0. 

I dati relativi al primo mese di quest'anno, in- 
fatti, indicano che in gennaio il tasso tendenzia- 
le annuo (vale a dire, la variazione rispetto al 
gennaio ‘93) dell’«indice della spesa per l' 


alimen- 


=. 
ZE 


LUG. AGO. SET. 


OTT. NOV. DIC. 


tazione» è, a Trieste, salito al 6,2 percento, con- 
tro il 5,7 percento di Bologna, il 4,9 e il 4,7 per- 
cento rispettivamente di Genova e Milano e il 


2,9 percento di Torino. 


In effetti, dal giugno dello scorso anno al gen- 
naio ‘94, tale tasso è — a Trieste — più che rad- 


doppiato, essendo salito dal 2,5 al 6,2 percento. 


Il Piccolo [21] 


lE: PREZZI /IL 1994 SIE’ CHIUSO CON UN’IMPENNATA DELL'INFLAZIONE | PREZZI /PREVISIONI PESSIMISTICHE 


Vampata di rincar 


i In arrivo sui mercati 


i rialzi all'ingrosso 


Frale cause, accanto al deprezzamento 


della lira, anche l’imprevista lievitazione 


dei materiali per gli imballaggi: dalla carta 


ai cartoni, dal vetro ai contenitori in plastica 


Articolo di 
Ugo Salvini 
L'allarme suona oramai 
di continuo. I prezzi dei 
prodotti alimentari han- 
no iniziato da qualche 
iorno una crescita che 
‘atalmente, in considera- 
zione delle condizioni di 
mercato e dell'andamen- 
to generale  dell'econo- 
mia, è destinata ad au- 
mentare. 

Sarà con ogni probabi- 
lità dalle bevande e dalle 
bibite, genere al quale 
difficilmente si rinuncia, 
soprattutto con l’appros- 
simarsi della stagione 

iù calda, che inizierà a 
reve l'ondata di aumen- 
tl. 

L'inflazione ha comin- 
ciato in questi giorni a 
farsi pesantemente senti- 
re nei mercati all'ingros- 
so, dove necessariamen- 
te, in virtù del normale 
movimento della catena 
distributiva, tutte le novi- 
tà vengono recepite per 
prime e, nel breve volge- 
te di qualche settimana, 
troveremo sugli scaffali 
dei supermercati e dei ne- 

ozi di fiducia, tradotto 
In freddi e amari numeri, 
l'effettodell'indebolimen- 
to della lira. 

Sia nei suoi rapporti 
con l'esterno; principal- 
mente verso le monete 
più forti come il marco 
(ma adesso, con l'entrata 
nell'Ue dell'Austria, il di- 
scorso vale anche per lo 
scellino) e il dollaro, sia 
nella sua capacità di ac- 
quisto verso l'interno, la 
nostra moneta sta mo- 
strando la corda. 

Esaurite le scorte ac- 
cantonate con una lira 
ancora in forma, gli ali- 
mentaristi di ogni en- 
sione stanno rifacendo 
magazzino e i risultati si 
vedono subito: «Ci sono 
alcuni generi alimentari 
letteralmente schizzati 
alle stelle — afferma con 
preoccupazione Lionello 
Durissini, presidente del- 
l'Acepe, l'organizzazione 


che raggruppa sia com. - 


mercianti che pubblici 
esercenti — come il caffè 
e i vini comuni. Ma an- 
che le birre nazionali e 
tutti i prodotti confezio- 
nati con plastica per uso 
alimentare sono destina- 
ti a crescere considere- 
volmente nelle prossime 
settimane — aggiunge — 
e i consumatori se ne ac- 
corgeranno loro malgra- 
do, sia facendo acquisti 
che andando al bar». 

«Abbiamo cercato di 
ovviare all'annunciato 
aumento dei prezzi pro- 
ponendo offerte vantag- 
giose soprattutto duran- 
te le feste natalizie — 
spiega dal canto suo Mar- 
cello Canciani, direttore 
delle Coop triestine —, 
ma davanti a noi si pre- 
para un periodo durante 
il quale sarà pressoché 
impossibile mantenere 
l'attuale tenore dei prez- 
zi al consumo». 

«Era inevitabile che il 
crollo della lira si riflet- 
tesse in questo modo su- 
gli acquisti di tutti i gior- 
ni — dice dal canto suo 
Paolo Iamar, responsabi- 
le della sezione grossisti 
dellaConfcommerciotrie- 
stina — ma non solo per 
il costo di alcuni prodot- 
ti. Gli aumenti hanno in- 
fatti dilatato a dismisura 
tutti i prodotti derivati 
dal petrolio; ed ecco che 
la plastica per alimenti, 
sacchetti compresi, sono 
sulla rampa di lancio del- 
l'inflazione». 

Dunque non costerà di 
più soltanto il singolo 
prodotto alimentare, ma 
anche i contenitori ai 


Pagine a cura di 


BALDOVINO 


ULCIGRAI 


Foto 
STERLE e LASORTE 


Pubblicità a cura della Spe 


quali oramai l'industria 
alimentare ci ha abitua- 
to. «Pure la carta da im- 
ballo e quella per confe- 
zione alimentare è note- 
volmente più cara da 
qualche tempo — dice an- 
cora Iamar — perciò tut- 
to questo si tradurrà in 
conti più salati». 

Che fare? Il martella- 
mento pubblicitario ha 
ormai aumentato i nostri 
bisogni quotidiani, ma 
forse gli aumenti già regi- 
strati e quelli in procinto 
di arrivare potranno esse- 
re almeno parzialmente 
neutralizzati da una «spe- 
sa» più oculata. In fin dei 
conti la «botega magnati- 
va» dei nostri nonni era 
un normale luogo di ac- 
quisti intelligenti, non 
era ancora diventata un 
«luna park alimentare» 
dove tutto è permesso. 

La stretta dell'inflazio- 
ne potrebbe far ritrovare 
abitudini alimentari più 
sane per tutti, ma la real- 
tà più vicina e in misura 
maggiore il futuro più 
lontano sembrano carat- 
terizzati da nubi inflazio- 
nistiche minacciose: la 
stessa ripresa economi- 
ca, da più parti auspicata 
e preannunciata, potreb- 
be dare il tocco finale a 
‘unaumentoindiscrimina- 
to dei prezzi. 

«Finora dall'estero sia- 
mo stati in alcuni casi 
aiutati — aggiunge Can- 
ciani — perché delle 
aziende straniere, pur di 
vendere i loro prodotti, 
ci hanno agevolato nella 
determinazione dei prez- 

i. È altrettanto certo pe- 
Tò che se dovesse aumen- 
tare la domanda, automa- 
ticamente i prezzi inizie- 
rebbero a salire (o) 
‘una spirale della quale è 
difficile intravedere la fi- 
ne). 

È meglio prepararsi a 
tempi peggiori in altre pa- 
role, anche nell'ambito 
di un settore, come quel- 
lo alimentare, che parec- 
chi consumatori defini- 
scono sacro e irrinuncia- 
bile. 


Wiirstel giganti 
Duke 


Pz3x250 Gr 


pad 2 cf 


Mozzarella Galbani 
Santa Lucia 


100 Gr 


NO 2 pz 


Last al limone 


detersivo piatti 
1Lt 


Malizia latte 


sapone liquido 
MI 500 


panO: 2 pz 


Latte S. Giusto 


1 Lt ps UHT 


DN: 2 pz 


Fustino 


Dinamo 3 Ultra 


500 Gr 


Fuzzoletti 
Kleenex 


10 pezzi 


piro 2. 


__invece di 3980 lire 
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VENDITA PROMOZIONALE 
SCONT 


dal 20 al 50% 


fino al 28 febbraio 


su porcellane - cristallerie 
posaterie - pentolame 
articoli da regalo 


VO L00000 00000 


VITRUM 


\ Trieste - piazza S. Antonio, 4& 040/631976 


Gli 
Eltral 


© |bafo 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono ST 
366565367045-367538, FAX (040) 36604 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


| UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio), telefono 
| (0432) 246611 


J 


uvapassA 


Ristorante aperto pranzo e cena 
fino a tardi 


V. Corridoni 2 (100 m Piazza Garibaldi) 
@ 662200 - TRIESTE 


VALI, 


Strudel di olive 


li \ 


PIù pSSPI 
INNVAAN€ 


Pane ai fichi secchi e mandorle 
Grissini al burro e sesamo 


«= produzione propria «= 


TRIESTE - Via Galatti 13 (capolinea tram), € 364280 (orario 8-20 non stop) ‘ 
TRIESTE - Via del Cerreto 17 (Barcola), 410397 


Desiderate sentirvi meglio? 
... Venite a visitarci! 


ALTERNATIVA 


alimentare 
TRIESTE - VIA GIOTTO 10 - TEL. 040/635676 


ALIMENTAZIONE INTEGRO-NATURALE 
DIETETICA E PER SPORTIVI 


Articolo di 


Lucio Rossmann 
Negli ultimi decenni i 
consumatori dei paesi in- 
dustrializzati hanno co- 
nosciuto un progressivo 
miglioramento delle loro 
capacità d'acquisto. Seb- 
bene la spesa per l'ali- 
mentazione rappresenti 
ancora una voce impor- 
tante nell'economia del- 
la famiglia, la sua inci- 
denza si è sempre più ri- 
dotta. Altre voci, come i 
trasporti, le spese per il 
tempo libero, l'abbiglia- 
mento hanno assunto 
maggiore importanza. È 
logico aspettarsi allora 
che, assieme a una mag- 
giore disponibilità, si sia- 
no verificati sostanziali 
miglioramenti anche nel- 
la qualità dell'alimenta- 
zione. Questo si è realiz- 
zato in modo progressi- 
vo in tuttii ceti della no- 
stra popolazione. 

Gome. indice di tale 
tendenza basta conside- 
rare l'aumento dell'altez- 
za media della popolazio- 
ne italiana, direttamente 
correlato a una maggiore 
disponibilità di fattori 
nutrizionali durante 
l'età dello sviluppo, in 
particolar modo per 
quanto riguarda le fonti 
proteiche. Una buona di- 
sponibilità di alimenti 
non equivale però a una 
dieta corretta, non in mo- 
do automatico. A testi- 
monianza di questa diffi- 
coltà basta citare l'au- 
mento progressivo degli 
obesi e delle malattie me- 
taboliche correlate alla 
nostra civiltà dei consu- 
mi come il diabete e 
l'ipercolesterolemia. 

Ma vi sono carenze nu- 
trizionali legate non solo 
ascorretti regimi alimen- 
tari ma anche a errori 
nella somministrazione 
o nella preparazione dei 
cibi. Ad esempio, il ricor- 
so a cibi conservati a 
temperature non idonee 
o trattati a temperature 
elevate, può. provocare 
una carenza in alcuni 
princìpi nutritivi impor- 
tanti. E il caso delle vita- 
mine. 

Nonostante la disponi- 
bilità di una grande va- 
rietà di alimenti, è possi- 
bile incorrere ancora in 
casi di carenze vitamini- 
che. Ciò può avvenire 
per motivi abbastanza 
banali ma frequenti: con- 


‘A2674 


ALIMENTAZIONE /COME SFRUTTARE AL MEGLIO L’APPORTO DELLE VITAMINE 


Le lettere salutari 


sumi molto limitati di 
verdura e frutta fresca o 
surgelata; scarsa cono- 
scenza delle fonti princi- 
pali di vitamine che non 
consente di scegliere gli 
alimenti che le contengo- 
no in quantità rilevanti; 
consumi di prodotti sot- 
toposti a trattamenti ter- 
mici drastici, come pro- 
dotti sterilizzati o cotti 
ripetutamente nei quali 
le vitamine sensibili al 
calore vengono distrut- 
te; oppure un'alimenta- 
zione monotona che non 
consente di consumare 
sufficienti varietà di cibi 
che contengano, nei giu- 
sti rapporti, le diverse vi- 
tamine, 

E utile quindi dare al- 
cuni suggerimenti per 
migliorare la presenza 
nella nostra dieta di tutti 
i fattori vitaminici indi- 
spensabili a mantenere 
un buono stato di salute. 
E necessario ricordare 
per prima cosa che le vi- 
tamine si suddividono in 
due gruppi: il primo che 
prende il nome di vitami- 
ne idrosolubili e il secon- 


do denominato vitamine 
liposolubili. Ciò in rela- 
zione al fatto che alcune 
vitamine si trovano in 
ambiente acquoso o sono 
solubili in acqua e altre 
solo in ambiente grasso. 
Questa diversità si tra- 
duce anche in una diver- 
sa modalità di assunzio- 
ne da parte dell'organi- 
smo. Le vitamine idroso- 
lubili vengono assorbite 
in ambiente acquoso 


Profumi e 


«....e non è buono, che 
piacere è». Stiamo par- 
lando ovviamente del 
caffè. Questa non vuole 
certamente essere solo 
una rima baciata. Tutti 
sappiamo quanto . sia 
buono un caffè a inizio 
giornata e altrettanto 
per chiuderla. Buono a 
metà mattino e dopo- 
pranzo. Insomma buono 
atutte le ore. 

Il caffè espresso può 
essere considerato come 
una bevanda nazionale, 
con una nutritissima 
schiera di fedeli consu- 
matori e di estimatori... 
con qualche distinguo. 
Forse molti di noi abbia- 
mo la presunzione di 
considerarci degli esper- 
ti alimentari o dei veri 
intenditori, e il nostro 
braccio diviene metro 
per tutti, considerandoci 
sufficientemente accul- 
turati. 

Adesempio, per la pre- 
parazione di un buon 
caffè espresso, siamo a 


conoscenza della regola 
delle 4 M? Tale lettera 
dell'alfabeto indica sem- 
plicemente l'iniziale di 
miscela, macinino, mac- 
china espresso e mano 
dell'operatore. Ognuna 
di esse è strettamente 
correlata alle altre e non 
vi è una più importante. 
Non dobbiamo pensa- 
re infatti che la mano 
dell'operatore passi in 
secondo piano rispetto 
alle altre tre, se non al- 
tro perché è proprio que- 
sta ad agire sulle restan- 
ti. Ma allora l'avventore 
al bar o a casa propria, è 
conscio di ciò che beve, 
oppuretrangugia rapida- 
mente il caffè pur di but- 
tar giù una bevanda scu- 
ra e calda? 
Effettivamente, da un 
po' di tempo a questa 
parte sembra proprio ri- 
svegliarsinelconsumato- 
re un senso di maggior 
attenzione, non solo a li- 
vello salutistico, ma pu- 
Te edonistico. Finora le 
conoscenzegusto-olfatti- 


mentre quelle liposolubi- 
li sono assorbite preva- 
lentemente assieme ai 
grassi. Tra le vitamine 
idrosolubili citiamo le vi- 
tamine B1l, B2, PP, B6, 
B12, l'acido pantotenico, 
la folacina, la biotina, la 
vitamina C. 

Tra quelle liposolubili 
la vitamina A, la D, la K 
e la E. Consideriamone 
alcune separatamente, ri- 
cordando che le osserva- 
zioni qui riportate voglio- 


ve del caffè erano appan- 
naggio di un numero re- 
lativamente basso di ad- 
detti ai lavori, adesso an- 
che i consumatori più at- 
tenti ed esigenti hanno 
la. possibilità di dare 
un'occhiata in quel magi- 
co mondo che è l'assag- 
gio del caffè. Il che non 
vuol dire di certo rivaleg- 
giare con i professionisti 


no solo riassumere alcu- 
ne delle caratteristiche 
più rilevanti, senza ave- 
re alcuna finalità di ca- 
rattere medico. Racco- 
mandiamo anzi di rivol- 
gersi al proprio medico 
in caso di sospette caren- 
ze alimentari per sotto- 
porsi ai necessari con- 
trolli, poiché solo un con- 
sulto medico può dare 
precise indicazioni sulle 
eventuali cure da intra- 


del settore, aventi una 
notevole esperienza e ra- 
dicata conoscenza della 
materia. Viceversa poter 
apprendere nel modo 
più obiettivo possibile i 
metodi dell'assaggio, 
mettendo in luce le qua- 
lità organolettiche del 
prodotto. 

In sintesi, si tratta di 
una divulgazione rivolta 
a un uso corretto dei no- 
stri organi sensoriali, 
molto spesso «offesi» da 
gusti non del tutto con- 
soni. In tal senso, da un 
paio d'anni a questa par- 
te, opera con discreto 
successo l'Iiac del Cen- 
tro studi e formazione 
assaggiatori. L'anno pas- 
sato sono stati circa 350 
gli interessati che hanno 
preso contatto con i cor- 
si svolti nelle principali 
città del Centro-Nord 
dall'Istituto. Prossima- 
mente nella nostra regio- 
ne si svolgerà un corso 
per aspiranti assaggiato- 
ri. Pertanto ben venga 
se questi assaggiatori si 


prendere. È importante 
ricordare inoltre che an- 
che l'assunzione di vita- 
mine in quantità superio- 
ri a quanto necessario 
per l'organismo può pro- 
vocare, parimenti alla ca- 
renza, seri danni o di- 
sturbi alla salute. 

Giò detto, iniziamo 
con la vitamina BI det- 
ta tiamina. Questa vita- 
mina esplica la sua azio- 
ne sul metabolismo degli 
zuccheri. Interviene inol- 
tre direttamente nella 
trasmissione nervosa. 
Una sua carenza può pro- 
vocare disturbi al carat- 
tere e del sistema nervo- 
so. Alcuni alimenti che 
ne contengono buone 
quantità sono il lievito 
di birra, il prosciutto cru- 
do, i piselli, il fegato, il 
tuorlo d'uovo. 

La riboflavina, inve- 
ce, detta B2, agisce a li- 
vello di vari enzimi che 
presiedono al metaboli- 
smo. Una sua mancanza 
può generare anemia, di- 
sturbi digestivi, ritardi 
della crescita, dermatiti. 
Gli alimenti da privilegia- 


limiteranno ai fini prepo- 
sti. Non certo corretto 
sarebbe l'atteggiamento 
degli stessi qualora si ar- 
rogassero il diritto di 
sentenziare giudizi non 
di loro competenza. 
L'attività didattica del- 
lo Iiac non si ferma qui: 
nell'arco dell'anno si ter- 
ranno seminari sull'as- 
saggio dell'espresso, cor- 
si di qualificazione per 
assaggiatori e per docen- 
ti. Evidentemente se 
questi incontri rivestono 
tale importanza e si sus- 
seguono un po' ovun- 
que, una ragione ci deve 
pur essere. Ciò deve sicu- 
ramente far pensare i 
addetti ai lavori che più 
da vicino vivono simili 
problematiche. 
Concludiamo con le 
parole di Talleyrand il 
quale sosteneva che è ne- 
cessario che il caffè sia 
«caldo come l'inferno, 
nero come il diavolo, pu- 
To come un angelo e dol- 
ce come l'amore». 
Gianni Pistrini 


re sono i vari formaggi, 
il latte, e.il tuorlo d'uo- 
vo. 
Anche la vitamina PP 
presiede a processi meta- 
bolici importanti e una 
sua carenza si manifesta 
con sintomi di anoressia 
e disturbi digestivi. È 
contenuta ad esempio 
nelle carni, negli insacca- 
ti, nel latte, nel tonno. 

La vitamina B6 poi in- 
terviene in importanti re- 
azioni metaboliche a ca- 
rico degli aminoacidi. 
Una sua carenza singola 
e rarissima, poiché in ge- 
nere si accompagna con 
una carenza delle altre 
vitamine del gruppo B. 

La vitamina C svolge 
invece un ruolo impor- 
tante nell'azione antin- 
fettiva e antitossica. La 
sua mancanza può inde- 
bolire le reazioni difensi- 
ve dell'organismo. Una 
sua assunzione anche in 
dosi superiori al fabbiso- 
gno è in genere ben tolle- 
rata poiché la vitamina 
C è contenuta nelle ver- 
dure fresche, negli agru- 
mi, nelle fragole, nei po- 
modori. 

Tra le vitamine liposo- 
lubili citiamo la vitami- 
na A, che svolge un ruo- 
lo importante nel proces- 
so della visione e nel 
mantenimento dell'inte- 

rità delle membrane cel- 
ulari. È contenuta in 
prevalenza nei vegetali 
di colore arancio, come 
le albicocche, le carote, 
il melone e anche nel 
tuorlo d'uovo e in parti- 
colare nel fegato. 
La vitamina D invece 
ha un ruolo fondamenta- 
le nella regolazione del 
metabolismo del calcio e 
del fosforo, il che si riper- 
cuote' direttamente sul 
tessuto osseo. Da ricorda- 
re il ruolo fondamentale 
dell'esposizione alla luce 
solare necessaria all'uo- 
mo per la formazione del- 
la vitamina D dai suoi 
precursori. Fondamenta- 
le l'assunzione quotidia- 
na del latte nel caso di. 
questa vitamina. 3 
Per finire le vitamine 
E e K. La prima interagi- 
sce come antiossidante, 
la seconda interviene nel 
processo della coagula- 
zione del sangue. La vita= 
mina E, la cui carenza è 
rara, è contenuta nei ve- 
getali freschi e negli olii. 
La vitamina K negli spi- 
naci, nei cavoli, nei pisel- 
li, nelle carote. 


FRUTTICOLTURA/NATOINALTO ADIGEL’ISTITUTO ITALIANO DELLA MELA 


Mele avvelenate? Solo nelle favole 


Drastica riduzione di fitofarmaci e prodotti chimici grazie ai sistemi di lotta integrata ai parassiti 


Tempi duri per la strega 
di Biancaneve: in estin- 
zione le mele avvelena- 
te. A «dirlo» sono i pro- 
duttori di mele italiani 
che sempre in numero 
maggiore si stanno affi- 
dando a sistemi produtti- 
vi integrati che garanti- 
scono la salubrità del 
frutto e salvaguardano 
l'ambiente. 

La strada è quella del- 
la produzione integrata, 
adottata grazie a una in- 
tesa tra le associazioni 
dei produttori, l'Unapoa 
(Unione nazionale pro- 
dotti ortofrutticoli e 
agrumari) e il ministero 
per le Risorse agricole 
nell'ambito del «Proget- 
to servizi avanzati». Una 
operazione, questa, che 
mira a creare una rete di 


servizi per i produttori 


al fine di realizzare colti- 
vazioni di grandissima 
qualità con una riduzio- 
ne notevole dell'uso di fi- 
tofarmaci.. Nell'ambito 
di questo progetto si tie- 
ne conto di tutte le fasi 
produttive, dalla scelta 
delle piante agli esami 
suifruttiperdeterminar- 
ne la qualità e l'eventua- 
le presenza di residui 
chimici. 

I singoli produttori 
che partecipano a que- 
Sto. progetto per poter 
aver accesso alla certifi- 
cazione della qualità del- 
leloro mele devono adot- 
tare i «protocolli d'inte- 
sa») predisposti dalle va- 
rie Associazioni, Una se- 
Tie di regole da rispetta- 
re sui quantitativi e sul- 
le modalità d'impiego 
dei prodotti chimici in 
difesa delle piante. Il 


Controlli 
in campagna 


a garanzia 
dei consumatori 


controllo dell'osservan- 
za di queste regole avvie- 
ne attraverso il «Quader- 
no di campagna», un ve- 
ro e proprio diario in cui 
il coltivatore annota tut- 
te le azioni da lui intra- 
prese all’interno del suo 
appezzamento che viene 
periodicamente control- 
lato dai tecnici. 

Un ruolo molto impor- 
tante nell'ambito dei 
«Servizi avanzati) è ri- 
servato alla ricerca 
scientifica e soprattutto 
allo studio delle biotec- 
nologie in difesa delle 
piante. Tra i successi ot- 
tenuti in questo campo 
spicca per efficacia e per 
«curiosità» il sistema del- 
la «Confusione sessua- 
le». Per debellare la ri- 
produzione della Carpo- 
capsa, o Gidya Pomonel- 
la, l'insetto più pericolo- 
so per le mele, si è ripro- 
dotto in laboratorio 
l'odore sessuale emana- 
to dalle femmine di que- 
sti insetti e che in natu- 
Ta è un vero e proprio ri- 
chiamo per l'accoppia- 
mento. Diffondendo tra i 
filari di mele questo odo- 
re, i maschi alla ricerca 
di una compagna vengo- 
no confusi e non riesco- 
no più a trovarla, moren- 


do così senza essere riu- 
sciti a portare a termine 
l'accoppiamento. Questo 
Sistema è stato utilizza- 
to su 250 ettari in Trenti- 
no e su 2500 in Alto Adi- 
ge, zone che annualmen- 
te producono più del 
50% della produzione na- 
zionale. 

Il «progetto servizi 
avanzati) mira a realiz- 
zare attraverso la rete di 
servizi un incentivo ver- 
so la produzione integra- 
ta che permette l'immis- 
sione sul mercato di un 
prodotto garantito. Que- 
sta strada intrapresa dal- 
l'Italia, che risulta esse- 
re il primo produttore di 
mele europeo con 
2.056.728 tonnellate 
(previsione per il ‘94) pri- 
ma della Francia con 
2.007.728 e della Germa- 
nia con 920.000, sta fa- 
cendo scuola, tanto che 
anche gli altri Paesi euro- 
pei si stanno uniforman- 
do a questo tipo di siste- 
ma. 

Una realtà economica 
e produttiva, quindi, di 
grande valore quella del- 
la produzione di mele 
tanto da avere generato 
da poche settimane al- 
l'Istituto agrario di San 
Michele all'Adige l'«Isti- 
tuto italiano della me- 
la». L'organismo è una 
sezione del Centro opera- 
tivo ortofrutticolo di Fer- 
rara e ha l'obiettivo di 
essere un luogo di appro- 
fondimento delle proble- 
matiche del settore dove 
produttori e sperimenta- 
tori possano dibattere e 
prendere posizioni unita- 
rie in sede di politica na- 
zionale e comunitaria. 

Alberto Mancinelli 


gradi, Ne dà 


Le nuove norme sanitarie sulle uova 
stabilite dall'Unione. europea sono 
entrate in vigore il 31 dicembre, ma 
non ne fà parte la proposta della 
Commissione di imporre nei locali e 
nei mezzi di trasporto delle uova 
una temperatura massima di 12-18 
notizia la 
Confagricoltura, ricordando che, ac- 
cogliendo la tesi italiana, il Consiglio 
dei ministri della Ue ha votato al- 
l'unanimità contro il progetto «tem- 
peratura» varato dalla Commissione. 
La «guerra) è durata quattro anni e 
ha visto la sconfitta della «linea del 
Nord», principalmente inglese, che 
voleva introdurre la questione della 
temperatura tra le norme da rispetta- 


IPROBLEMI DELLA CONSERVAZIONE 
Uova, le nuove regole 


Te nella conservazione delle uova. 
Girca le motivazioni tecniche che 
hanno sorretto la presa di posizione 
italiana l'osservazione che se per un 
rodotto alimentare l'im- 
piego del freddo prolunga la conser- 
vabilità, per le uova si pone un LE 
colare problema: 
temperatura, l'uovo trasuda, sul gu- 
scio si forma una condensa più o me- 
no visibile dannosa per la conserva- 
bilità e pericolosa anche dal punto di 
vista igienico-sanitario per la facilità 
che avrebbero germi e 
trodursi, attraverso i pori del guscio. 
Senza parlare degli enormi costi per 
i produttori e per i consumatori che 
l'introduzione di un tale limite po- 
trebbe comportare. 


qualsiasi 


aumentando la 


atteri di in- 
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3) PRODUZIONI/ RACCOLTI IN UN ANNOINITALIA QUASI 40 MILIONI DI QUINTALI DI OLIVE 


REGIONI 


PRODUZIONE RACCOLTA 
(IN MIGLIAIA DI QUINTALI) 


PUGLIA 

CALABRIA 

SICILIA 

CAMPANIA 

LAZIO 

ABRUZZO 
TOSCANA 
SARDEGNA 
BASILICATA 
LIGURIA 

UMBRIA 

MARCHE 

MOLISE 

VENETO 
EMILIA-ROMAGNA 
LOMBARDIA 
TRENTINO-ALTO ADIGE 


15.240,9 
9.191,2 
5.537,0 
2.177,4 
1.794,8 
1.601,7 
1.074,2 

851,5 
695,5 
377,8 
388,4 
263,5 


Giovanni Palladini 


Nell'ultima annata agra- 
Tia documentata dal- 
l'Istituto nazionale di 
statistica, in Italia sono 
stati raccolti 39 milioni 
458 mila quintali di oli- 
ve: un quantitativo che, 
ipoteticamente ripartito 
fra tutta la popolazione 
della penisola, corrispon- 
de a una media di 69 chi- 
logrammi per abitante. 


Un po’ 

di storia 

L'olivo («Olea europaea 
sativa»), albero della fa- 
miglia delle Oleacee, è 
originario dell'Anatolia, 
da dove successivamen- 
te si diffuse verso Occi- 
dente. I Greci— che ebbe- 
ro un culto speciale per 
l'olivo — lo introdussero 
nella penisola salentina, 
in Calabria e in Sicilia, 
da dove, nei primi secoli 
della fondazione di Ro- 
ma, andò espandendosi 
e diffondendosi verso il 


settentrione della peniso- 
la, passando contempo- 
raneamente anche nella 
penisola iberica e negli 
altri Paesi mediterranei. 


Secondo alcuni studio- 
si, invece, l'olivo sareb- 
be stato introdotto nei 
vari Paesi bagnati dal 
Mediterraneo  diretta- 
mente dall'Asia Minore, 
dai Focesi. Lo sviluppo 
maggiore dell'olivocol- 
tura nei Paesi mediterra- 
nei si ebbe, comunque, 
fra il 1600 e il 1700; 
mentre soltanto verso la 
fine del ‘XVIII secolo 
l'olivo venne portato in 
Galifornia,, a opera dei 
‘missionari spagnoli. 


La produzione 

di olive 

In Italia, la «regina» del- 
l'olivicoltura è la Puglia, 
nella ‘quale — grazie an- 
che al capillare sistema 
di irrigazione e alle tec- 
niche produttive adotta- 
te — nell'anno considera- 
to sono stati raccolti 15 


milioni 241 mila quinta- 
li di olive, pari al 38,6 
per cento, cioè a oltre un 
terzo, dell'intera produ- 
zione nazionale. La se- 
guono — come evidenzia 
la graduatoria riportata 
nella tabella — la Cala- 
bria, con 9 milioni 191 
mila quintali, e la Sicilia 
(5 milioni 537 mila). Con- 
giuntamente, queste tre 
regioni forniscono l'82,2 
per cento — vale a dire, 
oltre i quattro quinti — 
delle olive raccolte in 
Italia. Quindi vengono la 
Campania (con 2 milioni 


177 mila quintali), il La- 


zio, l'Abruzzo, la Tosca- 
na, la Sardegna, la Basili- 
cata, la Liguria e l'Um- 
bria. 

Va, a questo riguardo, 
ricordato come agli inizi 
degli anni ‘80 si sia veri- 
ficato un interessante 
mutamento nelle voca- 
zioni naturali delle sin- 
gole regioni, con una no- 
tevole espansione del- 
l'olivicoltura in regioni 
(quali la Sardegna, la Ba- 
silicata e l'Abruzzo) che 


sino ad allora erano po- 
co interessate a questa 
coltura e con l'arresto 0 
un lieve regresso della 
produzione in quelle tra- 
dizionalmente specializ- 
zate in questo settore. 

Quanto al Friuli-Vene- 
zia Giulia — che, nell'an- 
nata agraria in esame, fi- 
gura all'ultimo posto fra 
le regioni produttrici di 
olive, con 1.200 quintali 
di olive raccolte — va rile- 
vato che nella stagione 
olivicola ‘94 la produzio- 
ne (concentrata essen- 
zialmente in provincia 
di Trieste nei comuni di 
San Dorligo della Valle e 
di Muggia) ha raggiunto 
i 1.870 quintali, dai qua- 
li sono stati estratti cir- 
ca 350 quintali di olio. 

Complessivamente, in 
Italia l'olivicoltura inte- 
ressa attualmente una 
superficie agraria di 1 
milione 134 mila ettari; 
dei quali, 1 milione 115 
mila in produzione, con 
una «resa» media di 36,9 
quintali per ettaro, che 
in Calabria ha toccato i 
53,7 quintali. 


FRUTTA /LEPROPRIETA’ DIETETICHE 


Prugne secche, 
lassativo naturale 


La susina o prugna’fre: 
sca è considerata uno sti- 
molante nervoso grazie 
all'azione del magnesio 
e del fosforo; ha proprie- 
tà lassative e proprietà 
diuretiche per l'azione 
degli acidi organici con- 
tenuti. E' inoltre indica- 
tanell'astenia, nel super- 
lavoro, nelle malattie 
del fegato e nelle intossi- 
cazioni alimentari. 

La prugna secca, parti- 
colarmente . nutriente, 
agisce da tonico del siste- 
ma nervoso ed è indica- 
ta, una volta ammollata 
in acqua e poi bollita a 
lungo, contro la stitichez- 
za ostinata, specialmen- 
te se mangiata al matti- 
no grazie alla presenza 
di 16 g di fibra alimenta- 


re. Un celebre medico na- 


turista, P. Carton, gran- 
de estimatore della pru- 
gna secca, diceva che è 
un. ottimo regolatore del- 
la circolazione intestina- 
le e dell'appetito, un deo- 
dorante delle feci, un po- 
tente decongestionante 
del fegato e un disintossi- 
cante degli umori. 

‘Le prugne secche sono 
controindicate nel caso 
di diabete, obesità, ulce- 
regastroduodenali, ente- 
rocoliti, calcoli renali. 
Le prugne secche sono 
ottime cotte nel vino e 


con aggiunta di miele;. 


‘sono un fantastico ener- 
getico ‘molto. indicato 
‘per coloro che praticano 


sport. STARE 
Si dice che dieci pru- 
me al giorno, cotte nel 
loro sugo, siano un t0c- 
casana, Anche le foglie e 
la seconda corteggia del 
pruno sono utili per pre- 
parare un decotto al 5%, 
fatto bollire per 5 minuti 
in acqua o latte, che può 
essere usato come febbri- 
fugo, lassativo e antiel- 


Pruowr 
Seccie 


mintico (per combattere 
1 vermi intestinali). 

Ma il modo migliore 
di usare le prugne è quel- 
lo di trasformarle in 
marmellata, che ha un 
valore nutritivo notevole 
eregola la peristalsi inte- 
stinale senza dar luogo 
ad alcun disturbo, essen- 
do pra di scorie cellulo- 
‘siche. Per produrre la 
marmellata si preferisco- 
no frutti molto maturi e 
1 più dolci possibile, Si la- 
vano bene e si asciugano 
con tela, si pongono in 
una casseruola e, sopra 
a fuoco costante sempre 
mescolando, si fanno 
cuocere. 

Allorché l'impasto è 
ben spappolato lo si pas- 
sa poco alla volta in al- 
tro recipiente attraverso 
un setaccio per separare 
noccioli e bucce. Ad ogni 
chilo di polpa ottenuta, 
si aggiungono 800 gr di 
zucchero, una scorza di 
limone e, se piace, un po- 
co di vaniglia. Si fa cuo- 
cere il tutto nuovamente 
fino a che non abbia rag- 
giunto la densità giusta 
di una marmellata. 

Un'altra lavorazione 
dà luogo alla gelatina; A 
tale scopo si prendano 
susine molto mature, si 
sbuccino e si snoccioli- 
no, si ponganho in reci- 
pienti di terracotta e si 
cuociano a bagnomaria; 


si lasci cuocere tanto 
che la tta divenga 
molle. Allora si versa su 
di un setaccio fino, so- 
vrapposto a terrina o al- 
tro recipiente adatto. Il 
succo Che si ricava si 
mette in casseruola; per 
ogni chilogrammo di suc- 
co occorre un chilogram- 
mo di zucchero pestato. 
Il tutto va cotto sempre 
mescolando e schiuman- 
do; si ego. infine, il li- 
quido e lo si mette in re- 
cipienti riscaldati. 

Con la parte rimasta 
‘sul setaccio si può confe- 
zionareun'altramarmel- 
lata aggiungendo altret- 
tante susine fresche con 
eguale quantità di mele 
e pere tagliate a fette. Il 
tutto si pone in un reci- 
piente e si fa cuocere 
un'ora. Si passa al setac- 
cio e alla polpa ottenuta 
si aggiunge ‘abbastanza 
zucchero e si fa cuocere 
fino a che la massa coli 
spessa nel cucchiaio. 
Quindi si passa in vasi ri- 
scaldati e si chiude bene. 

Un buon prodotto è an- 
che lo sciroppo al co- 
gnac. Si ottiene proce- 
dendo in questo modo. 
Per ogni chilogrammo di 

tti maturi e senza di- 
fetti si DEeniono 250 gr 
di zucchero e si cuocio- 
no con poca acqua (una 
tazza). Schiumato lo zuc- 
chero si mettono dentro , 
le prugne pulite con te- 
la, e si lasciano bollire. 
St tolgono dallo sciroppo 
le SIZE e si lasciano 
scolare in un vaso di ve- 
tro. Lo sciroppo sifa cuo- 
cere fino a che divenga 
spesso; più tardi, allor- 
ché esso è divenuto fred- 
do, si mescola la stessa 
quantità del miglior co- 
gnac, si versa sui frutti e 
si chiudono ermetica- 
mente i vasi, 

Adalberto Nascimbene 


C'E' 


BAMBINI E CIBO 


Verdure, come scegliere. 


Patate, rape, barbabieto- 
le, carote, cipolle sono ver- 
dure accomunate dal fat- 
to che la parte commesti- 
bile nasce e cresce sotto 
terra. In genere si usa sud- 
dividerle in gruppi a se- 
conda della parte che vie- 
ne utilizzata per il consu- 
mo; quando sì parla di tu- 
beri ci si riferisce a pata- 
‘te,topinambur,sedano-ra- 
Ri e patate americane; i 

ulbi comprendono inve- 
ce cipolle, cipollotti, por- 
ri; le radici globose sono 
rape, rapanelli e barbabie- 
tole e infine le radici a fit- 
tone comprendono carote 
e scorzonera. 

Queste preziosissime 
verdure, protette dalla ter- 
ra, racchiudono in sé tutti 
i principi nutrizionali che 
consentono di fare cresce- 
re rigogliosa una pianta; 
pertanto sono una fonte 
preziosissima di sali mine- 
rali, vitamine, amido più 
di qualsiasi altra lussureg- 


(o Verdura; in partico- 
fare le carote sono ricchis- 
sime di vitamina A, men- 
tre le patate novelle e i to- 
pinambur sono delle otti- 
me fonti di vitamina C. 
Anche la lista di sali mi- 
nerali che possiamo trova- 
re in queste verdure è va- 
ria: i porti, le carote, il se- 
dano-rapa offrono fosforo 
in abbondanza mentre 
barbabietole, patate, rapa- 
nelli sono ricchissimi di 
potassio. Ma i motivi per 
consumare, sempre più 
spesso queste. verdure 
non si esauriscono qui, in- 
fatti un altro aspetto im- 
portante è che queste radi- 
Gi-ortaggio sono meno 
esposte all'azione dei con- 
taminanti chimici (pestici- 
di, anticrittogamici) e bio- 
logici (batteri) sparsi sul 
terreno e ciò è estrema- 
mente importante visto 
che alcune di queste sono 
inserite nella lista delle 
Verdure che si danno ai 


piccoli fin dalla più tene- 
ra età. 

Non vi è nessuna con- 
troindicazione per il loro 
consumo, nemmeno dal 
punto di vista calorico. 

Nell'alimentazione dei 
più piccoli queste. radici- 
ortaggio hanno un ruolo 
importante in quanto pos- 
sono essere usate durante 
lo svezzamento per la pre- 
parazione dei brodi vege- 
tali; in seguito possono es- 
sere la base di ricette di 
primi piatti «sostanziosi» 
come la crema di carote o 
la minestra di risi e pata- 
te; e infine sono inizial- 
mente forse le «uniche 
verdure» che i bambini ac- 
cettano di mangiare come: 
tali. Basti pensare alle ca- 
rote, alle patate e alle bar- 
babietole che, proprio gra- 
zie al loro gusto dolcia- 
stro e il loro colore viva- 
ce, sono molto gradite dai 
più piccoli. 

Cristina Zalateo 


LB RADICI-ORTAGGIO INCONTRANO IMAGGIORIFAVORI 


Conle patatine è una festa 


Vediamo ora per ciascuna di queste ra- 
dici-ortaggio le regole d'acquisto e i 
trucchi per conte al meglio. La pri; 
ma regola, che vale per tutte, è che 
queste verdure si possono conservare 
fuori dal frigorifero purché in ambien- 
te fresco, arieggiato ed asciutto. 

Iniziamo questa panoramica dalla 
patata che è senz'altro la più gradita 
da tutti, grazie alle sue ampie gamme 
di preparazione. Le varietà di patate 
sono molte e vanno scelte a seconda 
dell'utilizzo in cucina, Quelle a pasta 
gialla, più compatte, sono indicate per 
tutte le preparazioni a base di patate 
intere o a pezzi (patate al forno, al car- 
toccio,ecc.); quelle a pasta bianca, più 
farinose, sono adatte per minestre e 
purea, mentre le patatine novelle sono 
perfette arroste. * 

Devono essere sempre scelte patate 
di forma regolare, con pelle liscia, sen- 
za ammaccature e germogli; quelle 
germogliate infatti vanno evitate per- 
ché sviluppano la solanina, una sostan- 
za tossica. 

Le patate americane possono essere 
utilizzate in tutte le ricette che preve- 
dono l'uso delle patate, tenendo conto 
che il gusto finale sarà più dolce, in ge- 
nere sono molto adatte per accompa- 
guare selvaggina e maiale. Il topinam- 

ur è una strana patata bitorzoluta 
con un sapore che ricorda il carciofo, 
che può essere preparata in vario mo- 


do: lessata, stufata o in padella, in que- 
sto caso conviene prima sbollentarla 
un paio di minuti. E' ottima anche cru- 
da, grattugiata o affettata. Ricordate 
di scegliere i tuberi di colore chiaro e 
di forma regolare. È 

Il porro; usato sia come ingrediente 
di minestre e passati, sia per confezio- 
nare primi piatti (risotto e minestre 
con i porri) sia come contorno, fa par- 
te della famiglia delle cipolle e deve 
esssere scelto con la parte verde di un 
bel colore brillante. Per le varie prepa- 
razioni culinarie è possibile utilizzare 
sia lo stelo che le foglie verdi e piatte. 

Le rape sono migliori se ben sode e 
non molto grosse; sì consumano solita- - 
mente cotte, in genere lessate in acqua 
salata. Le più piccole e tenere si man- 
giano anche crude, grattugiate o affet- 
tate molto sottili. 

. Le barbabietole si acquistano, di so- 
lito, già cotte al forno, solo da spella- 
Te; se crude, vanno cucinate in acqua 
per circa due ore. E’ possibile anche 
Rietouziade e aggiungerle ad altre ver- 

lure in insalata. 9 

Le carote, disponibili tutto l'anno, si 
mangiano crude, cotte o stufate. 

. Scegliere quelle più sode e croccan- 
ti, meglio di piccole dimensioni e at- 
tenzione a raschiarle solo leggermente 
per togliere soltanto la pellicina più su- 
perficiale e non intaccare la polpa che 
contiene tutte le vitamine. 

Paola Fabbro 


L'olio 

di oliva s 
Girca un milione di quin- 
tali di olive — nell'anno 
considerato, esattamen- 
te 976 mila quintali — 
viene destinato al consu- 
mo diretto, mentre il 
97,5 per cento, pari a 38 
milioni 482 mila quinta- 
li, viene oleificato, vale 
a dire utilizzato per la 
produzione di olio (otte- 
nendo 7 milioni 682 mi- 
la quintali di olio di pres- 
sione), con una «resa» 
media intorno al 20 per 
cento, che in Liguria rag- 
giunge il 22 per cento, 
mentre nel Molise e nel- 
l'Emilia-Romagna scen- 
de intorno al 16,1 e 16,4 
per cento. 

Come è noto, per rica- 
varne l'olio, le olive ven- 
gono dapprima sottopo- 
ste a tutta una serie di 
operazioni(molitura,tor- 
chiatura, ecc.). La parte 
residua viene quindi sot- 
toposta a macinazione, 
per estrarne, attraverso 
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® Radio da L. 9.900 


UN'ARIA DIVERSA IN CUCINA 
sono i nuovi ambienti creati con 


® Servizio posate 75 pezzi per 12 
@ Servizio posate 75 pezzi per 12 persone acciaio 
,_ Înox 18/10 (manico vuoto) L. 399.000 

® 14 pz. dolce acciaio inox 18/10 L. 44.900 

@ 6 bicchieri Bohemia vino L. 29,900 
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@ 6 bicchieri Bohemia flute L. 29.900 
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@ Pastaiola triplo fondo con cestello cottura vapore L. 69.900 
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@ Tostapane da L. 23.900 

@ Ferro da stiro a vapore da L. 39.900 
@ Ferro da stiro a vapore con piastra inox da L. 44.900 
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@ Macchina da caffè espresso da L. 139.000 

® Bistecchiere elettriche doppia piastra da L. 99.000 
@ Aspirabriciole L. 14.900 

@ Aspirapolvere ricaricabili da L. 39.900 

@® Rasoi portatili da L. 38.900 

® Forni a microonde da L. 199.000 

@ Forni a microonde combinati da L. 499.000 


una seconda torchiatu- 
ra, il rimanenteolio. Infi- 
ne, la «sansa» — cioè il re- 
siduo solido — viene uti- 
lizzata per estrarne l'ul- 
timo olio, con mezzi chi- 
mici. 

Se, per un verso, le ca- 
ratteristiche organoletti- 
che dell'olio di oliva (ver- 
gine ed extravergine) so- 
no direttamente connes- 
se alle zone di produzio- 
ne e provenienza (a tute- 


la delle quali è stata va-- 


rata un'apposita legge 
sulla denominazione di 
origine controllata); per 
un altro verso risentono 
anche delle richieste e 
dei gusti del consumato- 
re, il quale punta a otte- 
nere certezza sulla ge- 
nuinità, sanità, tipicità e 
caratteristiche fisico-or- 
ganolettiche del prodot- 
to; l'accertamento delle 
quali viene effettuato an- 
che mediante l'impiego 
di «panels», cioè gruppi 
specializzati di assaggia- 
tori, particolarmente al- 
lenati nell'apprezzamen- 
to delle caratteristiche 


FINALMENTE SONO ARRIVATE. 
LE SUPER OCCASIONI! 


ecco solo qualche esempio: 


Tutto fila liscio perP'olio 


gustative dei singoli oli. 

Sulle caratteristiche, 
sui pregi e sui vantaggi e 
benefici - derivanti. dal 
consumo dell'olio d'oli- 
va — alimento prezioso, 
che costituisce la base 
insostituibile della tanto 
decantata «dieta  medi- 
terranea») — è stato am- 
piamente e ripetutamen- 
te scritto (anche da noi, 
su queste pagine), per 
cui ci limiteremo a ricor- 
dare che — per quanto at- 
tiene, in particolare, al- 
l'aspetto economico del 
problema — a Trieste ne- 
gli ultimi quattro anni il 
prezzo medio al detta- 
glio dell'olio extravergi- 
ne di oliva, essendo sE 
to da 6.139 a 7.743 lire 
al litro, ha subìto un rin- 
caro complessivo del 
26,1 per cento; di poco 
superiore, cioè, all'au- 
mento (pari al 20,2 per 
cento) registrato nella 
nostra città dall'«indice 
della spesa per l'alimen- 
tazione nelle famiglie di 
operai e impiegati», nel 
medesimo arco di tem- 
po. 
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E GLI ALTRI ELETTRODOMESTICI? 


DA NON CREDERCI! 


ti dà veramente di più 


CUCINE CON L'ACCENTO 
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GALLERIA FENICE 


i) 


Il Piccolo 


Sport 


@zranm», SERIE A/LA CAPOLISTA SI LECCA LE FERITE DOPO LA SCONFITTA NEL DERBY 


TRIESTE — Si può per- 
dère per sfortuna.o de- 
merito, ma non c'è dub- 
bio che in casa Juventus 
è la seconda ipotesi a te- 
nere banco. Autocritiche 
severe, non drammi, co- 
munque, sebbene due 
sconfitte consecutive 
con sei gol al passivo ab- 
biano raffreddato non 
poco gli entusiasmi bian- 
conerì. 

La circostanza ha in- 
dotto ieri l'intero vertice 
dirigenziale bianconero, 
con l'amministratore de- 
legato Giraudo, il vice- 
presidente Bettega e il 
consulente di mercato 
Moggi, a recarsi nello 
spogliatoio . bianconero 
per tenere a rapporto 
Lippi e la squadra. 

«Abbiamo sottolineato 
che il dato confortante 
viene dal guardarci in- 
dietro - ha detto Bettega 
- Sono solo state due 
giornate storte che non 
vanificano i risultati fin 
qui ottenuti. Chissà le al- 
tre, che ci stanno alle 
spalle, che cosa avranno 


intendendo che 


fatto», 
sono fuori luogo i proces- 
si per una squadra come 
la Juve che è ancora pri- 
ma in classifica. E' sotto 
accusa la difesa «ma non 
solo quella», precisa il 


tecnico. Lippi, perchè 
«gli errori li hanno com- 
messi tutti e abbiamo 
sbagliato l'approccio al- 
la partita: ci sono man- 
cati umiltà, grinta, vo- 
glia di vincere che ci ave- 
vano consentito di arri- 
vare fin qui». «Resto con- 
vinto che saremo compe- 
titivi fino alla fine - con- 
tinua Lippi - e faccio 
mia una frase di altri: la 
ricreazione è finita, si co- 
mincia a fare sul serio». 
Lippi fa un'analisi rea- 
lista: «Tutti si aspettava- 
no la fuga della Juve, 
ma avremmo dovuto ot- 
tenere dodici vittorie 
consecutive, un'impresa 
che sarebbe stata vera- 
mente incredibile». E il 
futuro riserverà qualche 
novità tattica: Lippi in- 
fatti, dopo aver ammes- 
so che c'è stato qualche 


Il primo gol di Rizzitelli nel derby della Mole. 


errore anche da parte 
sua, non ha escluso che 
in certe partite potrebbe 
rinunciare a una delle 
tre punte per rafforzare 
il centrocampo, questo 
soprattutto in virtù del- 


le condizioni non più 
brillanti del giovane Del 
Piero. 

«Cercherò anche di fa- 
Te meno cambiamenti in 
difesa - dice in tecnico - 
a patto che chi gioca mi 


dimostri più continui- 
tà». Sulla crisi della dife- 
sa, prendono la parola 
Ferrara e Peruzzi. «Men- 
talmente siamo portati 
adattaccare e a sottopor- 
ci a qualche rischio in 


più anche se non attuia- 
mo il fuorigioco sistema- 
tico, ma questa tattica a 
Napoli ha dato ottimi ri- 
sultati», dice il difenso- 
re. 

«Forse abbiamo pecca- 
to di eccesso di convin- 
zione nei nostri mezzi), 


‘ aggiunge il portiere. Una 


spiegazione, forse, al fat- 
to che il granata Pelè 
non sia stato marcato as- 
siduamente, poichè la 
Juve, come ha detto Lip- 
pii, ha pensato più a im- 
porre il proprio gioco 
.che a frenare quello av- 
versario. Resta valido 
per tutti, soprattutto per 
il tecnico, il messaggio 
lanciato mercoledì da 
Vialli, che aveva parlato 
di una Juve che «ha biso- 
gno di avere il coltello 
puntato alla gola per da- 
re il massimo». 

Oltre al ginocchio di 
Baggio, altre complica- 
zioni per l'infermeria 
bianconera: Vialli, infat- 
ti, non si è allenato per 
una lombaggine che lo 
aveva afflitto ieri (colpo 


uve, la ricreazione è finita 


della strega) e solo doma- 
ni il massaggiatore lo 
sottoporrà a cure manua- 
li per sbloccare la schie- 
na, Orlando soffre di oti- 
te e Paulo Sousa ha ripo- 
sato per il solito affatica- 
mento agli aduttori. 

E proprio nel momen- 
to in cui la Juventus tor- 
na ad avere grande biso- 
gno di Baggio, è sempre 
più «giallo» attorno al 
suo ginocchio destro, in- 
fortunatosi il 27 novem- 
bre scorso. Ieri il giocato- 
Te è stato sottoposto a 
Torino a un consulto 
con.il professor Pizzetti, 
ortopedico di fiducia del- 
la Juventus. L'eventuali- 
tà di un'operazione chi- 
rurgica al tendine del gi- 
nocchio infiammato, in 
passato esclusa a priori, 
riaffiora ieri anche se i 
sanitari bianconeri e lo 
stesso giocatore l'hanno 
scartata per il momento. 
Baggio cambierà tipo di 
fisioterapia per vedere 
come reagirà il ginoc- 
chio alle nuove cure, ma 
sempre è buio fitto sui 
tempi di recupero. 


SERIE A/NEL PARMA CHE TENTA L’ASSALTO ALLA VETTA 


Branca prendera il posto di Asprilla 


PISA — Telefonate, in- 
contri e riunioni si sono 
susseguiti per tutta la 
giornata di ieri nel ten- 
tativo di salvare il Pisa 
e permettere alla socie- 
tà, della quale ieri il tri- 
bunale aveva ordinato 
la chiusura definitiva, 
di continuare l' attività 
sportiva. Il gruppo che 
fa capo a Roberto Posa- 
relli, imprenditore tito- 
lare della Esanastri, 
azienda .sponsor del 
Pontedera (serie C1), ie- 
ri mattina ha fatto pre- 
sente alla Federcalcio la 
sua disponibilità, già 
manifestata in passato, 
ad acquistare la società 


OFFERTA DI POSARELLI 
Tentativo di salvataggio 
in extremis peril Pisa 


nerazzurra. Ma Posarel- 
li, che una settimana fa 
aveva disertato l’ asta 
presso il tribunale, ha 
posto alcune condizio- 
ni. Sarebbe disposto a 
posare i 270 milioni di 

ase d' asta ed i 74 mi- 
lioni di debiti accumula- 
ti in questa stagione 
sportiva dalla gestione 

rovvisoria, ma vorreb- 

e dalla Federcalcio la 
possibilità di dilaziona- 
re quanto più possibile 
la restituzione del mu- 
tuo federale (608 milio- 
ni), mentre dal Comune 
vorrebbe la gestione del- 
la pubblicità all’ inter- 
no dello stadio. . 


ROMA — Queste le ultime 
notizie dalle. sedi delle 
principali squadre di serie 
Ainvista della prima gior- 
nata di ritorno che va in 
onda domenica. 

SAMPDORIA: la scossa 
prodotta dalle dimissioni 
poi rientrate del ds Paolo 
Borea sembra aver genera- 


‘to i risultati sperati. La 


concentrazione è massi- 
ma in vista della trasferta 
di Padova, Nessuno vuole 
infatti nascondere che 
l'obiettivo minimo della 
Samp è un posto Uefa, ri- 
sultato da cui dipende 
gran parte del domani dei 
giocatori blucerchiati, e 


dopo ii deludenti risultati * 


delle ultime partite è leci- 
to pensare ad un momen- 
to difficile. 

Ritrovata la concentra- 
zione dei giorni migliori, 
la Samp va a Padova con 


quasi tutta la rosa a dispo- 
sizione, a parte i soliti in- 
fortunati Bertarelli e Sac- 
chetti e di Serena, alle pre- 
se con uno strappo musco- 
lare. Per Eriksson ancora 
una volta scatta la scelta 
di quale dei quattro stra- 
nieri mandare in tribuna. 
TORINO: l'euforia per il 
trionfo nel derby ha fatto 
passare in secondo piano 
piccoli acciacchi e botte 
assorbite in tempo record. 
Tutti disponibili in casa 
granata per la trasferta di 
San Siro, tranne Torrisi, 
ancora alle prese con la 
forma influenzale che l'ha 
colpito alla vigilia del der- 
by. 

INTER: squadra quasi al 
completo a disposizione 
di Bianchi per la gara col 
Torino. Non potranno 
scendere in campo solo gli 
infortunati Bianchi e Del- 
l'Anno e lo squalificato Se- 


no. E' possibile che venga- 
no impiegati assieme So- 
sa, Delvecchio e Ber- 
gkamp. A centrocampo do- 
vrebbe esserci posto an- 
che per Jonk. 
FIORENTINA:l]a Fiorenti- 
na ha segnato otto gol.con 
il Calenzano, ma ha perso 
per infortunio (trauma di- 
storsivo alla caviglia) Rob- 
biati e non ha risolto i pro- 
blemi difensivi, 
Squalificati Carnasciali 
e Pioli, Ranieri cerca i due 
laterali. ieri ha provato 
Sottil e Luppi, ma se si ri- 
metterà potrebbe essere 
inserito Carbone in difesa 
e potrebbe giocare Tede- 
sco a centrocampo. 
PARMA: spettatore d' ec- 
cezione alla doppia sedu- 
ta d' allenamento del Par- 
ma è stato il ct di pallavo- 
lo Julio Velasco, che ha 
avuto anche un lungo col- 


SERIE B/IMIGLIORI TALENTI DEL CAMPIONATO 


Anche Hubnertra i «top 11» 


Nello squadrone figurano 1 friulani Ripa, Ametrano e Battistini 


UDINESE /UTILE COLLAUDO 
Tre «pappine» alla Pro Fagagna 
pensando già al Pescara 


UDINE — Galeone e i suoi ricordi. Se Udinese-Pescara 
fosse un film, il suo titolo sarebbe sicuramente questo. 
Il tecnico dei friulani, infatti, ha vissuto la maggior par- 
te delle sue fortune (e sfortune) calcistiche in riva al- 
l'Adriatico e proprio da Pescara se n'è andato con la co- 
da tra le gambe per l'ormai famosa storia della maga. 
Facile prevedere che questa partita di domenica per lui 
rappresenterà qualcosa di particolare, di unico, nella 
carriera. A Pescara è vissuto e morto calcisticamente, 
in Friuli è rinato. 

«Lo riconosco — attacca il tecnico parlando della 
“sua” squadra e della sua città d'adozione —. In Abruzzo 
ho passato degli anni veramente belli e mi sono preso 
parecchie soddisfazioni umane e professionali. E so di 
aver ancora molti estimatori in città e fra i tifosi visto 
che il mio Pescara ha dato delle grandi emozioni a tutti. 
Ma, molto probabilmente, dovevo avere la forza di an- 
darmene prima che la situazione e determinati rapporti 
degenerassero». Ora è alla guida di una delle corazzate 
del campionato cadetto, ma tiene sempre il piede sul 
freno. «Abbiamo disputato un'ottima partita ad Andria 
— dice — ma incontriamo una squadra in netta crescita 
di rendimento che verrà in Friuli a vendere molto cara 
la pelle. Pensate che avrei preferito affrontare gli uomi- 
ni di Oddo in casa loro piuttosto che qui al Friuli, Il tut- 
to per un motivo molto semplice: l'Udinese quando gio- 
ca in casa ha maggiori problemi. E per l'obbligo di vin- 
cere, e perché affronta sempre squadre molto chiuse. 
Non credo, comunque, che il Pescara arrivi qui a fare le 
barricate. Dovremo stare parecchio attenti, per vincere 
anche questa gara ci vuole concentrazione e pazienza». 

Ora, comunque, è arrivato il momento di prendere il 
volo, anche il calendario stesso invita a questo ragiona- 
mento. Basta dare un'occhiata ai prossimi impegni dei 
bianconeri del Piacenza per capirlo. Domenica al Friuli 
c'è il Pescara, mentre la squadra di Cangi affronta l’ag- 
guerritissimo Perugia (la compagine di Castagner in 
Friuli ha vinto). Sette giorni dopo i friulani vanno a Ve- 
rona, Spondachievo, mentre il Piacenza affronta la tra- 
sferta di Cosenza (leundici di Zaccheroni ha fame di 
punti). Il 12 febbraio è il giorno di Udinese-Cosenza e di 
Piacenza-Vicenza. Già inqueste tre giornate potrebbe 
avvenire il sorpasso dei bianconeri ai danni dei rossi 
d'Emilia. È 

L'Udinese, nel frattempo, ha sostenuto ieri pomerig- 
gio un test amichevole a Fagagna, vincendo per 3-0. Su- 
gli scudi il solito Pizzi, autore di due gol, e un ritrovato 
Banchelli. Secondo le ultime notizie il tecnico sarebbe 
orientato a confermare gli 11 giocatori che hanno mes- 
so sotto l'Ascoli e l'Andria. Ecco, dunque la probabile 
formazione: Battistini, Rossitto, Kozminski, Ametrano, 
Galori, Ripa, Marino, Desideri, Pizzi, Scarchilli e Poggi. 

Francesco Facchini 


UDINE — La serie cadet- 
ta è al giro di boa, e l'Udi- 
nese è sempre più sicura, 
lassù, appollaiata al secon- 
do posto della graduatoria 
in beata solitudine. Al mo- 
mento, tuttavia, quello 
che colpisce di più è l'inte- 
resse che i grandi operato- 
ri di mercato delle più bla- 
sonate società di serie A 
hanno dimostrato nei con- 
fronti di parecchi giocato- 
ri, anche molto giovani, 
che si sono messi in mo- 
stra in questa metà del 
torneo di Seconda divisio- 
ne. Insomma, pure que- 
st‘anno si rafforza la con- 
trotendenza del mercato: 
basta con gli acquisti fatti 
a forza di vagoni di miliar- 
di. Largo, quindi, ai giova- 
notti di belle speranze e 
alle vecchie riscoperte. Ec- 
co, a ogni modo, una map- 
pa degli uomini «più» del- 
la serie B di quest'anno. 
Una formazione buona 
per l'immediato futuro. 

Numero uno. Tra i pali 
si parla dialetto friulano. 
Il portiere dal miglior ren- 
dimento, finora, è Grazia: 
no Battistini, estremo del- 
l'Udinese. È passato dalla 
serie A senza infamia e 
senza lode, ma un anno di 
cadetteria gli ha giovato 
parecchio: sicuro nelle 
uscite, un gatto fra i pali, 
il buon Graziano sta di- 
ventando un'autentica sa- 
racinesca (due rigori para- 
ti). Strano, ma vero, nel 
muovo che avanza c'è an- 
che un vecchietto terribi- 
le: Beniamino Abate. A 
Udine lo chiamavano «uo- 
mo ragno», ad Andria è na- 
to, un'altra volta, dopo 
che la massima serie lo 
aveva accantonato troppo 
frettolosamente, Il futuro 
in questo ruolo, però, è a 
Vicenza, e si chiama Gior- 
gio Sterchele, Il ragazzo è 
pronto per una grande 
Squadra, e si dice ci sia 


già la Juve su di lui, spe- 
cialmente se Peruzzi non 
rinnoverà il contratto con 
ibianconeri. 

Due. Ecco il primo fra 
gli illustri sconosciuti: 
Claudio Grimaudo della 
Salernitana. Il laterale de- 
stro di Delio Rossi è fisica- 
mente impressionante, è 
dotato di piedi molto sen- 
sibili e, soprattutto, è gio- 
catore ideale per la zona 
essendo. molto veloce. 
Non è di primo pelo (29 
anni), questo è il suo uni- 
co difetto, 

Tre. Altro giro, altra 
freccia. Si parla di Pasqua- 
le Rocco, arrivato que- 
st'anno a Perugia da Pisa. 
Il giocatore, classe 1970, 
si è reinventato terzino si- 
nistro dopo una vita pas- 
sata a centrocampo. La 
scommessa di Castagner 
è, finora, riuscita. 

Quattro. Anche per que- 
sto ruolo si parla friulano. 
La scoperta dell'anno 
bianconero è un misto di 
carica agonistica, polmoni 
e intelligenza tattica. Si 
tratta di Raffaele Ametra- 
no, ed è proprio niente 
male l'azzurrino di Maldi- 
ni concupito, si dice, dalla 
Lazio. 

Cinque. Potente, pun- 
tuale, forte fisicamente: è 
Roberto Ripa lo stopper 
del momento. Nell'Udine- 
se si è distinto anche co- 
me goleador. Due sue reti 
hanno fruttato quattro 
punti ai bianconeri, all'ini- 
zio del campionato. Molto 
interessante anche il vene- 
ziano Paolo Vanoli. 

Sei. Il libero del futuro. 
L'oggetto dei desideri di 
almeno quattro squadre 
di prima fascia in serie A 
(Roma, Juve, Inter e Mi- 
lan) è Salvatore Fresi, libe- 
ro titolare dell'under 21. 

Sette. Velocità e tecni- 
ca. Sono queste le armi di 
un giocatore che già in se- 


rie A faceva la differenza 
(il presidente della Roma, 
Sensi, impazzisce ancora 
per lui). Si tratta di Giam- 
pietro Piovani, il quale da 
solo svolge più della metà 
del lavoro d'attacco della 
sua squadra, il Piacenza, 
salvo poi farlo concludere 
a qualcun altro (leggi Pip- 
po Inzaghi). r 

Otto. «È uno dei quat- 
tro migliori ,interditori 
d'Italia»: così lo dipinge il 
suo allenatore. È Stefano 
Desideri il ‘coccolato in 
questione. Fornito di un 
curriculum calcistico invi- 
diabile, il romano era sta- 
to messo fuori rosa dai 
friulani. Galeone lo ha pre- 
so con sé e lo ha fatto di- 
ventare il suo direttore 
d'orchestra. Formidabile 
nel primo passaggio. 

Nove. Il «re» dei bom- 
ber è Nicola Caccia (undi- 
ci reti in diciotto presen- 
ze), degno erede, nelle 
Marche, del «condor» Ago- 
stini; ma a ruota seguono 
il salernitano Pisano e il 
gioiellino dell'Andria (di 
proprietà Samp) Amoruso. 
Il telefonino dei loro pro- 
curatori scotta. Tra le vec- 
chie conoscenze sta of- 
frendo un grandissimo 
rendimento Fausto Pizzi, 
in un ruolo non suo. 

Dieci. Il potente Gaspa- 
rini del Vicenza, il sempre- 
verde Dolcetti del Cesena 
e il salernitano Strada so- 
no tre nomi di sicuro affi- 
damento. i 

Undici. Finalmente an- 
che un pizzico di Trieste 
calcistica. Il «rambo» del 
Cesena è l'uomo ideale 
per questo ruolo, ma nes- 
suno'dei grandi operatori 
di mercato si è ancora ac- 
corto di lui. Chi è? Dario 
Hubner, classe 1966, arie- 
te dell'attacco di Bolchi, 
ottimo anche come prima 
punta. 

Francesco Facchini 


loquio con Nevio Scala. 
Quest‘ ultimo non dovreb- 
be avere problemi per alle- 
stire la formazione per 
Cremona: Branca sostitui- 
rà lo squalificato Asprilla 
‘mentre per i restanti 10 è 
scontata la conferma de- 
gli uomini impiegati con- 
tro il Napoli. Bucci, infor- 
tunatosi a un ginocchio l' 
8 gennaio, migliora sensi- 
bilmente e ha ripreso ad 
allenarsi: potrà riprende- 


re il suo posto tra due do- 
meniche. Si è invece alle- 


nato a parte Mussi, anco- 
ra alle prese coi postumi 
di una frattura al quinto 
dito del piede destro. 

NAPOLI: con la sola as- 
senza dello squalificato 
Cannavaro il Napoli af- 
fronterà la Reggiana in 
quello che si annuncia già 
uno scontro salvezza, No- 
nostante l'ottimismo di 
Boskov la situazione in 


NUOVA TRIESTINA/DOMANI A DONADA 


n'onta da vendicare 


Qualche conticino in sospeso tra le due formazioni 


TRIESTE — Un incontro 
(scontro) che promette 
scintille. La trasferta sa- 
batina dell’Alabarda nel 
Polesine si annuncia 
scoppiettante. Questo 
per vari motivi. In pri- 
mis perché la Triestina è 
veramente costretta a 
vincere, in modo da po- 
ter mantenere a distan- 


| za di sicurezza l'invinci- 


bile (almeno nel girone 
di ritorno) armata trevi- 
giana. E poi, perché tra 
giocatori triestini e del 
Donada sembrerebbe 
non scorrere proprio 
buon sangue. Nei tre in- 
contri fin qui disputati 
tra le due compagini, in- 
fatti, non sono mancate 
recriminazioni e dissapo- 
ri di sorta. Il primo ma- 
tch — valido per il cam- 
pionato — ha visto l'ala- 
barda mettere sotto l'av- 
versario grazie a due ri- 
gori realizzati da Massi- 
mo Marsich. Situazione 
quest'ultima mal digeri- 
ta dai dirigenti e giocato- 
ri polesani. 

In Coppa, dopo gli 
screzi e le espulsioni del- 
l'incontro di andata svol- 
tosi a Trieste e finito in 
parità (1-1) la Triestina 
ha patito l'unica sconfit- 
ta esterna della stagione 
(2-0), rimediando l'esclu- 
sione dal torneo. E, quel- 
la volta, è perciò toccato 
alla Triestina masticar 
amaro. 

Propositi di rivincita, 
quindi, caratterizzano 
entrambe le formazioni. 
«Abbiamo un po' il dente 


classifica è critica, Rispet- 
to alla squadra che ha per- 
so a Parma giocherà Buso 
mentre certa è la bocciatu- 
ra del colombiano Rincon. 
Non è da escludersi l'im- 
piego di Altomare. Le con- 
dizioni della rosa sono 
buone, ad eccezione di 
quelle di Luzardi. 

MILAN: allenamento mat 
tutino per i rossoneri, at- 
tesi domenica in trasferta 
dal Genoa. Ha lavorato a 


‘parte Stroppa, ancora alle 
prese con i postumi di 


una bronchite. A riposo 
precauzionale sia Rossi 
sia Tassotti, entrambi re- 
duci da una leggera forma 
influenzale. Non ha parte- 
cipato alla seduta di pre- 
parazione Lentini per una 
contusione all'anca. sini- 
stra subita nei giorni scor- 
si in allenamento. Per do- 
menica mancherà Savice- 
vic, squalificato. 


avvelenato — conferma 
Federico Tiberio — per 
quel che è successo nel- 
l'incontro di Coppa. 
Quella volta, oltre alla 
nostra eliminazione, ci 
sono stati anche parec- 
chi falli tra noi giocato- 
ti. Dopo tutto, però, si 
tratta di normale ammi- 
nistrazione per un incon- 
tro di calcio. Stavolta an- 
dremo là, rispettando 
l'avversario, consci del 
fatto che ci attende una 
partita difficile, ma con- 
vinti che ce la possiamo 
fare. Giocando, beninte- 
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Cantona aggredisce 
untifoso inglese 
Rischia la radiazione 


LONDRA — L' ultimo exploit di Eric Cantona 
potrebbe costargli una squalifica a vita. Il fran- 
cese del Manchester United è universalmente 
noto per le sue intemperanze, ma mercoledì se- 
ra ha superato se stesso; al 3‘ della ripresa della 
partita col Crystal Palace, Cantona ha reagito ad 
un fallaccio subito dal difensore avversario Ri- 
chard Show ed è stato espulso. Mentre raggiun- 
geva gli spogliatoi, accompagnato da Paul Ince, 
Gantona ha perso la testa, ha scavalcato i tabel- 
loni pubblicitari ed ha sferrato due calci volanti 
in stile kung-fu contro uno spettatore particolar- 
mente aggressivo. Ince invece ne ha preso a pu- 
gni un altro. L' incredibile rissa è stata sedata a 
stento dall' intervento della polizia. 

Le reazioni all' episodio sono state immediate. 
La stampa popolare inglese ha chiesto la squali- 
fica a vita del calciatore francese ed il direttore 
esecutivo della federcalcio inglese (Fa), Graham 
Kelly ha dichiarato: «E' inevitabile che che ci sa- 
ranno conseguenze molto serie». Ma non solo, il 
calciatore rischia sanzioni penali: «Abbiamo un 
accordo con la polizia, che in certe circostanze 
fa riferimento a noi - ha precisato Kelly - Ma in 
un caso serio come questo, non potremo avere 
nulla da eccepire se seguiranno una strada di- 
versa. Sarebbe perfettamente corretto se la poli- 
zia decidesse di seguire la via dell' inchiesta pe- 
nale, quindi noi dovremo consultarci con loro 
sull’ azione da intreprendere». 

Il sovrintendente capo di Scotland Yard, Ter- 
Ty Collins, ha riferito che il rapporto sull’ inci- 
dente sarà sottoposto al Crown Prosecution Ser- 
vice (l' equivalente della italiana Procura della 
Repubblica). «Le immagini che ho visto - ha ag- 
giunto Kelly - mi ‘hanno disgustato. Là attorno 
ci sono ragazzi e ragazze con la maglietta del 
Manchester United: un episodio come questa è 
senza dubbio una vergogna per il calcio». 

Prima ancora delle conseguenze ufficiali e bu- 
rocratiche, l’ incidente ne ha scatenate di finan- 
ziarie: il Manchester United, infatti, è quotato 
alla Borsa di Londra ed il titolo ha perduto cin- 
que pence su 126. 

Il club, nonostante l' esplicita richiesta da par- 
te della federcalcio di una dichiarazione che 
prenda le distanze dal comportamento del suo 


calciatore, si è chiuso nel silenzio. Il segretario 
del Manchester United, Ken Merrett, ieri matti: 


na ha infatti rifiutato di incontrare i giornalisti. 
Ha già preso posizione, invece, la federcalcio 
francese (Fff) che conosce bene Cantona - ex ca- 
pitano della nazionale - e le sue intemperanze. 
Il presidente federale, Claude Simonet, ed il pre- 
sidente della lega, Noel Le Gret, hanno fatto un 
comunicato congiunto in cui si afferma: «La Fff 
chiederà alla Fa la trasmissione degli atti. Non 
appena saranno in suo possesso la Fff prenderà 
tutte le misure necessarie». 


so, come sappiamo noi). 
Franco Pezzato, in set- 
timana, ha ristretto il 
campo del Grezar limi- 
tandolo sulle fasce con 
dei birilli. Almeno 3 me- 
tri di larghezza in totale 
tolti sia sulla destra che 
sulla sinistra. Gi chiede- 
vamo il motivo di tutto 
ciò. Gianluca Birtig — 
che proprio a Donada ha 
subìto l'infortunio al gi- 
nocchio che lo ha tolto 
per un mese dai campi — 
ci è venuto in soccorso. 
«Loro giocano — ha 
spiegato il terzino ala- 


NELLA CAPPELLA DEL CIMITERO 
Oggi alle 12le esequie 


dell'ex alabardato Pison 


TRIESTE — Hamrin, 
Blason, Scagnellato e 
altri giocatori del gran- 
de Padova di Nereo 
Rocco saranno oggi a 


Trieste per porgere . 


l'estremo saluto all'ex 
compagno di squadra 
Sergio Pison, morto lu- 
nedì in seguito a un 
male incurabile. I fu- 
nerali si svolgeranno a 
mezzogiorno; una mes- 
sa sarà celebrata nell- 
la nuova cappella del 
cimitero in via Costa- 
lunga. Ma molti saran- 
no anche gli sportivi 
triestini che vorranno 
rendere omaggio alla 
salma ‘di Sergio Pison 
che cominciò la sua 
carriera. di calciatore 
conla maglia alabarda- 
ta. 


cai 


bardato — su un campo 
molto piccolo, soprattut- 
to strettissimo. Per que- 
sto si rischia inevitabil- 
mente di ammassarsi 
nel mezzo. Il Donada 
sfrutta tutto ciò impo- 
stando la gara sul piano 
fisico. L'ultima volta ad- 
dirittura è finita in rissa 
per questo. E poi, il loro 
pubblico è stranissimo: 
sono in pochi ma si fan- 


no sentire per tutta la’ 


partita. Già in Coppa 
hanno fatto un baccano 


infernale, figuriamoci in‘ 


campionato). 
All'Alabarda, sabato, 
mancheranno lo squalifi- 


cato Zocchi (una sola 
giornata inflittagli dal 
giudice sportivo) e Ales- 
sandro Jacono. Patrizio 
Brescini, invece, è dato 
in continuo recupero. Si- 
cura, per lui, sabato al 
meno la panchina, ma 
l'allenatore potrebbe al 
l'ultimo momento deci 
dere di utilizzarlo accan” 
to a Marsich. Con og! 
probabilità, quindi a Bir 
tig toccherà quel mar? 
vuoto lasciato dal libero, 
mentre Pivetta: sar@ 
sfruttato nel ruolo di tel” 
zino destro. Per il rest0; 
stessi effettivi visti al 
l'opera domenica scors? 
con il Legnago. Gerto © 
che un terzo pareggi? 
non sarebbe molto gradi” 
to in casa alabardat& 
perché potrebbe conse” 
tire al Treviso (che dom@” 
nica al «Tenni) ospità * 
Caerano) di avvicina!S 
ulteriormente alla vetta: 

Alessandro Ravalio® 


Sport 


TRIESTE — L'Illycaffè 
del giorno dopo scopre 


| che, in fondo; della rap- 


presentanza italiana in 
Korac è stata quella che 
ha rimediato la figura 
migliore. Il +11 sul Ca- 
ceres, ad esempio, è più 
Tassicurante del +14 ot- 
tenuto dalla Stefanel sul 
Panionios: gli spagnoli 
in casa sono scorbutici 
ma non invincibili men- 
tre gli avversari del Bo- 
scia come tutte le forma- 
zioni greche raddoppia- 
no il proprio rendimen- 
to sul parquet che cono- 
scono meglio. 

La Filodoro, poi, torna 
da Berlino con una scon- 
fitta. Quattro punti sono 
Tecuperabili ma, intan- 
to, ci sono e i tedeschi di 
Alibegovic non sono mi- 
ca una squadretta da ri- 
dere. 

I biancorossi, insom- 
ma, da cugini poveri che 
erano scoprono ora di 
aver vinto la Lotteria. 
«In Spagna ci vorrà una 
prova di maturità» è la 
premessa: di Bernardi. 


Buckler battuta 


Un «quartino» frizzante 


Comodamente sottoscri- 
vibile. Tonut, come ve- 
dete a fianco, dopo la 
vittoria non si è crogiola- 
to e individua margini 
di miglioramento. 

Vanno bandite le for- 
zature. Anche l'altra se- 
ra qualche azione è sta- 
ta affrettata, Burtt (pe- 
raltro autore di una otti- 
ma prova) in qualche oc- 
casione si è incaponito a 
tirare da solo contro il 
mondo, non sempre la 
lucidità ha sorretto il rit- 
mo. Quello 0-9 nei tre 
minuti finali era obietti- 
vamente evitabile e ha 
rappresentato unrilassa- 
mento pericoloso. In 
Goppa non basta vince- 
re, occorre pensare an- 
che alla differenza pun- 
ti. x 

In compenso, la parti- 
ta di Coppa Korac ha 
confermato per intero 
tutto quanto era emerso 
dalla trasferta di Reggio 
Emilia. Da qualche tem- 
po l'Illycaffè ha «scoper- 
to» la capacità di chiude- 
re la partita con break 
pesanti. Contro il Cace- 


BOLOGNA - Nella terza giornata del girone 
B degli ottavi di finale dell'Euroclub la 


Cibona Zagabria ha battuto a Bolo 


ala 


Buckler per 86-84. Nella foto Danilovic, 


autore di 24 punti. 


res ne ha piazzati uno 
per tempo. Segno che 
non si tratta più di lam- 
pi momentanei ma di 
una ritrovata solidità. 
Roba buona da buttare 
sultavolo del campiona- 
to nella «fase ad orolo- 
gio». L'impressione è in- 
fatti che la condizione 
sia in crescita e potreb- 
be assestarsi su livelli 
«interessanti» tra qual- 
che settimana. 

La partita con gli spa- 
gnoli ha confermato an- 
che che far arrivare la 
palla sotto a Thompson 
non è tempo sprecato: 
l'uomo ci sa fare e po- 
trebbe anche caricare di 
falli gli avversari. 

Tutto questo andrà op- 
portunamente sottopo- 
sto a verifica. L'esamina- 
tore è di quelli severi 
ma illuminati: domeni- 
ca da queste parti arriva 
la Buckler. All'andata, 
tra un Burtt precauzio- 
nalmente fermo e un 
Chilcutt con la valigia 
pronta sotto il letto, finì 
con un «bagno». 

ro.de. 


Tonut: «Forzando meno, miglioreremo» 


TRIESTE - Nella Coppa Korac abbiamo trovato an- 
che il «Tonno» delle sette meraviglie. Ecco com'è 
composta la pasta del capitano: cinque bombe, due 
centri dalla cosiddetta distanza breve, quattro rim- 
balzi, un recupero, due assist: mescolando l'intru- 
glio (senza errori) avrete 22 di valutazione nei 34' 
giocati. Eppure Tonut non è completamente soddi- 
sfatto. Vuole evidenziare qualche neo e c'è anche un 
sassolino nella scarpa, che però non c'entra con il 
persistente malanno alla caviglia sinistra. 

«Le percentuali — osserva — sono buone, tuttavia 
quello zero in fatto di falli subiti non mi convince, è 
segno che non ho impegnato a fondo i miei avversa- 
ri, per quanto ritengo di essermi espresso decente- 
mente nella marcatura a Brown. Non posso negare 
che un certo condizionamento per le mie condizioni 
fisiche esiste e allora è necessario ricorrere all'espe- 
rienza. D'altronde si gioca ogni tre giorni, dovrei fer- 
marmi per guarire completamente, pazienza, vorrà 
dire che farò il punto della situazione alla conclusio- 


Alberto Tonut, ottimo col Caceres. (Foto Lasorte) 


ne del campionato». 


Alberto si macera per non poter dare ancora di 
più. Fino a poco tempo fa era un'autentica asicura- 
zione per chi lo prendeva ‘e le cifre lo confermano. 
Le assenze si contavano sulle dita di una mano, il 
rendimento era da... Bot a lunga scadenza, con per- 


centuali da favola i oltre 10 anni e realizzazioni in 
doppia cifra. Cosa da non trascurare, è riuscito a «ri- 
convertirsi» in più ruoli. Forse per questo butta là 
una considerazione sul modo di intendere il basket 
che si scontra talvolta con quello attuato dai singoli. 

«La mia concezione cestistica — sottolinea — parte 
dal presupposto della squadra, in modo da giungere 
alla finalizzazione del gioco attraverso il contributo 
del collettivo. Spesso le forzature dell'uno contro 
due e addirittura contro tre possono essere contro- 
producenti. Burtt sa assumersi le proprie responsa- 
bilità, quindi tira molto, in ogni caso, senza che il 
mio sia un intervento polemico, ritengo che «misce- 
lando» le caratteristiche dei giocatori si arriverebbe 
a perfezionare il risultato del complesso)». 

Abituato a non dormire sugli allori, Tonut ammo- 
nisce a fare attenzione per la gara di ritorno della 
Korac e nello stesso tempo esprime grande fiducia 
per la sfida di dopodomani con la Buckler: «Dobbia- 
mo convincerci che il vantaggio di 11 punti vale pra- 
ticamente nulla. L'approccio con la partita dovrà es- 
sere adeguato e sarà indispensabile la massima in- 
tensità difensiva per l'intero incontro. Quanto a Bo- 
logna penso che possiamo levarci una grossa soddi- 
sfazione in vista del match con Pistoia che sarà deci- 
sivo nell'ottica dell'ammissione ai play-off». 

s.b. 


SERIE A2/LA BRESCIALAT SUPERATA AL «CARNERA» DALLA POLTI CANTU’ 


Una bella rimonta, poi la doccia fredda 


Serata storta peri goriziani - Disastrosi i minuti finali - Una sconfitta che non ci voleva 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 


Auriga Trapani-Francorosso To 75-84 
B.Sardegna $s-S.Benedetto Ve 95-85 
Brescialat Gorizia-Polti Cantu' 80-86 
Floor Padova-Aresium Milano 92-80 
Juve Caserta-Pavia 122-72 
Menestrello G.-Jcoplastic 78-74 
Teamsystem Rim.-Libertas Udine 147-99 
Turboair Fabriano-Olitalia Forli' 68-67 


PROSSIMO TURNO 


Auriga Trapani-Menestrello C. 
B.Sardegna Ss-Olitalia Forli" 
Francorosso To-Brescialat Gorizia 
Juve Caserta-Turboair Fabriano 
Libertas Udine-Polti Cantu' 
Pavia-Aresium Milano 
S.Benedetto Ve-Jcoplastic 
Teamsystem Rim.-Floor Padova 


CLASSIFICA 


Teamsystem Rim. 
Polti Cantu' 
Aresium Milano 
Juve Caserta 
Jcoplastic 
Turboair Fabriano 
Olitalia Forli* 
B.Sardegna Ss 
Menestrello C. 
Francorosso To 
Floor Padova 
Brescialat Gorizia 
S.Benedetto Ve 
‘Auriga Trapani 
Libertas Udine 
Pavia 


JUNIORES /TORNEO REGIONALE 


1820 1705 
1803.1624 
1800. 1709 
1821 1717 
1872 1761 
1783 1703 
1792. 1717 
1751 1705 
1809 1770 
1869 1881 
1824 1841 
1814 1861 
1708. 1780 
1614 1735 
1754 1957 
1684 2052 


POLLO 


15 
14 
14 
13 
12 
12 
12 
12 
12 
11 
11 
9 
8 
7 
5 
1 


‘L'Inter raffredda Il Latte 


Migliora la Motonavale, il Don Bosco non perde un colpo 


TRIESTE — La terza gior- 
nata di ritorno del torneo 
regionale juniores è stata 
caratterizzata dalla vitto- 
ria dell'Inter 1904 di Frie- 
derich sul quotato Latte 
Carso; una difesa accor- 
tissima degli interisti alla 
base dell'importante suc- 
cesso. 

Mentre il Don Bosco fa 
corsa a se (vittoria netta 
sulla Stella Azzurra) la 
Motonavale di Fortunati 
mantiene i contatti con il 
vertice imponendosi sul 
Santos; prezioso il lavoro 


| difensivo di Borgini e l'ap- 


porto di Momi (20 punti). 
Prosegue la crescita del 
DIf, che vince sul Cicibo- 
na, ma brilla l'Inter Mug- 
gia, trascinato da un ispi- 
Tato Riavitz (43 punti) a 
spese dello Scoglietto. 
Scivola in casa il Bor, tra- 
fitto senza attenuanti dal- 
la Libertas. 


,ORAZ, 
A 
GG 


MOTONAVALE 114 
AUTOSANDRA 90 


Motonavale: Volpi 11, 
Momi 20, Zavagno 4, 
Sandrin 9, Colomban 8, 
Novic 26, Borgini, Cher- 
baucich. 20, Ceccotti, 
Astolfi 16. 

Autosandra: Ursic 20, 
Sussi 17, Pacor I, De Car- 
li, Mezzina 8, Marzari 2, 
Iuculano, Boschin 5, Ver- 
celli 9, Bartoli, Vidal 14, 
Kotterle 14. 


SCGOGLIETTO 79 
INTER MUGGIA. 106 
Scoglietto; Gnesda 35, 
V8erdecchia, Bassanese 
II, Santin, Weber 3, Fon- 
da 23. 

Inter Muggia: Riavitz 
43, MArcon 20, Cociani 
24, Tosiani 4, Besegnjak 
2, Jurincic 15. 


DON BOSCO 96 
STELLA AZZURRA 58 


Don Bosco: Ceglian 18, 
Gionechetti 4, Orlando 
2, Pitteri 17, Scrigner 7, 
Michelone 3, Vlacci 12, 
Krizman 10, Pizzioli 19, 
Pasian 4. 

Stella Azzurra: Bartoli, 
Giorgi 2, Camber 8, Tam 
12, Terzic 17, Dionis 8, 
Fermo 9, Morino 2, Ver- 
dei 


DLF 99 
CICIBONA 74 
Dif: Perini 4, Vesselli 4, 
Burolo 7, Delise 12, Tu- 
nin 12, Torossi 12, Ciani 
11, Mesinoglu 21, Dobril- 
lovic 16. 

Gicibona: Giacomini 29, 
Messini 28, Korossic 6, 
Golja, Gregoric, Verri 6, 
Buda, Sartori 2, Kovac 6, 
Lipovec 4. 


e—_— 


ECCEZIONALE 
1° USCITA 


INTER 1904 65 
LATTE CARSO 59 
Inter: Bonetta, Terreni, 
Bonazza 4, Balda, Bosic, 
Gelega 13, Giamba 2, Cola- 
ric 5, Gustinic 1, Miralen 
20, Nardini 20. 

Latte Carso: Mola, Ada- 
molli 2, Marini, Grasti 9, 
Burini 14, Balbi 10, Ban- 
del, Ogrisek 8, Korb 2, Ce- 
per 14, Dreossi. 


BOR 66 
LIBERTAS 89 
Bor: Valenti, Pozar 13, Jo- 
gan 8, Ursic 9, Lapel 3, 
Del Monaco, Rustia 25, 


Zupin 8. 3 
Cragnolin 5, 


Libertas: 
Zamboni, Saralli 13, Sgu- 
bin 20, Giassi 23, France- 
schini 22, Di Giacco 6. 

Classifica: Don Bosco 28; 
Motonavale 22; Inter 
1904 e Latte Carso 22; Li- 
bertas 18; Stella Azzurra 
e Autosandra 14; DIf 10; 
Bor 8; Inter Muggia 6; Ci- 
cibona 4; Scoglietto 2. 


80-86 


BRESCIALAT: Fazzi 13, 
Angiolini 2, Sfiligoi 3, 
Gempini 15, Foschini 2, 
Mian 16, Koprivica 17, 
Premier 12, Cargnel e 
Kristancic n.e, 
POLTICANTU': Sambu- 
garo 10, Rossini 13, Bu- 
ratti25, Baldi 12, Gilar- 
di 2, Anderson 13, Zor- 
zolo 11, Fantaccini, 
Mantica, Cristelli n.e. 
NOTE: Tiri liberi: Bre- 
scialat 6/8, Polti 19/24. 
Uscito per 5 falli Fazzi 
al 39'36" (77-83). 
UDINE — Una sconfitta 
che proprio non ci vole- 
va perla Brescialat Gori- 
zia. Purtroppo contro la 
Polti Cantù Sfiligoi e 
compagni sono incappa- 
ti in una serata vera- 
mente storta. La squa- 
dra goriziana è sempre 
stata costretta a insegui- 
re gli avversari, salvo 
nelle battute finali, 
quando dopo una bella 
rimonta si è portata per 
la prima e unica volta 
dell'incontro in vantag- 
gio. Mancavano poco 
più di 3' al termine 
quando Fazzi con una 
bella entrata portava i 
suoi sul 70-69. Sembra- 
va fatta, invece dopo 
quell'attimo di illusione 
è arrivata la doccia fred- 
da con una conclusione 
di Balci, prima, e due ti- 
ri liberi di Zorzolo. Fine 
delle speranze goriziane 
anche perché i canturi- 
ni si dimostravano fred- 
di imbucando due bom- 
be con Buratti e Rossini 
mentre sulla sponda go- 
riziana venivano com- 
messi alcuni errori pac- 
chianichecompromette- 
vano, in modo definiti- 
vo, l'esito dell'incontro. 
A commetterli è stato 
Michele Mian che, fino 
a quel punto, era stato 
uno dei pochi a tenere 
in piedi la scricchiolan- 
te baracca goriziana, 


Michele Mian 


La chiave della parti- 
ta è stata sicuramente 
la supremazia dei «pic- 
coli» brianzoli. Alla fine 
Buratti e Rossini hanno 
ottenuto assieme un bot- 
tino di 38 punti contro i 
15 di Fazzi e Angiolini. 
Basterebbe questo per 
spiegare l'andamento 
dell'incontro. Buratti e 
Rossini hanno condotto 
aloro piacimento le dan- 
ze. Pericolosi in attacco 
sono stati anche bravis- 
simi in difesa, Due ma- 
stini che hanno assillato 
i loro avversari. Rossini 
forse qualche volta ha 
usato le maniere forti, 
grazie al buon occhio 
dei due direttori di gara 
che non hanno avuto 
certo un occhio benevo- 
lo verso la Brescialat. I 
goriziani hanno avuto a 
disposizione solo 8 libe- 
ri contro i 24 degli av- 
versari. Questa però è 
solo una considerazione 
visto che arbitri o non 
arbitri Gorizia avrebbe 
potuto vincere lo stesso 
con una difesa più atten- 
ta e se fosse riuscita ad 
attaccare la zona avver- 
saria con una maggior 
accortezza. Era inutile 


Una guida senza precedenti per tutti gli appassionati. Splendidi itinerari in tutte le regioni italiane 
con la descrizione delle zone di pesca più adatte. Dai laghi ai torrenti, dagli estuari al mare aper- 
to, gli habitat ottimali delle varie specie ittiche. Per ogni pesce le descrizioni del comportamento e 
le esche da scegliere. Inoltre una panoramica completa delle tecniche di pesca con esche naturali 
o artificiali. Splendidi filmati con grandi campioni vi presenteranno, a settimane alterne, tecniche 
di pesca specifiche. L'ARTE DELLA PESCA. Una raccolta da non perdere, a fascicoli e videocassette. 


una grande proposta DSAGOSTINI 


lo sbracciarsi di Dose in 
panchina che invitava i 
suoi a far girare il pallo- 
ne di più e con maggior 
velocità. La sua era una 
voce nel deserto che 
non veniva recepita in 
campo. Così la manovra 
della Brescialat era sem- 
pre molto approssimati- 
va. L'incontro ha sem- 
pre visto la Polti Cantù 
guidare le danze. Non ci 
sono mai state differen- 
ze stratosferiche: la Pol 
ti era sempre lì alla por- 
tata dei goriziani che pe- 
Tò non riuscivano mai 
ad avere il colpo di reni 
giusto. Anzi ogni volta 
che Gorizia si faceva sot- 
to, è capitato in diverse 
occasioni, Cantù ha sem- 
pre avuto il guizzo per 
riportarsi in posizioni di 
sicurezza. Nella prima 
frazione la squadra gori- 
ziana è rimasta in parti- 
ta grazie alla vena di 


‘ Mian e Koprivica che in 


un modo o nell'altro riu- 
scivano sempre a tenere 
a galla la squadra. La 
Brescialat tentava, a un 
certo punto, anche una 
zona che dava inizial- 
mente buoni frutti poi 
però la sua esecuzione 
non era delle migliori e 
i canturini la castigava- 
no puntualmente. La 
prima frazione si chiu- 
deva con la Polti in van- 
taggio di 5 lunghezze 
46-41. Partita aperta 
quindi. All'inizio della 
ripresa Baldi con una 
bomba e Sambugaro 
con due conclusioni da 
sotto permettevano alla 
Polti di conquistare il 
massimo vantaggio 
55-43 al 3'. La partita, 
non molto bella, si sti- 
racchiava fino a metà ri- 
presa quando la Brescia- 
lat tentava il tutto per 
tutto. La formazione go- 
riziana rosicchiava il 
vantaggio dei canturini 
per arrivare a poco più 
di 3' dal termine al sor- 
passo. Poi i disastrosi 
minuti finali e la merita- 
ta sconfitta. 

Antonio Gaier 


Domani si va a pesca con i consigli di un vero esperto. 


SERIE A2/RIMINI 
Udine esalta Myers: 
ottantasette punti, 
meglio di Riminucci 


147-99 


TEAMSYSTEM: Semprini 4, Brigo 1, Terenzi 
2, Ferroni 21, Righetti, Benzi 8, Myers 87, 
Romboli 10, Davis 14. N.e.: Ciavatta. 
LIBERTAS UDINE: Trunic 7, Cipolat 23, Bona- 
mico 4, Leita 4, Conti 4, Sonaglia 20, Riva, 
Bon 23, Agostini 14. N.e.: Vergine. 

ARBITRI: Mattioli e Penserini di Pesaro. 
RIMINI — Il 26 gennaio 1995 resterà nella sto- 
ria della pallacanestro italiana. Carlton Myers, 
guardia della Teamsystem Rimini e della nazio- 
nale italiana, ha battuto il record assoluto di 
punti nel campionato di serie A. Il «mulatto» del- 
la formazione riminese ha infatti segnato 87 
punti, superando il primato di Sandro Riminuc- 
ci, che 31 anni fa con la gloriosa maglia della 
Simmenthal Milano aveva realizzato 77 punti. 
Tutto questo in una partita di campionato di A2 
che all'inizio sembrava come qualsiasi altra par- 
tita (conclusa poi sul 147-99 per Rimini), con la 
Teamsystem che doveva per forza battere Udine 
e i friulani che cercavano un clamoroso colpac- 
cio. 

Addirittura nei primissimi minuti, la squadra 
di Giulio Melilla era partita nel modo migliore, 
con un 5-0 a proprio favore che aveva messo in 
preallarme coach Di Vincenzo. A questo punto 
però è cominciato lo show di Myers che con tre 
bombe di fila ha operato il sorpasso, anche se 
Udine al 6‘ era ancora in partita. Il quintetto 
bianconero con Trunic, Conti (inguardabile), So- 
naglia, Bonamico e Cipolat, è stato ben presto 
travolto dalla voglia di vittoria dei padroni di ca- 
sa. 

Il definitivo crollo udinese è arrivato a 7 mi- 
nuti dal termine del match, quando l'arbitro 
Penserini un po' troppo frettolosamente ha fi- 
schiato fallo tecnico a Melilla e un attimo dopo 
il collega Mattioli ha espulso il coach di Udine. 
Una «mazzata» per la squadra ospite, un diverti- 
mento per Myers che in quella stessa azione ha 
segnato 9 punti di fila e ha cominciato a credere 
nell'impresa. 

La partita non ha più avuto storia, tutti han- 
no pensato solo al record di Myers: i compagni 
hanno giocato solo per lui, gli avversari, sotto di 
40 punti, lo hanno raddoppiato, quasi provando 
a impedire un'impresa che però era ormai scrit- 
ta. 


Carlo Ravegnani 


II 1° fascicolo 


a soLE 1000 Lire 


CON VIDEOCASSETTA 


900 LIRE 


sù eterne rn 


Il Piccolo 


Sport 


Venerdì 27 gennaio 1995 


SIERRA NEVADA — I 
campionati Mondiali di 
sci alpino in Sierra Ne- 
vada sono stati annulla- 
ti a causa delle avverse 
condizioni atmosferiche 
erinviatialprossimo an- 
no. Erano in programma 
da domenica al 12 feb- 
braio. 

Lo ha annunciato il se- 
gretario generale della 
federazione internazio- 
nale Gianfranco Kasper. 
Kasper, che ha tenuto 
una conferenza stampa 
a Granada col presiden- 
te del comitato organiz- 
zatore Jeronimo Paez, 
ha spiegato che le previ- 
sioni metereologiche so- 
no infauste, poiché non 
annunciano nè neve nè 
basse temperature. 

«Mi dispiace per gli 
sportivi, ma penso che 
sia stata la decisione più 
saggia». 

Kasper ha reso omag- 
gio al lavoro «ammirevo- 
le» fatto dagli organizza- 
tori. «Ma purtroppo - ha 
aggiunto - in Europa ab- 
biamo avuto l'inverno 
più fiacco degli ultimi 
anni». 

Kasper ha detto che 
secondo i tecnici della 
Fis le piste della stazio- 
ne erano molto ben pre- 
parate. «E' per questo 
che abbiamo rinviato fi- 
no all'ultimo momento 
la decisione finale, spe- 
rando in un -migliora- 
mento delle condizione 
metereologiche che però 
non c'è stato». 


Venti miliardi 

in fumo 
L'annullamento dei 
Mondiali provocherà 


nell'economia andalusa 
una perdita di 1.500 mi- 
lioni di pesetas (quasi 
20 miliardi di lire) per 
quello che riguarda il so- 
lo settore alberghiero e 
commerciale. 

Vanno infatti in fumo 
le 5.500 prenotazioni fat- 
te negli alberghi della 
stazione e le altre 2.000 
di Granada, per un tota- 
le di 70.000 pernotta- 
menti previsti nell'arco 
delle due settimane. Da 
quando i Mondiali ven- 
nero assegnati alla Sier- 


_ra Nevada, nel 1990, so- 


no stati investiti com- 
plessivamente nella re- 
gione di Granada 170 mi- 
liardi di pesetas (oltre 
2.000 miliardi di lire). 


ADESSO E° UFFICIALE: SALTA LA RASSEGNA IRIDATA DI SIERRA NEVADA 


Mondiali sì, ma nel’96 . 


Deborah Compagnoni: 
addio gigante iridato. 


Sestriére 
protesta 


Il Comitato organizzato- 
re dei mondiali ‘97, che 
si terranno a Sestriere, 
ha preannunciato di « ri- 
servarsi ogni decisione 
in merito al recupero 
nel 1996 che, se vera e 
confermata - viene det- 
to - potrebbe arrecare 
notevoli danni ai mon- 
diali del ‘97, a causa del- 
l'eccessiva vicinanza tra 
i due eventi e quelli suc- 
cessivi: le olimpiadi di 
Nagano '98 e i mondiali 
di Vail '99». 

Secondo lo «Sporting 
Club Sestrieresy sarebbe 
auspicabile il recupero 
dei mondiali di Sierra 
Nevada entro quest'an- 
no, «in una data compa- 
tibile con le esigenze del- 
la Coppa del Mondo». 

Se non sarà possibile, 
lo «Sporting Club Se- 
strieres» sostiene che la 
Fis «potrebbe offrire a 
Sierra Nevada il recupe- 
ro dei mondiali nel 
2001, prima data dispo- 
nibile per lo svolgimen- 
to dei campionati del 
mondo di sci alpino». 


Tomba: 
«Che jella» 


Ad Alberto Tomba la no- 
tizia dell'annullamento 
dei mondiali di Sierra 
Nevada non ha fatto cer- 
tamente piacere. «Con i 
mondiali non posso cer- 
to dire di avere fortuna. 


Quest'anno, con la for- 
ma che ho, poteva dav- 
vero essere la volta buo- 
na. Sentivo di potere an- 
dare a medaglie. Mi di- 
spiace molto». 

Il numero 1 dello sci 
mondiale, in una stagio- 
ne per lui strepitosa, 
aveva di fronte infatti 
un appuntamento che 
pareva destinato a por- 
targli ulteriore prestigio 
in una competizione 
che, diversamente dalle 
Olimpiadi, sinora gli ha 
dato pochissime soddi- 
sfazioni. Mentre infatti 
in tre diverse Olimpiadi 
Tomba ha collezionato 
tre medaglie d'oro e due 
d'argento, dai mondiali 
ha sinora ottenuto solo 
un bronzo in gigante, 
nel 1987, quando anco- 
ra nonera esploso in tut- 
ta la sua potenza. Poi, 
da Vail a Saalbach e Mo- 
rioka, è stato tutto un 
susseguirsi di prove sfor- 
tunate o di periodi di 
malattia proprio nei 
giorni di gara come in 
Giappone due anni fa. 
Mi dispiace molto an- 
che per gli spagnoli - 
spiega Tomba - per tutti 
glisforzi, gli investimen- 
tiel'entusiamo che ave- 
vano messo per questi 
Mondiali. I campionati 
non sono una gara di 
coppa, richiedono unim- 
pegno organizzativo 
molto maggiore». 

E' adesso come va 
avanti il circo bianco? 
«Ho saputo che è stato 
deciso di recuperare il 
gigante di Adelboden an- 
nullato qualche giorno 
fa - spiega Tomba - e 
che il recupero si farà la 
prossima settimana, il 4 
febbraio». 


E Deborah 
si allena 


Mondiali annullati ma 
Deborah Compagnoni 
nonbhainterrotto gli alle- 
namenti. Sia due giorni 
fa (con Vitalini) sia ieri 
ha sciato sulle nevi di ca- 
sa pur sapendo che sa- 
rebbero stati cancellati. 
Poi nel pomeriggio si è 
recata in palestra per la 
PIeRE Sinne Ma il pro- 

lema dell'annullamen- 
to ha tenuto banco. «A 
questo punto - ha detto 
- piuttosto che effettuar- 
li su piste non idonee o 
malpreparate per scarsi- 
tà di neve, è meglio il 
rinvio». 


Marcialonga: Bertocchi non mancherà 


TRIESTE — La Marcia- 
longa, giunta alla sua 
22.a edizione, anche 
quest'anno si ripropo- 
ne come una delle gare 
sulla lunga distanza 
(56 km) più importanti 
del panorama fondisti- 
co europeo. A fianco 
della Marcialonga dei 
campioni, però, si con- 
suma la gara dei cosid- 
detti «bisonti), i circa 
5000 appassionati fon- 
disti che anno dopo an- 
no si ritrovano nella 
piana di Moena, Tra gli 
iscritti alla classifica 
della valli di Fiemme e 
Fassa ci sarà anche 
quest'anno il professor 
Luciano Bertocchi, 
grande uomo di sport, 
vicedirettore del Cen- 
tro di fisica teorica di 
Miramare e uno dei 51 
senatori della Marcia- 


longa, uno dei membri 
di quella pattuglia di at- 
leti che ha partecipato 
a tutte le edizioni della 
gara trentina. 

Il professor Bertoc- 
chi si presenta alla 
Marcialonga con circa 
630 km di allenamento 
nelle gambe. «Ho sciato 
per circa 40 km al gior- 
no nel periodo natali- 
zio — spiega il professor 
Bertocchi — e la neve 
era buona, non trasfor- 
mata, molto veloce». 

Unico «senatore» trie- 
stino, Bertocchi in am- 
bito regionale è in buo- 
na compagnia. Si è gua- 
dagnato il titolo di se- 
natore anche il tarvisia- 
no Ferruccio Buzzi, 
classe 1923. «Buzzi, 
detto “Barbulit”, lo co- 
nosco da 50 anni — rac- 
conta il professor Ber- 
tocchi —. Siamo quasi 


paesani, infatti io sono 
originario di Ugovizza, 
e inostri genitori erano 
amici. “Barbulit” è mol- 
to forte, a 25 anni è ar- 
rivato terzo ai campio- 
nati italiani di gran fon- 


do, e nonostante abbia 


10 anni più di me mi 
precede quasi sempre)». 
Nella classifica che tie- 
ne conto dei risultati 
dei senatori nel compu- 
to dei tempi fatti segna- 
re nelle precedentimar- 
cialonghe, per un tota- 
le di 1363 km, su 51 
concorrenti Buzzi occu- 
pa la settima piazza, 
con 98h 14' 12” e Ber- 
tocchi la 17.a con 111h 
56! 48". 

«Ho rovinato un po’ 
la media dei miei tempi 
nella settima o ottava 
edizione — spiega Ber- 
tocchi —. Pioveva a di- 


rotto ei miei sci, in pla- 
stica e legno, erano im- 
bevuti d'acqua. Il chio- 
do che bloccava il tac- 
co di un attacco poi, 
era uscito dalla sua se- 
de e a poco a poco mi 
aveva distrutto uno 
sci. Arrivare al traguar- 
do è stata una fatica 
improba, ho cammina- 
to per alcuni tratti e so- 
no giunto al traguardo 
con lo sci spezzato in 
mano, ma già si parla- 
va di creare una classi- 
fica per chi aveva par- 
tecipato a tutte le edi- 
zioni della gara, quindi 
ho tenuto duro. Per 
quell'edizione, inoltre, 
la gara era velocissima, 
mai tanti partecipanti 
erano entrati in meda- 
glia. Io, logicamente, in 
quell'edizione non ho 
meritato la zona meda- 
glia ma ce l'ho fatta al- 


tre quattro volte», ha 
raccontato il professor 
Bertocchi. 

Luciano Bertocchi è 
uno dei pochi veterani 
della Marcialonga che 
non sia mai caduto. «In 
21 edizioni ho sempre 
sciato con attenzione, 
cadere è sempre perico- 
loso. Solo alcuni anni 
fa ho agganciato un 
concorrente ma sono 
riuscito a spingerlo 
avanti, evitando un pe- 
ricoloso! incrocio di 
sci). 

Il professor Bertoc- 
chi, nel momento in 
cui si incominciavano 
a mettere in evidenza i 
grandi talenti regionali 
del fondo, è stato dele- 
gato zonale per il fon- 
do. «Avevamo tanti ra- 
gazzi molto prometten- 
ti, come i due Fauner, 


Sartor, la Paruzzi e Del 
Fabbro, e un bravissi- 
mo allenatore, Eliseo 
Sartor, la persona che 
ha formato questi atle- 
ti», Il professor Bertoc- 
chi conosce Gabriella 
Paruzzi da quando era 
ragazzina e ricorda che 
«alcuni anni fa, in un 
periodo natalizio parti- 
colarmente avaro di ne- 
ve, quando Gabriella 
non era ancora esplosa 
a livello internaziona- 
le, gli unici ad allenarci 
ogni giorno, anche a 
Natale, a Sella Prevala 
eravamo proprio Ga- 
briella ed io». 

«Anche lo scorso an- 
no ci siamo incontrati 
spesso durante gli alle- 
namenti — conclude il 
professor Bertocchi - 
ma è chiaro che se lei 
tira mi va via... ). 

Anna Pugliese 


RALLY DI MONTECARLO /CONCLUSA LA GARA VALIDA PER IL MONDIALE 


La vendetta del «matador» Sainz 


Lo spagnolo, privato in extremis dell’ultimo titolo iridato, fa faville con la sua Subaru Impresa 


MONTECARLO —. La 
vendetta del «Matador» 
è stata immediata, Perso 
per un soffio nel novem- 
bre scorso a Chester (In- 
ghilterra) il terzo titolo 
mondiale quando sem- 
brava ormai già suo, lo 
spagnolo Carlos Sainz, al 
volante di una Subaru 
Impresa, si è subito ri- 
scattato vincendo, al ter- 
mine di un esaltante 
duello con il francese 
Francois Delecour 
(Ford), la 63/a edizione 
del rally di Montecarlo, 
prima prova del campio- 
nato mondiale costrutto- 
ri e piloti. 
L'affermazione del 
due volte campione del 
mondo (‘90 e '92) è inec- 
cepibile e bissa quella ot- 
tenuta nel 1991. Sainz 
ha quasi sempre domina- 
to la gara (è stato secon- 


do in classifica soltanto 
nella prima, nella nona e 
nella decima frazione 
speciale su un totale di 
21), ma è stato anche 
sempre incalzato dal por- 
tacolori della Ford che 
ha ceduto il passo soltan- 
to nella quart'ultima fra- 
zione cronometrata per 
la rottura dell’ ammor- 
tizzatore anteriore sini- 
stro. 

In «zona Cesarini», in- 
vece, ha colpito il finlan- 
dese Juha Kankkunen 
(Toyota), che, dopo ave- 
re mantenuto per quasi 
tutto il rally il quarto po- 
sto assoluto, ha straccia- 
to ogni avversario nel- 
l'ultima speciale (ha in- 
flitto su un percorso di 
33 chilometri 1'01” al 
vincitore) e ha conquista- 
to la terza piazza ai dan- 
ni del connazionale Tom- 
mi Makinen, che ha an- 


che patito problemi alla 
trasmissione della Mitsu- 
bishi. 

La magica motte del 
Turini, la prima prova 
della tappa finale che 
per le sue difficoltà (fon- 
do stradale a tratti ghiac- 
ciato) in passato ha deci- 
so numerose edizioni del 
rally monegasco, non ha 
dunque stabilito in que- 
sta occasione il vincitore 
della gara, ma ha cam- 
biato il volto della classi- 
fica. 

Oltre  all'exploit di 
Kankkunen, va detto 
che il compagno di squa- 
dra del finlandese, il 
campione del mondo Di- 
dier Auriol, è stato co- 
stretto al ritiro, quando 
era quinto, per un inci- 
dente alla ruota anterio- 
Te sinistra. La stessa co- 
sa ha fatto il terzo corri- 


TENNIS /OPEND’AUSTRALIA 


Sampras da l'appuntamento ad Agassi 


Il numero uno batte Chang e scommette sulla vittoria di André contro Krickstein 


MELBOURNE — Chi fi- 
nora aveva dipinto il cir- 
co del tennis come disu- 
mano e dominato dal dio 
danaro si sarà ricreduto. 
Gli Open d' Australia 
sembrano svolgersi se- 
condo un copione scritto 
da De Amicis, in cui i 
sentimenti hanno un po- 
sto predominante, come 
in Cuore. 

Su un cuore che ha fat- 
to le bizze, quello di Tim 
Gullikson, s' è del resto 
sviluppata la storia che 
ha più commosso spetta- 
tori e telespettatori, let- 
tori di giornali. Il simpa- 
tico gesto di Andre Agas- 
si (messaggio d' augurio 
scritto sulla borsa sporti- 
va e riprodotto su milio- 
ni di teleschermi), le la- 
crime di Sampras, di- 
strutto dalla fatica del- 
l'inseguimento a Courier 


e dal dolore per l' attac- 
co cardiaco subito dal 
suo ‘coach’, sono state 
ancora ieri al centro dell 
attenzione dei media. 

I giornalisti, più che 
far parlare il n.1 mondia- 
le della fresca vittoria ot- 
tenuta su Michael Chang 
in semifinale (6-7 6-3 
6-4 6-4), lo hanno invita- 
to a ritornare sul suo coa- 
ch. «Con Larsson e Cou- 
rier ho giocato 10 duri 
sets - ha spiegato Sam- 
pras -. La fatica fisica e 
quella mentale si sono 
assommate al sentimen- 
to edho ceduto. Il pubbli- 
co avrà capito: anche noi 
tennisti siamo esseri 
umani, e facciamo le 
stesse cose che fanno gli 
altri». 

Michael Chang, che è 
conosciuto come ferven- 
te cristiano, ha invece in- 
sistito sulla eccezionali- 


stà del comportamento 
del campione di origini 
greche. «Pete è stato fan- 
tastico - ha sostenuto -. 
Oltre ad avere resistito a 
Larsson e Courier, avere 
Timontato ad entrambi 
due set, è stato capace di 
rimanere concentrato ed 
infine a batterli, pur es- 
sendo gravato dal pensie- 
ro del dramma di Gullik- 
son). 

Le condizioni di quest’ 
ultimo sono comunque 
in via di miglioramento, 
a quanto si è appreso: il 
tecnico è ricoverato in 
una clinica di Chicago 
per cure ed esami, ma 
presto sarà dimesso. Co- 


‘ sì Sampras è apparso più 


sollevato ed ha già preso 
a pensare alla finale che, 
secondo lui, sarà contro 
Andre Agassi (che do- 
vrebbe battere oggi Aa- 


ron Krickstein). 

«Sarà la battaglia più 
dura e più importante 
della mia carriera - ha 
confessato ai giornalisti 
-. Andre non ha ancora 
perso un set, ma io ho sa- 
puto rimontarne due a 
Larsson e Courier. Al te- 
lefono studierò la strate- 
gia del match con Tim». 

Molto umano è stato 
anche il torneo delle don- 
ne: il gesto disinvolto 
della Zvereva, che ora ri- 
schia un provvedimento 
disciplinare per aver ac- 
cennato ad un parziale 
spogliarello durante una 
partita di doppio, ieri ha 
lasciato il posto alla bel- 
la storia di Mary Pierce. 
La franco-canadese ha 
raggiunto la finale, bat- 
tendo nettamente la spa- 
gnola Conchita Marti- 
nez, cui ha lasciato appe- 
na 4 giochi (6-3 6-1). 


La Pierce ha immedia- 
tamente telefonato al 
suo allenatore Nick Bol- 
lettieri, tornato negli Sta- 
ti Uniti dopo la prima 
settimana di gare. «Nick 
è stato meraviglioso - ha 
raccontato -; insieme al 
telefono avevamo costru- 
ito questa vittoria e co- 
struiremo la finale. Mi 
ha detto di prepararmi 
ad una battaglia, perchè 
contro Arantxa Sanchez 
dovrò colpire un numero 
di palle mai visto». Aran- 
txa non ha dato scampo 
alla Werdel Witmeyer. 

Risultati. . Singolare 
uomini (semifinali): Sam- 
pras (Usa-1) b. Chang 
(Usa-5) 6/7 (6-8) 6/3 6/4 
6/4. Singolare donne (se- 
mifinali): Pierce (Fra-4) 
b. Martinez (Spa-2) 6/8 
6/1; Sanchez Vicario 
(Spa-1) b. Werdel Wit- 
meyer (Usa) 6/4 6/1. 


Pete Sampras. 


Pallanuoto: Triestina Mia pronta perla «B» 


TRIESTE — La Triestina 
Pallanuoto si è presentata 
alle autorità e alla stampa 
rima di intraprendere 
‘avventura nel nuovo 
campionato di serie B. Il 
presidente della società 
alabardata Giulio Delise 
ha presentato innanzi tut- 
to il nuovo sponsor, la 
Mia Impianti, operante 
nel campo della sicurezza 
industriale. Alla cerimo- 
nia sono intervenuti l'as- 
sessore allo sport Degras- 
si ed il presidente del Co- 
ni provinciale Borri, i qua- 
li hanno formulato il loro 
augurio di buon campiona- 
to alla squadra alabarda- 
ta. Il dirigente responsabi- 
le del settore pallanuoto, 
Renzo Colautti, ha poi illu- 


strato i quadri tecnici e la 
rosa degli atleti. Alla gui- 
da delle alabarde c'è que- 
st'anno la coppia formata 
da Franco Pino, responsa- 
bile tecnico, e da Lucio Ga- 
vagnin, preparatore atleti- 
co. Lo stesso Gavagnin si 
occuperà anche della for- 
mazione ragazzi mentre 
Mario Pischiutta allenerà 
la squadra allievi e quella 
juniores, oltre alla neoco- 
stituita squadra di palla- 
nuoto femminile. Tra gli 
atleti le novità più interes- 
santi sono FeDe goiato 
dal prestito dall'Edera al- 
la Triestina di Tiberini e 
dai ritorni all'attività in 
alabardato del portiere 
Placer e di Masnada. Sono 
invece ancora in corso le 


trattative per il rinnovo 
del prestito al Plebiscito 
Padova di Giulio Gerbino, 
portiere nel giro della na- 
zionale uscito dal vivaio 
alabardato. 

Si sono svolte intanto a 
Cordenons la prima e la 
seconda prova regionale 
degli «assoluti di nuoto». 
La prima giornata di gara 
ha visto l'assenza di quasi 
tutti i «big» della Triesti- 
na Nuoto, già ampiamen- 
te qualificati. Gli alabarda- 
ti presenti hanno comun- 
que ottenuto dei tempi in- 
teressanti. Cristina Carli- 
ni ha nuotato i 200 stile in 
2'8"4 mentre Dino Sorini 
ha fatto segnare il tempo 
di 1'56”8 sulla stessa di- 
stanza in campo maschi- 


le. La giornata è stata 
estremamente positiva 
per Andrea Gergic, che ha 
stabilito il proprio record 
personale sui 200 stile 
con 2‘0”5 e sui 100 dorso 
con l'4”8. Maya Fichfach 
ha fatto passi da gigante, 
migliorando di più di otto 
secondi in due mesi il suo 
tempo sui 200 stile. La se- 
conda giornata di gare ha 
portato a Matteo Ugrin il 
tempo per partecipare ai 
campionati italiani: l'atle- 
ta alabardato ha fermato 
il cronometro a 1‘18"8 sui 
100 rana. Andrea Gergic 
ha confermato quanto di 
buono aveva fatto vedere 
il giorno prima, stabilen- 
do il suo miglior tempo 
sui 100 stile (54”9). Dino 


Sorini si è tolto la soddi- 
sfazione di battere per la 
prima volta Riccardo Ledi 
nei 200 delfino, nuotando 
in 2'15” netti. Tra le fem- 
mine si sono riconfermate 
in buona forma la Garlini 
(1’0”2 - 100 stile) e la Fi- 
chfach (2‘29°9 - 200 delfi- 
no, record personale). Di 
molto si è migliorata Gaia 
Galletti, che ha stabilito il 
tempo di 2‘36"4 sui 200 
delfino. 

Per l'Edera questa «due 
giorni» natatoria a Corde- 
nons ha fatto rilevare un 
netto miglioramento di 
tutta la squadra femmini- 
le. In particolare evidenza 
sì sono messe Elisa Rau- 
ber e Neva Medos. La pri- 
ma ha vinto i 200 misti in 


2'354, mentre la seconda 
si è imposta nei 200 delfi- 
no (2°29”8) migliorando 
inoltre il suo record perso- 
nale. Elisa Rauber ha poi 
colto il tempo limite sui 
100 e sui 200 stile per par- 
tecipare agli italiani 
(1'4"6 e 2'18”18), stabilen- 
do inoltre buoni tempi sui 
100 dorso (1’‘14”6) e sui 
200 rana (2/59”9), pur non 
essendo una specialista in 
quest'ultimo stile. Tra le 
altre ederine degne di cita- 
zione ci sono Alessia Kre- 
sevich e Valentina Zogovi- 
ch. La prima ha fatto bene 
sui 100 dorso (1’17”8) e 
sui 100 stile (1‘7°), mentre 
la seconda si è distinta 
nei 200 rana (3‘1"3). 
Massimo Vascotto 


dore della Toyota, Ar- 
min Schwarz, che ha ab- 
bandonato la gara per 
problemi al motore. 

Ma tutto si è deciso 
nella prova del Col de Fe- 
lins, lunga 29 chilome- 
tri, dove Delecour, che 
in quel momento aveva 
solo 26" di distacco da 
Sainz, ha rotto l'ammor- 
tizzatore che aveva par- 
zialmente danneggiato 
nella frazione preceden- 


te e ha perso così 1'18", 
‘un ritardo a quel punto 


incolmabile. 

«In più - ha commenta- 
to a fine gara il francese 
- ho sbagliato la scelta 
delle gomme. posteriori 
nelle ultime speciali, ma 
ormai avevo perso la cor- 
sa e quindi non mi sono 
arrabbiato più di tanto. 
Sono comunque conten- 
to peril risultato ottenu- 


to). 


IPPICA 
Nella Tris 
aPisa 
favorito 
Quamado 


PISA — Dopo Montebel- 
lo, oggi è l'ippodromo pi- 
sano di San Rossore ad 
ospitare una Tris che ha 
raccolto il massimo con- 
sentito delle adesioni (24 
i purosangue al via) e 
che si presenta incerta. 
Vecchi routiniers e qual- 
che nome nuovo nell'eco- 
nomia della corsa, un 
doppio chilometro che 
potrebbe consentire al 
giovane Quamado (mon- 
ta energica di Luca Pani- 
ci) di bissare un recente 
SUCCESSO. 

Premio Professional 
Ducato Leasing, lire 
54.300.000, metri 2000, 
corsa Tris. 1) Rebiniski 
(59 1/2 Freda); 2) On 
Strike (58 1/2 Baldacci); 
3) Rubio (58 1/2 Pasqua- 
le); 4) El Mirage (56 Buc- 
ci); 5) Mickey Mouse (56 
Tellini); 6) Mild Dancer 
(55 1/2 Latorre); 7) Birch 
Banks (55 Cook); 8) Se- 
crelly (55 Pecoraro); 9) 
Dominion Power (54 1/2 
Jovine); 10) Captain Le 
Saux (54 Esposito; 11) 
Boris (53 Agus); 12) Mr. 
Valentine (53 Ligas); 13) 
Danze A Midi (52 1/2 Sor- 
rentino); 14) Norman 
Bold (52 1/2 Harper); 15) 
Bamboo Island (51 1/2 
Herrera); 16) Il Corsair 
(50 1/2 Bezzu); 17) Mada- 
me Doulab (50 1/2 For- 
te); 18) Tenacity (50 Co- 
lombi); 19) Faree (49 Pin- 
na); 20) Troubadour (48 
Belli); 21) Blue Nova (47 
1/2 Ferrari); 22) Quama- 
do (47 1/2 Panici); 23) 
Astravagal (46 Moretti); 
24) Lazy Duke (46 Uda). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 22) Quama- 
do. 10) Gaptain Le Saux, 
20) Troubadour. Aggiun- 
te sistemistiche: 3) Ru- 
bio. 21) Blue Nova. 15) 
Bamboo Island. 


Come era già accaduto 
nel ‘91, Carlos Sainz ha 
costruito la sua vittoria 
anche con un azzeccato 
uso dei pneumatici. La 
Pirelli è arrivata a Mon- 
tecarlo con oltre 1200 
gomme. Sull'asfalto rara- 
mente innevato dell'ulti- 
ma notte di gara, ma con 
frequente presenza di 
ghiaccio e con fondo co- 
stantemente scivoloso, 
Sainz ha utilizzato i nuo- 


vi «PZero» della gamma 
RT, che si sono rivelati 


per lui determinanti. 
Questa edizione del 
rally di Montecarlo ha 
fornito notizie positive 
anche sul fronte degli 
italiani. Il primo è stato 
Andrea Aghini che, al de- 
butto sulla Mitsubishi 
Lancer, ha conquistato 
la sesta posizione. Otta- 
vo è arrivato Piero Liatti 
(Subaru Impreza). 


Esulta Carlos Sainz. 


IPPICA /CONCORSO TOTIP 5 
Malisiano e Nardoz 
possibili sorprese 


Prima corsa 
Ha indubbiamente un 
numero non facile La- 
zing Effe, ma dovrebbe 
farcela lo stesso nella 
corsa romana, dove an- 
che Pantera Ai e Oliver 
Bi, dello stesso gruppo 
di Lazing Effe, possono 
contare. Da non trascu- 
rare Nissan Rodi, men- 
tre Overmuch è la sor- 
presa. 
Seconda corsa 

Odd di Jesolo trova la 
sua corsa sul miglio a 
San Siro dove dovrà 
guardarsi principalmen- 
te da Orfeo Om. Gli altri 
sembrano di fronte a 
compito severo, compre- 
so quel Nibbiano che, co- 
munque, è da considera- 
re la terza forza in cam- 


po. 

Terza corsa 
Sul doppio chilometro, 
alle Mulina fiorentine, 
troviamo la corsa più 
aperta della schedina, 
Parecchi i candidati alla 
vittoria fra i quali la no- 
stra scelta cade su Lam- 
brakis, Newys Dechiari 
e Piave Ks, un cavallo 
per gruppo che consi- 
glia, di conseguenza, la 
tripla. . 

Quarta corsa 
Snislo Font ci sembra di 
gran lunga il più appog- 
giabile nella prova che si 
disputa a Torino, distan- 
za il miglio. Degli altri, 
possono correre bene Na- 
zionale Font, Okay d'Al- 
ma, Predappio e Libro 
Petral, comunque il 
gruppo 1 va preso quale 

ase. 

Quinta corsa 
Riappare Montebello in 
schedina e lo fa con una 
corsa a vantaggi sulla di- 
stanza del doppio chilo- 
metro. Se riuscirà a gra- 
duare al comando, Olari 


di Sgrei potrebbe alfine 
trovare la sua corsa, pe- 
Tò oltremodo insidiosi si 
resentano i superpena- 
izzati Malisiano e Nar- 
doz ai quali, in definiti- 
va, spettano i favori del 
pronostico. Sorprese 
non impossibili, Lancil- 
lotto Rl e Olmo Brazzà. 
Sesta corsa 
Il top weight non do- 


vrebbe fermare l'Ubrec- | 
che sui 1500 metri della | 


corsa pisana che chiude | 


la schedina. Da non tra- |: 


scurare, comunque, Gli- 
mermann, Bellicose e 
Dow, che si segnalano. 


subito dopo il nostro fa- | 


vorito. 
m. g. 


Pronostico ‘ 
Totip 


DIVA 
2oarrivato 1X2 


e i 


lacorsa  luoarrivato 


2acorsa loarrivato - 1X 


2oarrivato  X1 


princi 


3acorsa loarrivato 1X2 


2oarrivato X1X 


discarica aaa 


111 
2oarrivato 1X2 


4a corsa Loarrivato 


Siacorsa loarrivato 1% 


2Zoarrivato = XI 


CI 


Gacorsa loarrivato 11 
x2 


2.0 arrivato 


Venerdì 27 gennaio 1995 


TITOLI 
AZIONARI GL. NAZ. 
Arca 27 

Aureo Previd 3 
Azimut Cri reso ; 15219 
Dn Capitali 10673 


Odierni Prec. Var.% ITOLI 


Adriat Am F 


Odierni 
17363 
1 


Var.%, 
0.31 


Prec. 
17310) 
1948 


17282 
19839 
15385 
10714 
545 


17221 
LI 


Tano Az: 
Gliam Az Îta 


Odierni 
73000. 


Var. % 


0.00. 


Gabetti 


2170 


2240. 


Gale 


700 


745 


‘Acqua Marcia 
Acqua Marcia r 


Gaic Ri 


651 


700 


Acque Pot To 


‘9200 


on) 


9200. 


Aedes fon 


11100. 


16 


Gajana 


3807, 


0.00. 


3807 


3807 


1210 


0.00 


1210 


1240 


Aedes Rnc 


5350 


8 


1000 


128 


681 


196 


2181 750 800 


47 


0.03 16350 16775 


) 14320 


0.06 14010 
4 


8208 


__ 4335 


2415 


2540 2595 


1054 


5570 5750 


364 


11095 


1.04 10815 11270. 


322 


2153 


20902215 


92 


__9000 


0.00 9000 9000 


0 


_9814___9814 


0 


Autostrade È Pro 


20902150 


912 


Avirfin 


9970 


14005 


_457 


3852 


BNL mo 
Banca Roma 


1860. 


1087 


Banca Roma WA 


197 201 


129 


210 220 


38 


3800 4200 


331 


1556 7556 


0 


108 110 


38 


-0.86 360000370000 


55 


119013 


0.23 118000 119500 


928 


Bca ‘Agr Mn 
Bca Agricola M 


9325 


119500 
=1.59 9300. 


93 


Bca Carige 


9350 
-0.19 10670 


103 


10920, 
1885 


3562 


1935 
4,31 9050 > 


1071 


10235 
0.17 19800 20050. 


956 


9150 93 


101 


Bea Pop Milano _ 


7135 7300 


12942 


Bca Toscana 


4020 4230 


7650 8000 


_3230 
240 


1425 14 


108 


Bco Napoli R 


1140 


0.48 111 


485 


Bco-Sanpaolo To 


9961 


969900 


__10050__ 


2475 


Bco Sardegna R 


12267. 


14 12100, 


17455 


17395 


17550 


6799 


8125 


11926050 6200 


16 


198.9 


2.74 197 202 


109 


3315. 


cl 3280. 3395 


1367 


1459 


-1.95 1421 1498 


299 


677.8 


1421 
22.95. 


671 690 


si 


782.4 


2 720 750 


170 


9150 


9150 9150 


0 


22576 


È 2250022650 


192 


Bon Siele. Rnc. 


4247 


0.66 4150 4900 


Brioschi 


370 


4150 4300 
-9.76 


E) 


Broggi War 


240 


370 370 
-14.58 


1 


Burgo 


11296 


240 240 
-0.49 


1672 


Burgo Pr_. 


11500 


11150. 11400 
0.00 


0 


Burgo Ri 


11000 


11500 11500. 
0.00 


o) 


Burgo W.95 


268.4 


1100011000 
0.45, 


54 


Caffaro 


2131 


260 271 
4,05 


3623 


Caffaro Ri 


2150 


20602170 
2.98 


Ehi 


Galcestruzzi 


7800 


2150 2150. 
-3.64 


16 


5650. 


7100 7900 
1.89 


23 


Caltagirone 


1637 


5650 5650 
0,61 


49 


Caltagirone Ri 


1400 


1600 1650 
0.00 


(i) 


3227 


14001400 
0.03 3200.3235 


48 


__2820. 


0.00 2550. 


2550 


Com Augusta 


2611 


=0.23 2500 2650 


Cem Augusta w 


2500 


0.00 2500 2500 


5300 


0.00 5300 5300 


3550) 


6.99 3550 3550 


Cem ‘Sardegna 


4450 


4450, 4450 


11 


Cem Siciliane 


4380 


4310. 4450 


4 


Cementir 


1437 


1421 1460 


877 


Di Zinelli 


139. 


107189 199 


1 


887.7 


880 900 


790 


o ina i Rnc 


955.4 


-1,07 950. 960 


115 


1869, 


-1.92 1841 1893 


4733 


0.59 1161 1192 


985 


1176. 


3.12 965 965 


965 


3257 


"1.78 3250 3280. 


24 
33 


1077 


-0.74 10701085 


1131 


1.84 921 940 


557 


928.6. 


2494 


-0.32 2485 2500 


62 


4074 


0.30 3975 


4130 22395 


ComitR 


3851 


1.61 3800 3880 


1194 


1.00 1161 


Comit War 


335000. 


0.00 335000 


3611 


3.59 3500 3690 


Costa Ri 


1947 


23.95 1815 2000 


4553 


1.54 451 460 


Costa Rnc.War. 
(r Bergamasco 


19739 


0.55 19600 


20000. 


Cr Fondiario. 


5992 


2.82 5775 6120 


1786 


4155 


4155 4155 


893 


16112 


1590016550 


cri Romagnolo 


16525. 


16050 16700 


193 
2388; 


Cr Valtelline 


13805. 


1365013950 


288 


1999 


1950 


2029 48941 


1933 


1897 1975 


1192 


1200. 


266 
18 


413.2 


419 


176 


10749 


10890 


398 


5833; 


5900) 


210 


1447 


1447 


5610 


5610 


De Ferrari Rnc 


1995 


2000. 


Del Favero 


7478 


131.8 


872 


Enichem Aug 


3050. 


Gemina 


1377 


0.44 


1350. 


1390 


39 


1121 


1145 


Gemina Ri 


-0.10__38650. 


39100. 


1534750. 


‘35400. 


0622000 


22050 


805.5. 


0.00 


805.5 


805.5 


4179 


4200. 


2347 


2350 


3037 


3100. 


2099 


2150 


1646 


1650 


24222 


24450 


6370. 


6450 


3257 


3285. 


2303; 


2340 


2192 


2250 


file W.99 


1186 


1195 


Imi. 


10501 


10575 


lmm.Metanopoli 


1429 


1440 


Impregilo 


1608 


1627 


Impregilo Rnc 


1649 


1665 


901.3 


905 


Impregilo W 97 
Impregilo W.99 


898 


919 


Ina 


Ind.Secco. 


2206. 


2235, 


Ind.Secco Rne. 


Interbanca Pr 


24725 


24750 


2350 


2350 


7250 + 


7250 


580. 


980 


4900 


4900. 


12324 


12450 


2379 


_6180 


6240 


1517 


Italcem RWar 


2041 


2050. 


204 


Italfond: 


28000 


) 28000 


28 


4509 


4550 


3062 


Italgas 
Italgas War 


1968. 


1989 


98 


Italgel 


Italm Ri War 


11667 


11800 


95 


«Italmob. w 


_2325 


2325 


6 


Italmobil.rne 


19548 


19850. 


220 


Italmobiliare 


36571 


37000 


74 


Jolly Hotel Rnc 


5890. 


5890 


0 


Jolly Hotels 


6900. 


6900. 


14 


Prezzi in recupero 
Snia in avanzata 


MILANO - Prezzi in modesto recu- 
pe ro e scambi in calo, in Piazza Af- 
fari, all'indomani del voto di fidu- 
cia della Camera al Governo Dini. 
Una seduta di routine come non se 
ne vedevano da tempo, e forse la 
notizia è proprio questa: in Borsa 
pare si sia improvvisamente torna- 
ti a ragionare anche di aziende, fi- 
nanza, tassi d'interesse. «Più merca- 
to e meno politica», ha osservato il 
responsabile di una delle principali 
Sim di intermediazione, che ha ag- 
giunto «speriamo che si tratti di un 
primo segnale di ritorno alla norma- 
lità, dopo quasi un anno faticosa- 
mente trascorso in completa balia 
di dichiarazioni e scontri politici ). 

L'ultimo indice Mibtel ha segna- 
to un progresso dello 0,72 per cento 
a quota 10.652, sotto i massimi del- 
la giornata (quota 10.693 raggiunta 
alle 15.43), ma in crescita sui toni 
più incerti dell'avvio. Gli scambi so- 
no scesi a circa 690 miliardi di con- 
trovalore. In evidenza Snia fibre e 
Sorin Biomedica che, sulle voci di 
fusione tra le due società del grup- 
po Fiat, hanno rispettivamente gua- 
dagnato il 9,76% a 1.125 lire (dopo 
‘una sospensione per eccesso di rial- 
zo) e il 7,39 a 4.870. 
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DOPO TANTI MESI LE BANCHE DECIDONO DI ADERIRE AL PIANO DI RISANAMENTO DEL CURATORE ZANZI 


Tripcovich, niente fallimenti 


LA PROSSIMA SETTIMANA L'INCONTRO CON IL GOVERNO 
Duri isindacati: «Le pensioni 
d’anzianità non sitoccano» 


ROMA - Le pensioni di 
anzianità non si tocca- 
no. i 

E, tanto meno, i ren- 
dimenti. Ecco fatto, I 
sindacati mettono subi- 
to in guardia il mini- 
stro del Lavoro. Ma Ti- 
ziano Treu prende tem- 
po: «Incontrerò Cgil, Ci- 
sl e Uil la prossima set- 
timana e insieme discu- 
teremo». Sulla riforma, 
però, non dice nulla o 
quasi. Si limita a pro- 
porre. di spezzare in 
due la questione per af- 
frontare subito «la di- 
sciplina per i lavoratori 
oggi senza previdenza 
e che, in base alla fi- 
nanziaria, ora sarebbe- 
To tenuti a pagare al- 
l'Inps i contributi del 
15 per cento sul reddi- 
to». 

Cgil, Cisl e Uil, co- 
munque, si preparano 
a dare battaglia: «Non 
faremo sconti a nessu- 
no». Neppure all'esecu- 
tivo di tecnici conside- 
rato proprio dalle parti 
sociali (industriali com- 
pesi il salvagente per 
‘economia. Giancarlo 
Fontanelli, segretario 
confederale della Uil, 
chiarisce: «Certe affer- 
mazioni del ministro 
mi preoccupano e in 
particolare quelle rela- 
tive alle pensioni di an- 
zianità. Noi non dare- 
mo cambiali in bianco 
a nessuno». Le pensio- 
ni di anzianità, insom- 
ma, non sono affatto 
«un . problema da 
sdrammatizare», come 


Tiziano Treu 


dice Treu. E si ricordi 
il ministro, ammonisce 
Fontanelli, «che su que- 
sto tipo di pensioni, sui 
rendimenti e sulla sepa- 
razione tra assistenza e 
revidenza sono stati 
‘atti scioperi generali 
vincenti», 

Di certo Tiziano Treu 
non lo ha dimenticato. 
E infatti afferma che 
«l'accordo del primo di- 
cembre sarà rispetta- 
to». L'iter, però, sarà 
tutto parlamentare. 

Nessun contatto con 
le forze politiche, dun- 
que, ma solo con Cgil, 
Cisl e Uil. Il ministro 


‘Rainer Masera 


del Lavoro la prossima. 
‘settimana illustrerà al- 


le parti sociali le sue 
idee. 

Anche sul rilancio 
dell'occupazione: ' un 

acchetto di misure sul 
avoro interinale, il 
part-time, i contratti a 
termine, quelli di soli- 
darietà e di ingresso, e 
altre norme sui salari 
di produttività, e l'ora- 
rio di lavoro. 

Sulla flessibilità, tan- 
to agognata dagli indu- 
striali, ci va cauto: ve- 
dremo. 

Altre ipotesi si riferi- 
scono, invece, alle age- 


volazioni contributive 
temporanee peri giova- 
ni. Per il sud, il mini- 
stro ha detto che, insie- 
me con il suo collega 
del Bilancio Rainer Ma- 
sera, ha già messo ma- 
no ad un testo di legge 

er il riordino di tutte 
le facilitazioni alle im- 
prese e delle altre age- 
volazioni connesse allo 
sviluppodell'occupazio- 
ne. «Se c'è l'accordo - 
ha detto Treu - questo 
insieme di norme po- 
trebbe essere varato 
molto presto anche per 
decreto. I nostri obietti- 
vi di fondo sono due: ri- 
spettare gli impegni e i 
RIDE DI 
accordo del luglio ‘93 
e cogliere al volo l'occa- 
sione della ripresa eco- 
nomica e produttiva». 

La riforma previden- 
ziale è quanto mai ur- 
gente. Giorno dopo gior- 
no, il «buco» dell'Inps 
si allarga sempre più. 

E' ormai allarme ros- 
so per quattro fondi di 
previdenza: addatti ai 
trasporti pubblici, di- 
pendenti delle aziende 
elettriche, minatori e 
preti sono le categorie 
a rischio: nel ‘95 regi- 
streranno complessiva- 
mente un disavanzo di 
esercizio di oltre 1,420 
miliardi. E, poi, c'è la 
gestione dei contributi 
e delle prestazioni pre- 
videnziali dei coltivato- 
ri diretti, dei mezzadri 
e coloni: quest'anno 
graverà sull'Inps per ol- 
tre 8.300 miliardi. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


= La durata dei BTP triennali è quinquennali inizia il 1° dicembre 1994 
e termina il 1° dicembre 1997 per i triennali e il 1° dicembre 1999 per i 
quinquennali. 


m SiaiBTPtriennalisiaiBTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 9,50%, pagato in due volte il 1° giugno e il 1° dicembre di ogni 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 


m Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


a Ilrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP trien- 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,28% e al 10,48% 


annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 


30 gennaio. 


= IBTPfruttano interessi a partire dal 1° dicembre; all’atto del pagamen- 
to (2 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi- 
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Concessionaria esclusiva per la pubblicità 


® 


Sti Pl Elle 


Marco Zanzi 


Intervista di 


Guido Vitale 


TRIESTE - Dopo tanti 
mesi di lavoro senza tre- 
gua si è lasciato scappa- 
Te un sorriso ieri sera 
per la prima volta. Ora 
che il piano di salvatag- 
gio e di rilancio per le 
aziende del gruppo Tri- 
pcovich ce l'ha in tasca, 
il curatore fallimentare 
della holding del gruppo 
triestino, Marco Zanzi, è 
disposto a qualche pri- 
ma valutazione su una 
vicenda che sembra de- 
stinata a segnare profon- 
damente il diritto falli- 
‘mentare italiano e la tec- 
nica di gestione delle gra- 
vi crisi economiche. 

Il Comitato ristretto 
delle banche creditrici 
del gruppo Tripcovich 
ha appena concluso la 
sua riunione. Quali gli 
esiti? 

Tutte le banche del Co- 
mitato - risponde Zanzi - 
hanno sottoscritto la 
convenzione che dà l'av- 
vio al piano. La prospet- 
tiva di una disastroa con- 
catenazione di fallimen- 


ti appare dunque scon- 
giurata. 

Sarebbe a dire che il 
progetto è già operati- 
vo? 

Non esattamente. Le 
banche aderenti al Comi- 
tato degli istituti credito- 
ri rappresentano all'in- 
circa il 50 per cento del- 
la massa creditizia. Alla 
conclusione formale 
manca ancora la firma 
delle altre banche. In 
ogni caso è già formaliz- 
zata l'adesione al piano 
da parte di istituti che 
controllano oltre il 90 
per cento dei crediti ban- 
cari. Di conseguenza il 
quorum prefissato è sta- 
to raggiunto e superato. 

E' arrivata anche 
l'adesione di Efibanca, 
che nelle scorse setti- 
mane era stata messa 
in forse e collegata al 
desiderio dell'istituto 
di veder riconosciuto 
un altro credito pun- 
tellato da ipoteca sul- 
l'immobile ‘del Terge- 
steo? 

E' arrivata. E del resto 
la capogruppo Bnl, che 
fa parte del Comitato, ha 
già firmato la convenzio- 


ne. 

E' possibile sintetiz- 
zare in una battuta il 
contenuto della con- 
venzione fra le ban- 
che? 

Il contenuto della con- 
venzione è la traduzione 
in pratica del piano. Il 
progetto prevede che le 
banche tramutino i pro- 
pri crediti in capitale e 
assumano la conduzione 
delle aziende. Le portino 
al risanamento e le pon- 
gano in vendita una vol- 
ta ricollocate sul merca- 
to. Questo meccanismo 
consentirà di evitare i 
fallimenti é di recupera- 
re il massimo possibile 
dei crediti. 

Le banche creditrici 
saranno allora libere 
di gestire le aziende co- 
‘me credono e di vende- 
re a chi preferiscono? 

Il piano prevede alcu- 
ni correttivi che tutelino 
anche gli interessi della 
procedura fallimentare, 
che poi corrispondono 
con gli interessi degli 
stessi creditori, bancari 
e non, La cessione delle 
aziende potrà avvenire 


solo con l'assenso della 
procedura. Inoltre, men- 
tre la stessa procedura 
cede alle banche i crediti 
verso le controllate e la 
propria partecipazione 
nella società Sittam, ne 
riceve in cambio una 
partecipazione di mino- 
Tanza in Finrex e Gottar- 
do Ruffoni pari al 34 per 
cento. 

Il gruppo di banche 
che assumerà il con- 
trollo delle aziende sa- 
rà denominato Evolu- 
zione. Come agirà in 
pratica? 

Avranno un Consiglio 
di i ma 

esto riguarda i rappor- 
i interni fra le banche. 

La realizzazione di 
questo progetto, scate- 
nato dalle decisioni 
del tribunale di Trie- 
ste e realizzato in col- 
laborazione con Bil 
Servizi finanziari e Gal- 
lo Advisories, è osser- 
vata con il massimo in- 
teresse a livello nazio- 
nale. La soluzione è 
soddisfacente? 

Sarei stato molto me- 
no soddisfatto di 50 falli- 
menti. 


IL DEFICIT PUBBLICO ORMAI SALE DI 29 MILA MILIARDI AL MESE 


Il debito, una slot-machine 


Ora Lamberto Dini ha di fronte proprio una brutta bestia: difficili le soluzioni 


ROMA - Non c'è che di- 
re: Lamberto Dini ha di 
fronte a Sè davvero una 
brutta bestia. Il debito 
pubblico. Cioè un mecca- 
nismo mangiasoldi appa- 
rentemente inarrestabi- 
le e che per di più produ- 
ce interessi tali da mette- 
re in crisi l'opera di risa- 
namento della finanza 
pubblica. Ieri nel supple- 
mento al Bollettino della 
Banca d'Italia si leggeva 
che a ottobre il totale 
del debito statale nella 
vecchia definizione è sa- 
lito a un milione 946 mi- 
la 354 miliardi. Un mese 
prima, a settembre, am- 
montava a un milione 
917 mila 540 miliardi. 
Nemmeno se si consi- 
dera il debito nella nuo- 
va definizione la situa- 
zione migliora, sebbene 


sulti più basso: per 
l'esattezza, am milione 
899 mila 360 miliardi, 
contro il milione 870 mi- 
la 566 miliardi del mese 
precedente. Insomma. Il 
debito statale marcia a 
tappe forzate verso la fa- 
tidica soglia dei due mi- 
lioni di miliardi. Anzi, 
no. Ormai dovremmo 
averla già raggiunta, e 
forse anche superata. Le 
cifre appena citate si ri- 
feriscono infatti al mese 
di ottobre. 

Si tratta cioè di tre me- 
si fa. Considerando che 
il debito è cresciuto di 
circa 29 mila miliardi al 
‘mese siamo già oltre. 

La composizione del 
debito statale vede una 
consistente crescita dei 
titoli a medio e lungo ter- 
mine, saliti da un milio- 
ne 39 mila 221 miliardi 
di settembre a un milio- 


ne 58 mila 871 di otto- 
bre. Crescono anche i 
Bot, passati da 386 mila 
763 a 390 mila 280 mi- 
liardi. 

Stazionaria la raccolta 
postale (165 mila 599 mi- 
liardi). 

I debiti statali verso il 
mercato assommano a 
un milione 633 mila 424 
miliardi, rispetto al mi- 
lione 610 mila 436 mi- 
liardi del precedente me- 
se di settembre. Il capito- 
lo relativo ai debiti ver- 
so Bankitalia-Uic vede a 
138 mila 225 miliardi i 
titoli a medio e lungo ter- 
mine e a 19 mila 625 
quelli a breve termine. 

Il totale dei debiti in- 
terni sale così a un milio- 
ne 825 mila 772 miliar- 
di, dal milione 795 mila 
264 di settembre. In di- 
scesa i debiti esteri, che 


in questo caso il totale ri- 


passano da 75 mila 302 


a 73 mila 588 miliardi, Il 
bollettino della Banca 
d'Italia fornisce anche la 
consistenza del debito 
del settore pubblico al- 
largato, che ad aprile ‘94 
ammontava a un milio- 
ne 919 mila 396 miliar- 
di, da un milione 901 mi- 
la 972 fatto registrare a 
marzo. In questo caso il 
debito estero risulta in 
crescita, da 82 mila 378 
miliardi di maggio a 84 
mila 563 miliardi di gid= 
gno. I titoli a medio e 
lungo termine a giugno 
si attestano a quota un 
milione 147 mila 43 mi- 
liardi, e quelli a breve a 
401 mila 126 miliardi. 
Le strade per uscire 
dalla terribile spirale del 
debito non sono molte, e 
comunque alcune pre- 
sentano aspetti difficil- 
mente accettabili dal tes- 
suto economico e sociale 


del Paese (cosa accadreb- 
be, infatti, se si decides- 
se un congelamento dei 
titoli di Stato?). Si po- 
trebbe cominciare for- 
nendo maggiore credibi- 
lità all'Italia, ora più che 
‘mai sotto i riflettori dei 
mercati esteri, il che por- 
terebbe a un apprezza- 
mento della lira, a una 
‘minore tensione sui tas- 
si e, di conseguenza, a 
un Aifimenaiona mento 
della spesa per Interessi 
sui titoli pubblici. 

Il primo passo per ria- 
vere credibilità, lo sanno 
anche i bambini, è vara- 
re al più presto la mano- 
vra correttiva da 15-17 
mila miliardi del resto 
già preannunciata dal 
neo presidente del Consi- 
glio. Dini ha le cognizio- 
ni e la determinazione 
necessarie per ideare 
provvedimenti adeguati. 


INFORMEST A GORIZIA 


Una Fiera per parlare all’Est 


Un modello espositivo nuovo: contatti e incontri d’affari piuttosto che rassegna 


IL PROBLEMA FLUVIALE 
Industriali, riserve 
sul blocco regionale 
di licenze estrattive 


GORIZIA — I padiglioni di Fiere Go- 
rizia hanrio visto per la prima volta 
qualcosa che con le solite esposizio- 
ni nulla ha a che fare, Certo, c'erano 
gli stand, gli espositori con dépliants 
e campioni dei loro prodotti, ma il fi- 
ne non era quello della classica Fie- 
ra campionaria. Ciò che in questi 
giorni gli operatori economici giunti 
da otto Paesi europei cercano sono 
accordi di cooperazione transfronta- 
liera che portino a una sempre mag- 
giore internazionalizzazione delle 
piccole e medie imprese, Il responsa- 
bile organizzativo della manifesta- 
zione Ugo Poli ha notato la difficoltà 
con cui molte imprese di piccole di- 
mensioni hanno recepito il concetto 
che sta alla base di Interprise. 

Certi espositori, infatti, ancorati 
ancora al vecchio concetto di Fiera, 
hanno presentato degli stand tenden- 
ti più a esporre il prodotto che non a 
illustrare il profilo globale dell'azien- 
da. 

Lo stesso Gianni Bravo, presiden- 
te di Informest, organizzatrice della 
manifestazione, nella sua relazione 
introduttiva ha affermato che «a 
Fiera tradizionale ha perso gran par- 
te del suo valore. Oggi stiamo verifi- 
cando anche un modello di Fiera 
nuovo, non ancora sperimentato. Le 
imprese non si limiteranno in questi 
tre giorni a esporre i loro prodotti a 
un pubblico indifferenziato. Hanno 
piuttosto garantita la certezza di un 
cospicuo numero di incontri d'affa- 
ri. Chi è venuto qui sa esattamente 
chi incontra, che cosa chiedere e che 
cosa offrire. In più sa di poter con- 
temporaneamente contare, nell'am- 
bito della Fiera, su uno staff alta- 
mente specializzato in grado di offri- 
re ogni supporto di consulenza finan- 
ziaria, normativa ecc. Un elemento, 
questo, di grossa novità almeno in 
quest'area». Che si tratti di una Fie- 
ra di servizi lo testimonia anche la 
presenza di società e organismi isti- 
tuzionali che svolgono funzioni di in- 


teresse generale per lo sviluppo del- 
le imprese sia italiane che europee. 
Tra questi vanno ricordati il Bic (Bu- 
siness Innovation Centre) di Gorizia, 
Friulia, la società finanziaria regio- 
nale, Finest, Simest e altri ancora. 
L'idea di questo nuovo modo di fare 
Fiera non nasce comunque a livello 
locale: l'ispirazione di Informest ha 
le sue radici a livello comunitario. 
La nuova politica dell'Unione Euro- 
pea a sostegno delle piccole e medie 
imprese punta infatti sulla prestazio- 
ne di servizi reali quali l'assistenza 
nella cooperazione internazionale 
tra imprese, ed è il caso di Infor- 
mest, lo stimolo delle iniziative di 
formazione per managers e dipen- 
denti, la consulenza e l'informazio- 
ne. 

Bruxelles punta insomma sugli in- 
vestimenti immateriali, ritenuti co- 
me il fattore strategico di crescita 
economica più importante anche in 
risposta alla grande sfida che in que- 
sto campo hanno lanciato da tempo 
gli Usa e i paesi dell'Estremo Orien- 
te con in testa il Giappone. In que- 
st'ottica Interprise Gorizia ‘95 sem- 
bra rispondere appieno ai desideri 
dell'Unione Europea, in quanto, ac- 
canto all'iniziativa di reciproca colla- 
borazione, che rappresenta il noccio- 
lo della manifestazione, gli organiz- 
zatori si sono rivolti anche verso un 
altro target comunitario, ovvero il 
sostegno alle Pmi nel campo dell'in- 
formazione. Infatti, i profili azienda- 
li delle imprese italiane presenti nel 
catalogo della manifesazione sono 
stati inseriti gratuitamente nella re- 
te Bc-Net (Business Cooperation 
Network) e nella rete Bre (Bureau de 
Raprochement. des Enterprises). Si 
tratta di due banche dati informati- 
che, costantemente aggiornate, che 
permettono alle singole imprese di 
proporsi sul mercato come possibili 
partner e al contempo di ricercare 
imprese alle quali proporre progetti 
di cooperazione aziendale. 

Massimo Vascotto 


TRIESTE — La Confin- 
dustria-Federazione del 
Friuli-Venezia Giulia, 
tra le diverse urgenze 
che affliggono il settore 
estrattivo, ha preso atto 
con riserva della deci- 
sione della Regione di 
non rilasciare nuove au- 
torizzazioni od amplia- 
menti per cave di mate- 
riali inerti fino alla defi- 
nizione del problema re- 
lativo al prelievo di ma- 
teriale litoide dagli al- 
vei dei fiumi oggi non 
possile a causa della 
contrapposizione para- 
lizzante da tempo in at- 
to tra gli organi prepo- 
sti alla salvaguardia 
idraulica ed organi pre- 
posti alla tutela degli 
aspettiambientalie pae- 
saggistici. 

, Le estrazioni di mate- 
riali inerti dai corsi d'ac- 
qua venivano, ormai da 
parecchi anni, preordi- 
nate sulla scorta di pia- 
ni generali che contem- 
plavano interventi su 
tratti fluviali di notevo- 
le estensione; tali inter- 
venti erano mirati al ri- 
pristino delle sezioni di 
deflusso delle acque 
nonché delle pendenze 
della livelletta di fondo. 
Infatti, la presenza di 
depositi alluvionali che 
tendono a consolidarsi 


con successivo attecchi- 
mento di vegetazione ar- 
bustiva ed arborea, spe- 
cie în corsi d'acqua a ca- 
rattere torrentizio ed a 
portata non costante, 
crea, in casi di eventi di 
piena, fenomeni erosivi 
delle difese e delle spon- 
de causando talvolta 
danni enormi come è ac- 
caduto recentemente in 
Piemonte. 

Occorre tenere pre- 
sente l'urgenza dell'ope- 
razione e la necessità dî 
un intervento legislati- 
vo nazionale rivolto a 
stabilire con chiarezza 
le competenze di ciascu- 
no nonché a delegare al- 
l'amministrazioneregio- 
nale la riscossione dei 
canoni estrattivi che do- 
vranno essere commisu- 
rati alle difficoltà che le 
imprese devono affron- 
tare per l'attuazione dei 
piani estrattivi. Le im- 
prese estrattive della Fe- 
derazione regionale de- 
gli industriali nel condi- 
videre gli obiettivi della 
Giunta per un progetto’ 
puntuale i pulizia 
idraulica dei fiumi ma- 
nifestano però delle per- 
plessità in merito alle 
procedure ed ai tempi 
burocratici per il riordi- 
no giuridico dell'impor- 
tante problema. 


Ven 
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Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 
| TRIESTE — La Stock di 
Trieste, azienda simbolo 
idella città, fondata nel 
1884 da Lionello Stock, 
| Capostitipe di una dina- 
| Stia familiare che ha sa- 
| puto negli anni diffonde- 
\re nel mondo un mar- 
| chio divenuto sinonimo 
del brandy, è passata in 
mani tedesche. I dettagli 
dell'accordo raggiunto 
con la Eckes, gigante del 
Settore, quasi «gemella» 
della Stock (azionariato 
a conduzione familiare, 
un secolo di vita), non so- 
No ancora noti. Di fatto 
Nasce il quinto gruppo 
ìndustriale del settore al 
mondo, con un giro d'af- 
fari da oltre 2.000 miliar- 
di e circa 2.000 dipen- 
denti. ì 
La Eckes occupa il pri- 
mo posto sul mercato te- 
desco degli alcolici e-su 
quello europeo dei suc- 
chi di frutta. Produce so- 
prattutto brandy e un li- 
quore tipico a base di 
‘ano. Ha un fatturato 
î 1.670 miliardi di lire. 
E' controllata da una so- 
| Cietà per azioni con sede 
a Nieder-Olm, vicino a 
Magonza ma non è quo- 
tata in Borsa (come la 
Stock) ed è controllata al 
100 per cento dalla fami- 
| glia Eckes. Produce i 
randy Chantrè e Maria- 
| cron, prodotti vendutis- 
Simi sul mercato tedesco 
| e fra l'altro distribuisce 
în Germania l'acqua mi- 
| nerale Perrier, Gli ultimi 
| dati di bilancio disponi- 
bili (1993) sulla Eckes si 
| paiono con un sula 
netto di gruppo pari a 4! 
miliardi (+6 pe cento). 
La Stock ha un giro 
| d'affari consolidato di 
350 miliardi (oltre al 
brandy produce anche 
(E amari, e la vo- 
Keglevich). I conti 
del ‘94, secondo alcune 
Stime, si sarebbero chiu- 
| ‘ti în sostanziale pareg- 


il 


è e Dopo«mesi.disussurri. 
12 grida, sul destino della 
brica di li i 


Gia dopo anni di utile. 


ori il cui 


| ai tifosi di calcio sin da- 
gli anni CIamuania (la 

Pubblicità della Stock 
concludeva «Tutto il cal- 
cio, minuto per minuto» 
alla radio) si è giunti ad 
ùna svolta cruciale. Nei 
Mesi scorsi era affiorato 
l'interesse, poitramonta- 
to, da parte dell'america- 


ROMA — Con l' azienda 
triestina un altro mar- 
chio «storico» italiano 
‘passa in mani straniere. 
‘Se ne contano una quin- 
dicina negli ultimi an- 
ni, nomi molto noti sul- 
le tavole nostrane: da 
Buitoni a Galbani, da 
‘Agnesi a Fini, da Marti- 
ni-Rossi a Cinzano, da 
Motta e Alemagna a 
Vecchia Romagna, ecc. 
Ma oltre confine è anda- 
ta anche la casa musica- 
le Ricordi .e la «griffe» 
Gucci. Molte le parten- 
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|LA STORICA AZIENDA TRIESTINA DI BRANDY CEDUTA ALLA ECKES, UN GIGANTE DEL SETTORE (1.670 MILIARDI DI FATTURATO) 


La Stock passa ai tedeschi 


na Seagram. Quattro an- 
ni fa si era anche parlato 


. di una possibile fusione 


con la Buton. L'accordo 
con i tedeschi della Ec- 
kes -informa una nota 
della Stock- punta «a raf- 
forzare la base dell’azio- 
nariato e il profilo com- 
merciale dell'azienda, 
nonchè favorire la cresci- 
ta della società nel mer- 
catoitaliano, nelle vendi- 
te all'esportazione e in 
quelle delle consociate 
Stock in altri Paesi». Nel 
1993 l'azienda ha ricom- 
prato lo stabilimento di 
Piltszen, nella repubbli- 
ca Ceca, che era stato na- 
zionalizzato. Primo pas- 
so per l'annunciato ritor- 


no ad Est. 


Nella nota la società 
presieduta da Luigi Al- 
drighetti e guidata da 
Fred Leon Segal, parla di 
un accordo che «assicu- 
rerà all'azienda piena 
operatività delle proprie 
strutture manageriali e 
industriali a Trieste e in 
Italia, con prospettive 
solide e concrete di ulte- 
riore sviluppo». Garan- 
zie considerate sufficien- 
ti per il frammentato 
azionariato di controllo 
della Stock, dove si in- 
crociano stretti legami 
di famiglia. Si è deciso di 
vendere -secondo compe- 
tenti osservatori- pro- 


Leon Segal 


Ze, ma vanno registrati 
anche due recenti ritor- 
* ni: quelli dei gelati San- 
son «emigrati» negli Sta- 
ti Uniti negli anni ‘70 e 
riacquistati l'anno scor- 
so dall' «iperattivo» Leo- 
nardo Del Vecchio e dei 
marchi Cynar, Oranso- 
da, Crodino, Biancosar- 
ti, Vov e Riccadonna 
che la Campari ha ripor- 
tato dall'Olanda a Mila- 


no. 

Del resto, la ripresa di 
interesse delle compa- 
gnie estere di medie e 
grandi dimensioni. per 


rio per garantire il ri- 
lancio industriale. 

A suo tempo l'offerta 
della Seagram, che non 
prometteva di salvare le 

eculiarità triestine del- 
‘azienda, avrebbe causa- 
to una fase di tensione 
fra gli numerosi azioni- 
sti e all'interno del comi- 
tato esecutivo. 

La Eckes intende co- 
struire un «caposaldo» 
esterno per la propria di- 
visione bevande alcoli- 


‘che. Questa integrazione 


possibile, rispetto allo 
scenario «americano» (la 
Seagram avrebbe punta- 
to invece su Trieste per 
rafforzare l'export, con 
interesse minore per il 
mercato italiano), avreb- 
be spinto i soci della 
Stock verso la soluzione 
tedesca. Ottime ragioni 
di integrazione, EUDNt 
e quel tipo di affinità 
che viene da una lunga 
tradizione familiare che 
regge ambedue le azien- 
de. Non si conoscono tut- 
tavia le cifre della vendi- 
ta. La Eckes Ag avrebbe 
per ora la maggioranza 
sufficiente per garantir- 
si il controllo. Dal quar- 
tier generale di Trieste, 
per ora, c'è massimo ri- 
serbo sull'operazione in 
attesa del perfeziona- 
mento degli accordi. 

La Stock, che attual- 
mente conta su 260 di- 
pendenti (soltanto dieci 


.anni fa erano 606), ave- 


va superato nell'aprile 
del’94 lo choc di una du- 
ra vertenza. L'azienda 
aveva annunciato una 
novantina di licenzia- 
menti, oi divenuti 
un'ottantina con il ricor- 
so ad una linea morbida 
(incentivi e mobilità). In- 
tanto i sindacati aspetta- 
no di conoscere i detta- 
gli dell'accordo: «Di fat- 
Hr afferma Dai MEG 

vinciale- im. 
SE triestina non 
esiste più». E si ricorda- 
no,i casi della Dom Bax- 
ter, della Telettra, della 
Veneziani vernici: tutte 
aziende passate in mani 
straniere, Poi l'ultimo 
botto: il Lloyd Adriatico, 
la grande compagnia as- 
sicurativa passata dalla 
Swiss Re al controllo del- 
la tedesca Allianz. Nella 
sede dell'Assindustria 
triestina si sottolinea il 
fatto che «il centro deci- 
sionale della Stock reste- 
rà a Trieste». Anche per 
il presidente, Mauro Az- 
zarita «ci sono adeguate 
garanzie». 


Moltissimi i marchi st 


il «made in Italy» e la 
sua appetibilità sui mer- 
cati di tutto il mondo è 
stata affermata proprio 
în questi giorni dalla 
consueta analisi della 
società Epmg eat 
Marwick. 


Ecco, comunque, un’ 


breve quadro delle mag- 
giori aziende italiane 
passate sotto il control- 
lo di multinazionali o 
società straniere: - GUC- 
CI: nel settembre ‘93, do- 
po anni di litigi familia- 
ri, il controllo totale pas- 
sa alla holding araba In- 
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La sede della Stock di Trieste invia Caboto. (Foto Sterle) 
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Un gruppo di dipendenti commenta l'avvenuto accordo. (Foto Sterle) 


LA VENDITA ACCOLTA DAI DIPENDENTI COME UNA LIBERAZIONE 


Perora un cauto sospiro di sollievo 


Molti impiegati temevano una cessione all'americana Seagram: avrebbero perso il posto 


TRIESTE — Un cauto so- 
spiro di sollievo. La ven- 
dita della «Stock» ai tede- 
schi viene accolta dai di- 
pendenti quasi come 
una liberazione, dopo 
mesi di «preoccupata at- 
tesa». Nessuno però in- 
tende fare previsioni. Si 
brinda, questo sì, allo 
sblocco di una situazio- 
ne difficile, ma senza eu- 
foria. Non si escludono, 
in un immediato futuro, 
nemmeno nuove assun- 
zioni. Ma non è il mo- 
mento dei trionfalismi. 
«Meglio aspettare, in se- 
renità» è l'opinione co- 
mune. Da ieri mattina, 
però, lo spettro della di- 
soccupazione si è sostan- 
zialmente allontanato, 
per gli oltre duecento di- 
pendenti della casa trie- 
stina. E fra gli operai del- 
lo stabilimento di via Ca- 


vestcorp. 

- MARTINI E ROSSI: 
gennaio ‘93, la casa tori- 
nese del vermuith viene 
acquistata dalla statuni- 
tense Bacardi. 

- FINI: il marchio mo- 
denese, specializzato 
nella produzione di pa- 
sta fresca e salumi, pas- 
‘sa sotto l'orbita della 
multinazionale Kraft 
nel settembre dell'89. 

- NEGRONI: la Kraft 
mangia ancora e nel ‘90 
acquista l'azienda cre- 
monese produttrice di 
salumi. Il gruppo ameri- 


Le Concessionarie Lancia-Autobianchi 
del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


boto (oltre che fra gli im- 
piegati della direzione 
storica di Roiano), i volti 
sono tornati meno tesi. I 
responsabili del persona- 
lehanno annunciato uffi- 
cialmente il cambio di 
proprietà, assicurando 
che «non ci saranno li- 
cenziamenti, mentre 
‘hanno garantito che nul- 
la muterà nei rapporti 
contrattuali», 

Novità anche sul pia- 
no della produzione, do- 
ve l'azienda intende ra- 
zionalizzare l'attuale di- 
versificazione dei pro- 
dotti. Sono circa una set- 
tantina, che andrebbero 
ridotti, specie quelli che 
risultano rendere meno, 
o che non sono molto 
commerciabili. 

Il passaggio dalla vec- 
chia alla nuova proprie- 
tà investirà anche i verti- 


[| [| 
cano rafforza la sua pre- 
senza. Ha già i marchi 
Invernizzi, Simmenthal 
eFini. 

- CINZANO: viene ac- 
quistata dalla Idv-Inter- 
national distillers vint- 
ners, del gruppo britan- 
nico Grand Met, nella 
‘primavera ‘92. 

- BUTON: la società 
leaderin Italia nel setto- 
re dei brandy passa dal- 
la famiglia Sassoli de’ 
Bianchi anch'essa sotto 
l'ombrello Grand Metro- 
politan nel gennaio ‘92. 
Fondata nel 1820, il 


ci dell'azienda. «È previ- 
sto un momento di inter- 
regno di circa due mesi, 
fino all'insediamento del 
nuovo cda — è stato pre- 
cisato agli operai — du- 
rante il quale la società 
acquirente valuterà 
l'operazione, onde defini- 
re il versamento del 


"saldo"». E non sono 
escluse — incredibile, 
ma vero — nemmeno 


nuove assunzioni nella 
tarda primavera. Tutto 
bene, dunque? Non pro- 
prio. «Nonostante la no- 
tizia sia senz'altro positi- 
va — spiega il dirigente 
sindacale Sergio Ulci- 
grai, da vent'anni alla 
“Stock” — l'unica nostra 
preoccupazione è chela 
nuova proprietà punti al 
mercato europeo e ame- 
ricano, privilegiando ad 
esempio lo stabilimento 


marchio leader è «Vec- 
chia Romagna», lancia- 
to nel 1939. 

- ITALGEL: gelati e 
surgelati mancavano al- 
la Nestlè in Italia. 

La multinazionale 
svizzera riesce a colma- 
re questa «lacuna» nel 
‘93. I marchi ex Iri-Sme 
sono grandi e importan- 
ti: Motta, Alemagna, 
Surgela e Antica Gelate- 
ria del Corso. 

- GALBANI: la Bsn- 
Danone qualche anno 
fa mette a segno un col- 
‘po prestigioso, acquisen- 


cienza impianto raffreddamento motore; 


ceco di Pilsen, dove il co- 
sto della manodopera lo- 
cale è certamente infe- 
riore al nostro». 

Alla «Stock», negli ulti- 
mi anni, le cure dima- 
granti ci sono già state, 
e forse fanno meno pau- 
ra. In due lustri, dal 
1984 al 1994, dopo due 
forti ristrutturazioni, il 
personale è passato dal- 
le seicento alle duecento- 
trentaquattro unità, po- 
co più di un terzo. Meno 
di così... L'ultimo brac- 
cio di ferro fra proprietà 
e sindacati è della scorsa 
primavera, quando sul 
tavolo delle trattative 
vennero «scaricati» ben 
90 posti di lavoro. Tra i 
segnali che fecero riflet- 
tere vi fu soprattutto la 
suddivisione degli esube- 
ri: 53 impiegati e 37 ope- 
rai. La tensione restò al- 


do la maggioranza della 
Galbani (la Ifil della fa- 
miglia Agnelli ha anco- 
ra il 20%), l'azienda ali- 
‘mentare famosa in tutto 
il mondo per il «Belpae- 
se». 

- BUITONI: insieme 
ad'un altro marchio ce- 
lebre, la Perugina, viene 
incorporata nella Nestlè 
nel '91. 

Sia Buitoni che Perugi- 
na sono cedute dal grup- 
po De Benedetti al colos- 
so svizzero dopo il man- 
cato acquisto della Sme. 

- AGNESI: l' «escala- 


Lancia 


tissima per settimane. 
Fra i dipendenti serpeg- 
giava il timore che gli 
azionisti (divisi al loro 
interno soprattutto sulla 
sceltadell'acquirente),fi- 
nissero per cedere, chiu- 
dendo per sempre la glo- 
riosa fabbrica fondata a 
Barcola nel 1884 da Lio- 
nello Stock e Carlo Ca- 
mis, 

Molti temevano, fra 
questi soprattutto gli im- 
piegati, che la cessione 
avrebbe favorito l'acqui- 
rente americano, la Sea- 
gram. Quest'ultima, in- 
fatti, conta in Italia una 
rete organizzativa già 
collaudata. E i primi a 
«saltare», in questo caso, 
sarebbero stati proprio 
loro. Ma con l'entrata 
del colosso tedesco, tale 
possibilità è stata evita- 
ta. Anzi, ora il clima 


centemente emigrati 


tion» della Bsn in Italia 
è proseguita in questi 
anni con l'acquisizione 
del pastificio Agnesi. 

- MIRA LANZA: l' 
«olandesina —volantè, 
marchio della società di 
detersivi genovese viene 
ceduta dal gruppo Fer- 
ruzzi al conglomerato 
chimico tedesco Bencki- 
ser nel febbraio dell'88. 

- SPERLARI: la «cara- 
mella che non si incarta 
mai», passa all'america- 
na Hershey, il maggiore 
produttore di cioccolato 
degli Stati Uniti, nell 


Rabbocchi: liquido refrigerante, liquido freni, liquido lavacristalli. Ingrassaggio cerniere. 


sembra capovolto. Si pre- 
figurano addirittura nuo- 
ve assunzioni, fra lo scet- 
ticismo dei dipendenti. 
«Siamo perplessi — con- 
fessa Serena Krainz, in 
azienda dal 1973 (vi en- 
trò come impiegata; poi 
nel 1990, dopo la ristrut- 
turazione, divenne ope- 
raia, ndr.) — anche se ci 
sembra che il peggio sia 
passato». Stesse reazioni 
anche per l'operaio alla 
linea di produzione Anto- 
nio Volpi e per il mecca- 
nico Livio Lorenzi, en- 
trambi alla «Stock» da 
più di quattro lustri, che 
insieme aggiungono: «Il 
nostro stabilimento ope- 
ra.a regime ridotto: la 
produzione attuale, 
22-23 milioni di botti- 
glie all'anno, potrebbe 
venire tranquillamente 
raddoppiata». 

Alessio Radossi 


estate '93. La Sperlari 
era però già in mani 
staunitensi dall'82. 

- FERRARELLE: nel 
dicembre del ‘91 la Ifil 
(gruppo Agnelli) cede al- 
la Bsn le acque minerali 
Sangemini e Ferrarelle. 
Diventano francesi an- 
che le «bollicine» Boa- 
rio, Fabia e Nepi. 

- LAMBORGHINI: tra 
le «griffe» italiane cele- 
bri nel mondo non pote- 
va mancare un marchio 
automobilistico. Alla fi- 
ne degli anni ‘80 va al- 
l'americana Chrysler. 


Il Granturismo vi offre un inverno tranquillo. 


Con “Check-up Lancia Inverno Sicuro” 20 controlli a sole 30.000 lire. 
Il freddo fa sul serio. Assicuratevi la perfetta efficienza della vostra Lancia. In tutte le Concessionarie e 
Officine autorizzate, potrete effettuare un accurato controllo della vettura con sole 30.000 lire. E nel 
caso di riparazioni supplementari, la cifra verrà scontata dal costo finale. Ma “Check-up Lancia Inverno 
. Sicuro” vi offre ancora di più. Uno sconto del 20% su alcuni accessori invernali della vostra Lancia. E 
per chi cambia anche l’olio, in omaggio un litro di Selenia Motor Oil in più per rabboechi. Avete tempo 
fino al 31 marzo, ma vi conviene non aspettare. Questo sarà un inverno molto rigido. 


Controlli: anticipo-accensione/efficienza candele, impianto ricarica/verifica tensione batteria, disper- 
sione di corrente, usura pastiglie freni, efficienza impianto lavacristalli/lavafari, condizione spazzole ter- 
gicristallo, efficienza luci, livello olio motore, usura/verifica pressione pneumatici, condizioni impianto 
di scarico, efficienza impianto riscaldamento/condizionamento, efficienza cinture di sicurezza, filtro aria 
e antipolline, regolazione minimo del motore/tenore CO, regolazione corsa/altezza pedale frizione, effi- 
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Il Piccolo 


Radio e Televisione 


Venerdì 27 gennaio 199 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA. Con L. Azzariti e L. 
Giurato. 
6.45 TG1 FLASH 
7.00 TG1 MATTINA (8-9 - 10) 
7.30 TG1 FLASH (8,30 - 9,30) 
9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. “Tra- 
ditori ed imbroglioni" 
10.05 LO SCEICCO ROSSO. Film (avven- 
tura '62). Di Fernando Cerchio. 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.45 UTILE FUTILE. Con M. Leofreddi. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 WEEK END 
114.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
14.50 LE AVVENTURE DEL GIOVANE IN- 
DIANA JONES. Telefilm. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Muro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.25 GHOSTBUSTERS 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.20 STORIE 
"Boo!" 
18.50 LUNA PARK. Con Pippo Baudo. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL FATTO 
20.40 SUPERQUARK. Documenti. 
22.30 TG1 
22.40 GRANDI BATTAGLIE. EL ALAMEIN. 
Documenti. 
0.00 TG1 NOTTE 
0.05 CHE TEMPO FA 
0.10 VIDEOSAPERE. RODI. Documenti. 


INCREDIBILI. Telefilm. 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 


RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 
6.45 VIDEOSAPERE. Documenti. 


7.00 QUANTE STORIE! 6.45 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. 
7.00 PAPA CASTORO 7.00 VIDEOSAPERE FILOSOFIA. 
7.25 TALESPIN 7.05 VIDEOSAPERE PASSAPORTO PER 
7.50 DOOGIE HOSWER. Telefilm. L'EUROPA. 
8.15 LASSIE. Telefilm. "La sfida" 7.20 EURONEWS (8,05-8,25-9,10-10-11) 
8.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 7.35 VIDEOSAPERE GRECIA. 
10.00 REBUS ITALIANO ) 8.20 VIDEOSAPERE FILOSOFIA. 
10.00 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo'. 8.40 VIDEOSAPERE DONNE IN MUSICA. 
11.00 LO SPORTELLO DEL CITTADINO. 9.25 VIDEOSAPERE EVENTI. 
Mea 165 38. Con Luciano Onder. 10.15 VIDEOSAPERE FANTASTICA ETA'. 
: 11.15 VIDEOSAPERE FANTASTICA MEN- 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- TE. 
galli. 12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
13.00 TG2 GIORNO 12.45 TGRE i 
a ts IRME 12.30 TGR LEONARDO 
CEE SNA 12.40 DOCE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 


14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
114.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Con 
Alessandro Cecchi Paone e Piero 
Marrazzo. 

15.45 TG2 FLASH (17,00) 

18.15 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
LE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 


14.20 


CA 


GA. Telefilm. 
19.45 TG2 SERA 18.35 
20.15 TG2 LO SPORT 19.00 
20.40 | FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI 


SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 HO BISOGNO DI TE 


0.50 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 


sanna Cancellieri. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI, 
‘63 POMERIGGIO 
114.50 TGR IN ITALIA 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.45 DA SIRACUSA: PALLANUOTO 
16.30 VIDEOSAPERE L'OCCHIO DEL FA- 
RAONE. Documenti. 
117.00 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLI- 
CE. Documenti. 
18.00 GEO. Documenti. 
18.30 TG3 SPORT 
NSIEME 


19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 


23.30 TG2 NOTTE 20.30 COLPI PROIBITI. Film. 
0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA 22.30 
0.10 METEO 2 22.45 SPECIALE TRE 
0.15 PAROLE E MUSICA D'AUTORE. 23.40 PUBBLIMANIA. PUBBLIMANIA LA- 
UMBRIA JAZZ '94 VA PIU' BIANCO 
11.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


(O\EMG 


6.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 
9.30 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Documenti. 
10.00 CHIAMALA TV. Con Car- 
la Urban. È 
10.30 DALLAS. Scenegg. 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 
13.30 TMG SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 DUELLO DI SPIE. Film 
(storico '55). Di John 
Sturges. Con O. Wilde, 
M. Wilding. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
17.40 CASA: COSA? 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 BRACCIO DI FERRO 
20.00THE LION TROPHY 
SHOW 
20.25 TELEGIORNALE - LA 
VOCE DI MONTANELLI 
20.35 HOMEFRONT. Scenegg. 
21.30 FACCIA A FACCIA COL 
DELITTO. Telefilm. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 
LANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
1.05 CASA: COSA? 
2.05 EURONEWS 


Quali 
Es CANALE 5 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW (R). 

11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con V. Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con A. Castagna. 

15.20 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Con M. Flavi. 

16.00 DOLCE CANDY 

16.30 MILA E SHIRO 

17.00 SUPERHUMAN SAMU- 
RAI. Telefilm. 

17.25 SORRIDI C'E' BIM BUM 
BAM 

17.30 L'ISPETTORE GADGET 

17.55 TG5 FLASH 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bon- 


giorno. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con E. lachetti e E. 
Greggio. 


20.40 SUPERPAPERISSIMA. 
Con M. Columbro e L. 
Cuccarini. 

22.30 TARGET. Con Gaia De 
Laurentis. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con M. Costan- 
20 @ F. Bracardi. 

0.00 TGS 


DD ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 MCGYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 GRANDI UOMINI PER 
GRANDI IDEE 
13.30 CONAN 
14.00 STUDIO APERTO 
14.20 VILLAGE 
14.30 NON E' LA RAI 
16.00 SMILE. Con Federica 
Panicucci e Stefano Gal- 
larini. 
16.05 STAR TREK. Telefilm. 
17.10 TALK RADIO. Con Anto- 
nio Gonticello. 
17.25 IL MIO AMICO RICKY. 
Telefilm. 
18.10 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 
18.50 BAYSIDE SCHOOL - UN 
ANNO DOPO. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 
20.00 KARAOKE 
20.45 MOON 44 - ATTACCO 
ALLA FORTEZZA. Film 
iv (fantascienza '90). Di 
R. Emmerich. Con M. 
Pare‘, M. McDowell. 
22.40 FATTI E MISFATTI 
22.45 NO LIMITS 
23.15 L'OMBRA DELLA NOT- 
TE. Telefilm. 
0.15 ITALIA UNO SPORT: 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 SCUOLE E CIANCIAFRUSCOLE 
13.00 SPAZIO APERTO 
113.30 FATTI E COMMENTI 
14.10 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
15.30 SUPERAMICI 
16.00 CALIFORNIA. Telenovela. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
18.15 BUIO IN SALA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.15 SUPERAMICI 
20.30 IL FUCILIERE DEL DESERTO. Film 
(Western). -Di David Burton. Con 
Gary Cooper, Lily Damita. 

22.00 FATTI E COMMENTI 
22.30 BUIO IN SALA 
23.30 SPAZIO APERTO 

0.00 LA PAGINA ECONOMICA 

0.05 FATTI E COMMENTI 

0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.15 MERIDIANI 

17.15 PAGINE APERTE 

117.35 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E'.... Documenti. 
20.00 EURONEWS 

20.30 INCONTRI CON LA STORIA 

21.30 JUKE BOX 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX 


TELEANTENNA 


10.50 CARTONI ANIMATI 

11.30 TELEVENDITA 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 

14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 
15.00 BASKET A2 

16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 
18.00 TRIESTE - ROMA 

18.50 SPECIALE MOTORI 

119.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 METEO E VIABILITA' 

19.45 INCONTRI CON IL VANGELO 
20.00 PRIMO PIANO 

20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


20.30 AMORE FERMO POSTA. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.05 TELEVENDITA 

23.30 TRIESTE - ROMA 


w RETE4 


7.00 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 
7.30 | JEFFERSON. Telefilm. 
8.00 DIRITTO DI NASCERE. 
Telenovela. 
8.30 PANTANAL. Telenovela. 
9.00 GUADALUPE. Telenove- 
la. 
9.30 BUONA GIORNATA. Con 
Patrizia Rossetti. 
110.00 GRANDI MAGAZZINI 
10.30:CATENE D'AMORE. Tele- 
novela. 
11.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 
11.25 TG4 
12.00 MANUELA. Telenovela. 
13.00 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 
13.30 TG4 
14.00 NATURALMENTE BELLA 
14.15 SENTIERI. Scenegg. 
15.10 CUORE SELVAGGIO. Te- 
lenovela. 
16.00 LA DONNA DEL MISTE- 
RO. Telenovela. 
17.00 PERDONAMI. Con Davi- 
de Mengacci. 
18.00 LE NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 
19.00 TG4 
19.30 LE NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 
20.35 PERLA NERA. Telenove- 


la, 
22.40 LA NOTTE DEI GENERA- 
LI. Film (giallo ‘67). 
23.30 TG4 
11.30 RASSEGNA STAMPA 


11.10 RITUALS. Telefilm. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 

13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 


14.00 SUPERAMICI 


TELEFRIULI 


114.30 ALICE. Telefilm. 


15.00 LA PRINCIPESSA DELLE STELLE 


8.20 ENDON 

9.50 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA ITALIANA 
112.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.55 MATCH MUSIG 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 STARLANDIA 

17.15 DI CLASSE 


15.30 NEWS LINE 

16.00 SUPERAMICI 

16.15 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm, 
18.30 ALICE. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 KEN IL GUERRIERO 

20.05 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

20.35 LA LUNGA NOTTE DI ENTEBBE. 


18.15 MAXIVETRINA Film (drammatico). Di Marvin 
20.00 PIANETA ARTIGIANATO Chomsky. Con Burt Lancaster, Eliza- 
20.10 RUBRICA DI CUCINA beth Taylor. 
20.30 AMORE TRA | LADRI. Film (dram- 23.00 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
matico '87). Di Robert Young. Con 0.00 IL MONDO DELLA MAGIA 
A. Hepburn, Robert Wagner. 0.30 LA PRINCIPESSA DELLE STELLE 
22.30 PER FORTUNA E' VENERDÌ"... 1.00 NEWS LINE 
23.00 MATCH MUSIC 1.15 LE STRABILIANTI AVVENTURE DI 


23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.10 PIANETA ARTIGIANATO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
-00 MATCH MUSIC 
-30 MUSICA ITALIANA 
00 DANCE TELEVISION 
30 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY. Film. 
Di F. Lloyd. Con Charley Langhton, 
Glark Gable. 
5.00 TELEFRIULINOTTE 


TELE+3 


1 
1 
2 
2 


SUPERASSO, Film (commedia). Di 
G. Douglas. Con G. Kelly, L. Hutton. 
3.15 E.B.I.. Telefilm. 
4.15 CRAZY DANCE 
4.45 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 CUORE IN RETE 
13.00 PIAZZA MONTECITORIO 


14.00 CARTONI ANIMATI 


7.00 O LA BORSA O LA VITA. Film (dram- 
matico '33). Di C.L. Bragalia. Con 
Sergio Tofano, Rosetta Tofano. 

9.00 0 LA BORSA O LA VITA. Film. 
11.00 0 LA BORSA O LA VITA. Film. 
13.00 O LA BORSA O LA VITA. Film. 
15.00 0 LA BORSA O LA VITA. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 0 LA BORSA O LA VITA. Film. 
19.00 0 LA BORSA O LA VITA. Film. 
21.00 O LA BORSA O LA VITA. Film. 
23.00 0 LA BORSA O LA VITA. Film. 

1.00 O LA BORSA O LA VITA. Film. 


18.00. DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 INFERNO IN GUERRA. Film (guerra 
'88). Di David A. Prior. Con William 
Smith, Ted Prior. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 TUTTI IN RITIRO 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 TREND 
2.30 UN COMMESSO VIAGGIATORE IN 
CERCA DI GUAI. Film (commedia 


'89). Di M. Gracie. Con P. Adams, J. 


TELEPADOVA 


Dolce. 


4.00 TATTOO - IL SEGNO DELLA PAS- 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 SUPERAMICI 


SIONE. Film (thriller '81). Di Bob 
Brooks. Con Bruce Dern, Maud 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA Adams. 
8.45 MATTINATA CON ... 5.30 MUSICA E SPETTACOLO 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 6.15 TG ROSA 


‘7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.17: Grr Italia, istruzio- 
ni per l'uso; 6.97: leri al Parla- 
mento; 6.49: Bolmare; 7.00: 
Giornale Radio Rai (00). 7.20: 
Gr Regione; 7.30: Questione di 
soldi; 10.30: Radio Zorro; 
1.10: Bautiful; 11.45: Grr Pre- 
visioni Weekend; 12.00: Pomeri- 
diana. Il pomeriggio di Radiou- 
no; 12.30: Gr Sommario; 
3.00: Giornale. Radio Rai 


loverde; 17.32: Uomini e ca- 
mion; 18.00: Ogni sera. Un 
mondo di musica: 18.07: Grr | 
mercati; 18.30: Grr Sommario; 
19.00: Giornale Radio Rai; 
9.24: Grr_ Mondo Motori; 
9.36: Ascolta, si fa sera; 
9.40: Zoppina; 21.08: Radiou- 
no Jazz ‘95; 22.44: Bolmare; 
22.49; 099 al Parlamento; 
23.10: La telefonata; 0.00: Ogni 
notte. La musica di ogni notte; 
0.00: Giornale Radio Rai (5,30); 
0.38: Grr Radio Tir; 2.05: Paro- 
le nella notte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,80 - 8,30); 7.10: Parola e vi- 
ta; 8.06: Gnocchi esclamativi; 
Di Chidovecomequando; 
8. lancing Esperia; 9.14: Go- 
lem; 9.39: | tempi che corrono; 
10.30: 3131; 12.10: Gr Regio 
ne; 12.30: Giornale Radio Rai: 
12.54: Tilt!; 14.00: Il figlio del 
Woodoo: Jimi Hendrix: 14.40: 
L'operetta in 30 minuti: 15.05: 
Giri di boa; 18.30: Titoli Antepri- 
ma Gr; 19.30: Giornale Radio 
Rai (410) 20.06: Radiostar- 
ship; 22.16: Panorama parla- 
mentare; 22.40: Da Pesaro: Gu- 
glielmo ‘95; 0.30: Rainotte. 


Radiotre 


6.00; Radiotre Mattina. Musica 
e informazione; 6.00: Ouvertu- 
re. La musica del mattino; 6.45 
Grr Titoli; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale Radio Rai. Il gior- 
nale del Terzo; 9.01: Mattino 
Tre; 9.30: Segue dalla prima; 
11.05: Il piacere del testo 
11.30: Novelle dal Decameron 
12.45: La barcaccia: 14.00: Con- 
certi Doc; 15.03: Note azzurre; 
15,45: Teresa; 16.15: Archivi 
del suono; 16.45; 


te. Musica e Spettacolo; 20.30: 
Casa di bambola; 28.30: Tere- 
sa; 0.00: Radiotre notte classi- 
ca: 0.00: Giornale Radio Rai 
(5,30). 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno Ita- 
liano; 1.00: Notiziario in italiano 

-3.-4- 5); 1.08: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in france- 
se (i ,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario. in tedesco 
(2,09 = 9.09: 4,00 - 509); 
.30: Giornale Radio Rai. 


Radio regionale 


dicietrenta: 12.30: Giornale ra- 
dio; 14,30: Nordest spettacolo; 
15.00: Giornale radio; 15.15: 
Nordest cinema; 15.30: Nor- 
SES cultura; 18.90: Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani in 
isti, 15.307 Notiziario: 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Poggoni in lingua slovena. 
T: Gr; 7.20: || nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Diagona- 
li culturali; 9; Studio aperto; 13: 
Gr; 13.20: Musica a richiesta 
14; Notiziario; 14.10: L'angoli- 
no dei ragazzi; 15: Intratteni- 
mento musicale; 15.30: Onda 
fovane: 17: Notiziario; 17.10: 
Voi e la musica; 18: Avvenimen- 
ti culturali 18.40: Intrattenimen- 
to musicale; 19: Gr. 
——  _—»— 
Radioattività 

7,9, 11, 19, 18, 20: Cnr News. 
7.45, 12.15, 18.15: Gr oggi - 
Gazzettino Giuliano. 8.30, 
12.30, 15.30, 17.30, 18.30: Via- 
bilità. 8, 14.30, 19.25: Previsi 
ni meteo. 7.30: L'opinio! 
7.35: Paolo Agostinelli; 7. 
sco più; 7.45: Almanaco 
Oroscopo; 9.40: Disco Pi 
500 secondi; 10.15: Classifich 
mo; 30: Contatto _ radi 
10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Pi 
ma Regina, 11.40: Disco pi 


S 


11.45: La cassaforte; 13.40: 
sco Bi 4: Paolo Agostinelli; 
14.45: Rock Café titoli; 15: 


Rock Café; 15.20: Disco più; 
16: Rock Café; 16.10: Mauro 
Milani; 16.15:  Classifichiamo, 
17: Rock Café; 17.40: Disco 
più; 18.10: Gianfranco Micheli; 
19: Rock Café: 19.30: Prima pa- 
gna; 19.40: Disco più 20.10; 
ffetto notte; 24: Musica non 
stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; rassegna stampa de «Il Pic- 
colo» alle 7.45; 120 secondi no- 
tiziario triveneto ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale al- 
le 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
17.15, 19.15; Gr sport alle 
18.15; Gazzettino triveneto alle 
7.05; Dove, come, quando lo- 
candina triveneta tutti i giorni 
dalle 8.45; Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Graziano D'Andrea e Leda Zega; 
| nostri amici animali al sabato 
dalle 10 alle 11; Hit 101 [talia 
con Graziano D'Andrea sabato 
dalle 13 alle 13.45; Hit 101 la 
classifica ufficiale di Radio Pun- 
to Zero con Mad Max dal marte 
dì al venerdì dalle 14 alle 14.4 
e dalle 22 alle 22.45; Hit 101 
Trendy Dance la classifica pi 
ballata con Mr. Jake il sabal 
dalle 14 alle 14.45 e dalle 23 al 
le 23.45, domenica alle 20 e 

lunedì alle 23; Zero juke-box de- 
diche e richieste 040/661555 
da lunedì a sabato dalle 14 alle 
16 con Giuliano Rebonati; Hit 
101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 
19 alle 19.45 e il lunedì dalle 22 
alle 22.45; Free Line, dal lunedì 
al venerdì dalle 20 alle 21 telefo- 
na allo 040/661555 per esporre 
i problemi della tua città, con- 
dotto da Andro Merkù. 
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Rubrica di 


«mm», RAIUNO 


«Grandi battaglie») 


condiffettucci 


della morte, ma anche certe im- 


Giorgio Placereani 


Che splendide e terribili immagi- 
ni in «Grandi battaglie» di Gianni 
Bisiach (nuova serie, ogni giorno 
fra le 22.40 e le 23.20 su Raiuno). 
Va detto che sentiamo, mentre 
scorrono, anche una sorta di in- 
soddisfazione nascosta; poi vor- 
remmo accennarne. Però è bene 
che questo bel programma ci sia; 
e.ci auguriamo che siano in molti 


a vederlo. 
Splendide 


quasi intollerabili, del dolore e 


immagini, 
montate. Vedi l'inizio della pun- 
tata di martedì: come le riprese 
ingannevolmente comiche di Hit- 
ler, guitto ballonzollante con le 
mani giunte sul cuore, e di Musso- 
lini, che smette di far boccacce al 
‘pubblico per passarsi sotto il naso 
un moccichino ciancicato a mo' 
di strofinaccio, si trasformavano 
con naturalezza nello spettacolo 
del terrore, fin dai cupi filmati 
delle adunate di Norimberga (Le- 
ni Riefenstahl? A «Grandi batta- 
glie» non si è mai informati delle 
fonti). Ancor più forse la prima 
puntata, sulla resistenza di Le- 
ningrado al lunghissimo assedio 
tedesco, è tutta un balenare di 
frammenti indimenticabili. Non 
soltanto le testimonianze visive, 


e ben 


grado). 


essere 


TV/ACCORDO 


Far Natale con Walt Disney 


provvise «epifanie»: come quella 
donna di Leningrado appena libe- 
rata dall'assedio, che accoglie le 
truppe russe in arrivo e a ogni sol- 
dato che le passa davanti fa il se- 
gno della croce. 

Sono frammenti, appunto. Con 
la ricchezza di materiale d'archi- 
vio (anche inedito) a disposizio- 
ne. «Grandi battaglie» si basa su 
un montaggio di tipo narrativo, 
che a volte ricerca anche una ve- 
ra sequenza cinemato 
traverso il «collage» a 
rio (vedi l'attacco aereo su Lenin- 


Qualche volta, così, dei filmati 
risultatno un po’ troppo «macina- 
ti», diventano dei flash, il che può 
insoddisfacente (stiamo 
‘pensando alle cariche dell'eroica 
cavalleria polacca nella seconda 
puntata); ma è chiaro che non si 
possono chiedere le stesse preoc- 
cupazioni filologiche di «Combat 
Film» a un lavoro di genere diver- 
so con diversi scopi. 

Quel che si'pare carente o falla- 
ce nelle due prime puntate è l’in- 
quadramento storico a proposito 
di Stalin. Prendiamo la prima: do- 
po l'attacco proditorio di Hitler al- 
l'Urss, solenne citazione del di- 
scorso patriottico di Stalin alla ra- 


commento non avrebbe tolto nul 
la (anzi) all’eroismo dei leningra- 
desi, ma avrebbe aggiunto molto 
alla comprensione storica, sé 
avesse informato che Stalin subi 
to dopo l'attacco tedesco era rima- 
sto per ore preziose prostrato e 
tremante, senza dare ordini; che 
aveva facilitato l'invasione facen- 
do fucilare i migliori generali del- 


che quest'attacco a sorpresa veni- 
va dal suo alleato. 

Del patto Hitler-Stalin e della 
decapitazione dell'Armata Rossa 
si ricorda la seconda puntata, 
che però mantiene la vecchia test 
giustificazionista della necessità 
difensiva. Stalin intuisce le inten- 


rafica at- 


re tempo per preparare la difesa. 
In realtà, benché Stalin preveda 
una guerra in futuro col complice 
(ma sarà colto totalmente di sor- 
presa!), è una bella «difesa» il pro- 
tocollo segreto con cuii due mara- 
maldi si spartiscono la Polonia 
(che Stalin invaderà da Est dopo 
l'attacco tedesco a Ovest) e i paesi 
baltici! Non Lp: nulla Stalin ha ri- 
fiutato un'alleanza con le demo- 
crazie. E, quel patto, una corri- 
spondenza d'amorosi sensi fra 

‘ue giganti totalitari: che riman- 
dano al futuro l'ora di saltarsi al- 
la gola, e per intanto si coalizza- 


l'Armata Rossa; ma soprattutto | 


zioni di Hitler ma vuol guadagna- 


dio, e suonano parole nobili. Il 


no nella rapina. 


Raiuno ha acquistato «La bella addormentata nel bosco» 


LAS VEGAS — Un classi- 
co di Disney, «La bella 
addormentata nel bo- 
Sco», sarà trasmesso per 
la prima volta in tv a Na- 
tale su Raiuno. Lo ha an- 
nunciato Andrea Melo- 
dia, responsabile della 
macrostruttura Fiction 
Rai, che al Natpe, merca- 
totv americano, è riusci- 
to a convincere i dirigen- 
ti della Buena Vista a ce- 
dere i diritti di un pas- 
saggio tv della «Bella ad- 
dormentata», inedita per 
la tv in Europa e in gran 
parte del mondo. 

Il film non rientra nel- 
l'accordo con la major 
americana, che alcuni 
mesi fa era stato rinno- 
vato dalla Rai: in quanto 
«classico Disney» fa sto- 
ria a se. Carlo Macchitel- 
la, capo della sezione tv 
della macrostruttura, ha 
parlato dell'accordo per 


TELEVISIONE D 


it 


l'acquisto di alcuni «tv 
movie», in particolare 
delle dieci ultime produ- 
zioni di Saban, la società 
americana fondata dal- 
l'omonimo «self made 
man» di origine israelia- 
na e divenuta un boom 
dei «Power Rangers), 
Una società, temibile 
concorrente sul mercato 
americano e internazio- 
nale. 

«Abbiamo quest'anno» 
ha detto Macchitella 
«una rinnovata attenzio- 
ne per i cartoni animati 
e stiamo cercando serie 
lunghe non più destina- 
te alla programmazione 
preserale, ma al “prime 
time”». Forti degli accor- 
di in esclusiva, siglati 
due anni fa con alcune 
delle major americane 
(Fox, Paramount, Colom- 
bia, Mca), gli uomini «fic- 
tiony della Fininvest, Da- 


niele Lorenzano e Riccar- 
do Tozzi, dichiarano di 
essere venuti al Natpe 
senza intenzione di ac- 
quistare. 

«Per due stagioni pos- 
siamo non comperare 
nulla», ha detto Lorenza- 
no: «Non abbiamo pro- 
blemi di magazzino co- 
me la Rai. Scegliamo con 
calma:i prodotti e, gra- 
zie agli accordi con le 
major, abbiamo riforni- 
mento continuo). 

Dove si sta giocando 
una grande partita tra 
Rai e Finivest è sul terre- 
no dei «format» (le idee 
alla base di un program- 
ma) di intrattenimento. 
La Rai ha due osservato- 
ri con il compito di cap- 
tare le novità. La Finin- 
vest ha un gruppo di per- 
sone provenienti da due 
diverse strutture azien- 
dali. 


TV 


Premiata 
la Rai 


ROMA — Riconosci- 
mento internaziona- 
le per «Mediterra- 
neo», settimanale del- 
la Testata giornalisti- 
ca regionale della 
Rai, curato, da Ono-, 
‘Trio Dispenza e Gian- 
carlo Licata, in onda 
su Raiuno. Il 13 feb- 
braio, a Montecarlo, 
la rubrica riceverà la 
menzione speciale 
del Prenmio Interna- 
zionale della Carta 
del Bacino del Medi- 
terraneo, organizza- 
zione delle regioni 
frontaliere. 


I FILM 


Un doppio Amelio 


«Fuori orario» rende omaggio al regista 


Ci sono un'autentica rarità e un film di indiscussa 
qualità nella notte televisiva. In entrambi i casi biso- 
gna sintonizzarsi su Raitre, dove all'1 e alle 2, all'in- 
terno di «Fuori orario», si vedono i film televisivi di 
Gianni Amelio, virtuoso di talento conosciuto da po- 
chi quando nel '79 diresse «Effetti speciali» e nel 
‘78 «La morte al lavoro». Le due opere, presentate 
in quest'ordine, hanno in comune l'atmosfera quasi 
da giallo metafisico e una indubbia suggestione del- 
le immagini. La prima è ambientata nel mondo del 
cinema con un vecchio «mago» degli effetti speciali 
che trasmette la sua arte a un giovane; la seconda 
gioca tra realtà e finzione con un giovane che va a 
vivere nella casa di un suicida. 

Più tardi (ore 4.10) sempre Raitre ripropone 
«Oblomov» di Nikita Mikhalkov interpretato dal 
grande Oleg Tabakov nei panni di un aristocratico 


che ha a noia il mondo. 


Tre i film per la serata: «Colpi proibiti» (1990) 
di Deran Sarafian (Raitre, ore 20.30). Uno dei miglio- 
ri film di Jean Glaude Van Damme, agente travestito 
da carcerato sulle tracce di un traffico di organi. 

«La notte dei generali» (1967) di Anatole Litvak 
(Retequattro, ore 22,40). Peter O"Toole è un nazista 
assassino, Omar Sharif il poliziotto che lo scopre. 

«Moon 44» (1990) di Roland Emmerich (Italia 1, 
ore 20.45). In «prima tv) un giallo nel futuro con Mi- 
chael Parè firmato dal regista di «Stargate». 


Raiuno, ore 6.45 


Collegio del Mondo Unito a «Unomattina» 


«Unomattina», il programma televisivo di Raiuno 
condotto da Luca Giurato, si collegherà con il Colle- 
gio del Mondo Unito dell'Adriatico di Duino (Trie- 
ste). L'inviato Robert Lee, come rende noto un comu- 
nicato del Collegio, illustrerà l'attività didattica so- 
ciale e sportiva dei 200 giovani di 74 Paesi che fre- 
quentano il 13,0 anno accademico di questa scuola 


internazionale. 


Nel corso della trasmissione sono previste anche 
delle esibizione del coro degli studenti e interviste 
con il presidente del collegio, Corrado Belci, e il ret- 


tore, David Sutcliffe. 
Canale 5, ore 23 


GLi ospiti del «Costanzo Show» 


Stefano Zecchi e Alberto Bevilacqua ritornano nel sa- 
lotto del «Maurizio Costanzo Show», in onda su Ga- 


nale 5. 


Al Teatro Parioli di Roma ci saranno anche: Diego 
Parassole, cabarettista; Leandro Barsotti, cantante; 
Ennio Ruzzi, studioso della superstizione; Franco 


Citti, attore; Mirella Pallotti, direttore del settimana- 
le «Anna»; Paola Sansone, poetessa; Amanda Kne- 
ring, scrittrice; Federico Salvatore, cabarettista. 
Canale 5, ore 22.30 


«Target» e le telefonate ai vip 


«Cuore» pubblica i numeri telefonici di alcuni vip 
dello spettacolo tra cui Vittorio Sgarbi, il quale si 
vendica rivelando al microfono di «Target» il nume 
ro del direttore del settimanale, Claudio Sabelli Fio- 
retti. Tutto questo nella puntata in onda su Canale 
5 

In scaletta anche un dietro le quinte di «Champar 
gne», con interviste ai protagonisti del programma. 
Raitre, ore 11.15 


Donne belle e brutte a «Fantastica mente» 


Si parla di donne brutte e donne belle a «Fantastica 
mente», il programma di psicologia del quotidian0 
condotto da Cinzia Tani e dallo psichiatra Giorgi0 
Bressa in onda su Raitre. 

Raiuno, ore 22.40 


«Grandi battaglie» a El Alamein 


La ricostruzione della battaglia di E] Alamein è il ter 
ma della puntata di «Grandi battaglie», il program@ 
di Gianni Bisiach in onda su Raiuno. 

La battaglia conclusiva della guerra di tedeschi ? 
italiani in Nordafrica verrà illustrata con le immagl 
ni di Rommel alla guida delle truppe italo-tedesch® 
prive di carburante e insabbiate nel deserto alle pof 
te di Alessandria d'Egitto, e quelle della battaglif 
che si svolse contro le forze del Commonwealth d 
23 ottobre al 4 novembre 1942. 

Canale 5, ore 20,40 

Gli errori di «Superpaperissima» 

Antologia degli errori più clamorosi dei divi della iu 
a «Superpaperissima», il programma con Marco 60 
lumbro e Lorella Cuccarini in onda su Canale 5. _.; 

Lo show di Antonio Ricci presenta le «papere» dé 
personaggi famosi dal 1990 ad oggi. $ 

Tra le «vittime» i coniugi Vianello, Fiorello, Vale: 
ria Marini, Alberto Castagna, Mike Bongiorno, G* 
Ty Scotti, Corrado. Ù 
Telequattro, ore 18.15 


«Buio in sala» fa spettacolo 
DI 


Ancora musica, prosa e musica nel programma «B d 
io in sala», condotto da Rodolfo Fellini su Teleguir, 
tro. Si parlerà, tra l’altro, dello spettacolo «& fo 
quant’'anni lei scopriva...il mare» di Denise chale 
che debutta domani al «Cristallo». È 
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Spettacoli : 


Il Piccolo’ [31] i 


TEATRO/TRIESTE 


Affetti, veleno e lacrime 


«A cinquant’anni lei scopriva... il mare» domani in prima nazionale al Cristallo 


Servizio di 


scono per limitare ogni collabora- 


; Daniela Volpe 


TRIESTE — Galeotto fu un testo 
di Denise Chalem, fitto di ricordi, 
emozioni e complicità, scoperto 
otto anni fa da Alessandro Mari- 
nuzzi, «Un testo — racconta il gio- 
Vane regista triestino — pubblica- 10». 
to con successo in Francia, nei pri- 
| mi anni Ottanta, che per molti an- 
mi ho sperato di mettere in sce- 


na), 


TEATRO 
Allo Stabile 
Sloveno 
scocca l’ora 
di Handke 


TRIESTE — Dopo le ap- 
plaudite repliche al Poli- 
teama Rossetti, da doma- 
ni al 2 febbraio «L'ora in 
Cui non sapevamo nien- 
te l'uno dell'altro» di pe- 
ter Handke, per la regia 
di Giorgio Pressburger 
(assistente Boris Kobal), 


l'sarà di scena al Kulturni 


‘Dom dello Stabile Slove- 


\ino di Trieste, che ha co- 


prodotto lo spettacolo as- 
‘sieme al Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
per il Mittelfest 1994. 
Lo spettacolo ha per 
protagonisti 22 attori, 
tra cui alcuni allievi pro- 
Venienti dalle Accade- 
mie d'arte drammatica 


di Bratislava, Cracovia, 


Lubiana, Roma, Vienna 
e Zagabria. La voce reci- 
tante, nell'edizione slo- 
vena, è di Tone Gogala. 


«A cinquant'anni lei scopriva... 
il mare», una coproduzione del Te- 
a.) atro Stabile La Contrada di Trie- 
da ste e del Centro Servizi e Spettaco- 
li di Udine, suggella così un'inten- 
sa collaborazione avviata, negli 
anni, fra le uniche due strutture 
stabili private di produzione tea- 
? | trale operanti in regione. Più che 
un punto di arrivo, quindi, «la 
punta di un iceberg», ha spiegato 
| Luca Rebeggiani, direttore orga- 
i\ nizzativo della Contrada, durante 
la conferenza stampa di presenta- 
zione dello spettacolo che debutte- 
tà in prima assoluta domani sera, 
| al Teatro Cristallo. 

«Certo — osserva ancora Rebeg- 
giani — ragioni di campanile fini- 


zione fra Udine e Trieste. Il Css e 
La Contrada, nonostante sviluppi- 
no percorsi culturali diversi, han- 
no individuato in un comune ap- 
proccio di "’servizio’’ rispetto al 
pubblico la piattaforma ideale per 
lavorare insieme su questo proget- 


Costruito allora «con presuppo- 
sti di grande rispetto per il pubbli- 
co, che troppo spesso diventa solo 
"“merce’’ utile per mettere in sce- 
na uno spettacolo —ha sottolinea- 
to Paolo Aniello, del Css — l'alle- 
stimento' rappresenta una novità 
assoluta per i palcoscenici italia- 
ni». Protagoniste del testo — di 
cui Marinuzzi ha curato, oltre al- 
la regia, anche la traduzione — 
una madre e una figlia, fotografa- 
te nella quotidianità di un rappor- 
to dolce e difficile, «Un rapporto 
— rileva Marinuzzi — messo a 
fuoco non solo su un piano lirico- 
narrativo, ma soprattutto attra- 
verso un secondo livello, realisti- 
co, fatto di flash-back e scene di 
vita quotidiana. Di memoria, in- 
somma. Così, il testo di Denise 
Chalem mi è sembrato un trait- 
d'union ideale rispetto al percor- 
so che il Css ha avviato sui rap- 


Unità. 


porti fra teatro e narrazione, ma 
anche rispetto alle scelte della 
Contrada, che privilegia un teatro 
‘popolare’, fatto di grandi emo- 
zioni, E lo spettacolo, realizzato 
conla consulenza musicale di Pao- 
lo Terni e il light-design di Sergio 
Rossi, sarà, senza dubbio, una mi- 
scela esplosiva per le lacrime de- 
gli spettatori». 

Nello spazio scenico ideato da 
Andrea Stanisci, fra presenze e og- 
getti di uso quotidiano, madre e fi- 
glia — le attrici Ariella Reggio e 
Rita Maffei — dovranno dipanare 
il filo tortuoso e spesso crudele 
dei ricordi. «Prendete i fazzoletti, 
e venite a trovarci», invita Ariella 
‘Reggio, consapevole di quell'«im- 
mediato affiatamento» che l'ha le- 
gata a Rita Maffei, nella loro «pri- 
ma volta insieme» sul palcosceni- 
co. «A cinquant'anni lei scopri- 
va... il mare» sarà di scena al Tea- 
tro Cristallo fino al 5 febbraio, e 
si trasferirà poi al Palamostre di 
Udine dal 9 al 12 dello stesso me- 
se. Contestualmente allo spettaco- 
lo, è stata allestita una mostra fo- 
toprafica di Sebastiana Papa, «Il 
femminile di Dio», aperta ai visita- 
tori nella Sala Comunale di piazza 


TEATRO/MUGGIA 


Cinque buffi misteri 


Lavoro del Cirt ispirato a Woody Allen 


MUGGIA — Non è un mi- 
stero buffo ma sono 
... «Cinque buffi misteri» 
quelli andati in scena al 
teatro Verdi di Muggia 
nell'ambito della stagio- 
ne organizzata dal Cen- 
tro Italiano Ricerca tea- 
trale, un gruppo di giova- 
ni che operano dal ‘75, 
su iniziativa di Marino 
Sossi e Gianni Lepre, al- 
lo»scopo. di- creare una 
nuova realtà locale di 
espressione teatrale. 

Si tratta di un teatro 
alternativo, povero di 
mezzi ma ricco di idee 
che, tramite corsi e con 
la realizzazione di spet- 
tacoli, si propone di for- 
mare, entro un biennio, 
una compagnia stabile 
per il «Verdi» di Muggia. 

Il lavoro (nato da 
un'idea di Lepre) si ispi- 
ra a uno dei più diverten- 


ti e originali film di Woo- 
dy Allen, «Tutto ciò che 
avreste voluto sapere 
sul sesso e non avete 
mai osato chiedere», por- 
tando sul palcoscenico 
cinque episodi dello stes- 
so; l'operazione non era 
facile per la necessità di 
sintetizzare le storie, 
mantenendone intatti 
gli.spunti comici, senza 
l'impatto immediato del- 
la macchina da presa. 
Dobbiamo dire che la 
sceneggiatura è stata 
buona, ha saputo sfrutta- 
re bene le possibilità tea- 
trali mantenendosi suffi- 
cientemente fedele al te- 
sto e alle sue molte im- 
plicazioni ironiche; quel 
forte senso di mimesi di 
altri stili cinematografi- 
ci, proprio del film, si è 
comunicato anche a que- 
sta piece, tutto sommato 
dinamica e spiritosa sen- 


EioicA: BASSE ii ; 
Dieci volte giovani 


Il cartellone ’95-della Gioventù musicale 


TRIESTE — Mancava solo il tassello 
della «Gioventù Musicale» per comple- 
tare il mosaico dell'attività concertisti- 
ca, e la Sezione triestina del glorioso 
sodalizio ha fornito il cartellone della 
Stagione. Sono dieci gli appuntamenti 
fissati, dal 2 febbraio al 25 maggio, tut- 
ti di giovedì e tutti al Teatro Miela, il 
Contenitore deputato di tante iniziati- 


Ve musicali. 


«Largo ai giovani» è da sempre il 
motto ispiratore, e l'assunto non viene 
meno neanche stavolta; qualche nome 
Suonerà nuovo, ma al pubblico degli 
appassionati musicofili è già dato di in- 

| dividuare alcune personalità di casa 
Nostra, cui la «Gioventù Musicale» pa- 
Te abbia voluto concedere spazio quan- 


to mai ampio. 


L'apertura è affidata al Coro «Max 
Reger» e il concerto successivo (23 feb- 
braio) al pianista Carlo Palese. Segui- 
ranno (3 marzo) il duo violino e piano- 
forte composto da Laura Grandi e Wal- 
ter Sivilotti, il duo clarinetto e piano- 
forte (23 marzo) con Raffaele Bartolini 
& Marco Schiavo, il duo violoncello e 
bianoforte (6 aprile) con Andrea Berga- 


fondatore 


ranno 


«turisti 


Melli e Massimo Coccia. Il «Trio Ju- 


liusy interverrà il 13 aprile, l'arpista 
Ilaria Vivan il 27, e la pianista 
na Dalla Chiara l’11 maggio T 
mazioni di duo i successivi e conclusi- + 
vi concerti: il 18 maggio Giuliana Kriz- 
man (flauto) e Tiziana Bortolin Vigini 
(clavicembalo), e il 25 mag 
sco Tagliavini (violino) e Andrea Dem- 
bech (pianoforte). 

Una decis 
dal concerto ina 
rà il Coro «Max Reger», da alcuni anni 
sulla breccia, diretto e 


Alberti- 
ggio. A due for- 


gio France- 


ja spinta d'avvio è attesa 


le, in cui si esibi- 


idato dal suo 
io Martinolli. Diploma- 


to in direzione d'orchestra a Vienna e 
Lo ae A al Conservatorio 

‘'artini, Martinolli offrirà un program- 
ma tratto dal repertorio Tominnco te- 
desco (Mendelssohn) e da 
temporaneo, con puntate che arrive- 
al musical e ai Beatles. 

Accanto alla stagione vera e propria, 
la Gioventù Musicale propone un pac- 
chetto di iniziative culturali, 
ferenze, dibattiti, Partecipazione alle 
prove FRIGEE del 

id 


lello con- 


ali con- 


‘eatro Verdi e gite 


È e Conispattacalo, Tesseramen- 
0 presso entro Immagine di via 
San Nicolò 18. 


c.g. 


za strafare. 

Il buffone che non fa 
ridere e che parafrasa 
l’Amleto, il travestito 
scoperto in flagrante, la 
moglie frigida in cerca 
di sensazioni, la storiella 
surreale della’ pecora 
funzionano anche sul 
palcoscenico, seppure 
con le battute ridotte al- 
l'essenziale; il più diffici- 
le da sceneggiare era pro- 
prio l'ultimo episodio, 
«Sex machine», ma è riu- 
scito anche questo a de- 
collare come un diverti- 
mento trasgressivo fra 
macchine, operatori, ma- 
novali e allegri sperma- 
tozooì biancovestiti in li- 
bertà. 

Adesso aspettiamo 
questa volonterosa e af- 

latata compagnia di gio- 

vani a prove più impe- 
gnative. 

Liliana Bamboschek 


Ariella Reggio e Rita Maffei, protagoniste dello 
no coprodotto dalla Contrada e dal Css, 
e debutta domani sera al «Cristallo». (Foto Zip) 


c 


TEATRO 
Commedia 
di Gabrielli 
in scena 
all’Armonia 


TRIESTE —. Prosegue 
con successo la decima 
stagione del Teatro in 
dialetto triestino orga- 
nizzata dall’Associazio- 
ne L'Armonia con il pa- 
trocinio del Comune e 
della Provincia di Trie- 
ste. 

Da oggì, alle 20.30, sa- 
rà di scena al teatro «Sil- 
vio Pellico» di via Ana- 
nian la compagnia «I 
Grembani», chepresente- 
Tà una commedia comi- 
ca intitolata «Dentro o 
fora?, scritta e diretta da 
Gianfranco Gabrielli. 

Storia di un gruppo di 
amici e parenti, che fini- 
scono per imperscrutabi- 
le fatalità in una casa di 
cura per malattie nervo- 
se, che però sarà chiusa 
per legge... E tutto ritor- 
nerà come prima. 

«Dentro o fora?» si re- 
plica domani, domenica 
eil3,4e 5 febbraio. 


MUSICA /ROMA 


Schumann in Cd 
conle Generali 


ROMA — È stata presentata a Roma, nell'Ufficio De- 
legato delle Assicurazioni Generali, l'edizione disco- 
grafica delle sinfonie di Schumann, prodotta dalla 
Casa RS per iniziativa delle Generali, con l'orchestra 
del Teatro Verdi di Trieste diretta dal maestro Ju- 


lian Kovatchev. 


Si tratta della seconda impresa editoriale in Cd, 
dopo l’«integrale» delle sinfonie di Mendelssohn del 
‘93. Ora l'orchestra del «Verdi» (una formazione cui 
s'impone istituzionalmente una versatilità a tutto 
campo) diretta dal maestro bulgaro Kovatchev (ag- 
guerrito e determinato nel governare la tormentata 
creatività schumanniana) ha realizzato in due com- 
pact l'intera opera sinfonica schumanniana, con la 
sola comprensibile omissione della giovanile Sinfo- 
nia in sol minore, mai pubblicata dall'autore. 

L'album promosso dalle Generali consente di per- 
correre non solo il paesaggio dell'anima schumannia- 
na prima che l'insulto della follia ne minasse la pro- 
digiosa lucidità, ma anche il paesaggio più pittore- 


sco dell'intero secolo. 


Nel corso dell'incontro hanno parlato Pietro Ac- 
quafredda, direttore del mensile «Applausi», Loren- 
zo Jorio, commissario straordinario alla sovrinten- 
denza del «Verdi», il musicologo Quirino Principe, 
Roberto Salemi, presidente della «Erresse», e Arman- 
do Zimolo, direttore dell'Ufficio Delegato e del Servi- 
zio Comunicazione delle Assicurazioni Generali. 


MUSICA /NAPOLI 


Operazione Don Giovanni, alternando Mozart a Tritto 


NAPOLI — Il Teatro San 
Carlo propone il secon- 
appuntamento della 
Stagione lirica mettendo 
n scena, a giorni alter- 
Ni, due opere che si com- 
Pletano a vicenda: «Don 
Siovanni» di Mozart (as- 
Sente da dieci anni a Na- 
Poli) e del «Convitato di 
Pietra» di Tritto, un'ope- 
la del Settecento in pri- 
esecuzione moder- 
na. Il primo spettacolo 
E în scena al San Car- 
, il secondo al Teatro 

Corte. 
L'opera di Mozart - la 
na è martedì prossi- 
31 gennaio - sarà di- 


retta da Salvatore Accar- 
do attento ad offrire del- 
la complessa partitura 
un'interpretazione  for- 
te, intensa senza dimen- 
ticarne però l'aspetto 
giocoso. L'allestimento 
della Royal Opera Hou- 
se-Convent Garden è fir- 
mato dal regista Johan- 
nes Schaaf e per le scene 
e ì costumi da Peter Pa- 
bst. Il maestro del coro è 
Josè Luis Basso. Il cast è 
di grande prestigio: Mi- 
chele Petrusi (Don Givo- 
anni), Donato Di Stefa- 
no lil commendatore), 
Kathleen Cassello (Don- 
na Anna), Bruno Lazza- 
retti, e Johnson Douglas 


per le repliche del 3 e 5 
febbraio (Don Ottavio), 
‘Barbara Frittoli (Donna 
Elvira), Alessandro Cor- 
belli (Leporello), Mauro 
Utzeri (Masetto), Nicolet- 
ta Curiel (Zerlina). 

Giacomo Tritto, musi- 
cista della scuola napo- 
letana, scrisse il «Convi- 
tato di pietra», su libret- 
to di un raffinato lettera- 
to quale Giovanni Batti- 
sta Lorenzi, prima del 
don Giovanni mozartia- 
no. 

E° la versione buffa 
che vede Pulcinella al 
servizio di Don Giovan- 
ni: un servitore che non 
solamente ironizza e fa 


il «controcanto» al pa- 
drone, ma assume addi- 
rittura un ruolo domi- 
nante. Insomma, l'opera 
buffa napoletana - alla 
quale da oltre dieci anni 
il San Carlo dedica parti- 
colare attenzione - assor- 
be e disintegra l'eroe 
classico per far posto al 
«mondo dei sottoposti». 
Musicalmente l'opera 
di Tritto è ricca di deli- 
catezze, momenti ricer- 
cati e citazioni ironiche 
(un famoso duetto di 
Gluck), a partire da una 
raffinata sinfonia che 
dà subito la cifra dell'in- 
tero «Convitato di pie- 
tra». La direzione d'or- 


chestra è affidata a Pe- 
ter Maag (che sarà sosti- 
tuito nelle ultime repli- 
che da Michael Guttler), 
la regia a Roberto De Si- 
mone (che cura anche 
l'edizione critica del- 
l'opera), le scene di Nico- 
la Rubertelli, i costumi 
di Odette Nicoletti. Tra i 
due atti dell'opera sarà 
‘proposto un intermezzo, 
scritto da Roberto De Si- 
mone, e affidato a Virgi- 
lio Villani (Don Giovan- 
ni attore) e Brunello Leo- 
ne (Pulcinella buratti- 
naio). L'orchestra impe- 
gnata nelle due opere è 
quella del Teatro di San 
Carlo. 


TEATRO 


E Paolo Rossi 
si appresta 
adebuttare 
con «Il circo» 


MILANO — Il circo co- 
me metafora della situa- 
zione politica italiana, 
con tutta la sua violenza 
e la spettacolarizzazione 
aogni costo: è l'idea por- 
tante del nuovo lavoro 
di Paolo Rossi, che si in- 
titola «Il circo di Paolo 
Rossi» e debutta il l.mo 
marzo a Savignano a Ma- 
re (Forlì) sotto un tendo- 
ne itinerante del diame- 
«tro di 44 metri, traspor- 
tato da 15 tir e con la ca- 
pienza di 1800 spettato- 
ri. 
«E'. la prosecuzione 
ideale del tendone di ‘Su 
la testa’ - spiega il regi- 
sta Giampiero Solari (an- 
che autore assieme agli 
attori, a Gino e Michele, 
a Riccardo Piferi) -. Ci è 
piaciuto lo spirito con 
cui si lavorava. E poi, 
fuori dal meccanismo 
.dei circuiti teatrali, sare- 
mo più liberi». 

Accanto a Rossi lavo- 
reranno anche Lucia Va- 
sini, Aldo Giovanni e Gia- 
como, Bebo Storti, Anto- 


quel che c'è». 
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TEATRO COMUNALE 
- «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1994/95. «La Bohè- 
me», musiche di Giaco- 
mo Puccini. Nona rappre- 
sentazione sabato 28 
guuzo ore 17 (Turno 
). È in corso la vendita 
]er le rappresentazioni. 
iglietteria della Sala Tri- 
porci (9-12, 16-19). 
TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Un'ora con...». Sala Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella, via Diaz, 27. Ve- 
nerdì 27 gennaio ore 17. 
Recital del basso Simo- 
ne Alberghini. Biglietteria 
del Museo Revoltella dal- 
le ore 16. Ingresso Lire 


5.000. 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 


Ore 20.30, Società Tea- 


trale Alfieri «Maudie e Ja- 
ne» da Doris Lessing, re- 
gia di Luciano Nattino, 
con Judith Malina e Lo- 
renza Zambon. In abbo- 
namento: spettacolo 2V 
(verde). Turno libero. Du- 
rata 1 he 20 (senza inter- 
vallo). Domani ore 17, 
«Le età della donna - in- 
vecchiare al femminile» 
incontro con Judith Mali- 
na, Lorenza Zambon, Lui- 
sa Accati Levi e Giovan- 
na Del Giudice. Ingresso 


ibero. ; 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di . prosa 
1994/95. Abbonamenti, 
prenotazioni e prevendi- 
ta per «| giganti della 
montagna» (spettacolo 
3) presso Biglietteria del 

eatro (8.30-14.30 e 

16-19, feriali) tel. 54331 - 
Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 630063. Prose- 
gue in teatro l’esposizio- 
ne «40 stagioni in mo- 
stra». Orario 16-19. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Doma- 
ni, ore 20.30, il Teatro 
Stabile La Contrada e il 
Centro Servizi e Spetta- 
coli di Udine in co-produ- 
zione presentano: «A cin- 
quant'anni lei scopriva... 
il mare» di Denise Cha- 
lem. Con Ariella Reggio 
e Rita Maffei. Regia di 
Alessandro Marinuzzi. 

TEATRO MIELA. Solo do- 
mani, ore 21: «Cinema 
primo secolo, metti una 
sera cento film» la prima 
delle grandi realtà virtua- 
li, compie un secolo di vi- 
ta. Bonawentura propo- 
ne un viaggio di quattro 
ore attraverso 100 film, 
fatti vedere attraverso tut- 
ti i supporti possibili, dalla 
lanterna magica al CD- 
Rom. Un'esperienza da 
non PORere: Ingresso L. 
5001 


TEATRO STABILE SLO- 
VENO - TRIESTE. Casa 
di cultura, via Petronio 4. 
Sabato 28 gennaio, ore 
20.30, una produzione 
Teatro Stabile 
Sloveno/Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
per il Mittelfest '94 «L'ora 
in cui non sapevamo 
niente l'uno dell'altro» di 
Peter Handke, regia di 

Doo Pressburger, tur- 

no di abbonamento A e 

B. Durata 1 ora e 30 mi- 


nuti. 

TEATRO DEI FABBRI. 
Via. dei Fabbri 2, tel. 
310420. Oggi ore 21 Sal- 
vatore Zinna in «Doppio 
Legame». Un thriller del- 
la comunicazione. 

TEATRO SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. 
Ore 20.30: «L'Armonia» 
presenta la compagnia 
«| grembani» in «Dentro 
o fora?» di Gianfranco 
Gabrielli, regia dell’auto- 
ASILI biglietti al- 


l'Utat. 

TEATRO CINEMAS. GIO- 
VANNI via S. Cilino 
101, ore 20.30.il comitato 


* studentesco camerune- 


se presenta: «Concerto 
di musica etnica», con la 
artecipazione di Francis 
ebey, musicista e poe- 
ta, e Il complesso bandi- 
stico «Arcobaleno». Sala 
gentilmente concessa. In- 
resso L. 15.000. 
AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Stargate» 
con Kurt Russel e James 
Spader. Una straordina- 
ria avventura record di 
spettacolo nella. storia 
lel cinema! Nella dimen- 


.||2.a settimana di travolgente successo 


Un film bellissimo a'ARISTON 


sione del Panavision e 
del digital sound. 

ARISTON. FestFest. Dal- 
la Nuova Zelanda il film 
trionfatore del Festival di 
Montreal 1994. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 
22:15: «Once Were War- 
riors - Una volta erano 
guerrieri» di Lee Ta- 
mahori, con Rena Owen. 
Emozionante dramma et-. 
nico-sociale con al cen- 
tro una straordinaria figu-. 
ra di donna maori. 
film sconvolgente e bellis- 
simo. 2.a settimana di 
successo. V.m. 14. 

SALA AZZURRA. Ore 
15.45, 17.50, 19.55, 22: 
«Rivelazioni» di Barry Le- 
vinson, con Michael Dou- 
glas e Demi Moore. Con- 
temporanea con la sala 
Excelsior. 

EXCELSIOR. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: «Ri- 
velazioni» con Michael 

Doug: e Demi Moore. 

Insolito. e provocatorio; 
sconvolgente intrigo ai 
vertici di un’avveniristica 
azienda specializzata in 
realtà virtuale. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Miss Liber- 
ty». Caldissimi nti 
orali e anali. Con Anita 
Rinaldi, Rocco Siffredi e 
Simona Valli. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«The mask» con il nuovo 
talento comico Jim Car- 
rey. Il film fenomeno del 
‘95, In Digital sound. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Kika» il 
nuovo film di Pedro Almo- 
dòvar con Veronica For- 
duo, Peter Coyote e 

ictoria Abril. V.m. 14. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Terminal velocity» con 
Charlie Sheen e Nastas- 
sia Kinski, La più straordi- 
naria e spericolata espe- 
rienza della vostra vita! 
Colonna sonora di Sting. 


Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Tre vedove e un delit- 
to» con Mia Farrow, Jo- 
an Plowright e Natasha 
Richardson. Unacomme- 
dia divertente, un giallo 
straordinario in puro stile 
Agatha Christie. Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 
ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Il mostro» di Roberto 
Benigni con Roberto Be- 
pEE e Nicoletta Braschi. 
CAPITOL. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Il re leo- 
ne», il più grande succes- 
so dell'anno. Un capola- 
voro della Walt Disney. 
LUMIERE FICE. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: in 
proseguimento dalla 1.a 
Visione «Sirene» (Sirens) 
di John Duigan con Hu- 
gh Grant (l'attore di 
«Quattro matrimoni e un 
funerale»), Tara Fitzge- 
rald, Sam Neill e la top 
model Elle Macpherson. 
LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. — Domenica: 
ore 10, 11.30 e ore15 
«The Flintstones». 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 18, 20, 22: «La teta 
y la luna» di Bigas Luna 
con Mathilda May. V.m. 
a 14. Prossimo film: 
«Kika» di Pedro Almodo- 


Var. 
TEATRO _ COMUNALE. 
Martedì 31 gennaio ore 
20.30 concerto del piani- 
sta Enrico Pace. Musi- 
che di Beethoven, Men- 
delssohn-Bartholdy, 
Liszt, DENSE Skrjabin, 
SERA, iglietti alla 
cassa del Teatro, Disco- 
tex - Udine, Utat - Trie- 


ste. 

TEATRO COMUNALE. 
Mercoledì 1 e giovedì 2 
febbraio ore 20.30: Ctm - 
compagnia teatrale | Ma- 
gazzini di Firenze presen- 
ta «Porcile» di Pier Paolo 
Pasolini. Regia di Federi- 
co Tiezzi, con M. Rotella, 
V. Malosti, A. Schiavo, S. 
Lombardi, A. Monaco, B. 
Viola. Premio Ubu al regi- 
sta e all'attore ro 
Lombardi. _ Biglietti alla 
cassa del Teatro. 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Rivelazioni. Sesso e po- 
tere». Con Michael Dou- 

las e Demi Moore. 

VITTORIA. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «The mask». 
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A.A.A. ECCARDI via Marco- 
ni, ultime disponibilità primin- 
gressi varie dimensioni con 
«posto macchina. 040/634075. 
(A824) 


A.A.A. TARVISIO — impresa 
vende appartamenti termoau- 
tonomi, presso golf, 200 m. pi- 
ste sci, Ottimi prezzi. Vi aspet- 
tiamo a Tarvisio ogni sabato e 
domenica in via Priesnig. Tel. 
035/995595. (G00) 


A.A. ALVEARE 040/638585 
zona centrale | ingresso due 
camere, soggiorno, cucinino, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo, 150.000.000 possibilità 
box. (A731) 

A. QUATTROMURA SanGio- 
vanni recente, perfetto, sog- 
giorno, camera; cucina, ba- 
gno, poggiolo. 135.000.000 
040/578944. (A746) 


AGENZIA Gamba 
040/768702 Garibaldi bella ca- 
sa d'epoca Il piano con ascen- 
sore ampia metratura, comple- 
tamente ristrutturato ed. ele- 
gantemente arredato, altro sul- 
fo stesso piano attiguo parzial- 
mente da ristrutturare. (A757) 
ALABARDA 040/635578 Bel- 


poggio loft 140 mq 5.20 m al- < 


tezza con vista mare 
200.000.000. (A806) 

ALABARDA —040/635578 
Rozzol soggiorno, stanza, 
stanzetta, cucinino, bagno, ri- 
postiglio, veranda, cantina, 
giardinetto, autometano, 
130.000.000. (A806) 

ALPICASA Rossetti signorile 
‘saloncino, cucina, bistanze, bi- 


servizi, terrazzino, 
198.000.000. 040-7606116. 
(A00) 


APPARTAMENTO — parzial- 
mente da ristrutturare San 
Giacomo IV piano panorami- 
co vendo possibile mutuo no 


intermediari 0461/916977. 
(A432) 
BARCOLA privato vende uffi- 


cio arredato compreso muri 
180.000.000 mq. 80. Tel. 
040/420939 qualsiasi ora. 
(A00) 

BARCOLA viale Miramare, 
privato vende villa d'epoca tre 
piani, giardino 1000 mq, gara- 
ge; terrazzo panoramico, divi- 
sibile, ampliabile da ristruttura- 
re. Per informazioni scrivere 
Fermo Posta Verona 2, pat. 
VR2501622W. Escluse agen- 
zie. (5104) 
CANALGRANDE 
040/662277 via Coroneo, ap- 
partamento 300 mq in casa 
d'epoca, da ristrutturare. 
(A812) 
CANALGRANDE 
040/662277 via Mazzini, stabi- 
le da restaurare mq 1.470, 6 
‘appartamenti, ottima occasio- 
ne. (A812) 

CASABELLA PIAZZA HOR- 
TIS in costruzione soggiorno 
cucina matrimoniale servizi fi- 


niture lusso a scelta 
152.000.000. Tel. 
040/639139. (A846) 

CASAFFARI 040/366036 


Campanelle, adiacenze appar- 
tamento mq 100, recente, otti- 
mo balcone, piano alto, canti- 
na ascensore. (A730) 
COMMERCIALE adiacenze, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno, cantina, ottime 
condizioni 160.000.000. FA- 
RO 040/8639639. (A00) 
ECCEZIONALE murì tabac- 
chi giornali centrale vendo L. 
46.000.000 rendita annuale L. 
6.000.000. 040/226438 sera. 
(A926) 

ELLECI 040/8635222, semipe- 
riferico, libero, ottimo, soleg- 
giato, ingresso, camera, cuci- 
na abitabile, bagno, ripostigli. 
72.000,00. (A729) 
EUROCASA —040/638440 
ADIACENZE ROIANO in sta- 
bile d'epoca ristrutturato ap- 
partamento perfetto soggior- 
no due matrimoniali cameret- 
ta cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio cantina, 155.000.000. 


EUROCASA 
ADIACENZE VILLA REVOL- 
TELLA villa recente 220 mq in- 
terni box auto 2000 mq parco 
alberato, 690.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
BELPOGGIO epoca ristruttu- 
rato 95 mq saloncino due ma- 
trimoniali cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio autometano, 
150.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 DO- 
NADONI epoca ottimo sog- 
giorno matrimoniale: cameret- 
ta cucina abitabile bagno can- 
fina autometano, 89.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 0040/638440 
PIAZZA LIBERTA' epoca si- 
gnorile terzo piano ascensore 
260 mq. ristrutturati ideale 
studio/abitazione, 
570.000.000. (A00) 
EUROCASA040/638440 PIE- 
RIS splendida villa bifamiliare 
200 mq interni 600 mq giardi- 
no due box auto, 
370.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 
SERVOLA recente in palazzi- 
na nel verde soggiorno cuci- 
notto matrimoniale bagno can- 
tina facilità parcheggio, 
98.000.000. (A00) 

GEPPA 040/6600850 centralis- 
simo, primingresso, uso 
ufficio/ambulatorio, 110. mq, 
vendesi/affittasi, trattative. ri- 
servate. (A00) 

GEPPA 040/6600850 disponia- 
mo di negozi abbigliamento, 
Varie metrature, zone centra- 
lissime, passaggio, trattative 
nostri uffici. (A00) 


040/638440 . 


GEPPA 040/660050 Fabio 
Severo, signorile, ascensore, 
riscaldamento autonomo, sog- 
giorno, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina, bagni, poggioli, 
cantina. (A00) 

GEPPA 040/660050 Marconi 
alta, ottimo, soggiorno, matri 
moniale, cameretta, cucina, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo, 140.000.000. (A00) 
GEPPA 040/660050 semicen- 
trale unica in zona, pizzeria, 
superalcolici, 140.000.000. 


(A00) 
GEPPA 040/660050 Stazione 


. paraggi, vista città, stabile ri- 


strutturato, ampia metratura, 
198.000.000. (A00) 


GIULIA immobiliare 
040/351450: libero vista mare 
stupendo appartamento indi 
pendente in villa bifamiliare 
nuova costruzione salone tre 
‘stanze cucina doppi servizi ter- 
razzi giardino taverna garage 
350.000.000. Trattative previo 
‘appuntamento. (A839) 
GIULIA immobiliare 
040/351450: Opicina centro 
villa bifamiliare ampia metratu- 
ra con giardino e garage 
700.000.000. (A839) 
GORIZIA Gradisca Romans 
Capriva Ronchi prestigiose vil- 
lette singole. Tel. 0481/316983. 
(A00) 5 
GRADISCA appartamenti in 
residence ottime rifiniture 2 ca- 


mere soggiorno cucina servizi 
cantina garage pagamento di- 
lazionato senza revisione 
prezzi possibile mutuo ordina- 
rio. Vendita diretta. Valdadige 
costruzioni spa tel. 
0481/31693. (A00) 


GRADISCA vendesi garage 
con retrostante magazzino 45 
mg. Consegna marzo '95. Tel. 
0481/92976. (A00) 


GRADISCA-SAGRADO ap. 
partamenti ottime rifiniture da 
1-2 camere soggiorno cucina 
servizi cantina garage giardi- 
no privato da L: 43.000.000 di- 
lazionati fino a dicembre 1995 
più mutuo regionale già con- 
cesso senza revisione prezzi. 
Vendita diretta. Valdadige co- 
struzioni spa tel. 0481/316983. 
(A00) 

IMPRESA vende direttamen- 
te costruende ville bifamiliari 
Barcola lussuose. Scrivere a 
Cassetta n. 21/G_Publied, 
34100 Trieste. (A637) 
MANSARDA in zona Monte- 
bello da ristrutturare ascenso- 
re servizi soleggiata facile par- 


cheggio 55.000.000. 
040/660050. (A1029) 
MARKETING —. 040/314646 


Servola, scorcio mare, recen- 
te appartamento bipiano: salo- 
ne, due camere, cucinotto, 
soggiorno, doppi servizi, ripo- 
stiglio, terrazzo, posto auto, 
box auto 240.000.000. (A00) 


MEDIAGEST 040/661066 XX 
Settembre epoca signorile sa- 
loncino sala pranzo tre matri- 
moniali cucinotto doppi servizi 
ripostigli ‘autometano 
320.000.000. (A00) 
MONFALCONE appartamen- 
fi 1-2-3 camere soggiorno cu- 
cina cantina garage giardino 
privato e ville bifamiliari da L. 
120.000.000 dilazionati in un 
anno e mezzo senza revisio- 
ne prezzi. Vendita diretta. Val- 
dadige costruzioni spa. tel. 
0481/31693 0481/485135. 
(A00) 


PANORAMICISSIMO Servo- 
la.in villetta bifamiliare soggior- 
no, due camere, cucina, doppi 
servizi, terrazze, taverna, giar- 
dino, posti auto, 300.000.000. 
FARO 040/639639. (A00) 

PRIVATO vende centralissi- 
mo perfetto soggiorno bicame- 
re cucina biservizi ripostiglio 
poggioli soffitta. 040/365422. 
PROFESSIONECASA 
638408 Servola, recente, pia- 
no alto, riscaldamento autono- 
mo, saloncino, matrimoniale, 
cucina, bagno, ripostiglio, can- 
tina, garage, 145.000.000. 


MUGGIA vista mare recente 
entrata soggiorno cucina bal- 
cone due camere bagno ter- 
razza cantina parcheggio per- 
sonale. 040/9112398. (A493) 
PANORAMICISSIMO attico 
Scaglioni, due livelli, ampie 
terrazze, 460.000.000. FARO 
040/639639. (A00) 
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PROGETTOCASA Commer- 
ciale vista mare, appartamenti 
nuovi rifiniture signorili, possi- 
bilità box - posti macchina: sa- 
loncino, due stanze, cucina, 
doppisetrvizi, terrazza; salonci- 
no, due/tre stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazze, giardi- 
no; attici due livelli salone, 


fre/quatiro stanze, zona cottu- 
ra, doppi sevizi, terrazze. 
040/3682883. (A00) 


PROGETTOCASA Grignano 
totale vista Golfo, appartamen- 
to due livelli, pronta conse- 
gna, rifiniture prestigiose, giar- 
dino proprio, piscina, sauna. 
040/368283. (A00) 

PROGETTOCASA Opicina 
villetta su tre livelli, cucina, sa- 
loncino, tre stanze, taverna, 
servizi, porticato, giardino. 
040/368283. (A00) 


PROGETTOCASA piazzadel- 


* la Borsa appartamenti nel cuo- 


re della città vecchia, rifiniture 
signorili, adatti par amatori: 
soggiorno, camera, cucinino, 
bagno; appartamento due li- 
velli saloncino, stanza, cuci- 
na, bagno; soggiorno, due 
stanze, cucina, doppi servizi, 
poggiolo; prestigiosa mansar- 
da due livelli, rifiniture extra 
lusso, salone, tre stanze, cuci- 
na, meravigliosa terrazza. 
Prezzo impegnativo. 
040/3682883. (A00) 

PROGETTOCASA — Sistiana 
mare vista Baia, splendide vil- 
le in costruzione, .3 livelli, am- 
pio giardino, terrazze a mare. 
040/3682883. (A0O) 

PROGETTOCASA Via Ma- 
chiavelli proponiamo palazzo 
prestigioso completamente ri- 
strutturato: soggiorno, due ca- 


mere, cucina abitabile, servizi, 
posto macchina, 
418.000.000; attico due livelli 
saloncino, due stanze, cucina, 
servizi, terrazza, posto mac- 
china, 434.000.000; salone, 
camera, cucina abitabile, ba- 


gno, posto macchina, 
330.000.000. 040/3682883. 
(A00) 


SISTIANA villette rifinitissime 
box taverna lavanderia salone 
cucina due bagni tre matrimo- 
niali terrazza giardino possibili- 
tà. permute. 040/911238. 
(A797) 

STUDIO 4 040/370796: Gam- 
bini recente VI salone tre stan- 
ze servizi terrazzo; Gretta atti- 
co con mansarda 150 mq ter- 
razzi vista Golfo garage S. Vi- 
to S. Giusto S. Antonio nuovo 
| ingresso appartamenti varie 
metrature. (A80) 

TRIESTE centro cercasi atti- 
co grande metrature terrazza 
e garage. BG 040/272500. 
(DOO) 

VESTA 040/636234 vende li- 
beri borgo Teresiano di varie 
metrature con riscaldamento, 
ascensore. (A787) 

VESTA 040/6362834 vende lo- 
cale d'affari libero, via Udine 
mq 75. (A787) 

VESTA 040/6362834 vende vil- 
la Barcola panoramica su tre 
piani mq 250 abitabili più 800 
mq di terreno. (A787) 


VILLA accostata Commercia- 
le stupenda vista mare primo- 
ingresso rifinitissima ampia 
metratura terrazzi giardino ga- 
rage. 040/365422. (A823) 
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| Per consegne a domicilio a Triest® 


‘telefonare ai n. 3794740-418612 


(TRIESTE C. - PORTOGRUARO: VE: 
'NEZIA - MILANO - TORINO - VENT 
[MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
| BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


UOMO attraente, slanciato, 
laureato, lavoro creativo, qua- 
rantenne, molto giovanile, folti 
capelli castani, amante natu- 


ita PARTENZE 
ra, cerca per progetto vita ma- 
trimoniale, bel donna max DA TRIESTE CENTRALE 
80.enne, min. 1.70, indipen- |! P 
dente, ottimista, disposta in- Hi vanti 
contrarsi a Milano. Inviare 61010 {Torno PNL 


espresso a: fermo posta pas- 
‘saporto 523452, 20090 Linate 
Aeroporto. 


| 6.16/R Portogruaro (feriale) 
| 6481 ) Roma Termini 
| 7.12.E Venezia SL 
+ 8.121R Venezia SL. fé 
9.25 R Portogruaro (festivo) Î 
10.121R Venezia SL fl 
‘12.121R Venezia SL 
(19.121 Venezia SL. 
{19.47.R Portogruaro (feriale) 
14.121R Venezia SL 
|15.121R Venezia SL. 
161010 (*) Genova 
17.42E Venezia SL 
17,18R Venezia SL. 
18.12 Lecce 
19/1218 Venezia 
19.45/R Portogruaro (bus nei prefestivi) 
120.28 Ginevra (WNL-CC) 
21,121R Venezia SL 
21.16. Genova/Torino via Udine 
) (WL-CG solo per Genova) 
‘2240 Roma Termini 


CASA di riposo Piccola Italia 
Villa Bonetti dispone posti letto 
retta ridotta primo mese. Tele- 
fonare 229448. (A805) 


EGREGI signori, uomini d'affa- 
ril Se vi trovate a Ljubliana e 
desiderate un po' di rilassa- 
mento dopo una giornata fati- 
cosa, visitateci!. Informazioni: 
Salone di massaggio Sayona- 
ra, tel. 00386/61-1291319. 
Ogni giorno dalle 10 alle 22. 


1(*) Servizio di 1.a e 2.a dl. con page” 
“mento supplemento IC. 


ARMANDO TESTA S.P.A. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


| OA7IR Venezia SL. 
232 D Venezia SL 
6:34 Portogruaro (feriale) 
7:10 Portogruaro 
'_7.45D Portogruaro (feriale) 
8.01. Roma Termini (WL-CC) 
«8,47 D Camia/Udine - Via Cervign.. 
(feriale fino al:30/7e dal 20/8) 
8.55 Ginevra (WL:CC) 
9.10 E Genova/Tarino via Udine 
+ (IVL:CG solo da Genova) 
9,31 R Portogruaro 
10.07E Lecce 
10.471R Venezia S.L. 
1147E Venezia SL 
14,091€ (‘) Sestri Levante/Genova 
14471R Venezia SL 
15.05 Portogruaro (feriale) 
154718 Venezia SL. 
16,27 D Venezia S.L 
17.471R Venezia S.L 
18.57.18 Venezia S.L. 
Rio 
RIC 
ZATR Venezia SL: 
{28,216 (*) Roma Termini 
‘29.27 Venezia SIL. 


‘(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con pag” 
mento del supplemento IG. 3 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


I | PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


© 525R Udine (feriale sefettva fino al01 |. 
| 0dA290) 
6.29 D Udine (feriale) 
6.54 Udine 
7,35D Udine/Venezia S.L (feriale) 
7.52 Ucine (festivo) 
+ 8.42. Udine (feriale) 
9.358 Udine (festivo) 

10.46 R Udine 
‘12,24 D Udine 

13.20 Udine (feriale) 

14.201R Venezia S.L (feriale) 

1440 R Udine 
-16.16D Udine 

17.048 Udine (feriale, 

finoal 30/7 6 dal 20/8) 

17.28 R Udine 

17.45/D Pontebba - Via Cervignano 

(feriale, fino al 30/7 e dal 20/6) 

10.05 D Udine (feriale) 

18.30 R' Udine 
{19.25 D Udine 
‘20.00 Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 20/8) 
121.18. Genova/Torino - va Milano 

(WL-CC solo per Genova) 


vr  — Sai <a] | 


ARR 
ATRIESTE CENTRALE 


Anche quest’anno aiutiamo la ricerca con le 
- arance della salute. Sabato 28 Gennaio a: 
TRIESTE; Via Giulia 75/3 (Centro Com- 
merciale “Il Giulia”) - MUGGIA, Loggia 
del Municipio - GORIZIA, Piazza 
Sant'Antonio - CORMONS, Piazza Libertà 
- MONFALCONE, Via Colombo 35 
(Coop) - RONCHI DEI LEGIONARI, 
Piazza Unità - PORDENONE, Loggia del 
Municipio - AVIANO, Centro di Riferi- 
mento Oncologico - AZZANO DECIMO, 
Piazza della Libertà - SACILE, Loggia del 
Municipio - SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO, Via Pordenone (Despar) - SPI- 


LIMBERGO, Corso Roma - UDINE, Piaz- 
zetta Lionello ang. Via Cavour - AMPEZ- 
ZO, Piazza Roma - CERVIGNANO, Piaz- 
za Indipendenza - CHIAULIS DI VERZE- 
GNIS, Piazza Municipio - CIVIDALE 
DEL FRIULI, Borgo di Ponte, Piazzetta 
Zorutti - CODROIPO, Piazza Garibaldi - 
GEMONA, Loggia del Municipio - LATI- 
SANA, Via della Stazione (Eurospar) - 
MOGGIO, Piazza della Chiesa - OVARO, 


Piazza Chiesa Santissima Trinità - PA- 


GNACCO, Piazza Matteotti - PALMANO- 
VA, Eurospar Shopping, Loc. Sottoselva - 
PALUZZA, Piazza Gorizia - RAVEO, Via 


Roma - REMANZACCO, S.S. 54 (Sconto- 
più) - SAN DANIELE, Viale Venezia (Eu-. 
rospar Shopping) - TOLMEZZO, Piazza 
XX Settembre - TORREANO DI MARTI- 
GNACCO, Centro Commerciale Città Fiera 
- VILLASANTINA, Parco del Centro Socia- 
le - Via Pal. Piccolo e in altre 400 città italiane. 
È un'iniziativa dell’ Associazione Italiana per 
la Ricerca sul Cancro per finanziare la ricer- 
ca e per diffondere la coscienza 
che una corretta alimentazione, 
basata anche su alimenti ricchi 
di vitamine come le arance, può 
aiutarci a prevenire il cancro. 


A.LRC. - Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
Comitato Friuli Venezia Giulia, Sede: Via Mercato Vecchio 3, 34124 Trieste - Tel. 040/365663 - Ufficio di rappresentanza: Via Pola 14, 33100 Udine - Tel. 0432/21371 


6.50 R Ubine (feriale) 
+ 7268 Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
7.54 Udine (festivo) 
{ 7.54 D Sacile/Ucine (feriale) 
841 Udine (feriale) 
| G.47D Camnia/Uine - via Cenvig. 
i (trile, fino al 0/7 e dal 20/8) 
" 910E Genova/Torino «via Udine (L-00 
solo da Genova) 
— 9.53. Venezia - via Udine 
11.03.R Venezia - via Udine (feriale) 
12.30 R Udine (festivo) 
‘19,567 Udine 
14,35 D Venezia - via Udîne (feriale) 
1457 R Udine (feriale) 
15,39 R Udine (festivo) 
— 1539 Ubine (feriale) 
16.43 D Pordenone/Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
18.008 Udine (festivo) 
—. 18.21.R Udine (frial) Ù 
19.07 R Udine 
19,20 D Udine (feriale, 
fino al 0/7 e dal 29/8) 
| 19.59 D Tarvisio 
20.39 Udine (fiale) 
20.541 Venezia - va Udine (eil) 
21.28 R Udine (festivo) 
21,56 D Udine 


